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Gabriele Hoffmann, la più nota cartomante tedesca, nel 2010 in un'intervista 
con Stephan Berndt:

Ho visto che tra circa 18-20 anni [2010], in Russia si creerà una situazione 
politica ed economica in cui questo Paese avrà un'impennata, quasi come 
un Paese di immigrazione, come l'America all'inizio del secolo, dove dalla 
Germania, dall'Irlanda, da ogni dove la gente andava in America per fare 
fortuna. E se penso al fatto che il Paese ha grandi risorse minerarie, è 
logicamente concepibile. Ma la Russia è un orso grasso, marrone, 
ponderoso, e logicamente sono piuttosto insicuro e penso: come può la 
gente immigrare in questo Paese e fare fortuna e portare una ripresa se il 
Paese è così rigido nella struttura?

Commento di Stephan Berndt: In linea di principio, questo coincide con la 
profezia europea tradizionale. Quest'ultima spiega il cambiamento radicale 
della Russia con una grande guerra, alla fine della quale si trova la caduta di 
quelle potenze che dividono e indeboliscono l'Europa.
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Informazioni su questo libro
Questo libro si rivolge soprattutto a quei lettori che già conoscono un po' di più i vecchi 
sensitivi europei tradizionali, le loro visioni e profezie.
Tuttavia, il libro è adatto anche ai lettori che affrontano per la prima volta il tema della 
profezia europea. Per questi lettori, spiego di seguito anche il contesto che è importante 
per comprendere lo scenario profetizzato.
Il tema di questo libro è quello delle aree sicure all'interno dello scenario profetico. Di 
seguito scrivo sempre aree sicure tra virgolette, perché nessuno sa se le previsioni delle 
profezie europee si realizzeranno mai completamente. In breve: non è certo che le 
presunte "aree sicure" lo siano davvero, sia che le profezie non si realizzino affatto, sia 
che si realizzino in modo diverso da come si pensava.

New Age contro la "vecchia" profezia
Se uso i termini un po' ingombranti di "vecchie", "più antiche" o "profezie europee 
tradizionali", è perché dal 1990 circa sta prendendo sempre più piede in Germania e in 
Europa un tipo di nuova profezia: la profezia New Age. I suoi rappresentanti affermano 
ripetutamente che le "vecchie" profezie non sono più vere.

New Age significa nuova era. In senso proprio, però, New Age non significa solo una 
nuova era, ma un'era così nuova e così spiritualmente innovativa che i "vecchi" veggenti 
non avrebbero potuto prevederla!

Tuttavia, chi come me sa qualcosa di profezie europee antiche e tradizionali deve rendersi 
conto che la cosa del futuro completamente nuovo non può essere del tutto corretta. 
Perché ci sono una serie di profezie più antiche che hanno dimostrato di aver previsto 
cose che si sono avverate sempre di più a partire dal 1990 circa, tra cui la cosiddetta 
primavera araba e la crisi dei rifugiati.
Si tratta di profezie che si sono avverate e che non sono mai state scritte e pubblicate 
decenni fa. Attualmente, quasi un segno profetico dopo l'altro si sta realizzando, e bisogna 
tener conto che la grande fine prevista sta finalmente arrivando: una grande guerra in 
Europa, che la Russia sta formalmente iniziando, ma che in realtà è provocata e voluta 
dalle forze occidentali.

Questa guerra sarebbe combattuta in particolare sul territorio tedesco e austriaco. 
Contrariamente alle aspettative, tuttavia, non ci sarà alcuna guerra nucleare in Europa. Se 
ci fosse una guerra nucleare in Europa, o se io come autore di questo libro ne fossi 
convinto, non stareste leggendo queste righe. Non avrei scritto questo libro, né nessun 
altro dei miei libri!



12

La terza guerra mondiale in Europa non sarebbe quindi una guerra nucleare. Per 
sottolinearlo, di seguito scrivo sempre Terza Guerra Mondiale tra virgolette.
Inoltre, secondo la profezia europea, la guerra dovrebbe essere breve: solo circa tre mesi, 
in modo che si possa essere di buon umore per sopravvivere a questo periodo difficile.
Tuttavia, verso la fine della guerra, dovrebbe verificarsi una catastrofe naturale che supera 
nettamente il potenziale distruttivo della guerra. Questa catastrofe naturale è stata predetta 
da molti veggenti per secoli: l'eclissi di tre giorni. Dopo questa eclissi - secondo la 
profezia europea - inizierà un'epoca completamente nuova in Europa. Un tempo che oggi 
quasi nessuno può o vuole immaginare,

La strada verso la "terza guerra mondiale
Quasi più importante della questione dell'esatto corso della "terza guerra mondiale" è la 
questione del percorso per raggiungerla - la domanda se siamo già su questo percorso, e 
se sì, quanto sarebbe lunga la distanza rimanente? In breve: quanto tempo ci resterebbe?
Per quanto ne so, nessuno può dare una risposta precisa alla domanda sul momento esatto. 
Quello che si può dire con cognizione di causa, però, è che sembra che siamo ancora in 
cammino "nello scenario", almeno finora.
Può darsi che negli ultimi metri avvenga un miracolo e che le speranze della Nuova Era si 
realizzino, che si apra un'uscita di sicurezza e che si verifichi una svolta miracolosa. ... Le 
profezie europee, che si suppone siano vecchie e superate, prevedono in ogni caso una 
serie di eventi e sviluppi concreti che dovrebbero verificarsi nell'immediato periodo che 
precede la "terza guerra mondiale". Ad esempio, l'attuale crisi dei rifugiati (vedi pagina 
23).
Sul tema degli "ultimi presagi", nel 2015 è stato pubblicato il mio libro "Countdown 
World War 3.0", che tratta dei presagi più importanti negli ultimi otto mesi prima dello 
scoppio della guerra in Europa. La guerra sarebbe quindi - badate bene se - prevista a 
metà estate di un anno X, al momento della raccolta del grano. La data della mietitura del 
grano compare ripetutamente nelle fonti (cfr. pagina 216).

Terreni cattivi
Se si cerca di restringere le aree europee che devono essere risparmiate dalla guerra, 
bisogna anche chiarire dove in Germania, in Austria, ecc. ci sarebbe la guerra. guerra, 
cioè dove si combatte, si spara, si bombarda, si muore e si fugge.
Per aumentare la consapevolezza del valore potenziale e dell'importanza delle "aree 
sicure", è necessario anche valutare quanto sia alto il pericolo di vita nelle singole aree 
minacciate - le "bad lands". I pericoli potenziali devono essere identificati il più possibile.
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Quindi questo libro entra nel vivo. Tuttavia, ho già pubblicato gran parte delle 
informazioni contenute in questo libro nel 2001 in "Profezie - vecchie notizie in tempi 
nuovi". Altri autori hanno già fatto qualcosa di simile e gran parte di questo libro è stato 
pubblicato in altre opere e pubblicazioni negli ultimi decenni, per un totale stimato di ben 
oltre 500.000 copie. Rispetto al mio libro del 2001, "Refugium" tiene conto di alcune fonti 
più recenti, è strutturato meglio e più chiaramente, è più compatto e anche il materiale 
cartografico è migliorato. Probabilmente attualmente non si trova in tutta Europa un libro 
che contenga così tante mappe dettagliate sul tema della profezia, dell'Europa centrale e 
della Terza guerra mondiale.

Segue la descrizione del "grande scenario" in Europa e nel mondo. Seguono alcune 
osservazioni di base sull'idea di "aree sicure", quindi tre previsioni chiaroveggenti 
sull'attuale crisi dei rifugiati. Infine, esaminiamo in dettaglio le previsioni relative alle 
singole aree del grande scenario.

Poi voglio e devo brevemente precisare che personalmente non so in definitiva cosa ci 
riserverà il futuro, ma per la mia conoscenza del profetismo tradizionale europeo mi sento 
in dovere di sottolineare il possibile significato di questa profezia.

Primavera 2016

Stephan Berndt

Solo di "View into the Future" di Conrad Adlmaier sono state prodotte dalle 150.000 alle 200.000 copie nel corso degli anni, 
vedi Stephan Berndt, "Alois Irlmaier", pagina 236.
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Il grande scenario in Europa
La guerra
Nella primavera dell'anno X, l'Europa è nel mezzo di una grave crisi economica. Allo 
stesso tempo, il Medio Oriente è in fermento e la situazione militare minaccia di 
aggravarsi. Verso l'estate la situazione precipita. La situazione politica interna di 
Germania, Francia e Italia si fa sempre più caotica, in odore di disordini e guerra civile. In 
Medio Oriente, sta diventando evidente che un'escalation della situazione potrebbe 
innescare un confronto diretto tra la NATO e la Russia.
Poi, a giugno/luglio, c'è speranza perché c'è un movimento di pace. Anche le grandi 
potenze, Stati Uniti e Russia, sembrano ora impegnarsi per una soluzione pacifica in 
Medio Oriente. Viene indetta una conferenza di pace. Poche settimane prima della 
conferenza di pace, l'Europa sembra essere sull'orlo di un'esplosione sociale. A Parigi e a 
Roma c'è grande agitazione.
Poi, in piena estate, quando il grano è maturo e i discorsi di pace nelle conferenze e nei 
media raggiungono il massimo, la "terza guerra mondiale" scoppia durante la notte. La 
sera si negozia ancora, ma la mattina presto la Russia è già all'attacco. Se si crede ad 
Alois Irlmaier, tra la sera e la mattina avviene un assassinio politico che diventa l'innesco 
finale della guerra. Dopo l'assassinio, i russi lanciano un attacco del tutto inaspettato 
contro la Scandinavia, l'Europa centrale, l'Europa sudorientale e la Turchia. L'Europa è 
sconvolta fino alle ossa. Nessuno se lo aspettava.

Più tardi, quando la guerra è finita, le macerie sono state rimosse e sono iniziate le 
ricerche sulle cause, le scaglie cadono dagli occhi della gente: ancora una volta, questa 
guerra è stata deliberata! Ancora una volta, non è stato un incidente. E ancora una volta 
non è stata una battaglia tra "bene" e "male". La guerra mirava a eliminare una volta per 
tutte la Russia come fattore di potenza globale. Per farlo, era necessaria una grande guerra 
che la Russia non avrebbe potuto vincere, ma che comunque aveva iniziato.

Solo tre giorni dopo lo scoppio della guerra, i russi sono sul Reno e lo attraversano a nord, 
nella zona della Ruhr, al confine con l'Olanda, e a sud, a sud di Friburgo. Dalla zona di 
Friburgo si spingono in profondità in Francia, ma non raggiungono l'Atlantico come 
previsto. Questo perché l'attacco russo si blocca in tutta Europa. Ma non perché le bombe 
atomiche americane stiano cadendo. No. Gli Stati Uniti stanno ancora cercando di 
risolvere il "problema" sotto la soglia nucleare. Quindi cosa stanno facendo gli Stati 
Uniti? Stanno tagliando i rifornimenti russi dispiegando un agente di guerra chimica sul 
territorio ceco e tedesco che rende impossibile qualsiasi trasporto militare via terra a nord 
di Praga.
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Fig. 1: L'attacco all'Europa / panoramica semplificata

Questa carta dell'Europa riassume le dichiarazioni dei veggenti europei e le profezie sulle aree europee conquistate 
dalle truppe russe. La mappa mostra l'avanzata più lontana dei russi. L'Europa è divisa in quattro zone: 1. le aree 
risparmiate (bianche), 2. le aree attraversate rapidamente dagli attaccanti, dove è probabile che non si verifichino 
scontri significativi durante l'attacco (tratteggiate), 3. le zone di guerra (aree scure a ovest della zona tratteggiata), 4. i 
Paesi di origine degli attaccanti.

Dopo questa cintura di sbarramento tra Praga e il mare a nord, i russi si sdebitano: ora 
distruggono a loro volta i rifornimenti della NATO, la maggior parte dei quali passa 
attraverso il mare (USA-Europa, Inghilterra-Continente). La Russia fa esplodere una 
bomba nucleare sotto il mare al limite settentrionale del Mare del Nord, generando un 
gigantesco tsunami che travolge tutte le navi del Mare del Nord e dell'Atlantico 
settentrionale e distrugge anche le strutture portuali e le altre infrastrutture dell'entroterra 
dei Paesi del Mare del Nord. Sebbene il luogo di esplosione della bomba nucleare 
sottomarina, così a nord-ovest nel mare, elimini il problema delle radiazioni radioattive 
per l'Europa, il potenziale distruttivo immediato dell'onda di marea innescata supera 
qualsiasi cosa conosciuta anche dai più grandi tsunami fino ad oggi.
Dopo lo tsunami di bombe nel Nord Europa, sia la NATO che la Russia sono malconce. 
Ma non sono ancora pronte a scatenare una guerra nucleare globale.
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rischio. Si continuò quindi a combattere in modo convenzionale (per il momento). Circa 
tre mesi dopo lo scoppio della guerra, tuttavia, il confine con la guerra nucleare totale fu 
gradualmente superato e le prime bombe atomiche furono fatte esplodere negli Stati Uniti 
e in Russia, ma non in Europa centrale.
Nell'Europa centrale, i russi sono ormai in ritirata e le ultime e più feroci battaglie si 
svolgono ai margini nord-orientali della Ruhr e in Westfalia. Anche qui l'esercito russo 
viene sconfitto.

L'eclissi di tre giorni
In quel momento, un piccolo corpo celeste luminoso appare sopra i campi di battaglia 
europei. La notte successiva si sente un tuono in tutta Europa e solo poche ore dopo, nella 
stessa notte, l'aria in Europa si riempie di polvere così densa che si muore dopo pochi 
respiri all'aria aperta. In ambienti chiusi, invece, le possibilità di sopravvivenza sono 
buone.
Il mattino seguente, la gente aspetta invano il sorgere del sole. Rimane buio per tre giorni. 
Secondo Alois Irlmaier, in Germania muoiono più persone in questi tre giorni che nella 
prima e nella seconda guerra mondiale insieme (circa 10 milioni). La causa sarebbe, da un 
lato, l'inquinamento dell'aria esterna, ma dall'altro ci sarebbe anche una destabilizzazione 
del campo magnetico terrestre e un disturbo della rotazione terrestre e, di conseguenza, 
uno spostamento dei punti geografici, terremoti e inondazioni delle coste.
L'eclissi di tre giorni è di gran lunga l'evento singolo più frequentemente previsto in tutta 
Europa per diversi secoli dai chiaroveggenti. (A pagina 186 troverete un elenco di oltre 
30 fonti che hanno previsto questo evento). Inoltre, sono proprio molti dei migliori 
chiaroveggenti ad aver previsto l'evento. Si può dire che se c'è qualcosa di vero nella 
profezia tradizionale europea, è la previsione dell'eclissi di tre giorni! Sarebbe l'evento 
principale dello scenario della "terza guerra mondiale". Il maggior numero di persone è 
stato vittima dell'eclissi, non della guerra.

Dopo l'eclissi dovrebbe fare molto più caldo. E il sole, secondo le fonti, non sorge più 
all'orizzonte come dovrebbe. Alla luce dell'improvviso innalzamento della temperatura, 
gli europei ritengono anche che il vecchio continente sia scivolato un po' verso l'equatore 
e riconoscono in questo grande spostamento la c a u s a  dei terremoti e delle inondazioni 
degli ultimi tre giorni.
Per quanto riguarda le forze armate, gli europei hanno ancora abbastanza materiale per 
poter, da un lato, mettere sotto controllo le ultime formazioni russe e, dall'altro, 
assemblare truppe con le quali garantire una stabilità duratura in Medio Oriente qualche 
settimana o mese dopo.
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A quel punto la Gran Bretagna avrebbe cessato di esistere. A causa dei giganteschi 
terremoti verificatisi durante l'eclissi di tre giorni, la maggior parte dell'Inghilterra sarebbe 
letteralmente sprofondata in mare. Allo stesso modo, a seguito delle catastrofi, gli Stati 
Uniti non avrebbero più le infrastrutture necessarie per mantenere la loro rete di supporto 
mondiale ed esercitare il potere militare e politico in tutto il mondo. Il dollaro 
diventerebbe obsoleto come valuta di riserva mondiale. Come conseguenza dell'economia 
mondiale incolta, gli Stati Uniti dovrebbero accontentarsi di ciò che producono da soli per 
gli anni a venire. Inoltre, negli Stati Uniti si scatenerebbe una guerra civile piuttosto 
violenta. In breve: dopo l'eclissi, gli Stati Uniti sarebbero fuori gioco a livello globale.
Senza l'influenza anglosassone nell'Europa continentale - sia culturalmente che 
politicamente
- L'Europa sta vivendo una rinascita degli antichi valori cristiano-europei. A seguito del 
catastrofico fallimento delle élite democratiche negli ultimi tempi (parole chiave: crollo 
dell'euro e politica russa), la monarchia viene reintrodotta in molti Paesi europei. Anche la 
fede cristiana sta rifiorendo.
Nonostante l'attacco russo, gli europei occidentali e i tedeschi riescono relativamente 
presto a ristabilire relazioni amichevoli con la Russia. L'Europa, sostenuta dall'asse 
Francia-Germania-Russia, conosce una nuova fioritura e per un certo periodo non deve 
temere alcuna potenza extraeuropea. Per un certo periodo, l'Europa si riposa in se stessa e 
ritrova la sua strada.

Questo è lo scenario della "terza guerra mondiale" e dei successivi sviluppi in forma 
condensata e abbreviata. Alcuni lettori potranno scusarmi se non ho menzionato questo o 
quell'aspetto o se l'ho solo accennato brevemente, ma questo libro riguarda 
principalmente le profezie e le previsioni sulle "aree sicure" nel contesto della guerra e 
dell'eclissi di tre giorni. In relazione al tema delle "aree sicure", tuttavia, vengono ripresi 
uno o due altri argomenti non menzionati in precedenza.

Se dopo la lettura di questo libro volete saperne di più sull'intero scenario, vi consiglio il mio libro sul tema dei presagi e 
sullo sviluppo fino allo scoppio della guerra.
"Conto alla rovescia per la guerra mondiale 3.0".
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Informazioni generali sul tema delle "aree sicure
L'aspetto più significativo della preparazione alla guerra per molte persone è 
naturalmente il "luogo sicuro". La domanda è se sarebbe sicuro il luogo in cui si vive 
attualmente e, in caso contrario, dove si dovrebbe andare? Se si vive in una regione 
potenzialmente critica, sarebbe consigliabile lasciare la regione almeno 
temporaneamente. Ma il solo pensiero di lasciare temporaneamente la propria casa è già 
legato a una montagna di se e di ma per molte persone. I rifugiati sono stati l'argomento 
quasi del tutto dominante nei media dall'autunno 2015 (e almeno fino ad oggi, aprile 
2016), ma il pensiero che noi stessi potremmo un giorno diventare rifugiati ci sembra al 
momento del tutto astruso. Noi? Noi tedeschi, austriaci e svizzeri? Stiamo fuggendo? Noi 
che viviamo sotto la sicura protezione dell'ultima superpotenza rimasta, gli Stati Uniti? 
Noi, che siamo l'ancora economica della stabilità in Europa e il rifugio per i tormentati di 
tutto il mondo?

Ad est del Reno e a nord del Danubio
Affinché i lettori delle aree presumibilmente non sicure, approssimativamente (!) dette a 
est del Reno e a nord del Danubio, non si blocchino immediatamente al primo ostacolo 
psicologico, la nota seguente:
Uno dei pilastri fondamentali della profezia tradizionale europea è la previsione dello 
scoppio della guerra durante la raccolta del grano in piena estate (vedi tabella a pagina 
216). In Europa centrale, la raccolta del grano avviene quasi ovunque durante le vacanze 
estive. Quindi sarebbe estate e si dovrebbe lasciare la casa "per qualche settimana", se 
necessario. Fin qui niente di speciale - formulato cinicamente.
Naturalmente, ci sono anche cittadini che non possono partire così facilmente, nemmeno 
durante le vacanze estive. Ma se analizziamo più da vicino i potenziali motivi della fuga, 
ho osservato che questi motivi diventano quasi privi di significato una volta che si è 
consolidata la convinzione che una guerra è effettivamente imminente e che con ogni 
probabilità ci si troverebbe nel bel mezzo di una zona di guerra. Fuggono anche coloro 
che credono di morire se non donano i soldi in tempo. Spesso ciò che impedisce di 
fuggire non sono le circostanze esterne, ma la mancanza di lucidità e di decisione. Si 
crede e si spera che il peggio non accada. Si crede e si spera, si spera e si crede, perdendo 
così tempo prezioso.

Se si dovesse lasciare l'ambiente familiare, si avrebbe bisogno - se si crede alla profezia 
europea - di un'abitazione permanente, di un tetto solido sopra la testa, con finestre e 
porte chiuse a chiave, non più tardi di tre mesi dopo lo scoppio della guerra per la fine dei 
tre giorni.
Se non avete parenti, amici o buoni conoscenti in una regione presumibilmente 
consigliabile, ci sono diverse opzioni nelle relative "aree sicure", grosso modo a ovest del 
Reno e a sud del Danubio:



19

• l'acquisto di un immobile
• la locazione a lungo termine di un immobile
• l'affitto a breve termine di un immobile (appartamento per le vacanze, camera d'albergo)
• Rifugiati di massa dopo lo scoppio della guerra; palestre, chiese, rifugi privati di emergenza.
• Campeggio bus (ma non durante i tre giorni dell'eclissi)
• campeggio selvaggio (ma non durante i tre giorni dell'eclissi!)

Una parte considerevole del dramma del tetto sopra la testa nella "zona sicura" nel suo 
complesso può essere disinnescata facendo notare che negli ultimi mesi prima dello 
scoppio della guerra ci sarebbe una crisi economica e di conseguenza gran parte 
dell'infrastruttura turistica nelle "zone sicure" potenzialmente inattivi. Sarebbe quindi 
relativamente facile affittare una casa per le vacanze i n  una zona potenzialmente 
"sicura".

Dopo lo scoppio della guerra, in Germania, Austria e, in parte, in Svizzera, si sarebbero 
verificati grandi flussi di profughi che si sarebbero riversati nelle "zone sicure", cioè dove 
l'esercito russo non era ancora presente. Dall'est e dal centro della Germania, la 
popolazione sarebbe fuggita dall'esercito russo in preda al panico, cercando di attraversare 
il Reno a ovest o il Danubio a sud. I ponti sul Reno e sul Danubio sarebbero stati i colli di 
bottiglia per i flussi di profughi. In alcune zone, i ponti sarebbero stati fatti saltare dalle 
forze NATO o occupati dalle truppe aviotrasportate russe nelle prime ore di guerra. 
Indipendentemente dal fatto che questi ponti fossero ancora percorribili o meno, la 
stragrande maggioranza dei rifugiati sarebbe rimasta bloccata in ingorghi lontano dai 
ponti, sulle strade che vi conducevano. Le autostrade si sarebbero intasate in breve tempo.
Se si crede alla profezia europea, dall'inizio dell'attacco - diciamo da domenica mattina 
alle 4:30 - nella migliore delle ipotesi solo i rifugiati che vivono a pochi chilometri di 
distanza dai rispettivi ponti avrebbero una possibilità realistica di attraversare il Danubio e 
il Reno in auto.
Una fuga all'ultimo minuto, cioè solo dopo l'inizio dell'attacco, sarebbe possibile in linea 
di principio, ma non avrebbe successo nella maggior parte dei casi. Per questo motivo, è 
necessario sottolinearlo ancora una volta: L'e l e m e n t o  fondamentale è..: Informarsi per 
tempo! Tenete d'occhio gli sviluppi finanziari, economici e politici in Europa e nel 
mondo. Siate vigili!
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Scappare o fuggire?
Se si vuole rimanere nell'area di lingua tedesca, si deve essere consapevoli che gran parte 
delle rispettive "aree sicure" saranno invase dai rifugiati. Pertanto, se volete fuggire in 
queste aree prima dello scoppio della guerra, dovreste concentrarvi sulle zone meno 
densamente popolate e più remote all'interno di queste aree.
La maggior parte dei rifugiati di guerra locali arriverebbe presumibilmente nella "zona 
sicura" senza auto, poiché il flusso del traffico si interromperebbe relativamente presto in 
un esodo di massa simile al panico attraverso le autostrade, le strade principali, ecc. La 
gente partirebbe in auto, rimarrebbe bloccata negli ingorghi e dovrebbe percorrere a piedi 
la distanza rimanente fino ai ponti. Questo significherebbe che molti rifugiati 
rimarrebbero bloccati e bloccati all'interno delle "aree sicure", dove verrebbero ospitati 
dalle rispettive autorità su base di emergenza e dove verrebbero assegnate loro le razioni 
di cibo. Sempre che le autorità riescano a risolvere la questione.

Nel caso di una fuga avvenuta prima o molto prima dello scoppio della guerra, si 
dovrebbe forse usare il termine Ausbüxen per una migliore distinzione. Ausbüxen non 
suona così drammatico come Flucht e si riferisce a una fuga che non viene riconosciuta 
come tale all'inizio. Quindi, se si fugge e non si fugge, si può comunque scegliere dove 
essere ospitati.
Per quanto riguarda la scelta di una casa, è ovvio che bisogna guardarsi intorno con largo 
anticipo e creare dei contatti. Per quanto riguarda l'acquisto e l'affitto a lungo termine, in 
linea di principio vale lo stesso discorso, con la differenza che i tempi sono molto più 
lunghi. In altre parole, se aspettate troppo a lungo, potreste finire per diventare una massa 
di manovra degli enti statali e dei loro dipendenti, che troppo spesso rischiano di essere 
sopraffatti. Ma a chi lo dico?

Per quanto riguarda la fuga all'estero o in Paesi non germanofoni - ammesso che non si 
conosca nessuno in loco di cui ci si possa fidare - i tempi di attesa e di pianificazione sono 
ovviamente più lunghi e sarebbe sconsigliabile recarsi in una zona di cui non si parla la 
lingua. Bisogna anche considerare che in questi momenti di crisi è rischioso farsi 
riconoscere come uno straniero che non ha una rete sociale locale che lo prenda e lo 
protegga se necessario.
Per le aree europee non germanofone e per quelle extraeuropee, a partire da pagina 188 
troverete numerose informazioni per orientarvi.

In sostanza, più la situazione diventa caotica e confusa, più è utile confidare nel proprio 
destino, in Dio o in qualche altro potere superiore benevolo.
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Meglio tacere?
Non sono pochi coloro che preferiscono tacere su "tutte le terribili profezie". Ci sarebbero 
buone ragioni per questo silenzio? È vero. Ma ci sono anche ragioni altrettanto valide per 
parlare apertamente di queste profezie. Ecco tre di queste buone ragioni:

1. È il diritto di una società di occuparsi delle sue profezie tradizionali. Questo diritto è 
esistito in tutto il mondo per migliaia di anni. La profezia fa parte della cultura 
mondiale e quindi anche della cultura centroeuropea. Senza profezia non ci sarebbe il 
cristianesimo. Anche gli antichi popoli germanici e celtici consultavano i loro oracoli, 
anche e soprattutto in tempo di guerra.

La profezia è un diritto popolare millenario!

Ma anche questo va detto: Nella professione della profezia abbondano naturalmente 
l'inganno e l'errore. Ma questo non importa. Basta la volontà di separare l'utile 
dall'inutile. E se si hanno dubbi su certe profezie, basta tenerle per un po' e studiarle 
di nuovo dopo un certo tempo. Le cose cambiano. E ciò che sembra incredibile oggi 
si rivela realtà anni dopo.
La realizzazione dell'incredibile è, per così dire, il messaggio centrale di tutta la 
profezia, l'imperativo profetico.

2. La seconda buona ragione per comunicare le profezie europee è la possibilità che 
esse contengano informazioni che possono salvare vite umane.
Per scoprire se questo potenziale esiste davvero, è naturalmente necessaria una 
ricerca parapsicologica, al limite della scientificità. Nel caso della profezia, tali 
ricerche sono state condotte da decenni da singoli individui (anche se non si vuole 
parlare di ricerca "scientifica"). Queste ricerche portano alla conclusione che ci 
stiamo avvicinando allo scenario previsto. Ciò può essere facilmente dimostrato da 
eventi previsti di recente, come la crisi dei rifugiati (vedi pagina 23).

3. Inoltre, per noi tedeschi in particolare, c'è una terza buona ragione per una 
comunicazione pubblica sul tema della profezia europea:
Dalla fine dell'era nazista e dalla fine della DDR, ogni tedesco dovrebbe sapere che 
gli Stati e i sistemi politici in declino cantano fino alla fine la canzone della "vittoria 
finale", del successo della giusta causa, del successo del "possiamo farcela" e del "sì, 
possiamo". Un governo senza fiducia nel proprio futuro perde il proprio potere. Un 
governo deve fare in modo che il popolo creda nel futuro del governo o nel futuro 
della classe politica. Non importa se si tratta di un "Sieg Heil!" stilisticamente 
accattivante.
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"Possiamo farcela!" Ai tedeschi è stata promessa la vittoria molte volte dal 1914,

"Tempi meravigliosi" e tutto 

il resto... Ma poi le cose sono 

andate diversamente.

Come autore di questo libro, sono naturalmente favorevole alla comunicazione sul tema 
del profetismo tradizionale europeo. E penso che questo, nel 2016, sia assolutamente il 
momento giusto per farlo. La crisi dei rifugiati dal 2015 è stata prevista più volte intorno 
al 1960, ed è stato previsto che la crisi dei rifugiati fosse strettamente legata nel tempo 
alla successiva guerra in Euro- pa.
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La crisi dei rifugiati come presagio di guerra

Nell'agosto 2005 ho ricevuto una lettera da una lettrice di Monaco. Un'anziana signora mi 
ha scritto a proposito delle previsioni di sua nonna di Brema:

Mia nonna è morta nel 1960 ed era un'ottima veggente. Vorrei condividere ciò che ancora 
ricordo delle sue visioni: [... ]
La caduta del Muro e poi il confine viene eretto di nuovo. Rivolte tra 
stranieri e tedeschi, [... ]2

Gli abitanti della Germania orientale sono molto testardi.
Tutte le persone dall'aspetto straniero devono o saranno rimandate in patria.
C'è un crollo economico.

La lettrice di Monaco menziona nuovamente l'apertura e la successiva chiusura del 
confine alla fine della sua lettera. La questione è quindi chiara. Non c'è più spazio per 
l'interpretazione. Questo è il contesto della crisi dei rifugiati. La chiusura delle frontiere 
viene menzionata nello stesso momento in cui si parla di "disordini tra stranieri e 
tedeschi?", e poco dopo si dice: "Gli abitanti dell'est della Germania sono molto testardi". 
Questo ci porta, senza alcun dubbio, alla "vicinanza percepita" del 2015/2016.
Purtroppo non sono riuscita a contattare la lettrice in seguito. Rimane quindi poco chiaro 
se la nonna di Brema vedesse la chiusura delle frontiere in diretta connessione causale con 
gli "stranieri" o se "casualmente" ne parlasse solo insieme. Ma per come sono le righe 
della lettera, il parallelo con la realtà è impressionante: le frontiere sono state 
effettivamente chiuse a causa degli "stranieri" o i controlli di frontiera sono stati 
reintrodotti a causa loro - in Ungheria, Macedonia, Austria, Germania, Svezia e così via. 
E i tedeschi dell'Est sono quelli che hanno protestato più rumorosamente contro l'afflusso 
di rifugiati: Le note manifestazioni di PEGIDA hanno avuto luogo a Dresda, la capitale 
della Sassonia.
Il rimpatrio in patria ("Tutte le persone dall'aspetto straniero saranno rimandate 
indietro") avverrà solo dopo la guerra, secondo altre profezie.

Nella sezione successiva della lettera leggiamo poi cosa consigliava la nonna di Brema 
alla nipote in termini di sicurezza finanziaria:

Ha dato il consiglio che per un periodo transitorio, fino a quando non ci sarà di nuovo 
una nuova moneta o un nuovo mezzo di pagamento, si dovrebbe conservare solo un pezzo 
[sottolineato nell'originale, nota B.] di lingotti d'oro, perché un pezzo così piccolo sarà 
così prezioso che si potrà comprare una

Dal testo corrente della lettera, ho spostato nelle note a piè di pagina le previsioni che si riferiscono al periodo successivo 
alla "terza guerra mondiale", in modo che la questione dei rifugiati risulti più chiaramente. Al punto 1, l'originale recita: 
Quando tutti gli alti dignitari si riuniscono nella cattedrale di Colonia, è meglio non entrare.

Avremo di nuovo una monarchia.
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Potrei comprare una casa! Devono essere lingotti, non gioielli. Non si deve avere più di 
questo, perché le persone saranno in guardia in quel momento e faranno rapine e simili 
se si mostra che si ha di più. Non si deve fare alcun investimento, come azioni, fondi, ecc. 
ecc. [... ]

I consigli finanziari della nonna si adattano bene anche ai nostri tempi. E i passerotti 
dell'industria finanziaria hanno fischiato questi consigli dai tetti per oltre dieci anni.

Si dovrebbe conservare il riso in una scatola di legno come scorta. Si dovrebbe avere una 
scorta di alimenti per bambini.

Perché il riso in legno, tra tutte le cose, non mi è chiaro. Altrimenti, ovviamente, le scorte 
hanno senso quando l'offerta crolla. Ma ovviamente servirebbe qualcosa di più del riso in 
scatola e degli alimenti per bambini.

Per quanto riguarda i confini, potrebbe anche trattarsi di tutti i confini, non solo di quello 
tedesco a est. Le frontiere vengono aperte e richiuse.
Si dice che l'allargamento a est sia la causa di una nuova guerra. Il 
Mare del Nord sta producendo onde alte come una casa. ...

La nonna non conosceva certo il termine "allargamento a est". Probabilmente usava altre 
parole per descrivere l'espansione della NATO verso est dopo il crollo dell'URSS. La sua 
"analisi geopolitica" della situazione prima della "terza guerra mondiale", tuttavia, è 
straordinariamente lucida, considerando che la visione ha, o dovrebbe avere, circa 80 
anni.

Alla fine della lettera, la nipote ha scritto:

Mia nonna era un'ottima veggente, riusciva a vedere i livelli eterei e quelli spirituali. 
Quando morì, all'epoca avevo 20 anni...

Ho pubblicato questa lettera della nipote in un forum su Internet nel 2008, e la questione è 
stata discussa da una decina di partecipanti al forum all'epoca". Quindi ci sono abbastanza 
testimoni per la pubblicazione all'inizio del 2008.

In senso stretto, naturalmente, la lettera non parla di "rifugiati", ma l'intero sfondo della 
lettera punta molto in direzione della crisi dei rifugiati e degli anni 2015/2016.

La prossima previsione sulla crisi dei rifugiati venne dalla Norvegia nel 1968 da u n a  
certa signora di Valdres (una città della Norvegia meridionale) che vide l'Europa inondata 
di rifugiati poco prima dello scoppio della guerra. Io stesso ho pubblicato il testo nel 2001, 
ma è apparso in Norvegia negli anni Novanta.2

3 Ci saranno [apparentemente dopo la guerra e le catastrofi, nota B] depositi d'oro in Germania (o in Baviera, non 
ricordo esattamente).
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La signora di Valdres:

"Ho visto il tempo appena prima della venuta di Gesù e lo scoppio della terza guerra 
mondiale. Ho visto gli eventi con i miei occhi naturali. Ho visto il mondo come una specie 
di mappamondo. Ho visto l'Europa, un Paese dopo l'altro. Ho visto la Scandinavia. Ho 
visto la Norvegia. Ho visto alcune scene che si svolgeranno poco prima che Gesù ritorni, 
poco prima che si verifichi la calamità finale. Una calamità che non abbiamo mai visto 
prima! "

Il ritorno di Gesù è una di queste cose. Anche le fonti sapienziali come Hildegard von 
Bingen (†1179), Bartholomäus Holzhauser (†1658) e il Messaggio di La Salette (1864) 
descrivono il periodo dopo la guerra e le tenebre come molto positivo, ma chiariscono 
anche che ci vorrà ancora un po' di tempo prima che Gesù ritorni. Secondo queste fonti, la 
fioritura spirituale dopo la guerra e le catastrofi non sarebbe ancora l'"età dell'oro" e il 
"regno millenario della pace".

La signora di Valdres continua:

"Prima che Gesù torni, e poco prima che scoppi la terza guerra mondiale, ci sarà una 
sorta di distensione come non c'è mai stata prima. Ci sarà una pace tra le grandi potenze 
dell'Est e dell'Ovest, e sarà una pace lunga. Durante questo periodo di pace, molti Paesi 
si disarmeranno, compresa la Norvegia, e noi non saremo preparati allo scoppio della 
guerra.
La terza guerra mondiale inizierà in un modo che nessuno si aspettava, da una parte 
completamente inaspettata. [...] Poi, all'improvviso, Gesù viene di nuovo e scoppia la 
terza guerra mondiale. Sarà una guerra breve. ...
Le persone provenienti dai Paesi poveri si riverseranno in Europa. Arriveranno anche in 
Scandinavia e in Norvegia. Saranno così tanti che la gente penserà negativamente a loro 
e li tratterà duramente. Saranno trattati come venivano trattati gli ebrei prima della 
guerra [fino al 1939, cioè ancora senza l'Olocausto, nota B.J. Allora la misura dei nostri 
peccati sarà raggiunta. "

Non solo si parla di rifugiati in generale, ma il testo descrive anche in modo più 
dettagliato da dove provengono i rifugiati e dove sono diretti: dall'esterno dell'Europa 
verso l'Europa - logicamente dall'Africa e dall'Asia. Poi si dice giustamente: "Saranno 
così tanti che la gente penserà negativamente di loro e li tratterà con durezza". Questo 
descrive bene la situazione dei rifugiati in Europa nel 2015/2016. Per quanto riguarda il 
paragone del cattivo trattamento con gli ebrei nell'era nazista, le molte immagini televisive 
della crisi dei rifugiati con recinzioni, filo spinato, code di persone e facce infelici 
corrispondono a ciò che conosciamo dell'era nazista, anche se naturalmente ci sono anche 
differenze molto chiare, parola chiave "cultura dell'accoglienza".

Questo per quanto riguarda la signora di Valdres. La terza fonte è il noto chiaroveggente 
bavarese Alois Irlmaier, sulla cui vita e sulle cui profezie ho pubblicato un libro nel 2009: 
"Alois Irlmaier - un uomo dice ciò che vede".
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Il caso Irlmaier è unico sotto molti aspetti. È documentato in modo eccellente, ci sono 
innumerevoli testimonianze credibili e le sue previsioni sono state pubblicate in varie fonti 
durante la sua vita. Il chiaroveggente divenne noto a livello nazionale grazie a un processo 
in cui fu accusato di chiaroveggenza fraudolenta e assolto. Una parte degli atti processuali 
di questo processo esiste ancora oggi. Questi documenti mostrano lo stupore del giudice 
per le capacità di Irlmaier, nonché la conferma della sua capacità di chiaroveggenza da 
parte di un ufficiale di polizia che avrebbe dovuto raccogliere le prove contro l'imputato.
Alois Irlmaier non parla letteralmente di rifugiati, ma di "un gran numero di stranieri" in 
arrivo nel Paese. La previsione corrispondente proviene dai ricordi di una sorella della 
Caritas ed è stata pubblicata nel 1992. La previsione è stata scritta da un sacerdote tirolese 
di nome Josef Stocker. La sorella della Caritas in questione aveva preso la patente di guida 
nel quartiere di Irlmaier negli anni Cinquanta. Irlmaier le disse:

Ragazza, stai vivendo il grande sconvolgimento che sta per arrivare. 
Prima arriva una prosperità come mai prima d'ora.
Segue un'apostasia senza precedenti. Poi una 
corruzione dei costumi senza precedenti.
Poi un gran numero di stranieri entra nel Paese. 
L'inflazione è alta.
Il denaro perde sempre più valore. La 
rivoluzione segue presto.
Poi i russi invadono l'Occidente durante la notte.3

Ci si appoggia, per così dire, e ci si dice: "Prima della guerra deve arrivare 
l'iperinflazione. Aspettiamo e vediamo. E poi vedremo.
Proprio così. Anche la nonna di Brema nel 1960 parlava ancora di un crollo economico 
nel periodo precedente la guerra: "Ci sarà un crollo economico". E l'anziana signora 
metteva in guardia anche da "investimenti come azioni, fondi, ecc." perché "tutto andrà 
perduto".   Ma cosa si fa in realtà quando
siete sorpresi dal crollo economico, perdete improvvisamente "tutto" e vi rendete conto 
che ora, proprio ora, è il momento di prepararsi anche alla guerra?

Naturalmente, il "gran numero di stranieri" di Irlmaier potrebbe anche riferirsi ai 
lavoratori ospiti degli anni Cinquanta e Sessanta o all'elevata immigrazione legata al 
crollo dell'URSS, quando molti europei dell'Est vennero in Occidente. Ma ciò 
significherebbe considerare queste tre ondate di rifugiati (intorno al 1960, intorno al 1991 
e (dal) 2015) come equivalenti. Ma non lo sono: non c'è mai stato un aumento così 
esplosivo del numero di nuovi arrivi come nel 2015 dalla fondazione della RFT. Nel 
2015/2016 i politici più importanti hanno dichiarato pubblicamente, non senza ragione, 
che la Germania non avrebbe potuto far fronte a un tale afflusso: "Il 2015 è stato 
un'eccezione e DEVE rimanere un'eccezione" - questo era il tenore. Inoltre, è chiaro a tutti
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È chiaro che sarà molto più difficile integrare i musulmani non istruiti o poco istruiti 
provenienti dall'Africa e dall'Arabia rispetto ai cristiani dell'Europa meridionale, dell'Europa 
orientale o ai turchi più laici.

In breve, tutte e tre le fonti appena citate concordano sul fatto che non si è lontani dalla crisi dei 
rifugiati alla guerra. Ciò che ancora manca è una grave crisi economica.

Breve nota sulle seguenti citazioni
Le dichiarazioni dei seguenti sensitivi e profeti non sono tutte ugualmente credibili. Spesso 
mancano le informazioni per giudicare la credibilità di una fonte nel suo complesso. Ci sono 
poi sensitivi che sono contraddittori o che interpretano le proprie visioni senza identificare 
l'interpretazione come tale.
Per tenere conto almeno in parte della diversa credibilità delle fonti, ho assegnato dei "voti 
scolastici" romani alle citazioni delle fonti, in parte in modo oggettivo, in parte con motivazioni 
soggettive: Il grado I significa molto buono (ad esempio, Alois Irlmaier), il che significa una 
comprovata capacità veggente e una buona documentazione. Il grado II significa abbastanza 
buono, ma non quanto il I. Il grado III tende a significare credibile, ma di solito manca di 
informazioni di base sulla fonte. Tuttavia, con il grado III sembra possibile o probabile che alla 
base delle visioni vi siano autentiche capacità veggenti. Il grado IV significa: grande incertezza 
sulla fonte stessa o sulla sua trasmissione. I gradi V e VI non sono presi in considerazione in 
questo libro.
È chiaro che ogni singola fonte merita una considerazione ancora più dettagliata. Ma sarebbe 
oltre lo scopo di questo libro elaborare una tale valutazione di ogni fonte citata. Nel caso del 
chiaroveggente Alois Irlmaier, ho cercato di ricercare e analizzare praticamente tutto ciò che è 
rilevante per questo chiaroveggente. Ho pubblicato i risultati di questo lavoro nel 2009 nel libro
È stato pubblicato "Alois Irlmaier - un uomo dice ciò che vede", in tutto il lavoro di un anno.
Le rispettive citazioni di chiaroveggenti e profezie sono di solito sempre precedute dal nome 
della rispettiva fonte in grassetto, più la data della rispettiva predizione, della visione o 
dell'anno di morte della fonte, più il mio marchio di credibilità e più un riferimento alla 
provenienza geografica della fonte. Il testo può quindi apparire come segue:

Alois Irlmaier (1950-I-Sud-est della Baviera): di seguito la citazione...





29

L'attacco alla Germania
L'attacco improvviso da est
L'attacco dell'esercito russo alla Germania e all'Europa centrale è stato ripetutamente previsto 
come molto improvviso e sorprendente.
Al più tardi dal 2014, dalla crisi ucraina e dalle nuove tensioni tra Russia e Occidente, si può 
notare che questo elemento di sorpresa si applicherebbe in realtà solo a quei cittadini che non si 
interessano di politica internazionale e che credono doverosamente a tutto ciò che la politica e i 
mass media raccontano, fanno credere e mentono loro. D'altra parte, chiunque segua con 
attenzione la situazione politica mondiale può osservare da tempo come un segno profetico 
dopo l'altro di questa guerra si stia effettivamente avverando o stia almeno diventando 
chiaramente evidente. Potete trovare un resoconto dettagliato dei presagi degli ultimi otto mesi 
prima dello scoppio della guerra - mi ripeto - nel mio libro del 2015 "Countdown World War 
3.0".

Passiamo ora alle citazioni concrete sulla guerra. Innanzitutto, la descrizione di Alois Irlmaier 
della situazione immediatamente allo scoppio della guerra:

Alois Irlmaier (1950-I-Sud-est della Baviera): "Unità massicce di truppe [russe] entrano a 
Belgrado da est e avanzano verso l'Italia. Subito dopo, tre cunei corazzati a nord del Danubio 
avanzano in un lampo attraverso la Germania occidentale verso il Reno - senza preavviso. 
Questo accadrà in modo così inaspettato che la popolazione fuggirà verso ovest in preda al 
panico. "4

Ho disegnato le informazioni di Irlmaier sull'avanzata russa sulla mappa a pagina 30, vedi le 
frecce un po' più spesse con il © alla base. Su questa mappa si può notare che anche altri 
veggenti hanno commentato in dettaglio il corso dell'avanzata russa.
"In preda al panico selvaggio" significa: le regole del traffico vengono ignorate, ci sono 
incidenti, ingorghi imprevisti, caos.
Sulla Serbia: non dovrebbe esserci ancora una guerra o dei combattimenti. I combattimenti già 
in atto in questo Paese più a est contraddicono l'improvvisa e inizialmente riuscita rapida 
avanzata russa. Inoltre, i serbi sono alleati della Russia. Infine, le cosiddette profezie di Kremna 
del serbo Mitar Tarabic (1829-1899) dicono: "Noi [serbi], tuttavia, non combatteremo in 
questa guerra". "5

Ecco altre dichiarazioni di Irlmaier:

"Inizia durante la notte. Si dirige verso ovest in tre grandi linee. Il verme più basso arriva 
sopra la foresta [Bayrischer Wald, nota Berndt], ma poi si sposta a nord-ovest del Danubio per 
dirigersi verso il Reno nella stessa direzione degli altri due vermi. '
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"Il nemico non attraversa il Danubio, ma si dirige verso nord-ovest. "7

Il mancato attraversamento del Danubio riguarderebbe almeno il tratto del Danubio tra 
Passau e Ratisbona, ma probabilmente anche un tratto a ovest di Ratisbona. Non è chiaro 
fino a che punto (cfr. pagina 84).

"... La seconda spinta sta arrivando da ovest sulla Sassonia verso la Ruhr, così come il 
terzo verme dell'esercito sta arrivando da nord-est su Berlino. "8

In un giorno, pensava [Irlmaier], i russi sarebbero avanzati fino alla zona della Ruhr.9

In base a ciò, non solo i civili tedeschi 
in fuga sarebbero a pieno regime, ma 
anche le truppe russe. Dal confine 
tedesco-polacco alla zona della Ruhr 
ci sono circa 500 chilometri. Se 
possibile, i russi utilizzerebbero 
ovviamente le autostrade e le strade 
federali, indipendentemente dalla 
presenza o meno di rifugiati sulla 
strada. Le autostrade e alcune strade 
federali potrebbero diventare una 
trappola per i rifugiati, perché non 
appena il flusso del traffico si 
interrompe, non ci sarebbe scampo in 
auto a causa delle barriere antiurto.
La prossima predizione fu fatta da 
Alois Irlmaier a una donna che 
intendeva trasferirsi ad Amburgo:

"Ad Amburgo, il Russ arriva tra 
mezz'ora". "10

Solo le truppe aviotrasportate 
potevano essere ad Amburgo così 
rapidamente.
Irlmaier ha proseguito verso il futuro 
Hamburger:

Fig. 2: La spinta in Germania

1 = Irlmaier, 2 = Stocker, 3 = De la Vega, 4 = Stieglitz, 
5 = Paulussen, 6 - Mühlhiasl, 7 = Fratello Adam

"Finché non avviene il terzo omicidio di una persona di alto rango [un assassinio, vedi 
sotto], bisogna correre [fuggire]! Non sulle autobahn, ma all'indietro sulle strade 
federali, le autobahn sono tutte intasate. Arriva il Russ': la Ostmarkstrasse
- Regensburg-Norimberga-Stoccarda-Karlsruhe circa 5 divisioni, l'autostrada per
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Francoforte dalla Sassonia circa 15 divisioni; Berlino - Hannover - Autobahn Ham- burg"".

Con il "terzo omicidio di una persona di alto rango" il veggente intende l'assassinio 
immediatamente prima dello scoppio della guerra, a cui fa riferimento in diversi punti.

Corridoi di attacco noti anche alla NATO
Confrontiamo brevemente le informazioni geografiche di Alois Irlmaier con ciò che oggi si sa 
sui piani d'attacco effettivi del Patto di Varsavia: il 25 luglio 1994, pochi anni dopo il crollo 
dell'URSS e del Patto di Varsavia, la rivista Focus riportò, sotto il titolo "Scenario d'orrore 
della terza guerra mondiale", dettagli che erano stati resi noti in precedenza da "piani di 
esercitazione dell'Esercito Popolare Nazionale della DDR":

La spinta principale proviene dalla Turingia. Dopo poche ore raggiunge già Schweinfurt 
[tramite la A 71, nota B.] e punta lungo il Meno direttamente all'unica
Francoforte, a 120 chilometri di distanza in linea d'aria. Le operazioni a sud e a nord hanno 
anche il compito di raggiungere prima il Reno in un arco di tempo che va dai tre ai sette giorni. 
[...] Mentre le forze polacche immediatamente a ridosso del confine della DDR si dirigono a 
nord verso lo Jutland [verso la Danimarca, via Amburgo, nota B.], la flotta baltica dei sovietici 
si fa strada attraverso lo Skagerrak e sbarca forti forze tra Lubecca e Flensburg, le divisioni 
sovietiche e della DDR si concentrano in un'area molto piccola a nord di Helmstedt.12

Se credete ad Alois Irlmaier, i russi avrebbero raggiunto il Reno in tre giorni, non in sette. Oggi 
potrebbe essere un po' più veloce, dopo tutto la Bundeswehr è piccola e al verde e, inoltre, è 
impantanata in azioni militari in tutto il mondo. Incontreremo nuovamente la Turingia, 
Schweinfurt e Francoforte in altri testi profetici.

Ecco un'altra fonte, un abitante di Monaco che sostiene di aver avuto una visione nel 1947. 
Alcuni autori (ad esempio A. Gann) lo considerano poco plausibile, ma io no.11

Joseph Stockert (1950-III-Monaco) (frecce © nella mappa a pagina 30): Questi carri armati 
arriveranno da est e si dirigeranno a grande velocità verso ovest. [...] In tre plotoni si 
muoveranno verso ovest, lungo il Mare del Nord, nella Germania centrale e a sud lungo le 
Alpi, per quanto posso ricordare. [...] I treni blindati dei russi arriveranno fino al Reno.14

"Lungo le Alpi" suona come se i carri armati russi stessero avanzando in Baviera e nel Baden-
Württemberg in vista delle Alpi, ad esempio da Salisburgo al Lago di Costanza. Alla luce di 
altre fonti, tuttavia, ciò sarebbe del tutto fuori discussione (vedi sotto). Le Prealpi tedesche 
dovrebbero essere al sicuro in caso di guerra. A questo proposito, la citazione di cui sopra deve 
essere considerata un ricordo impreciso e fugace, poiché anche Joseph Stockert dice "per 
quanto mi ricordo".
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nern can". I russi si sarebbero mossi solo "lungo le Alpi", nell'estremo ovest della Francia e al 
confine con la Svizzera.

La fonte successiva è una suora di Augusta le cui visioni dovettero essere contrabbandate 
oralmente al di là della Chiesa cattolica, per così dire. Da qualche parte negli archivi della 
Chiesa, tuttavia, si dice che esistano documenti scritti ancora più dettagliati.5

Erna Stieglitz (anche Madre Stieglitz) (1975-III-Augsburg) (Frecce ©): Verso la fine di luglio i 
cunei d'attacco sovietici avanzano in un lampo contro l'Europa occidentale. [...] L'attacco 
centrale contro l'Europa occidentale si svolge in tre massicci cunei di spinta. Il primo avanzerà 
dall'area di Stettino-Berlino verso Lubecca, Amburgo [la strada per la Danimarca, vedi sopra, 
nota B ] e i Paesi Bassi, il secondo dall'area della Sassonia e di Dresda verso la zona della 
Ruhr. Il terzo cuneo di spinta penetrerà in Baviera dalla Boemia e si dirigerà verso l'Alto 
Reno.16

L'immagine dei "cunei d'urto" corrisponde a ciò che il Patto di Varsavia aveva pianificato 
durante la Guerra Fredda. Lo dimostra un altro articolo di giornale, questa volta del Welt del 9 
maggio 2006, che fa riferimento a "file top secret" resi noti dal governo polacco all'epoca:

Le spesse frecce rosse [sulle mappe militari polacche] dal 1970 si estendono, come le braccia 
di una piovra, dal Meclemburgo allo Schleswig-Holstein e alla Bassa Sassonia e da lì in 
Danimarca e nei Paesi Bassi. Il [...] terzo giorno di guerra, la 10ª Divisione Panzer 
dell'esercito polacco è già a En- schede, sul confine olandese, mentre altre unità hanno 
raggiunto Flensburg. Il sesto giorno, la Danimarca è conquistata. [...] Infine, a nord di 
Hannover [...] un poderoso cuneo si estende a ovest verso l'Olanda: è il percorso della [...] 2ª 
Armata Panzer dell'esercito sovietico.17

La fonte successiva, Garcilaso De la Vega, è un sacerdote argentino stigmatizzato (con le 
stimmate di Cristo) che avrebbe avuto diverse visioni tra il 1980 e il 1982 a Maria Laach, 
nell'Eifel. Queste sono state esaminate da altri ecclesiastici di Düsseldorf e pubblicate in diverse 
lettere di condoglianze.

Garcilaso de la Vega (1982-1 II-Eifel) (frecce (D a pagina 30): Le tre corazze
- La freccia impiombata e spezzata, la freccia dritta e perforante, la freccia apparentemente 
spezzata.18

Ciò corrisponde alle altre fonti:

1. La freccia spezzata rappresenta il cuneo d'attacco sulla Germania nord-orientale, che si 
divide e avanza verso l'Olanda a ovest e la Danimarca a nord.

2. La freccia rettilinea traforata rappresenta la spinta rettilinea est-ovest dall'area sassone 
verso l'area della Ruhr.
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3. La freccia apparentemente spezzata arriverebbe da nord dall'area della Repubblica Ceca, 
avanzerebbe prima a sud verso il Danubio, ma poi non lo attraverserebbe, bensì girerebbe a 
nord-ovest e si dirigerebbe anch'essa verso il Reno. Questa freccia verrebbe spezzata solo 
visivamente. Per quanto riguarda la sua potenza di combattimento, non si romperebbe nulla 
e tutto andrebbe (finora) secondo i piani.

La previsione successiva proviene da un monaco che, secondo il suo stesso racconto, ebbe una 
visione dell'attacco della Russia il 15 agosto 1949 nella chiesa benedettina di Würzburg.

Fratello Adam (1949-III-Würzburg) (frecce ® pagina 30): "Allo stesso tempo, parti 
dell'esercito russo avanzeranno attraverso la Prussia occidentale, la Sassonia e la Turingia 
fino al Basso Reno' per dominare infine la costa della Manica da Calais. "I9

La fonte successiva è un guaritore di Münster (Westfalia) e, per sua stessa ammissione, un 
medium in trance per Nostradamus. Naturalmente, questo rende scettici. Ancor più quando 
questo Nostradamus predice una guerra alla fine del XX secolo. Altri possono commettere tali 
errori di interpretazione, ma non Nostradamus. Per questo motivo il signor Paulussen riceve da 
me solo un voto IV e viene citato solo in questa pagina.

Hans-Peter Paulussen (giugno 1989-IV-Münster) (Arrows ©): Ci sarà un'intera Germania. 
Praticamente si attraversa il Paese occupato dai russi. Si marcia attraverso Erfurt e si occupa 
la parte della Germania che oggi si chiama RFT. [...] I russi stanno arrivando. Ci sono due 
punti di invasione in Germania. In Assia e nella zona di Kassel. C'è un altro punto di ingresso 
dalla Cecoslovacchia. I punti sono già fissati.20

Il punto di invasione nella zona di Kassel è chiamato dall'esercito americano "The Fulda Gap". 
L'importanza strategica dell'area è ben nota. Hans-Peter Pau- lussen continua:

Un treno di armate sta passando per Berlino e si dirige in direzione nord-ovest verso il Was- 
ser [Mare del Nord, nota di B.J.] e occuperà i porti con grandi perdite tra la popolazione. Una 
seconda armata sta passando per la Turingia e si sta spostando più a sud attraverso questa 
regione del ferro e del carbone...2I

Secondo altre fonti, sembra estremamente improbabile, se non del tutto fuori discussione, che le 
truppe russe si muovano davvero "attraverso" la zona della Ruhr, densamente edificata. Le aree 
densamente edificate offrono ai difensori molti nascondigli e protezione, e gli invasori 
avanzano solo lentamente e a caro prezzo. Ogni soldato lo sa. I russi non avrebbero sicuramente 
avuto tempo per battaglie così lunghe. Probabilmente Paulussen era solo impreciso su questo 
punto, e intendeva dire che si stavano muovendo oltre o lungo la Ruhr...

Per Basso Reno si intende il Reno da Bonn al confine olandese. Il Reno in Olanda è chiamato Reno del Delta.
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La causa delle morti di guerra nelle città portuali mi sembra poco plausibile. Tuttavia, si 
può fare a meno di speculare sulle cause, perché poco dopo tutte le città costiere saranno 
sommerse da tsunami (vedi pagina 139).

Qualche anno fa, un lettore mi scrisse che un suo amico si era trasferito da Jena a Berlino 
dopo la caduta del Muro di Berlino e aveva fatto sogni frequenti e "molto reali" sul 
bombardamento di Jena. I sogni erano così intensi che aveva dovuto ripensarci quando era 
tornato a Jena.
Jena si trova sull'autostrada est-ovest Dresda-Francoforte. Naturalmente è necessaria una 
certa cautela nell'interpretare i sogni eventualmente chiaroveggenti. Il carattere veggente è 
inizialmente speculativo, anche se i sogni precognitivi possono certamente essere 
caratterizzati da intensità e ripetizione.

Come hanno fatto i russi ad arrivare in Germania così presto?
I lettori più attenti si saranno chiesti da tempo come sia possibile che l'esercito russo sia 
apparso così all'improvviso sul confine orientale della Germania. In realtà, ci troviamo di 
fronte a una grave falla nella profezia europea.
La Polonia è ora un membro della NATO e la distanza tra il confine bielorusso-polacco e 
quello polacco-tedesco è di circa 600 chilometri. Un carro armato principale russo T-90 ha 
una velocità massima di 65 chilometri all'ora, quindi impiegherebbe circa 10 ore per 
coprire la distanza sopra indicata.
Il Cremlino potrebbe impedire all'esercito polacco di interferire nel territorio polacco 
minacciando il governo polacco di fare un uso eccessivo della forza. In questo modo, il 
governo di Varsavia ricorderà il destino della Polonia nella Seconda guerra mondiale e si 
renderà conto che, anche nel caso di un andamento della guerra più sfavorevole per la 
Russia, la Polonia rimarrà sotto il controllo russo per un periodo particolarmente lungo. È 
quindi molto probabile che i carri armati russi possano attraversare la Polonia indisturbati, 
perché il governo polacco di fatto non ha scelta.
Tuttavia, gran parte dell'elemento sorpresa andrebbe perso se i carri armati russi 
apparissero al confine tedesco-polacco o tedesco-ceco solo ore dopo l'effettivo scoppio 
della guerra. E la finestra temporale di circa 10 ore difficilmente potrebbe essere 
accorciata se i carri armati fossero caricati su speciali autocarri da trasporto. La velocità 
massima del carro armato russo KZKT-7428 è di soli 65 km/h22 . Per quanto riguarda i 
possibili trasporti ferroviari o addirittura aerei, si possono solo fare delle ipotesi. Chi può 
sapere di quali possibilità e capacità di trasporto d i s p o n e  oggi l'esercito russo?
D'altra parte, l'elemento sorpresa non sarebbe così decisivo dal punto di vista russo, poiché 
la NATO, con le sue forze limitate, non sarebbe comunque in grado di fermare l'attacco 
russo prima del Reno. Già nella passata guerra fredda, la NATO voleva fermare i russi al 
Reno.
Alcuni contemporanei ipotizzano che la Russia avesse creato enormi depositi segreti di 
armi nella DDR, in Polonia e in Cecenia già durante la Guerra Fredda, e che avesse
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avrebbe ottenuto alcune delle sue armi da lì, e molti soldati si sarebbero trovati lì come 
civili poco prima dello scoppio della guerra. Naturalmente, queste speculazioni non hanno 
portato a nulla. Il fatto è che, dal punto di vista delle profezie a me note, non esiste una 
spiegazione affidabile per il fatto che un'enorme ondata di militari russi sia apparsa 
improvvisamente sul confine orientale tedesco.
Si può considerare questo deficit esplicativo come una prova dell'implausibilità della 
profezia europea. Ma si può anche classificare la questione in modo tale da dire: da 
sempre, una parte decisiva della guerra consiste nell'essere capaci di fare cose che 
l'avversario non si fida di fare o che addirittura considera di per sé impossibili. Come 
civile, bisogna essere cauti e non credere di poter giudicare in pochi minuti una questione 
strategica su cui migliaia di specialisti russi hanno riflettuto per decenni.

In ogni caso, viene esclusa come spiegazione la tesi che i chiaroveggenti come Alois 
Irlmaier siano rimasti "bloccati" da qualche parte nella Guerra Fredda con le loro visioni. 
Come promemoria: l'ondata di rifugiati in Europa è stata prevista più volte, così come 
molte altre cose che chiaramente sono diventate realtà solo dopo la fine del millennio (ad 
esempio i droni da combattimento, vedi Alois Irlmaier, pagina 168).
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Confine occidentale Reno

Fig. 3: L'avanzata russa nell'Europa centro-occidentale
(secondo Irlmaier, Stieglitz, Jahenny, Lenormand ecc. )

Nota: Le aree ombreggiate all'interno della Francia sono basate su Julie Marie Jahenny (1850-1941) e sulla mappa di 
www.marie-julie-jahenny.fr/carte-d'invasion-de-la-france.htm. Chiunque sia interessato alla Francia dovrebbe 
assolutamente dare un'occhiata a questa mappa. Secondo questa mappa, ci sarebbe stata anche una "invasione russo-araba" 
sulla costa mediterranea francese, il che, per dirla con cautela, richiede alcuni chiarimenti. Tuttavia, altre fonti indicano un 
tentativo di invasione orientale nella zona di Marsiglia.

Si suppone quindi che i russi arrivino fino al Reno. Da un lato, ci sono fonti che nominano 
esplicitamente il Reno come linea di confine, dall'altro, ci sono fonti secondo le quali gli 
attaccanti avanzano "fino al Reno", ma rimane aperto il fatto che non riescano ad 
attraversare il Reno di qua o di là.
In realtà, diverse fonti affermano che il Reno viene attraversato una volta nel nord dei 
Paesi Bassi e poi nel sud, al confine tra Germania e Svizzera.
Ciò significherebbe che il Reno varrebbe in gran parte come confine all'interno della 
Germania! Per quanto riguarda la sezione del Reno in Germania, esiste una solida base di 
fonti secondo cui il Reno non sarebbe stato attraversato dagli attaccanti da circa Friburgo 
fino almeno al margine settentrionale dell'area della Ruhr (a parte al massimo una 
minuscola eccezione a nord di Bonn, vedi pagina 51).

http://www.marie-julie-jahenny.fr/carte-d%27invasion-de-la-france.htm
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Le fonti concordano quindi sul fatto 
che il Reno costituisca il confine in 
Germania per l'avanzata russa verso 
ovest. Inoltre, il Reno era anche inteso 
dalla NATO come la principale linea 
di difesa in Europa centrale durante la 
Guerra Fredda. Da questo punto di 
vista, tutto torna.

Tuttavia, ci sono alcune restrizioni per 
le aree tedesche a ovest del Reno per 
quanto riguarda il tema delle "zone 
sicure": A ovest del Reno, all'inizio 
della guerra dovevano essere evitate 
tutte le aree a meno di 30 metri sul 
livello del mare, e in seguito anche le 
aree fino a circa 30 metri sul livello del 
mare.
150 metri.
Già durante la guerra si poteva 
prevedere uno tsunami sulle coste del 
Mare del Nord, che poteva arrivare 
fino a ca.
30 metri sul livello del mare. Alla 
fine della guerra, l'onda di marea 
sarebbe stata molto più alta. La donna 
già citata che voleva trasferirsi ad 
Amburgo ricordava:

Alois Irlmaier (1956-I-Sud-est della 
Baviera): Prese una cartina della 
Germania, non la guardò mentre 
parlava - ancora oggi so che rimasi 
sbigottito - perché tracciò con il dito 
una linea retta lungo il Reno.
"È il massimo che farà, ma non 
arriverà in Francia". "23 Fig. 4: La situazione dell'attacco sul Reno secondo Irlmaier

Nota: le sfumature di grigio nella mappa indicano le diverse altezze sul 
livello del mare (= zero normale).
= NN). Le quote altimetriche sono presenti in molte mappe di questo 
libro, perché molte aree devono essere allagate.
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Irlmaier consigliò ulteriormente la futura donna di Amburgo nel 1956:

"Subito dopo l'omicidio [l'assassinio prima dello scoppio della guerra, nota di B.J.] dovete 
raggiungere il Reno il più rapidamente possibile, lungo la riva sinistra del Reno sulla strada 
per Basilea, fino a Lindau attraverso il lago di Costanza. I russi non arriveranno a Lindau, ma 
a Friburgo e non oltre. Bisogna farlo in tre giorni. Al quarto è già troppo tardi. "24

Innanzitutto, si potrebbe osservare criticamente che circa 60 anni dopo la signora avrebbe avuto 
almeno 80 anni e difficilmente sarebbe stata ancora in grado - e forse nemmeno disposta - a 
compiere una fuga così precipitosa. Questa incongruenza sarebbe un motivo per dubitare del 
dono della veggenza di Irlmaier? No. Anche i veggenti più bravi hanno problemi con le date 
esatte quando si tratta di chiedere: "In quale anno?". Inoltre, la raccomandazione di Irlmaier di 
fuggire non poteva basarsi su una visione concreta del futuro di questa donna, ma su ciò che il 
chiaroveggente aveva già "visto" delle ore e dei giorni immediatamente successivi allo scoppio 
della guerra.

Sulla logica interna della previsione di Irlmaier: se la donna viaggiasse nel modo consueto da 
Amburgo alla Baviera, cioè attraverso l'autobahn via Hannover, Kassel, Würzburg, rimarrebbe 
bloccata in un ingorgo sull'autobahn in brevissimo tempo a causa del caos generale della 
guerra.
Il fatto che la donna di Amburgo debba raggiungere e attraversare immediatamente il Reno 
potrebbe significare che i ponti sul Reno a nord della Ruhr, che sono i primi ad essere raggiunti 
da Amburgo, non sono più percorribili dopo poche ore. Se si calcola che da Amburgo a lì ci 
sono circa 400 chilometri di strada federale, questo potrebbe significare che la donna di 
Amburgo avrebbe solo una finestra temporale di forse cinque ore per attraversare il Reno da 
Amburgo.
È interessante che Irlmaier sconsigli addirittura di cambiare direzione all'altezza di Karlsruhe e 
di prendere il percorso diretto in direzione sud-est attraverso Stoccarda e Ulm fino alla Baviera. 
Al contrario, consiglia una deviazione lunga quasi il doppio e che attraversa il territorio 
svizzero. Di conseguenza, entro il terzo o addirittura il secondo giorno di guerra, la zona a sud 
della linea Karlsruhe Ulm non sarebbe più stata percorribile. Resta da capire se ciò fosse dovuto 
ai rifugiati o agli invasori russi.

Ora Alois Irlmaier è di nuovo sul Reno:

Alois Irlmaier (1959-I-Sud-est della Baviera): "A destra del Reno tutto è rotto. "2S

In questo caso non è chiaro quale sia l'area esatta? I primi dieci chilometri a est del Reno o i 
primi 50? O ancora di più?

Tra Reno, Elba e Danubio
La seguente profezia sarebbe stata scritta da un monaco svizzero alla fine dell'XI secolo. La 
prima menzione verificabile della profezia è del 1866.26 Il più antico testo completo ancora 
esistente è del 1951.
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Epidano di San Gallo (1081-I-Svizzera): "Tra il Reno e l'Elba e il Danubio che scorre verso 
est, si estenderà un vasto campo di terra, un paesaggio di corvi e avvoltoi. E quando un giorno 
il contadino tornerà a spargere il suo seme e questo germoglierà, portando spighe e frutti, 
allora ogni stelo starà nel cuore di un uomo e ogni spiga a v r à  la sua radice nel petto di un 
uomo. 21

Questa citazione illustra bene il problema della vaghezza delle fonti: si tratta di stabilire se si 
intende l'intero corso fluviale tra Reno, Elba e Danubio o solo la parte più estesa. Nel caso del 
Danubio, ciò non può essere vero, poiché esso scorre anche molto a est dell'Elba.

Possibile interpretazione dell 'area tra il Reno, l'Elba e il Danubio 

Hepidanus di San Gal-
len ha la formula
Non ha usato il termine 
"Reno-Elbe-Danubio" nel 
senso di un agrimensore, 
dove tutto è considerato con 
precisione. Piuttosto, 
probabilmente cercava una 
circoscrizione semplice, 
ovvia e comprensibile 
d e l l 'area che intendeva. 
Il modello 
approssimativamente 
schematico è il
illustrato a destra nella 
Figura 6.

Fig. 5: Tra Reno, Elba e DanubioFig . 6: Tra Reno, Elba e Danubio

L'accenno di Epidano ai molti morti insepolti tra il Reno, l'Elba e il Danubio sembrerà a molti 
lettori troppo raccapricciante per essere preso sul serio o lasciato intendere. Ma da un punto di 
vista puramente pratico, una simile mortalità di massa non solo significa che muoiono 
moltissime persone, ma che avviene anche molto rapidamente. Nella storia della guerra si è 
spesso verificato un gran numero di vittime. Ma di solito venivano seppelliti rapidamente, in 
modo che non scoppiassero epidemie. Nello scenario di Epidano, muoiono anche molti di 
coloro che di solito seppelliscono i morti.

Naturalmente, le affermazioni di Epidano devono essere messe in relazione con le altre 
profezie. Oltre al confine del Reno, viene confermato anche quello del Danubio (cfr. pagina 
77). Per quanto riguarda l'Elba, per Hepidanus questo fiume simboleggia probabilmente da un 
lato le regioni inondate della Germania settentrionale, ma anche l'uso su larga scala di armi 
chimiche nella Germania a nord della Repubblica Ceca (cfr. La linea gialla, pagina 163). In 
contraddizione con la formulazione di Hepidanus, il "paesaggio dei corvi e degli avvoltoi" 
avrebbe dovuto affrontare un bel po' di
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Secondo altre fonti, il territorio a nord dell'Elba si estende anche più a nord, perché anche qui 
il terreno è altrettanto pianeggiante e dovrebbe essere allagato.
Poi, nella zona centrale tra l'Elba e il Danubio, ci sarebbe dovuta essere un'area che, secondo le 
altre fonti, non sarebbe stata né inondata né troppo colpita dai combattimenti (e/o da un 
impatto, vedi pagina 79) - cioè non sarebbe stata un campo di cadaveri - poiché questa zona 
sarebbe stata penetrata nella fase di attacco in due o tre giorni e quindi non ci sarebbe stato il 
tempo per combattimenti prolungati in questa zona.
Queste aree poco chiare (come: Harz, Selva di Turingia, Rhön, Vogelsberg, Monti d'Assia e 
Monti di Rothaar, cioè le basse catene montuose a ovest del dodicesimo meridiano, a nord del 
Meno,  che non costeggiano il Reno) non ci sono, per quanto ne so, fonti che facciano 
riferimento a battaglie significative, né che siano sicure qui o là. L'unica eccezione che 
conosco, tuttavia, che si trova un po' più a sud del Meno, si riferisce al luogo di pellegrinaggio 
mariano di Heroldsbach, a poco meno di 30 chilometri a nord di Norimberga. Si suppone che 
questo luogo sia protetto, il che non sorprende per un luogo di pellegrinaggio alla Vergine 
Maria. Ma il luogo si troverebbe nel mezzo dell'area minacciata. Alla fine, la domanda è 
semplicemente: a chi credere? A Irlmaier (o alla sua interpretazione) e agli altri veggenti? O a 
ciò che si dice di Heroldsbach? (Per Heroldsbach, si veda anche la mappa a pagina 174 sulla 
"linea gialla").
È possibile che negli archivi delle città della regione poco chiara in questione si trovino 
profezie più antiche che possano aiutarvi. Ma l'esperienza insegna che si dovrebbe cercare a 
lungo senza alcuna garanzia di trovare qualcosa. Più promettenti sarebbero le visioni più 
recenti di contemporanei viventi. Ma come si fa a distinguere tra visioni del futuro false, errate 
e reali? Su Internet si può pubblicare qualsiasi assurdità. Se non si conosce personalmente la 
rispettiva nuova fonte contemporanea, è meglio tenersene alla larga.

Come affrontare quindi l'ambiguità della zona centrale dell'area tra Reno, Elba e Danubio? A 
mio parere, non si può escludere che nella zona centrale tra il Reno, l'Elba e il Danubio vi siano 
aree in cui vi siano buone possibilità di sopravvivenza. Ma dove dovrebbero essere? Al 
momento, non vedo come si possa dare una risposta anche solo rudimentale a questa domanda 
con la coscienza pulita, date le fonti che conosco. Naturalmente, è possibile che qualcuno abbia 
un buon intuito e giunga alla conclusione che il luogo in cui vive è sicuro, nonostante tutte le 
profezie di sventura. A mio parere, bisogna accettarlo. Nessuno dovrebbe avere la presunzione 
di indurre le persone ad agire contro la propria intuizione. Ma a volte non si tratta di intuizione, 
ma di qualcos'altro.

La citazione successiva si riferisce alla fase del ritiro russo.

Monaco di Werl (1701-III-Westfalia): "Da una parte ci saranno tutti i popoli dell'Occidente, 
dall'altra tutti quelli dell'Oriente. Verranno in folle spaventose. Combatteranno a lungo con 
fortuna indecisa, finché non raggiungeranno finalmente la zona del Reno. Lì combatteranno 
per tre giorni, in questo modo,
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che le acque del Reno si tingeranno di rosso fino alla battaglia di Birch Tree [in Westfalia, 
Nota B ]. "28

"A lungo si combatterà con fortuna indecisa"... qui rimane poco chiaro quanto a lungo. Visto 
dalla prospettiva dell'inizio del XVIII secolo, un combattimento che durasse ininterrottamente 
e senza pause per diverse settimane poteva benissimo essere definito lungo.
La "betulla" o la "piccola betulla" è usata in diverse profezie tedesche per indicare il luogo di 
una grande battaglia o di una battaglia decisiva,
"ultima" battaglia o battaglia finale. Secondo le fonti, questa betulla si troverebbe al confine 
settentrionale dell'ex Ducato di Westfalia, a circa 15 chilometri a est di Dortmund.
Il fatto che la Battaglia delle Betulle si svolga solo dopo i combattimenti sul Reno è coerente 
anche con altre fonti.

Padre Cappuccino (1762-III-Düsseldorf): Una grave guerra scoppierà nel sud [Medio 
Oriente? Balcani?, Nota B ], si diffonderà a est e a nord. Moltitudini selvagge invaderanno la 
Germania e arriveranno fino al Reno. [...] Allora, quando il bisogno sarà maggiore, un 
salvatore verrà dal sud; sconfiggerà le orde dei nemici e renderà felice la Germania. Allora in 
alcuni luoghi le persone saranno così rare che si dovrà salire su un albero per cercare persone 
in lontananza. 21

Joseph Stockert (1950-III-Monaco): I treni blindati dei russi a r r i v e r a n n o  fino al Reno 
30

La fonte successiva, Elena Aiello, è una suora stigmatizzata di Sosenca, nell'Italia meridionale, 
che sarebbe diventata famosa per aver previsto con precisione il corso della Seconda guerra 
mondiale a Benito Mus- solini.

Elena Aiello (1959-II-Italia meridionale): "E se i popoli ... non vogliono tornare a Dio, verrà 
un'altra guerra da Est a Ovest, e la Russia combatterà l'America con le sue armi e invaderà 
l'Europa, e soprattutto il Reno sarà pieno di cadaveri". "3I

Ecco che anche un veggente dell'Italia meridionale fa riferimento agli eventi del Reno.

Anna (1990-III-Germania nord-occidentale): "Quando l'Est si aprirà, rimanete tutti a ovest del 
grande fiume, se potete. Ma allora, durante la notte, con la forza elementale, l'esercito degli 
invasori sarà fermato. "32

Il consiglio di fuggire attraverso il Reno è rivolto alle persone che vivono nei dintorni della 
veggente. Ad altre persone che vivono molto più vicino al Danubio che al Reno si consiglia 
ovviamente di fuggire verso sud, attraverso il Danubio.
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La "forza elementare" è un riferimento all'eclissi di tre giorni, forse anche a un impatto (ad 
esempio una grande cometa o un meteorite*) vicino al momento dell'eclissi (vedi pagina 79). Il 
motivo dei poteri superiori che intervengono nella guerra lo incontreremo più spesso.

Testamento del Papa in fuga (1701-Ii-Germania): Ci sarà una grande lotta in Oriente e in 
Occidente e molti popoli saranno distrutti. [...] La carestia, la pestilenza e la peste mieteranno 
più vittime della guerra. [...] Il popolo dei Pleiadi interverrà nella lotta e pugnalerà alle spalle 
il popolo barbuto e si allontanerà dal centro. Tutto il Basso Reno tremerà e si agiterà, ma non 
andrà in rovina.

Non si può presumere che la "peste" scoppierà anche nel corso della "terza guerra mondiale". 
In base alle altre profezie, sarebbe chiaro che è l'oscurità di tre giorni a provocare un numero 
di morti significativamente maggiore rispetto alla guerra. Non è chiaro fino a che punto il testo 
sopra riportato interpreti in modo errato le immagini viste. In ogni caso, è interessante in questo 
contesto una dichiarazione di Alois Irlmaier sull'uso di armi chimiche nella Germania nord-
orientale (vedi pagina 163):

Alois Irlmaier (1950-1): "Oa Jahr ko neamad hi mehr dort, dad'n alle sterb 'n. [...]. Vui 
Mensch'n sterb'n no, ne an Cholera, na, na, mia nennen's halt den schwarz'n Tod"".

Il termine "morte nera" si riferisce alla pandemia di peste che colpì l'Europa nel XIV secolo e 
che causò la morte di circa un terzo degli europei. Con "l'alt di mia nennen" Irlmaier intende 
presumibilmente l'uso generale del dopoguerra. Altrove la veggente commenta l'effetto del 
veleno: "Quando esplodono [i contenitori di veleno], si produce una polvere o un fumo giallo e 
verde, ciò che viene sotto è scomparso, che sia uomo, animale o pianta. Le persone diventano 
completamente nere..."".]

Il "popolo barbuto" è un riferimento alla Russia. Fino al 1698, ogni uomo russo aveva una 
lunga barba, cosa unica in tutta l'Europa dell'epoca. Poi lo zar Pietro il Grande, di ritorno da un 
lungo viaggio dall'Europa occidentale, ordinò di tagliare la barba. Pleiadi è un altro nome delle 
Pleiadi, un insieme di sette stelle visibili a occhio nudo nel cielo notturno. Le Pleiadi sono 
quindi note fin dall'antichità. Erano considerate, tra l'altro, le stelle che stanno dove arriva il 
vento dell'est.
Se i popoli delle Pleiadi attaccano i russi che combattono a ovest, logicamente li attaccheranno 
da est. E deve trattarsi di una nazione militarmente forte. Questo ci porta automaticamente alla 
Cina. Un altro riferimento alla Cina si trova nell'"allontanamento dal centro".

Probabilmente l'impatto di un meteorite, poiché le comete spesso non raggiungono la superficie terrestre a causa della loro 
sostanza più morbida (in parte costituita da ghiaccio). Un asteroide sarebbe troppo grande.
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Nel Regno Unito si parla di "Regno di Mezzo", anche se geograficamente si trova tutt'altro che 
al "centro del mondo".
Dal punto di vista della realpolitik o della geostrategia, sarebbe chiaro che la Cina 
parteciperebbe per prima a questa guerra dalla parte della Russia. I cinesi sanno che, in caso di 
vittoria della NATO sulla Russia, potrebbero essere i prossimi. A causa del suo potere 
economico e delle dimensioni della sua popolazione, la Cina rappresenta una minaccia 
strategica a lungo termine per gli Stati Uniti e la NATO tanto quanto la Russia. Essendo un 
sistema antidemocratico che non rispetta i diritti umani, la Cina potrebbe finire sotto tiro con la 
stessa rapidità della Russia e dei suoi predecessori Iraq, Libia e Siria. Inoltre, gli Stati Uniti 
potrebbero ovviamente utilizzare la loro difesa missilistica strategica contro i missili nucleari 
cinesi o neutralizzarli completamente. Inoltre, la Cina è molto più vulnerabile della Russia in 
termini di importazioni di petrolio greggio. Infine, ma non per questo meno importante, la Cina 
ha un gran numero di minoranze nazionali che potrebbero essere utilizzate per istigare rivolte 
nel Regno di Mezzo. Pertanto, la Cina non rimarrà mai neutralmente ai margini della "terza 
guerra mondiale", aspettando che la Russia sia sconfitta e che le sue rovine si trasformino in 
membri della NATO.
Tuttavia, ciò non esclude che, non appena la sconfitta della Russia sarà evidente, la Cina 
inizierà a giocare la propria partita e conquisterà parti della Russia per avere un punto di 
partenza migliore per un eventuale confronto con l'Occidente in seguito. Questo non significa 
necessariamente che la Cina sia subdola; dopo tutto, i cinesi non sono stupidi e sanno che non 
ci si può fidare delle promesse occidentali. I geostrateghi cinesi sanno fin troppo bene che 
l'Occidente si è alleato con la Russia nella Seconda guerra mondiale per sconfiggere la 
Germania nazista e che - non appena Adolf Hitler si è sparato un proiettile in testa e il capo 
delle SS Heinrich Himmler ha morso una capsula di veleno - l'Occidente ha dichiarato la 
Russia il nemico principale e l'Impero del Male.

Si badi bene che il tradimento della Cina nei confronti della Russia (qui ipotizzato) si riferisce 
a una situazione di appena sei settimane circa dallo scoppio della guerra, quando la sconfitta 
della Russia comincia già a emergere".6 I cinesi probabilmente non sanno che le carte 
geopolitiche verrebbero poi completamente rimescolate - anche per la Cina - nel corso 
dell'eclissi di tre giorni e dello spostamento geografico del polo.

Nell'estuario del Reno
Credenza popolare westfaliana (XVIII secolo-III): Una potente marcia di nazioni arriverà 
da est a ovest. I soldati marceranno attraverso la Westfalia fino all'Olanda, da dove 
torneranno sconfitti. Tutto l'occidente e il sud si solleveranno contro di essa. Gli eserciti si 
incontreranno nel mezzo della Westfalia. '11

Anche in questo caso: La battaglia in Westfalia non ha luogo finché i russi non si ritirano.

Alois Irlmaier (presumibilmente ottobre 1945-I-Sud-est della Baviera): Nei pressi di 
Aquisgrana si svolge la più grande battaglia della storia mondiale.38

Non è detto che finisca così con la sconfitta della Russia. Le profezie sono state manipolate dagli USA nel dopoguerra. E ci si dimentica sempre di "Perimeter" il sistema di difesa estremo russo che potrebbe distruggere il mondo.
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I combattimenti nei pressi di Aquisgrana potrebbero essere una propaggine dei combattimenti 
nei Paesi Bassi. Tuttavia, Irlmaier è l'unica fonte che si riferisce in modo così specifico ad 
Aquisgrana, ed è citato in questo modo da un solo testimone. Considerato il rischio di 
trasmissione quasi sempre esistente, sarebbe meglio se si potesse trovare una conferma della 
battaglia di Aquisgrana in altre fonti. Al momento, però, non sono a conoscenza di nulla. 
Inoltre, non è chiaro cosa significhi "vicino ad Aquisgrana"? 10 chilometri prima di essa? 50?

Fig. 7: Mappa: situazione degli attacchi nell'area dell'estuario del Reno/Delta del 
Reno

Come si può notare, le due frecce più piccole sono ombreggiate orizzontalmente. Ciò indica che il rispettivo 
elemento sulla mappa può essere ricondotto a un'unica profezia o a un'unica fonte veggente ed è quindi meno sicuro - a 
differenza della freccia molto scura in alto, che è garantita da più fonti. Lo stesso vale per i simboli delle battaglie 
(stemmi con spade incrociate), tranne che in questo caso il tratteggio è verticale.

Leonie van den Dijck (1949-II-Belgio, Onkerzele, circa dieci chilometri a ovest di Bruxelles): 
L'autore Schnyder scrive: "La più grande miseria" esisterà anche nelle Fiandre, almeno 
secondo Leonie van den Dijck di Onkerzele; ad eccezione di Bruges:
"Lì sarà sempre tutto tranquillo. "y>

Questa veggente aveva predetto che l'autenticità delle sue previsioni sarebbe stata provata dal 
fatto che 20 anni dopo la sua morte (1949) il suo corpo sarebbe stato ritrovato quasi intatto. 
Infatti, quando la sua tomba fu aperta nel 1972, il corpo fu trovato in condizioni sorprendenti, 
anche se l'umidità era penetrata nella bara di zinco. Uno dei testimoni dell'apertura della bara 
fu un medico locale, che non trovò alcuna spiegazione scientifica alle condizioni del corpo.
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Credenza popolare (XVIII secolo). L'autore Jules Silver scrive: La grande battaglia è anche 
detta ... sul Sint Pietersvield40 vicino a Bruges ... che abbia avuto luogo

Il toponimo Sint Pietersveld (codice postale 8700) si trova a circa dieci chilometri a sud-est di 
Bruges, a circa due chilometri a sud dell'autostrada A10, in un territorio aperto e poco 
edificato. La A10 raggiunge il Mare del Nord circa 30 chilometri più a ovest e si estende in 
direzione opposta, attraverso altri tratti autostradali, direttamente verso la zona della Ruhr (via 
Anversa, Eindhoven, Venlo e Du- isburg). Presumibilmente, i russi cercheranno di prendere 
anche questa strada verso il Mare del Nord.

Fratello Adam (1949-III-Würzburg): "Allo stesso tempo, parti dell'Hee- res russo 
avanzeranno attraverso la Prussia occidentale, la Sassonia e la Turingia fino al Basso Reno, 
per dominare infine la costa della Manica da Calais". "4:

Sembra che i russi stiano facendo la maggior parte del percorso verso Calais (vedi anche Erna 
Stieglitz). Oppure Fratello Adam intende dire che ci stanno solo provando?

Erna Stieglitz (1975-III-Augsburg): L'attacco centrale contro l'Europa occidentale avverrà 
in tre massicci cunei di spinta. Il primo avanzerà dall'area di Stettino-Berlino verso Lubecca, 
Amburgo e i Paesi Bassi.43

Area della Ruhr - Westfalia
Se si crede alle fonti, la "battaglia finale" in cui le truppe russe sono state definitivamente 
sconfitte dovrebbe aver avuto luogo al margine nord-orientale della regione della Ruhr.

Eremita Antonio (morto nel 1820-III-Vescovado di Colonia): Dopo pochi giorni [dopo una 
battaglia a Siegburg] i prussiani e i russi si ritirarono [...]. Sempre in ritirata [dalla zona di 
Colonia, nota B], i resti dell'esercito prussiano si salvarono in Westfalia. Lì si svolse l'ultima 
battaglia, anch'essa a loro danno.44

Come? Tedeschi dell'Est e russi alleati nella "terza guerra mondiale"? E questo almeno 25 anni 
dopo la riunificazione? Ci sono unità segrete della Germania Est nella Bundeswehr che sono 
fedeli alla Russia? Ce lo chiediamo - e per ora lasciamo perdere. In ogni caso, il riferimento di 
questa fonte alla "terza guerra mondiale" deriva, tra l'altro, dall'elezione di un imperatore 
tedesco dopo la vittoria di Westfalia.

Pastore del Baden (1923-III - Germania meridionale): Il nord della Germania diventerà 
bolscevico. Anche la Westfalia cadrà nelle mani dei bolscevichi. [...] La battaglia finale 
[contro i "bolscevichi, i russi e i prussiani"] si svolgerà tra Essen e Münster.^

Un'altra quinta colonna russa in Germania Est? Eppure Putin non è affatto un comunista. E 
nemmeno il popolo russo crede più in Marx e Lenin. Come si spiega questa affermazione 
apparentemente astrusa? Beh, anche i cattolici
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I pastori non sono immuni dal cedere al fascino della prima impressione e dal giudicare 
frettolosamente. I sensitivi non sono onniscienti. E se non mettono in discussione le loro 
percezioni e i loro giudizi nella vita normale, non lo fanno nemmeno con le loro visioni. È 
possibile che gli aggressori russi siano stati reinterpretati come bolscevichi o comunisti perché 
ciò corrisponde a un'immagine cattolica del nemico profondamente radicata. Dal punto di vista 
odierno, la questione potrebbe essere interpretata in modo tale che i tedeschi dell'Est hanno 
maggiori probabilità di simpatizzare con l'ideologia anti-globalizzazione russa o putiniana, che 
vuole preservare gli Stati nazionali a tutti i costi.

La fonte successiva è un austriaco del cosiddetto Waldviertel, che confina con la Repubblica 
Ceca, tuttora vivente. Il veggente ebbe le sue visioni intorno al 1959, all'età di 21 anni, e 
furono pubblicate nel 1980 da Wolfgang Johannes Bekh. Per molto tempo il veggente è stato 
molto disponibile a commentare le sue visioni.

Veggenti del Waldviertel (1959-lI-Austria): W. J. Bekh scrive: [Poi inizierà l'ultima fase 
dell'apocalisse. La zona della Ruhr, dove vivono ancora più persone che nella sua patria 
[Austria settentrionale], assomiglia a un paesaggio di rovine. Qui i resti dell'esercito russo 
vengono consumati,46

Se i russi raggiungessero la regione della Ruhr solo uno o due giorni dopo lo scoppio della 
guerra, ciò significherebbe che la regione della Ruhr sarebbe più o meno completamente 
tagliata fuori dal mondo esterno per circa tre mesi. Tutti possono immaginare cosa 
significherebbe per l'approvvigionamento alimentare e la pace sociale del più grande 
agglomerato urbano d'Europa.

Erna Stieglitz (1975-III-Augsburg): Le aree di difesa si chiamano: la Ruhr e i Paesi Bassi, 
poi la Baviera, le Alpi e la Svizzera, nonché la regione del Rodano nel sud della Francia.41

Innanzitutto, questo dato è solo approssimativamente vero, e non significa che sia davvero 
sicuro ovunque nelle aree citate. Questa ambiguità è anche legata alla consegna di questa 
fonte, che è stata solo orale. Inoltre, questo elenco è incompleto. Secondo altre fonti, mancano 
almeno le aree tedesche a ovest del Reno, così come le aree francesi e parti del Belgio.
Naturalmente, la zona della Ruhr sarebbe anche una "zona difensiva", perché i combattimenti 
casa per casa sono prolungati. Come già detto, i russi non avrebbero avuto il tempo di 
combattere attraverso la Ruhr nei primi giorni. È meglio sigillare questi spazi urbani, 
circondarli e aspettare che il nemico si indebolisca. È quello che ha fatto l'esercito americano 
con la regione della Ruhr nella Seconda guerra mondiale.

Monaco di Werl (1701-III-Westfalia): "Su un ruscello che scorre dalla sera alla mattina [da 
est a ovest] si consumerà l'omicidio principale. Guai, guai a Bud- berg e Sondern in questi 
giorni!
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Sondern significa probabilmente il villaggio di Sönnern. Budberg e Sönnern sono piccoli 
villaggi vicino a Werl.

Fig. 8: Mappa Area Ruhr Westfalia
Le frecce e gli stemmi ombreggiati indicano elementi che sono citati da una sola fonte alla volta.

Profezia della Betulla (versione del 1701-II-Westfalia): Profezia sulla terribile battaglia del 
Sud e del Nord e su una terribile battaglia ai confini del Ducato di Westfalia presso Bodberg 
[oggi Budberg, un distretto di Werl], [...] Nel mezzo della Germania si incontreranno, [...] 
Nelle regioni della Bassa Germania questa terribile battaglia sarà decisa. Lì gli eserciti si 
accamperanno come il cerchio della terra non ha mai visto prima. Questo terribile incontro 
inizierà nel boschetto di betulle vicino a Bodberg.4g

Peter Schlinkert (1770-III-Möhnetal, circa 20 chilometri a sud-est di Werl): "All'Albero delle 
Betulle, dopo una terribile battaglia, gli eserciti dell'Occidente otterranno una sanguinosa 
vittoria su quelli dell'Oriente... che saranno completamente distrutti". "50

Credenza popolare della Vestfalia (XVIII secolo): L'autore Jules Silver riporta una profezia 
su una "battaglia decisiva tra i popoli dell'Occidente e quelli dell'Oriente sul Wüllner Esch 
presso Wüllen [20 km a sud-sud-est di Enschede, nota B.]. Prevale la convinzione della 
vittoria dell'Occidente".51

Jules Silver riassume poi una serie di profezie individuali, alcune delle quali tratte dai 
"Prophetenstimmen" di Theodor Beykirch del 1849. Il corrispondente
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I seguenti casi tratti dal libro di Beykirch sono contrassegnati da una nota finale:

L'intera regione tra l'Ems, il Lippe e la Ruhr, dal Reno al Weser, diventerà teatro di una 
sanguinosa battaglia e quasi nessuna città, nessun villaggio sarà risparmiato dagli orrori 
della guerra.
Paderborn52 , Soest, Unna53 , Hamm, Dortmund'4 , Rittberg55 , Minden, Münster hanno 
leggende e storie di grandi incendi e battaglie sanguinose. Una grande battaglia viene 
combattuta vicino a Lip- pstadt, Erwitte' e Salzkotten7 .  C'è anche una [...] vecchia leggenda 
su Dortmund, che riguarda la parte nord-orientale della città [...]. Per la città di Iserlohn è 
stata predetta una grave catastrofe nel giorno dell'Ascensione

La data dell'Ascensione dipende dalla Pasqua e si colloca, ad esempio, tra il 5 e il 30 maggio 
dal 2016 al 2020. Secondo altre profezie europee, la guerra non sarebbe assolutamente prevista 
in questi periodi. Per il resto: una vecchia leggenda non è ovviamente una profezia, ma può 
darsi che le vecchie profezie siano state tramandate sotto forma di leggende. Jules Silver 
riassume poi ulteriormente i racconti popolari:

La grande battaglia si svolgerà anche a Bornhöved o nella landa di Kropper nell'Holstein, a 
Ostercappeln nell'Hannover [vicino a Osnabrück, nota B.] ... si svolgerà.60

Gioventù Gelida (XVIII secolo-III-Elsen, vicino a Paderborn): Questo veggente descrive le 
battaglie nella zona di Paderborn e Salzkotten. Conclude: "Il monastero [il monastero di 
Abdinghof a Paderborn] sarà restaurato, e sarà meglio essere un porcaro qui in campagna 
che essere un nobile laggiù in Prussia...".

La rinascita di un antico monastero è un riferimento indiretto alla "terza guerra mondiale", 
perché dopo questa guerra - secondo il tenore unanime delle fonti - dovrebbe esserci un ritorno 
cristiano-religioso in Europa. L'ex monastero Abdinghof e la chiesa Abdinghof si trovano nel 
centro storico di Paderborn. Fondato nell'XI secolo, il monastero fu trasformato in caserma dai 
prussiani nel 1803. Nel 1871, la chiesa del monastero fu nuovamente consacrata come chiesa. 
Come in altre parti della Germania (si veda la profezia di Lehnin; monastero di Lehnin a circa 
30 km a ovest di Berlino), la rinascita della vita monastica cristiana in Germania rappresenta la 
fine di una certa aberrazione secolarizzata che aveva preso piede in Europa sulla scia della 
Rivoluzione francese (dal 1789).

Anche la fonte successiva proviene dalla Westfalia. Il riferimento alla "terza guerra mondiale" 
deriva dalla successiva unificazione delle confessioni cristiane e da un paesaggio "molto 
spopolato" dopo la guerra.62

Wessel Dietrich Eilert, detto anche Farmer Jasper (1830-III-Westfalia, seconda versione):
La battaglia si svolgerà sul Birkenbaume tra Unna, Hamm e Werl. Il

Potrebbe trattarsi di eventi naturali?
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Lì si confronteranno popoli di mezzo mondo. [...] Solo pochi russi torneranno a casa da lì per 
annunciare la loro sconfitta.63

Qui avremmo la posizione più precisa per la betulla in questione.

Kugelbeer (1922-III-Lochau/Lago di Costanza): È inclusa anche Münster [Westfalia]. 64

La fonte successiva è la nota mistica e suora della Westfalia Anna Katharina Emmerick (1774-
1824). Ebbe visioni da bambina e fu beatificata da Papa Giovanni Paolo II nel 2004.

Anna Katharina Emmerick (1822-III-Münsterland): "Tra il mattino e il mezzogiorno sorge 
un angelo con una spada, e ha all'elsa della spada come un fodero pieno di sangue, che versa 
qua e là, e viene fin qui, e versa sangue a Münster sulla piazza della cattedrale". "65

Pastore di Baden (1923-III-Baden, Germania meridionale): Un esercito d'ordine, formato da 
bavaresi e austriaci, si avvicinerà da sud, all'inizio piccolo, ma gradualmente in aumento. 
Insieme alle truppe renane e francesi, schiaccerà completamente i bolscevichi, i russi e i 
prussiani. L'ultima battaglia si svolgerà tra Essen e Münster.66

Questo per quanto riguarda le tre fonti sui combattimenti a Münster...

Anche se il termine "ultima battaglia" è usato in alcuni punti in modo un po' inflazionato, 
sembra che le ultime battaglie di questa guerra si stiano effettivamente combattendo al 
margine nord-orientale della regione della Ruhr e nel nord della Westfalia.

* Significato tra est e sud.
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Città anteriore di Colonia
Per quanto ne so, non c'è città in tutta Europa a cui si riferiscano così tante previsioni di 
battaglia come Colonia. Tuttavia, sorgono alcune incongruenze per quanto riguarda la 
designazione del nemico che vi attacca. Sarebbe chiaro che nel contesto della "terza guerra 
mondiale" non solo si svolgerà una battaglia alle porte della città, ma anche che la città stessa 
sarà colpita duramente. Se anche altre previsioni che non menzionano i russi si riferiscono a 
questa battaglia nella "terza guerra mondiale" deve essere esaminato caso per caso.
Le cinque fonti seguenti sulla grande battaglia di Colonia si riferiscono chiaramente alla 
Russia come aggressore. La visione della prima fonte contiene in parte simboli pittorici, che 
spiegherò a partire dal testo complessivo della fonte. Questa fonte è stata pubblicata per la 
prima volta nel 1998 dal medico e scrittore Adalbert Schönhammer.

La signora Landinger (1957-II-Upper Palatinate): "La bestia [la Russia, vedi sotto] voleva 
leccare il Reno con la lingua, ma non riuscì a raggiungerlo. Poi voleva circondare Colonia, 
ma l'arcivescovo benedisse la città con una doppia croce. Allora la lingua della bestia divenne 
come zoppa, ruggì in modo tale da far tremare la terra". "67

L'animale è caratterizzato nel testo successivo come "non orso, non lupo" e proviene dalla 
direzione di Mosca. La veggente vide le zampe posteriori rivolte verso Praga e Mosca, quelle 
anteriori verso Würzburg e Schweinfurt. Questo chiarisce: l'animale sta per la Russia - o 
almeno per una forza che opera dalla Russia. La frase "Colonia circondata" può essere 
interpretata nel senso che l'esercito russo sta cercando (invano) di circondare l'area di 
Aquisgrana-Colonia-Ruhr. Sarebbe ovvio che i russi stanno cercando di fare con 
l'agglomerato di Colonia/Ruhr la stessa cosa che fece l'esercito americano nell'aprile 1945: 
accerchiarlo e sigillarlo.

Eremita Antonio (1820-III Vescovato di Colonia): in un'altra battaglia presso Francoforte, i 
prussiani furono nuovamente sconfitti. Si ritirarono a Siegburg [a sud-est di Colonia, ai piedi 
del Bergisches Land], dove si unirono all'esercito russo. La battaglia di Siegburg fu qualcosa 
di inaudito nel suo orrore. Non si vedrà mai più nulla di simile. Dopo qualche giorno i 
prussiani e i russi si ritirarono e si portarono sulla riva sinistra del Reno, un miglio e mezzo 
sotto Bonn. Costantemente assediati dal nemico, si ritirarono a Colonia. La città fu 
bombardata e solo un quarto della città rimase intatto. I resti dell'esercito prussiano si 
salvarono in Westfalia. Lì si svolse l'ultima battaglia, anch'essa a loro svantaggio.68

Un attraversamento dei russi a sud di Colonia sulla sponda occidentale del Reno sembra poco 
plausibile, ma anche qui abbiamo lo stesso elemento di base di Frau Landinger: l'attaccante 
fallisce prima di Colonia. Poi si parte per la Westfalia.
La fonte successiva, le cosiddette lettere di posta da campo, sono una delle migliori fonti 
veggenti del mondo di lingua tedesca. Si tratta di due lettere inviate a casa dal Fronte 
Occidentale (Eisass) da un soldato bavarese nelle prime settimane della Prima Guerra 
Mondiale, in cui gli vengono raccontate le previsioni di un francese
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civili sianesi. Lo aveva incontrato poco tempo prima, quando la sua compagnia era alloggiata 
in un monastero a Colmar, nell'Eisass.

Lettere di campo (1914-I-Alsace): Allora egli [il civile chiaroveggente] disse che il Papa 
regnante era presente al trattato di pace, ma dovette fuggire prima dall'Italia perché accusato 
di essere un traditore. Arriva a Colonia, dove trova solo un cumulo di rovine.69

Le lettere di campo sono state esaminate, per quanto possibile, dal noto psicologo tedesco 
Prof. Hans Bender (morto nel 1991) e sono risultate autentiche.70 Le lettere di campo furono 
rese pubbliche nel 19557 ' dal padre benedettino Frumentius Renner (1908-2000) del 
monastero bavarese di St. Ottilien am Ammersee. È interessante notare che questo Padre 
Frumenzio fu anche il confessore del Cardinale Ratzinger, poi Papa Benedetto XVI.12

Pastore di Baden (1923-III-Germania meridionale): Ci saranno poi pesanti combattimenti ... 
si svolgeranno sul Basso Reno, e anche Colonia sarà duramente colpita. '1

Irlmaier (1959-1): "A causa di un disastro naturale o qualcosa di simile, i russi si spostano 
improvvisamente a nord. La battaglia finale scoppia intorno a Colonia. "74

"Catastrofe naturale o qualcosa di simile" suona come se il veggente (o il pro- tocollo 
Adlmaier) non potesse classificare correttamente lo scenario visto, forse perché negli anni 
Cinquanta lo scenario era ancora del tutto sconosciuto e la gente non ne aveva ancora sentito 
parlare o letto nelle scuole e sui giornali. Un impatto, una cometa o un grande impatto di un 
meteorite potrebbe essere un evento di questo tipo. Infatti, intorno al 1950, quasi nessuno 
sapeva come avvenisse un impatto e quali effetti avesse. ... E se non fosse stato un impatto, 
quale altro evento naturale avrebbe potuto costringere un intero esercito russo a ritirarsi? Le 
truppe di terra di solito combattono allo scoperto, quindi i terremoti non causano grossi 
problemi, e anche i terremoti più forti durano solo pochi minuti, e in Germania i terremoti 
gravi sono in gran parte sconosciuti.
Secondo alcuni interpreti, Nostradamus indica anche i combattimenti nei pressi di Colonia nel 
contesto di un attacco russo. In primo luogo, alcune interpretazioni dell'autore Bernhard 
Bouvier, che mette in relazione diverse quartine di Nostradamus con gli eventi vicino a 
Colonia nel contesto della "Terza guerra mondiale".

Centurie VI/40:

Il grande di Magog per placare la sua grande sete. Viene 
spogliato della sua grande dignità,
Quelli di Colonia si lamenteranno a gran voce,
Che il grande gruppo (dell'esercito) venga gettato nel Reno. '1

Confronta sopra Irlmaier: "Vicino ad Aquisgrana c'è la più grande battaglia della storia mondiale".
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Centurie V/43:

La grande caduta dei consacrati non è più lontana. 
Provenza, Napoli, Sicilia, Seez e Panza.
In Germania, sul Reno e a Colonia, 
torturato a morte da quelli di Magog. 76

Centurie V/94:

Si tradurrà nella grande Germania,
Nel Brabante e nelle Fiandre, a Gand, Bruges e Boulogne. 
L'armistizio finto,
il grande capo della Russia attaccherà Vienna e Colonia.

L'interprete di Nostradamus Bernhard Bouvier si distingue da molti altri interpreti di 
Nostradamus per il fatto che la sua traduzione si avvicina il più possibile alla 
formulazione originale francese. Almeno la fonte di errore di una traduzione "troppo 
libera" sembra essere esclusa.
Nelle prime due quartine, Colonia appare in relazione ad azioni di battaglia in cui è 
coinvolta una potenza o una persona potente di Magog. Magog si riferisce a Gog e Magog 
della Bibbia (Apocalisse 20:8), cioè a una grande potenza militare che attaccherà Israele 
dall'estremo nord nei tempi finali - cosa che, secondo la profezia europea, è ciò che in 
realtà dovrebbe fare la Russia. *71

Secondo Bouvier, la terza quartina V/94 è stata riferita in passato da molti interpreti alla 
Seconda Guerra Mondiale: Coloigne nell'originale è diventato il quartiere berlinese di 
Neukölln. Il riferimento alle Fiandre e a Bruges, tuttavia, indica piuttosto la "Terza guerra 
mondiale". Anche la finta tregua e la grande Germania = la Germania riunificata 
corrispondono a questo.
Finora l'interprete di Nostradamus Bernhard Bouvier. Cosa dicono altri esperti di 
Nostradamus? Kurt Allgeier, noto interprete tedesco di Nostradamus, nel 1988 ipotizzò 
che il versetto VI/40 si riferisse a Helmut Kohl. ... Kurt Allgeier descrive il versetto V/43 
come "relativamente impreciso, insignificante", sebbene anch'egli ritenga che il testo 
significhi che qualcuno sarà "torturato a morte" "sul Reno e a Colonia". Kurt Allgeier fa 
riferimento alla Seconda guerra mondiale nel verso V/94 e traduce "Coloigne" con Ber- 
lin, cosa che Bouvier 1996 sconsiglia vivamente e, a mio avviso, in modo convincente.

Lasciamo le cose come stanno. Per completezza, va ovviamente citato Nostradamus, ma 
guai a chi poi si mette a fare i conti con i dettagli, anche se in linea di principio ci si 
potrebbe aspettare che Nostradamus abbia visto la battaglia di Colonia, se ha avuto queste 
dimensioni.

Compreso Nostradamus (e se si conta anche Frau Landinger), sono sei le fonti secondo le 
quali ci sarebbe stata una grande battaglia vicino a Colonia durante la "Terza Guerra 
Mondiale". Non è poco.
Due di queste fonti - Alois Irlmaier e le lettere di campo - sono considerate 
particolarmente valide dagli esperti. Personalmente annovero anche la signora Landinger 
tra gli ottimi quel-
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len. Tutto sommato, credo che questo fornisca una base sufficiente per valutare la situazione a 
Colonia.
Alcune altre fonti parlano poi di una battaglia con "turchi" o "figli del deserto" prima di 
Colonia. Vi risparmio i dettagli. Anche in questo caso, la maggior parte delle fonti si riferisce 
probabilmente alla battaglia nella "terza guerra mondiale", tranne per il fatto che gli aggressori 
non sono stati identificati correttamente. Ciò che si può dire con assoluta chiarezza, in ogni 
caso, è che nel contesto della "terza guerra mondiale", eventuali eserciti islamici non avrebbero 
avuto alcun ruolo in Europa centrale. Questo può essere completamente dimenticato, 
indipendentemente da quanto i nostri mass media fomentino la paura dell'Islam. Se le forze 
armate della NATO e quelle russe si fronteggiano con armi ad alta tecnologia in Europa 
centrale, non ci saranno terroristi islamici rintanati con cinture esplosive e 100 munizioni che 
saltano in mezzo. Semmai, ci sarebbero problemi con i terroristi islamici nelle aree non 
interessate dalla guerra.

Infine, tre fonti su Colonia che meritano una breve attenzione: In primo luogo, Jules Silver cita 
che secondo una credenza popolare renano-westfalica ci fu anche una battaglia "sulla Wahner 
Heide in Renania".79 La Wahner Heide si trova a est del Reno, tra Colonia e l'aeroporto di 
Colonia-Bonn! Un dettaglio degno di nota, ma da non sopravvalutare, dal momento che non si 
sa altro su questa fonte.
In Spielbähn (†1783), che non cita nessun russo, il riferimento alla
La "terza guerra mondiale" attraverso l'elezione di un imperatore tedesco dopo la guerra e un 
successivo periodo di pace senza guerre, a parte i territori d'oltremare non meglio 
specificati.™1 La seguente previsione, che ho tratto da un libro del 1849, parla del dono 
veggente di questa fonte:

"Si prenderanno gioco di Dio perché pensano di essere onnipotenti, a causa delle bilance che 
attraversano il mondo senza essere disegnate da creature viventi.1

Secondo l'uso linguistico odierno, si parlerebbe piuttosto di autovetture che di ferrovie. Ma 
anche se si parlasse di ferrovie, bisogna ricordare che la prima linea ferroviaria in Germania fu 
inaugurata solo nel 1835 e andava da Fürth a Norimberga. Si trattava di soli 6 chilometri.

Spielbähn (1783-III, Renania, Siegburg, morto a Colonia): La città santa di Colonia vedrà 
allora una terribile battaglia.  Molti stranieri saranno uccisi qui, e uomini e donne 
combatteranno per la loro fede. E da Colonia, fino ad allora ancora vergine, non si potrà 
evitare una guerra crudele,82

Sebbene Colonia sia stata pesantemente bombardata durante la Seconda Guerra Mondiale, 
nessuna battaglia importante ha avuto luogo alle porte della città, tanto meno uomini e donne 
(!) che vi hanno combattuto "per la loro fede".

Gog e Magog (islamici) a Colonia
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Johann Peter Knopp (1794-III-Renania): Poi ci sarà la guerra, quando nessuno ci crederà; 
la gente avrà paura, e tornerà la calma e tutti saranno spensierati. Quando il ponte di Colonia 
sarà finito, il popolo della guerra ci passerà sopra. [...] I popoli della guerra occuperanno il 
Reno, e con loro dovranno andare tutti gli uomini che sanno portare solo un forcone. Sarà una 
guerra come non se ne sono mai viste prima, ma non durerà a lungo. Coloro che saranno 
chiamati per ultimi verranno quando tutto sarà finito.M

Il "Volkssturm" con l'armatura da guerra dei contadini medievali sembra naturalmente strano. 
È un'assurdità completa? O è solo simbolico? Chi possiede ancora un forcone al giorno d'oggi?
Il riferimento di Johann Peter Knopp alla "terza guerra mondiale" deriva dall'abbondanza di 
dettagli identici rispetto ad altre profezie. Inoltre, abbiamo qui un interessante parallelo con 
Alois Irlmaier, che viene riprodotto:

In Germania, [...] tutto deve ancora entrare nell'esercito, i giovani diventano ancora soldati. 
Ma non dovranno più combattere, resteranno lì [in Russia] come occupanti o saranno usati.4

Le fonti su Colonia sono quindi abbastanza chiare. Ci sarebbe stata una battaglia molto grande 
nelle immediate vicinanze della città, che avrebbe coinvolto gran parte dell'area urbana. Da un 
punto di vista militare, è chiaro che se il Reno dovesse diventare il principale campo di 
battaglia, gli agglomerati urbani sulle rive del fiume diventerebbero automaticamente aree 
difensive, e quindi più duramente contese. Ciò deriva dalla logica della guerra e dalla logica 
della geografia. Non c'è bisogno di essere chiaroveggenti per intuirlo.
Se i russi dovessero procedere con l'agglomerato della Renania Settentrionale-Vestfalia in 
modo simile a quanto fatto dall'esercito americano nel 1945 - accerchiandolo e sigillandolo - ci 
sarebbero due posizioni chiave per gli attaccanti provenienti da est per chiudere questo anello: 
In primo luogo, attraversare il Reno a nord dell'area della Ruhr (secondo quattro fonti, questo 
dovrebbe essere possibile), e in secondo luogo, attraversare il Reno nell'area di Colonia.

Ecco una panoramica delle fonti su Colonia:

Fonte Data Q Dicitura relativa a Colonia

Irlmaier 1959 I La battaglia finale scoppia intorno a Colonia

Lettere postali da campo 1914 I solo un cumulo di macerie
Signora Landinger 1957 II [l'orso lupo] voleva abbracciare la città

Eremita Antonio 1820 III Solo un quarto della città è rimasto illeso
Pastore di Baden 1923 III Colonia colpita duramente
Spielbähn 1783 III una terribile devastazione

Q = Valore di orientamento per la valutazione della credibilità della fonte secondo i voti della scuola tedesca
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Coblenza

Spostiamoci ora a monte di Colonia, lungo il Reno:

Saga profetica su Coblenza (1849-III al più tardi): Guai! 
Guai! Dove il Reno e la Mosella si incontrano, si combatterà 
una battaglia contro i Turchi e i Bashkiri (Russi), così 
sanguinosa che il Reno si tingerà di rosso per venticinque 
ore.s5

I Bashkiri sono un popolo russo originario degli Urali 
meridionali, discendente da tribù ugro-finniche e turche. In 
origine erano allevatori nomadi di bestiame che furono 
islamizzati intorno al X secolo. Lo 0,9% della popolazione 
attuale della Russia è costituito da Bashkiri. Vivono a circa 
1.000 km a est di Mosca.

Figura 
9:

un Bashkire più vecchio, 
intorno al 1900

Alois Irlmai- er afferma inoltre che non solo i russi combattono negli eserciti degli aggressori. 
In particolare, parla di soldati che sembrano cinesi ma non lo sono. Potrebbero essere kazaki".1

Johann Peter Knopp (1794-III-Renania): Sarà dura, soprattutto vicino a Coblenza. Da 
Leutesdorf a Unkel sarà ancora tollerabile, anche se sarà dura anche qui. Gli abitanti di Linz 
soffriranno molto e molti dovranno lasciare tutto e vivere tra i cespugli, ma comunque 
ringraziano Dio. Ma nei pressi di Unkel e dal Siebengebirge in poi il sangue scorrerà a 
fiumi*.1

Un vulcano sul Reno?
Alois Irlmaier (1959-I-Sud-est della Baviera): "Quanto tempo ci vorrà per la guerra? Vedo 
chiaramente un trio, ma non so se si tratti di tre giorni, tre settimane o tre mesi. Sul Reno vedo 
una mezzaluna che vuole divorare tutto. Le corna della mezzaluna vogliono chiudersi. Che 
cosa significhi, non lo so. "88

Quando sentiranno parlare di "mezzaluna", molti lettori penseranno ancora una volta a una 
forza armata islamica. Secondo la profezia europea, tuttavia, questo sarebbe fuori questione, e 
Alois Irlmaier in particolare non lascia dubbi sul fatto che la Russia ci attaccherebbe se lo 
facesse. La Russia non combatterà insieme a nessuna "forza musulmana" in Europa centrale.
La "mezzaluna" è quindi riferita alla Russia? Irlmaier vide armate russe da qualche parte lungo 
il Reno che cercavano di accerchiare le formazioni occidentali, e le corna della mezzaluna sono 
punte d'attacco russe, i suddetti cunei d'attacco? Il motivo di un accerchiamento dell'area di 
Colonia-Ruhr è certamente riconoscibile nelle fonti, solo che l'area interessata si estenderebbe 
ben oltre il Reno.
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cken. La formulazione "sul Reno" non renderebbe più giustizia a questo, non sarebbe più 
adatta. Inoltre, Alois Irlmaier vide battaglie anche in altri luoghi, ad esempio nei pressi di 
Colonia e Aquisgrana. Ma non ha mai visto queste battaglie incapsulate in immagini 
simboliche. Quindi, perché dovrebbe improvvisamente passare a un'immagine simbolica in una 
visione che, inoltre, egli stesso, come dice espressamente, non capisce?... Ancora una volta, un 
suggerimento interessante è arrivato da uno dei miei lettori:

La "mezzaluna" potrebbe essere una colata 
di lava che si è riversata nel Reno in due 
flussi dal vulcano Laacher See dopo 
un'eruzione in concomitanza con l'eclissi di 
tre giorni.Ricerche scientifiche 
dimostrano (vedi a destra) che alcuni 
millenni fa due colate di lava si sono 
riversate nella valle del Reno dal vulcano 
Laacher See, il cui percorso assomiglia a una 
mezzaluna o potrebbe assomigliare a una 
mezzaluna in f u t u r o .  L ' ultima eruzione 
del vulcano Laacher See risale a 12.900 anni 
fa; geologicamente parlando, praticamente 
ieri. Il vulcano si trova
a circa sei chilometri in linea d'aria dal Reno. Fig. 10: Il vulcano Laacher See

Forse non condividete la mia interpretazione, ma penso che se una s p i e g a z i o n e  militare 
per la "mezzaluna" è fuori discussione - non può essere un minaccioso accerchiamento militare 
lontano dal Reno verso la Westfalia - la spiegazione con il vulcano del lago Laacher è 
certamente da prendere in considerazione.

La "luna crescente" di Alois Irlmaier è l'unico indizio, peraltro non molto forte, di un'eruzione 
del vulcano Eifel? Certamente no. Anche un chiaroveggente che conosco personalmente ha 
visto un'eruzione vulcanica nell'Eifel.89

Negli anni intorno alla fine del millennio, un circolo tedesco di persone interessate alla 
profezia, di cui facevamo parte un altro ricercatore di profezie (B. Bouvier) e io, ebbe contatti 
con questa chiaroveggente della zona di Füssen, di seguito chiamata "la donna della zona di 
Füssen". Secondo le sue stesse informazioni, questa donna possiede capacità di 
chiaroveggenza dal 1969 e verrà citata più volte nel seguito. A un certo punto mi è venuto in 
mente che anche il monaco stigmatizzato Garcilaso de la Vega dovrebbe avere qualcosa da 
dire, dal momento che ha soggiornato dal 1980 al 1982 nel monastero benedettino di Maria 
Laach, che si trova a soli 400 metri dal lago di Laach, il lago nel cratere del vulcano 
raffreddato. In effetti, il veggente menziona le eruzioni vulcaniche in relazione all'eclissi di tre 
giorni:
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Garcilaso de la Vega (1982-III-Eifel): La grande scossa e i tre giorni più bui. L'asse terrestre 
si sposta e il sole cambia il suo corso. Acque enormi minacciano la costa. [...] I vulcani si 
aprono nel terreno e la cenere ricopre la terra martoriata. E la luna ha un aspetto malvagio, 
rosso sangue, e le stelle non brillano più.90

Naturalmente, qui manca l'ubicazione del vulcano. Ma il vulcano Laacher See sarebbe un 
candidato privilegiato per una nuova eruzione in Europa centrale. Dal punto di vista geologico, 
questo vulcano si sta solo riposando. Il fatto che manchi il luogo potrebbe essere dovuto al fatto 
che il veggente non pubblicò personalmente le sue visioni. La citazione sopra riportata fornisce 
anche la spiegazione della causa geofisica dell'improvvisa eruzione: Si tratta dello spostamento 
del polo geografico.
Per quanto riguarda l'aspetto dell'"area sicura", ci si può far guidare da esempi storici. Nel caso 
dell'eruzione del Vesuvio del 79, sarebbe stata sufficiente una distanza di sicurezza di 30 
chilometri; lo stesso vale per l'eruzione del Monte St. Helens negli Stati Uniti nel 1980. Al di 
fuori di questa zona, non c'erano colate di lava, né flussi piroclastici, e lo strato di polvere in 
caduta non era più così grande da minacciare di schiacciare i tetti. Per quanto riguarda la 
direzione del vento, che è decisiva per la distribuzione della polvere, tuttavia, sarebbe piuttosto 
inutile tentare una previsione per il momento del salto del polo. L'alba più tardiva a ovest, 
probabilmente la previsione più incredibile di tutte, si incontrerà più spesso nel seguito.

Le tre fonti citate sul vulcano Eifel potrebbero in definitiva non rivelare molto. Ma se dovesse 
verificarsi un improvviso aumento della più forte attività sismica a livello mondiale nel 
contesto del salto del polo geografico, il vulcano Laacher See sarebbe sicuramente un 
candidato all'eruzione.

Altre Renania
Fratello Adam (1949-IIl-Würzburg): "... mentre il grande monarca ordinato da Dio, 
attaccherà l'esercito che si trova a nord sul Basso Reno [il Reno a nord di Bonn] e non si 
scontrerà mai con le armi più moderne, come nessun altro Stato possiede". "9I

La vittoria attraverso la tecnologia non è una novità. I "guerrieri" la praticano da millenni.
Va da sé che le grandi potenze non hanno giocato tutti i loro assi nella manciata di piccole 
guerre per procura dal 1945. Le sorprese tecnologiche nella "terza guerra mondiale" sarebbero 
certe come l'Amen nella chiesa.
Un "grande monarca" del dopoguerra compare in molte fonti. Che questo (successivo) monarca 
si sia prima guadagnato gli speroni come comandante dell'esercito occidentale e sia diventato 
un eroe popolare non è una novità dal punto di vista storico. Lo sappiamo da Giulio Cesare, 
Napoleone Bonaparte, Paul von Hindenburg e molti altri. I comandanti di successo diventano 
in seguito capi di Stato.
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Benedettina di Maria Laach (XVI secolo-II-Eifel): "Il ventesimo secolo porterà morte e 
distruzione. [...] Sarà il secolo di tre grandi guerre, che a intervalli di decenni diventeranno 
sempre più devastanti e sanguinose e metteranno in rovina non solo la Renania, ma alla fine 
tutti i Paesi di confine a Est e a Ovest. Dopo la terribile sconfitta della Germania, seguirà 
presto la prossima grande guerra. [...] Nubi velenose, prodotte da mani umane, scendono, 
distruggendo tutto. "92

Nel frattempo, non siamo più nel XX secolo, ma nel XXI. L'ora è quindi sbagliata. Tempi e 
date sbagliati si trovano anche nelle opere dei migliori veggenti.
Nonostante tutte le atrocità della Seconda Guerra Mondiale, all'epoca non furono utilizzate 
"nubi velenose prodotte dall'uomo". Se si crede alle fonti, ci sarebbero state
La "terza guerra mondiale", tuttavia, colpì le zone nordorientali della Germania (vedi pagina 
163, La linea gialla).

Spielbähn (1783-III-Rheinland, Siegburg): Pioverà veleno sul campo, causando una grande 
fame nella terra. Che molte migliaia di persone cercheranno una casa migliore al di sopra 
delle acque.93

Per "campo" si intendono probabilmente le zone vicine a casa sua. Non è chiaro cosa si intenda 
con "sopra l'acqua". Il Reno? Non ci sarebbe stata nessuna guerra a ovest di esso in Germania, 
a parte forse un angolo a nord di Aquisgrana. Ma si potrebbe anche leggere l'Atlantico come 
"sopra le acque". Ma una fuga oltreoceano contraddirebbe la svolta positiva dell'Europa 
iniziata dopo la guerra.... Ancora Spielbähn:

Gli stranieri hanno portato la morte nera nel Paese. Ciò che la spada risparmia, la peste lo 
divora. La Bergisches Land sarà deserta e i campi senza proprietari. Che poter arare 
indisturbati dal Sieg alle montagne.94

Siegburg si trova direttamente sul piccolo fiume Sieg, che sfocia nel Reno a meno di dieci 
chilometri a sud-ovest, di fronte a Bonn. Le montagne del Bergisches Land si ergono a pochi 
chilometri a nord del Sieg. Presumibilmente, anche in questo caso si intende solo uno scenario 
locale. Abbiamo già incontrato la "peste" di cui sopra nel cosiddetto Testamento del Papa in 
fuga del 1701. Presumibilmente si tratta di un'interpretazione errata, non sorprendente nel 
XVIII secolo, degli agenti di guerra chimica utilizzati in alcune parti del campo di battaglia.

Eremita Antonio (1820-III Vescovato di Colonia): in un'altra battaglia presso Francoforte, i 
prussiani furono nuovamente sconfitti. Si ritirarono a Siegburg, dove si unirono all'esercito 
russo. La battaglia di Siegburg fu un orrore senza precedenti. Non si vedrà mai più nulla di 
simile. Dopo qualche giorno, prussiani e russi si ritirarono e scesero in battaglia.



60

un miglio e mezzo sotto Bonn, sulla riva sinistra del Reno. Costantemente assediati dal nemico, 
si ritirarono a Colonia [...], lasciando intatto solo un quarto della città,95

"La battaglia di Siegburg fu senza precedenti nel suo orrore. Nulla di simile sarà mai più 
visto", dando ancora una volta l'impressione che si trattasse della "battaglia finale", una 
modalità di rappresentazione che si ritrova in molte fonti più antiche e che forse si spiega con le 
impressioni schiaccianti delle armi moderne.
Il fatto che le truppe russe abbiano attraversato il Reno da est a ovest durante la loro ritirata mi 
sembra poco plausibile, come già detto.
Avevo già commentato i "prussiani". Se così fosse, le associazioni della Germania Est non 
sarebbero comuniste secondo le condizioni odierne, ma nazionaliste-antiglobaliste. In effetti, 
Vladimir Putin è accusato di sostenere gruppi nazionalisti in Europa occidentale, e il fatto è che 
molti nazionalisti in Europa occidentale simpatizzano con le politiche conservatrici 
antiamericane di Putin.

Franz Kugelbeer (1922-III-Lochau/Lago di Costanza):  La Renania viene distrutta, più dagli 
aerei che dagli eserciti

Qui c'è una contraddizione con altre fonti, secondo le quali le battaglie a terra portano alla 
devastazione.

In breve, non è solo il caso che il Reno sia menzionato da alcune fonti in una visione generale 
come confine dell'avanzata russa, ma ci sono anche dichiarazioni sui combattimenti in sezioni 
specifiche direttamente a est del Reno, che confermano e completano il quadro generale.

Palatinato
Un lettore mi ha scritto nell'agosto 1998:

Irlmaier era spesso ospite nella Vorderpfalz*; in uno di questi incontri fornì dettagli sulla terza 
guerra mondiale a chi glieli chiedeva. Per la zona di Speyer sappiamo che dovrebbe iniziare il 
venerdì sera tra il ()" e il 2m .  Disse a una donna di Hockenheim: "Dovete sedervi su valigie 
piene, quando lo sentite (alla radio), avete ancora 20 minuti per superare il ponte (il ponte sul 
Reno vicino a Speyer), dopo è troppo tardi. [...] L'affermazione di [Irlmaier] è che nel 
Palatinato si è al sicuro [Ma la zona intorno a Ramstein (base statunitense) dovrebbe 
probabilmente essere evitata per precauzione..., nota B.J.].

Quando lo sentirete" potrebbe ancora una volta significare l'assassinio del politico (noto a 
livello mondiale) o l'attacco russo stesso. La differenza sarebbe solo di poche, ma decisive ore.
Da Hockenheim al ponte sul Reno di Speyer (Salierbrücke) ci sono circa cinque chilometri di 
strada. Perché dopo 20 minuti sarebbe troppo tardi? Risposta: Perché

L'area compresa tra la Foresta del Palatinato e il Reno e tra Worms e Spira.
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Le unità aviotrasportate russe avrebbero occupato i ponti. Domanda: E la velocità delle 
truppe aviotrasportate? Risposta: Il più grande aereo da trasporto sviluppato in URSS, 
l'Antonov-An-225, entrato in servizio in Ucraina nel 2001, ha una velocità massima di 850 
km/h. Dal confine bielorusso al Reno ci sono circa 1.100 chilometri. Dal confine 
bielorusso al Reno ci sono circa 1 . 100 chilometri. L'An-225 non può farlo in 20 minuti. 
Se la Russia disponesse di vettori supersonici per le truppe, la velocità massima potrebbe 
essere di 1.200 km/h o più. Si può essere certi che i funzionari militari russi hanno pensato 
molto attentamente a come raggiungere il Reno il più rapidamente possibile con un 
numero sufficiente di truppe.
Un'altra possibilità sarebbe che i soldati russi in abiti civili con armi leggere si fossero 
infiltrati in Germania già prima dello scoppio della guerra e che solo le armi pesanti 
fossero arrivate per via aerea. In breve: che si tratti di 20 minuti, 30 o 40 minuti, Alois 
Irlmaier potrebbe anche avere ragione. Solo che - come nel caso della futura donna di 
Amburgo - si potrebbe notare che la donna di Hockenheim sarebbe ormai un po' troppo 
vecchia per una fuga precipitosa. Il consiglio di Irlmaier potrebbe anche essere una 
conclusione di visioni passate.

Ponti come importanti obiettivi militari
Si può tranquillamente supporre che non solo il ponte sul Reno di Speyer sia occupato, ma 
che questo valga per gran parte dei ponti sul Reno in generale. L'importanza strategica dei 
ponti è nota fin dall'antichità o dai tempi in cui si combattevano le guerre. I ponti superano 
ostacoli (gole e fiumi) che altrimenti non potrebbero essere superati affatto o solo con 
grandi perdite di tempo. Non è quindi raro che i ponti vengano combattuti in modo 
particolarmente aspro durante le guerre.
Dopo la Seconda Guerra 
Mondiale, questo si è 
riflesso anche in film 
cinematografici di successo 
internazionale, il cui 
soggetto erano le battaglie 
per gli importanti ponti sul 
Reno. Ponti sul Reno 
nella Secondo  Si 
vedano i manifesti 
pubblicitari del film a 
destra. Arnhem si trova su 
un ramo olandese del

Remagen si trova a 
circa 15 chilometri a sud di 
Arnhem.
lich di Bonn, sempre sul 
Reno.

Fig. 12: Locandina del cinema
"Il ponte di Amheim" 1977

Fig. 11: Locandina del cinema
"Il ponte di Remagen

1969
Una breve nota: se fosse davvero vero che l'esercito russo ha preso il controllo di gran 
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parte dei ponti sul Reno durante la notte da "venerdì a sabato tra 0°0 e 20o " o 20 minuti 
dopo, ciò significherebbe naturalmente anche che ci sono stati
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solo pochi profughi tedeschi riescono a raggiungere la sponda occidentale del Reno. Tuttavia, 
sembra molto improbabile che l'esercito russo occupi ponti all'interno di grandi città - ad 
esempio a Colonia - in una fase così precoce.

Sulla Main
Alois Irlmaier (1956-I-Sud-est della Baviera): "La 'Russ' sta arrivando: [...] l'autostrada per 
Francoforte dalla Sassonia circa 15 divisioni. "97

In questo contesto, si fa riferimento ancora una volta al rapporto Focus del 1994 sui piani di 
attacco del Patto di Varsavia, di cui si è venuti a conoscenza all'epoca:

La spinta principale proviene dalla Turingia. Raggiunge Schweinfurt dopo poche ore e punta 
lungo il Meno direttamente a Francoforte, che dista solo 120 chilometri in linea d'aria. 9 8

Schweinfurt è menzionata anche nel successivo testo della profezia:

Fig. 13: L'avanzata  nella Germania centrale

La signora Landinger (1957-II-Upper Palatinate): "La zampa posteriore destra [dell'animale 
che "non è orso, non è lupo"] era su Mosca, la sinistra su Praga. Questa città era 
completamente distrutta e nuotava nel sangue. Il piede anteriore destro si trovava lontano nel 
Reich [Deutsch- land], il sinistro aveva completamente calpestato Würzburg e Schweinfurt. 
Sangue ovunque, molto sangue".99

Da Schweinfurt, le autostrade A70 e A7 andavano a Würzburg e da lì la A3 proseguiva fino a 
Francoforte. Se Schweinfurt e Würzburg dovessero essere colpite duramente, è
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suggerisce che la situazione a Francoforte è simile, se non peggiore. Questo è esattamente ciò 
che sembra aver visto Alois Irlmaier:

Francoforte sul Meno 
Una battaglia nei pressi di Francoforte è già stata menzionata in precedenza.

Irlmaier (1956-I-Siidostbayern) è riprodotto da un testimone: Nella zona di Francoforte ha 
visto svilupparsi l'evento principale.100

L'espressione "evento principale" potrebbe essere un'interpretazione del testimone, ma 
contraddice le dichiarazioni di Irlmaier su Colonia e Aquisgrana. Altrove Irlmaier viene citato: 
"Della grande Francoforte non rimane quasi nulla". " ol Questa prognosi negativa per 
Francoforte è supportata da un'altra fonte:

Garcilaso de la Vega (1982-III-Eifel) parla dei "destini gemelli di Francoforte e Praga". "102

"Destino gemello di Francoforte e Praga" significa distruzione totale di Francoforte, poiché 
tutta una serie di profezie sul destino di Praga non lasciavano dubbi di sorta103 . Praga, secondo 
le fonti, sarebbe stata distrutta da una bomba atomica (una delle pochissime eccezioni in 
Europa) o da un impatto. In entrambi gli scenari possibili, ci sarebbe stato prima un lampo di 
luce, poi una gigantesca detonazione, una gigantesca onda d'urto, eccetera, uno scenario 
davvero apocalittico. Tuttavia, per distinguere chiaramente tra lo scenario dell'impatto e quello 
dell'esplosione nucleare, occorrono descrizioni più precise che, per quanto ne so, non esistono 
nel caso di Praga e della Boemia.
Se Francoforte e Praga fossero completamente distrutte nello stesso momento, ciò non 
significherebbe necessariamente che la causa sia la stessa. La parola gemello, tuttavia, indica 
una causa identica e simultanea.

Nel 1998 ho ricevuto la conferma della variante interpretativa con una distruzione nucleare di 
Francoforte dal mio ambiente privato: la fidanzata di un amico, allora diciannovenne, mi disse 
piuttosto casualmente nell'estate del 1998 che una volta aveva sognato che "la Germania 
sarebbe stata distrutta da una bomba atomica".
All'inizio non ho approfondito l'argomento perché sapevo che bombe nucleari così grandi non 
esistono. (La più grande esplosione nucleare del mondo, la cosiddetta "bomba Zar" russa, aveva 
un raggio di distruzione di "soli" 20 chilometri). Ma poi ho chiesto. Il risultato: dal 1990 al 
1994 circa, la ragazza del mio amico ha fatto il seguente sogno in media una volta al mese 
(circa 60 volte!):

Lei, la sua famiglia e i suoi amici sono seduti nel seminterrato della loro casa vicino a 
Francoforte, a circa 15 km a sud-est del centro città, e "tutti sanno che non è permesso uscire".

Questo era l'intero sogno. "Bomba atomica" era l'interpretazione della sensazione di un pericolo 
permanente di vita fuori dalla cantina. Non aveva sognato un lampo di luce o un'onda d'urto. 
Un'intera famiglia più gli amici che vivevano in cantina

Germania e Repubblica Ceca

Causa identica ma non necessariamente simultanea
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e non osano uscire allo scoperto perché sono spaventati a morte la dice lunga, ovviamente.
A questo proposito, "bomba atomica" è un'interpretazione ovvia.
Nota: una bambina di 11 anni all'inizio della serie di sogni ha fatto questo sogno per cinque 
anni a partire dal 1990, subito DOPO la caduta del Muro di Berlino nella nuova Germania 
riunificata, proprio in quegli anni di euforia e speranza dopo la caduta del Muro, un periodo in 
cui la gente sperava nel "dividendo della pace", la Germania vinse la Coppa del Mondo di 
calcio (1990), Steffi Graf vinse Wimbledon (1991, 1992, 1993*) e Bobby McFerrin cantò 
"Don't worry, be happy".
Naturalmente, ho anche chiesto alla sognatrice se la profezia fosse un problema nella sua 
famiglia. Niente di tutto ciò! Tra l'altro, lavorava come cantante in un music-hall, era piuttosto 
amante del divertimento e si preoccupava di tutto tranne che degli scenari apocalittici.

Sul Reno tra i Vosgi e Foresta nera
Secondo le fonti che conosco, le zone più remote della Foresta Nera sarebbero probabilmente 
sicure in caso di guerra. Questo sarebbe anche relativamente plausibile, poiché la Foresta Nera 
non avrebbe una particolare importanza strategica in questo scenario. A parte alcune strade che 
corrono in direzione est-ovest, la Foresta Nera sarebbe probabilmente poco interessante per gli 
attaccanti. Non è chiaro quanto questa zona relativamente sicura si estenda dalla Foresta Nera 
verso est. Se si crede alle previsioni su Ulm (vedi pagina 70), non troppo lontano. Nella Foresta 
Nera, invece, ci sarebbe da fare i conti con un'occupazione russa, anche se ci si chiede se questa 
avrebbe un impatto fino all'ultimo angolo. Ci sarebbero combattimenti nella stretta striscia a 
ovest tra il Reno e la Foresta Nera. Anche se l'attendibilità delle fonti in questo caso non è 
sempre convincente, una permanenza tra la Foresta Nera e il Reno sarebbe fortemente 
sconsigliata in caso di guerra.

Eremita Antonio (1820-III-Vescovato di Colonia): La guerra scoppierà di nuovo una volta 
nell'Eisass [scorcio di prospettiva locale?, nota di B.J. Ho visto i francesi in possesso 
dell'Eisass; avevano Strasburgo alle spalle.

Brevemente per informazione: l'Eisass è passato di mano diverse volte nel corso dei secoli: 
prima francese - è stato tedesco dal 1871 al 1918, francese dal 1918 al 1940, tedesco dal 1940 al 
1944 e dal 1945 è di nuovo francese.
Considero lo "scoppio della guerra nell'Eisass" un'interpretazione locale errata. Naturalmente la 
guerra sarebbe scoppiata nell'Europa orientale, dove i russi hanno prima superato i confini dei 
loro avversari.

Vidi anche degli italiani pronti a combattere al loro fianco. Improvvisamente arrivarono 
grandi trasporti di truppe da parte francese, da Metz e da Nancy, e iniziò una battaglia che 
durò due giorni e si c o n c l u s e  c o n  la sconfitta dell'esercito prussiano. I francesi 
inseguirono i prussiani attraverso il Reno in molte direzioni.

*... e 1995, 1996
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tioni. In un'altra battaglia vicino a Francoforte, i prussiani furono nuovamente sconfitti.104

Le avanzate dalla zona di Metz e Nancy fino a Strasburgo significano che non c'è guerra in 
questa parte della Francia orientale e confermano ancora una volta il confine occidentale del 
Reno.

Philipp Melantone (1538-III-Wittenberg): Arthur Hübscher scrive: Melantone ne parlò [una 
"battaglia finale a Strasburgo"] in una conversazione a tavola con Lutero il 15 gennaio 1538 - 
"era una profezia molto antica". "I05

Philipp Melantone (1497-1560) è stato un filosofo, teologo e poeta tedesco.

Nota: una profezia che era già molto vecchia nel 1538! Per quanto riguarda le battaglie alle 
porte di Strasburgo nei 400 anni successivi, la storia lo dimostra: Dopo il 1538 non accadde più 
nulla per molto tempo. Poi Strasburgo fu occupata dai francesi nel 1681, quando l'imperatore 
tedesco era impegnato con i turchi fuori Vienna. In un primo momento, l'imperatore non 
intraprese alcuna azione contro l'occupazione dell'Eisass, e nel 1697 Strasburgo passò 
ufficialmente alla Francia nell'ambito di un trattato di pace.  Nel 1870, durante la guerra franco-
prussiana, Strasburgo fu brevemente assediata dai prussiani, ma in questa guerra i prussiani o i 
tedeschi furono vittoriosi e i francesi non avanzarono oltre il Reno fino a Francoforte. In breve, 
la suddetta battaglia di Strasburgo non ha ancora avuto luogo.

Vediamo prima le visioni di un veggente della Foresta Nera: Adolf Schwär di Steinbach, morto 
nel 1968.

Adolf Schwär (1968-IIl-Schwarzwald):  Quando il Langbauer [apparentemente un contadino 
del suo quartiere, nota B] falcia la ricca segale invernale che si trova sulla strada per lo 
Zwerisberg [circa 10 chilometri a est di Friburgo, nota B.J [...] (agosto), il caccia russo romba 
in alto.106

Anche in questo caso ci troviamo di fronte a uno dei cardini fondamentali della profezia 
europea: lo scoppio della guerra in concomitanza con il raccolto del grano. Secondo 
Wikipedia, la segale invernale viene raccolta in Germania da metà luglio a fine agosto, a 
seconda delle condizioni climatiche generali e locali.
I paragrafi che seguono sono tratti da diverse visioni di A. Schwär:

Ho visto che il raccolto di orzo è stato buono. Non ho visto quasi nessuna segale, l'avena era 
buona. Dopo il raccolto, i profughi arrivarono dall'est con carri impazziti.wl

Ho visto molte persone in piedi insieme, tedeschi e francesi, [...] in gruppi di compagnie. [...] In 
seguito, i giovani hanno dovuto spostarsi a causa dell'acqua alta. Ho visto anche dei polacchi 
tra loro. Le spighe erano ancora alte, alla fine di giugno.108

Qui non è chiaro se l'intuizione provenga dalla veggente o dall'Esotera. Potrebbe anche trattarsi  della fine di luglio.
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"Quindi fine giugno" non va preso troppo alla lettera; in caso di dubbio, meglio non 
guardare il calendario, ma il campo di grano!

Ho visto grandi squadriglie aeree uscire dalla nebbia. Tra loro c'erano aerei enormi. Le 
truppe da sbarco venivano verso di noi". "

Fig. 14: Marcia di avanzamento e ritorno dei russi nella Germania sud-occidentale
Le frecce e gli stemmi ombreggiati indicano elementi citati da una sola fonte. La struttura a punti nella Foresta Nera e nel Giura Svevo sta per 

"presumibilmente una densità di occupazione relativamente bassa".

Se poi si approfondiscono le visioni di Adolf Schwär, ci si rende conto che le scene che ha 
visto non sempre riflettono il "futuro" 1:1. Il motivo è molto semplice: il veggente aveva 
visioni oniriche. Il motivo è molto semplice: il veggente aveva visioni oniriche. Pertanto, a 
volte compaiono elementi irreali, persino impossibili nel futuro. Ad esempio, descrive una 
scena in cui una bomba cade direttamente ai suoi piedi, cosa che normalmente non sarebbe 
sopravvissuta a causa della sola onda d'urto:

Per prima cosa, una pesante bomba cadde ai miei piedi. Ero terribilmente spaventato e 
pensavo che non sarei riuscito a scappare. Poi mi sono trovato in una caserma. Era in 
corso la mobilitazione, ma c'erano poche squadre. - Poi ho visto grandi masse di militari 
nemici venire verso di noi. Le truppe nemiche non hanno sparato. Poi ci siamo trovati in 
mezzo a loro. Uomini con lunghi
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Sciabole, in abiti russi. Non avevano nulla con noi. Venivano da est in tre o quattro 
colonne. Tiro su una mitragliatrice, ma non cade nessuno. Allora si grida ancora forte: 
"Così ora c'è una repubblica popolare indipendente! "m

Il "Non hanno niente a che fare con noi" suona come se, almeno inizialmente, non ci 
fossero stati attacchi alla popolazione civile nella Foresta Nera. I russi appaiono 
altrettanto innocui nelle due scene successive:

Ero nella chiesa di San Märgen, nella Josefskapelle, con due o tre ragazzi. Era una 
funzione religiosa. Il vicario Müller (deceduto dal 1950) entrò nella cappella e disse che 
non aveva più senso celebrare le funzioni, non c'era nessuno in chiesa. Alzai lo sguardo e 
vidi che il lato degli uomini era vuoto, mentre in quello delle donne vidi circa due donne. 
Ora uscii verso la porta principale. Dietro la porta principale c'era un cerchio di uomini e 
al centro un soldato russo stava tenendo una conferenza. Sono andato un po' più avanti e 
ho visto un gruppo di donne nello stesso modo, con un soldato russo al centro.111

I russi erano qui. Prima si sono allineati sul vialetto. Poi ho dovuto far uscire velocemente 
le auto verso il capannone. I soldati mi hanno aiutato. Andai dal comandante e glielo 
riferii. Mi ha detto: "Ce ne occuperemo in futuro".11 2

Fin qui tutto bene. L'unica domanda è come si comporterebbero i militari russi nei 
confronti della popolazione civile se si rendessero conto, dopo qualche settimana, che 
stanno perdendo la guerra. In quel caso la situazione potrebbe cambiare. Tuttavia, è 
probabile che la finestra di opportunità tra la rabbia e la ritirata sia relativamente piccola. '

Durante la guerra mi trovavo nella parte occidentale. Quando tornai indietro verso la 
Dreisamtal [a est di Friburgo], guardai verso San Pietro [10 km a est di Friburgo], ma 
non vidi più case, solo rovine. In seguito ci furono ancora pesanti combattimenti in 
questa zona, e anche molte donne parteciparono ai combattimenti.111

Cosa si intende per combattimenti in "area locale"? Presumibilmente aree urbane e 
strade importanti.

Tre di noi hanno guidato una moto leggera fino a Hinterzarten [~10 km a sud-est di 
Friburgo]. Quando stavamo guidando sulla strada principale, non c'era traffico. Poi si è 
gridato forte: "Stanno distruggendo Baden-Baden!". Abbiamo guidato fino a una 
segheria. [...] Quando sono andato un po' più avanti, un funzionario delle ferrovie è 
venuto verso di me e ha gridato a gran voce: "Baden-Baden è completamente distrutta".14

Innanzitutto, c'è da chiedersi se il "totalmente distrutto" corrisponda davvero ai fatti o sia 
solo una delle tante voci che naturalmente si diffondono in queste ore di caos e urla. 
Baden-Baden, comunque, si trova sull'autostrada A5 che porta a sud verso la Svizzera e la 
Porta di Borgogna, una zona pianeggiante larga circa 30 chilometri tra la bassa catena 
montuosa francese dei Vosgi a nord e il Giura svizzero a sud.
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E ricordiamoci che i russi vogliono andare oltre la Porta di Borgogna fino all'Atlantico. Se si 
calcolano approssimativamente altri 800 chilometri di avanzata da Baden-Baden alla costa 
atlantica, è chiaro che lungo la Foresta Nera dovrebbe avanzare un esercito gigantesco, la cui 
potenza d'attacco è orientata a percorrere altri 800 chilometri circa attraverso il territorio 
nemico. Il prerequisito fondamentale per l'avanzata di un esercito così grande sarebbe, tra 
l'altro, la sovranità aerea russa sullo spazio aereo franco-tedesco. Ciò comporterebbe a sua volta 
massicci attacchi aerei contro i campi d'aviazione tedeschi e francesi.
Adolf Schwär descrive poi un'altra scena del dopoguerra:

Mi trovavo nella chiesa di San Pietro [a circa 10 km a est di Friburgo, n.d.t.].
B.J. Lì, tutto era devastato e i maiali correvano in giro. Poi si gridò che una donna era stata 
eletta sindaco* di St. Märgen".5

Questo per quanto riguarda Adolf Schwär della Foresta Nera. Ora un'altra dichiarazione di Alois 
Irlmaier:
Nel 1997, un'anziana signora mi scrisse:

Posso solo basarmi su ciò che lo stesso Irlmaier mi disse una volta al Peterskeller di 
Salisburgo: "La casa dei tuoi genitori si trova su un pendio e sotto di essa scorre un ruscello, lì 
non succede nulla". "

Si riferiva alla valle del Kinzig, nella Foresta Nera, a sud-est di Offenburg.
La fonte successiva su questa regione, il cosiddetto Marienthaler Klosterbuch,
proviene da Marienthal, in Lussemburgo.

Marienthaler Klosterbuch (1749-11-Lussemburgo): Non solo molti guerrieri moriranno sui 
bastioni e sotto i bastioni, ma anche molti bambini e vecchi e donne ovunque soffi il respiro 
della grande guerra. L'alito sarà impuro e cattivo la notte, ma anche il giorno dopo una lunga 
notte. '16

La "lunga notte" sembra un'allusione all'eclissi di tre giorni. La polvere dell'eclissi e la polvere 
della "linea gialla" sono spesso confuse. Qui sono indistinguibili.

Molte città e villaggi a sinistra e a destra [a ovest e a est] delle acque che scorrono [del Reno, 
vedi sotto] saranno tuttavia risparmiati, come sono stati spesso risparmiati nei tempi duri e 
negli orrori della guerra.  "7

Le città e i villaggi risparmiati si trovano probabilmente nei Vosgi e nella Foresta Nera, zone 
montuose e boscose che l'esercito attaccante evita il più possibile. Il fatto che queste zone siano 
risparmiate dai combattimenti significa anche che "il soffio della grande guerra" non può 
soffiare lì. In altre parole, se questo soffio dovesse soffiare, dovrebbe soffiare da qualche parte 
a est della Foresta Nera (e a nord del Do- nau). Il libro del monastero continua di conseguenza:

L'attuale sindaco di St. Märgen è un uomo, Manfred Kreutz, in carica dal 2013, senza partito, eletto con il 79% dei voti.
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Il colpo principale colpirà città e villaggi e interi paesi al di là delle acque che scorrono [del 
Reno], e tutte le capitali di là sprofonderanno nella nebbia, nelle macerie e nella cenere...".8

A est del Reno ci sono molte capitali: Berlino, Praga, Mosca... Naturalmente, non tutte 
dovrebbero essere colpite (Vienna vedi pagina 110).

Gli orrori della grande guerra non saranno più in Gallia, ma oltre il grande fiume...". 9

Un grande fiume che separa la "Gallia" da molti Paesi: è chiaro che si tratta del Reno. 
L'affermazione "nessuna guerra in Francia" non sarebbe ovviamente corretta per quanto 
riguarda altre profezie europee, ma tollerabile da una prospettiva più locale del Lussemburgo, e 
ancor più dell'anno 1749. Inoltre, l'originale di questa profezia potrebbe essere un po' più 
antico. La versione del 1749 è scritta in "versi post-medievali", per cui l'originale potrebbe 
facilmente risalire all'epoca in cui l'Eisass e Strasburgo non appartenevano ancora alla 
Francia.120

Saranno felici coloro che avranno la grande foresta [probabilmente i Vosgi, n.d.t.].
B.J. perché dietro di lui c'è la pace, ma davanti a lui c'è la guerra di giorno e di notte. Ci 
saranno combattimenti laggiù e laggiù, nell'aria e sulla terra e intere città di qua e di là 
dell'acqua corrente saranno prive di persone che si allontanano dalla zona della morte.121

War by Night si riferisce ancora una volta a una guerra moderna.

Ora tre fonti sull'area tra la Foresta Nera e il Danubio:

Erna Brandt (1961-III): "Ho visto i carri armati russi marciare verso Rottenburg (Neckar). 
Era una giornata cupa, le strade erano umide, la nebbia avvolgeva il paesaggio, ma non c'era 
né pioggia né neve. [...] Ho sentito anche il tuono degli aerei in avvicinamento. "I22

Il tempo cupo e le strade bagnate coincidono con una dichiarazione di Alois Irlmaier:
"Poi inizia in una notte di pioggia. "123 Per il resto, il testo suona come se a Rottenburg non ci 
fossero lotte in quel periodo.
Secondo Irlmaier, la massa principale dell'esercito russo si avvicina al confine svizzero da 
Karlsruhe attraverso la valle del Reno. L'area tra la Foresta Nera e l'Alpe Sveva/Danubio non è 
adatta a un'avanzata massiccia e rapida. Persino i progettisti tedeschi di infrastrutture hanno 
evitato quest'area. Non esiste ancora un'autostrada diretta da Stoccarda a Basilea. E se si prende 
l'ICE o l'IC da Ulm a Basilea, anch'esso passa per Karlsruhe o Mannheim, una distanza quasi 
doppia rispetto al treno Interregio ma che, a seconda del collegamento, può essere persino più 
veloce del percorso diretto del treno Interregio.
La spinta principale dei russi verso la Svizzera potrebbe quindi avvenire, come previsto da 
Alois Irlmaier, in modo tale che l'attaccante con la massa principale delle forze sarebbe in 
grado di raggiungere solo il nord della Svizzera.
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lungo il Reno, vicino alla Foresta Nera, in direzione di Basilea. Tuttavia, è prevedibile che i 
russi avanzino sporadicamente nell'area a sud dell'autostrada A8 e a ovest del Danubio, per 
poter contrastare tempestivamente potenziali attacchi di disturbo provenienti da questa zona.
Come già detto, Alois Irlmaier non consigliò al testimone che voleva trasferirsi ad Amburgo di 
prendere la strada molto più breve che da Karlruhe, passando per Stoccarda e Ulm, porta in 
Baviera. Il veggente può essere inteso qui come se dicesse che questa zona diventa 
impraticabile perché le unità russe si infiltrano qui già nel corso del secondo/terzo giorno di 
guerra.

Una grande battaglia a Ulm?
Le considerazioni di cui sopra sull'area tra la Foresta Nera e il Danubio si riferiscono, 
ovviamente, alla fase di attacco della guerra. Se una grande battaglia avesse avuto luogo 
nell'area di Ulm quando i russi si fossero ritirati dalla Francia, c o m e  previsto dal resoconto 
di Stieglitz, ci si sarebbero potuti aspettare combattimenti lungo tutte le principali strade che 
vanno da sud della Foresta Nera a Ulm.
Si dice che Erna Stieglitz abbia visto "terribili distruzioni nell'alto corso del Danubio".124 
Tuttavia, il corso superiore del Danubio non si riferisce solo al Danubio vicino alla Foresta 
Nera o nel Baden-Württemberg, ma all'intero Danubio dalla sorgente a Vienna! Come 
vedremo in seguito, Erna Stieglitz si riferisce probabilmente soprattutto al Danubio a est di 
Passau, nella zona di Linz. A mio avviso, il "corso superiore del Danubio" non avrebbe 
necessariamente a che fare con la zona della Foresta Nera-Ulm. Viene citata anche Erna 
Stieglitz:

Erna Stieglitz (1975-III-Augsburg): le truppe bavaresi e austriache, svizzere e francesi 
avanzeranno verso nord dopo le battaglie di annientamento a Lione e [successivamente a] Ulm 
per prendere parte alla battaglia contro le unità russe e prussiane [...] lì accerchiate. "A Ulm 
si svolse una gigantesca battaglia di accerchiamento contro l'Armata Orientale, che aveva 
spinto il suo cuneo meridionale lungo il Danubio verso la Svizzera e la Francia centrale.

Purtroppo, l'autore W. J. Bekh non chiarisce del tutto se ogni dettaglio provenga davvero da 
Erna Stieglitz. Questo è probabilmente vero per la battaglia di Ulm in linea di principio, ma 
non per il fatto che i russi avanzano da Ratisbona direttamente verso il confine svizzero. Alla 
fine, però, questo non avrebbe avuto importanza, poiché gli attaccanti orientali, nella loro 
ritirata dalla Francia, si sarebbero mossi lungo il Danubio almeno fino a Ulm.
Sarebbe inoltre discutibile l'esatta estensione della battaglia di Ulm. Se prendiamo come 
esempio la battaglia di carri armati tra la Wehrmacht tedesca e l'Armata Rossa nel cosiddetto 
Arco di Kursk nel 1943, potrebbe essere interessata un'area di diverse centinaia di chilometri 
quadrati, per cui ci si chiede se questo non possa avere un effetto sulla sponda meridionale del 
Danubio. L'argomentazione contro l'estensione dei combattimenti alla sponda meridionale del 
Danubio sarebbe che i russi, non appena passati alla sponda meridionale del Danubio, 
potrebbero immediatamente pensare a dove poter attaccare di nuovo.
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di tornare sulla sponda settentrionale del Danubio. Perché la vera destinazione della loro fuga 
sarebbe chiara: la Germania settentrionale. La rotta verso l'Europa orientale sarebbe 
completamente impraticabile a causa della "linea gialla".
Alcuni interpreti di Nostradamus fanno ancora riferimento a una battaglia a Ulm. N. Alexander 
Centurio (1977), ad esempio, interpreta Nostradamus come se dicesse che ci sarà una battaglia 
molto grande a Ulm. Egli scrive:

"Ai piedi del Giura franco-svevo [= Giura franco-svevo] si svolge, nei pressi di Ulm, la più 
grande battaglia di tutti i tempi, l'Armageddon biblico di cui parla l'Apocalisse al capitolo 16". 
Nostradamus descrive questa battaglia apocalittica in V/68 e VIII/34 127

Questo mi sembra chiaramente troppo spesso, ma anche Bernhard Bouvier vede Centurie V/68 
e VIII/34 in un contesto simile. Legge da VIII/34 che Lione e Ulm saranno distrutte 
congiuntamente da armi nucleari e afferma: "Un verso sulla terza guerra mondiale" 128 E 
Kurt Allgeier? Scrive su VIII/34:

"Dopo una vittoria degli inglesi a Lione, inizia una terribile battaglia nel Giura, in cui sono 
coinvolti complessivamente 7 milioni di soldati. Se il leone, cioè il comandante inglese, muoia a 
Ulm, o se un altro (Ulm) muoia a Lione, deve rimanere di- sposto".

Kurt Allgeier non specifica la data. Ma sette milioni
I soldati suonano in qualche modo come una guerra mondiale ... 12 9
Consiglio grande cautela con Nostradamus. Di norma, non si tratta di ciò che Nostradamus ha 
predetto, ma della sua interpretazione. E queste interpretazioni spesso differiscono 
notevolmente l'una dall'altra.
Per buona - o meglio, per cattiva - sorte, la donna dell'area di Füssen vide anche una battaglia 
nei pressi di Ulm.

La situazione sul Reno vicino al confine con la Svizzera
Secondo alcune fonti, le armate russe nella zona di confine tra Germania e Svizzera e Francia 
dovrebbero riuscire a sfondare attraverso il Reno in Francia. Tuttavia, ciò è contraddetto dalla 
dichiarazione di Alois Irlmaier citata sopra:

Irlmaier (1959-I-Sud-est della Baviera): "Il russo non arriverà a Lindau [sul lago di 
Costanza], ma fino a Friburgo, non oltre [...]". [...] Prese una carta geografica della 
Germania, non la guardò mentre parlava - ricordo ancora oggi che rimasi sbigottito - perché 
tracciò con il dito una linea retta lungo il Reno. "È il massimo che potrà fare, ma non arriverà 
in Francia". " ,3

"Fino a Friburgo, non oltre" e "dopo la Francia non più" sono inequivocabili e non 
permettono di fare altre congetture. Come si può quindi risolvere la contraddizione con le altre 
fonti?
Guardiamo la mappa per vedere dove nella zona di Friburgo i russi potrebbero attraversare il 
Reno o dove ci sono ponti sul Reno che i russi potrebbero usare.
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avrebbe potuto essere assicurato in precedenza con truppe aviotrasportate. Un ponte sul 
Reno si trova proprio di fronte a Friburgo, vicino a Breisach am Rhein. Altri due ponti si 
trovano a circa 30 chilometri a sud-ovest di Friburgo, vicino a Neuenburg am Rhein, a 
metà strada tra Friburgo e Basilea. Lì, nei pressi di Neuchâtel, inizia anche la A36, che 
conduce ulteriormente in Francia attraverso Mulhouse e Beifort, passando per la Porta 
Burgunda. Data la loro grande importanza strategica, questi ponti sul Reno avrebbero 
presumibilmente dovuto essere occupati dalle truppe aeree russe entro meno di 60 minuti 
dallo scoppio della guerra, come nel caso di Amburgo e Hockenheim.
Il prossimo ponte sul Reno, più a sud, si trova solo nell'area di Basilea. I russi 
impiegherebbero troppo tempo per farsi strada. Tutto sommato, ciò significa che la cosa 
più ovvia da fare è che gli attaccanti attraversino il Reno a circa 30 chilometri a sud-ovest 
di Friburgo.

Se poi si dice che Irlmaier, quando disse questo e indicò la mappa senza guardare, tracciò 
con il dito una linea di confine sulla mappa, si può supporre che non abbia dato a Friburgo 
un orientamento veramente esatto, ma solo approssimativo. "Fino a Friburgo, non oltre" 
sarebbe quindi corretto per la Germania, ma non per la Francia.
Su questo punto poco chiaro dell'avanzata russa in Francia, io stesso tendo a non affidarmi 
alla versione di Irlmaier, ma a credere a quelle fonti che affermano che l'avanzata russa 
attraverso la Porta Burgundiana in profondità nella Francia ebbe successo. Questo è 
l'unico punto in cui ritengo che Irlmaier si sia seriamente sbagliato o che un errore 
grossolano si sia insinuato nella tradizione. Come ho detto, l'obiettivo dei russi sarebbe 
stato quello di avanzare verso l'Atlantico. Questo significherebbe che avrebbero ancora 
un'enorme forza d'attacco nell'area di Friburgo. Se, nonostante la loro potenza concentrata, 
arrivassero effettivamente solo fino a Friburgo, ci sarebbe da chiedersi perché si fermino lì 
così all'improvviso. Sono stati fermati dalle forze occidentali? Se così fosse, dovrebbe 
esserci una battaglia piuttosto feroce. Dopo tutto, ai russi non interessa solo raggiungere 
l'Atlantico, ma anche raggiungerlo il più rapidamente possibile. In nessun caso l'esercito 
russo potrebbe accettare di perdere tutto il suo slancio nella zona di Friburgo. Inoltre, ci si 
chiede dove la NATO e la Svizzera potrebbero mobilitare le forze corrispondenti nel 
breve tempo a disposizione - in soli tre giorni - e in considerazione dell'elemento sorpresa 
russo, e portarle in posizione in tempo. Ci si chiede anche perché né Irlmaier né altre fonti 
abbiano previsto una battaglia nell'area di Friburgo.
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L'avanzata russa in Francia
Dietro la Porta di Borgogna si apre un'ampia zona abbastanza pianeggiante, che si estende oltre 
Lione e che oggi i francesi utilizzano per importanti e veloci collegamenti (ferrovia e 
autostrada). A quanto pare, anche i russi prenderebbero questa strada:

Erna Stieglitz (1975-III-Augsburg): una massa inimmaginabile di carri armati passa 
attraverso le catene montuose della Svizzera fino a Lione.131

Questo è il passaggio attraverso la Porta dei Borgognoni.

Troviamo un'avanzata in Francia anche nell'opera della veggente francese Marie Julie 
Jahenny (1850-1941), che fece una serie di previsioni dettagliate sull'avanzata russa in 
Francia, la cui portata non è ancora stata tradotta in tedesco. In Francia, tuttavia, le previsioni 
di Marie Julie Jahenny sono state riassunte e utilizzate per produrre una "Carte d'invasion de la 
France", che conferma alcuni dei punti chiave delle profezie in tedesco e in Germania sul 
(presunto) destino della Francia. Le ombre dell'avanzata russa in Francia sulle carte alle pagine 
37 e 75 sono in gran parte dovute a M. J. Jaenny, ma corrispondono in punti importanti (Parigi 
e Lione) ad altre fonti.

Secondo Marie Julie Jahenny o la mappa corrispondente

1. i russi non avrebbero attraversato il Reno sul confine franco-tedesco.
superare - su questo punto una preziosa conferma delle fonti tedesche.

2. i russi avanzerebbero in Francia dalla zona di Berna, ad esempio, attraverso le montagne 
francesi (!) del Giura.
In questo caso ci sono notevoli dubbi, poiché le truppe orientali avrebbero dovuto avanzare 
da Basilea a sud del Giura svizzero fino in Svizzera. Questo non è assolutamente 
confermato da altre fonti (si veda l'articolo sulla Svizzera a pagina 116). Inoltre, la mappa 
di Jahenny non mostra alcuna avanzata attraverso la Porta Burgunda. Un'avanzata che 
sarebbe militarmente molto più facile e sensata. Inoltre, un'avanzata attraverso le 
montagne del Giura francese lascerebbe ai russi solo poche vie strette e vulnerabili.
È discutibile come valutare lo spostamento dell'avanzata russa da nord del Giura svizzero a 
sud, secondo Marie Julie Jahenny. Jahenny ha "ragione" e gli altri no? È solo un errore di 
dettaglio e il resto della mappa è corretto? Oppure Marie Julie Jahenny e la mappa 
dovrebbero essere scartate come inutili? Per prendere una decisione in merito, sarebbe 
necessaria una traduzione dei testi originali (che al momento non ho, anche per mancanza 
di tempo). Per il momento, decido di considerarlo un errore di dettaglio. Per Marie Julie 
Jahenny sono d'accordo in molti altri punti con

www.marie-julie-jahenny.fr/carte-d'invasion-de-la-france.htm
Si noti che la mappa non è ancora stata verificata sulla base dei testi corrispondenti o della loro traduzione in tedesco.

http://www.marie-julie-jahenny.fr/carte-d%27invasion-de-la-france.htm
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altre fonti. In particolare, si tratta: 1. di una presenza di truppe russe o di combattimenti 
nella zona di Ginevra; 2. di combattimenti nei pressi di Lione; 3. di combattimenti nei 
pressi di Parigi; 4. di combattimenti ai piedi dei Pirenei; 5. di combattimenti sulla costa 
mediterranea nella zona di Marsiglia (sbarco in mare); 6. di non raggiungere l'Atlantico 
con i russi; 7. di non attraversare il Reno.

3. Secondo la mappa di Jahenny, i russi sarebbero arrivati a meno di 10 chilometri da Parigi. 
Questa previsione elimina ancora una volta una precedente ambiguità nelle profezie della 
più famosa veggente francese di tutti i tempi, Marie-Anne Lenormand (morta nel 1843). 
Marie-Anne Lenormand aveva previsto uno scenario da Terza Guerra Mondiale, con una 
Parigi infettata dai suoi stessi cittadini e minacciata in parte da un nemico esterno. 
Tuttavia, la veggente non disse nulla di specifico sulla nazionalità degli aggressori:

Lo stesso parigino, con la rabbia e la disperazione nel cuore e pieno della lezione che ci 
ha dato il moscovita [vedi sotto], sosterrà con mano furiosa gli sforzi con cui i barbari [gli 
invasori stranieri] vogliono distruggere i re delle città. Torce ardenti vengono lanciate sui 
tetti delle case. Tutta Parigi diventa ora un immenso luogo di fuoco,132

"Moscovita" è effettivamente un riferimento alla capitale russa Mosca, ma quando nello 
stesso contesto si parla di "dottrina" moscovita [Putin??], si tende a pensare al comunismo. 
Questo offusca un po' il riferimento alla
"terza guerra mondiale", ma la "dottrina moscovita" potrebbe anche significare 
un'ideologia anti-globalista, anti-americana, anti-capitalista e di Stato-nazione proveniente 
da Mosca.
Tuttavia, secondo altre fonti, l'incendio di Parigi, causato dai suoi stessi cittadini, sarebbe 
chiaramente uno scenario parziale della "terza guerra mondiale". L'incendio di Parigi 
sarebbe una sorta di simbolo del fallito "cambiamento di coscienza" che ha avuto il suo 
punto di partenza nella Rivoluzione francese.

Se si crede a Marie Julie Jahenny, i russi arriverebbero persino un po' oltre Lione, nel sud della 
Francia, a sud della Bretagna e a nord dei Pirenei, quasi fino all'Atlantico. Lì, al più tardi, 
nell'ovest della Francia, prima della costa atlantica, gli attaccanti russi si sarebbero esauriti e 
avrebbero dovuto ritirarsi, con una parte delle truppe costretta a tornare indietro attraverso la 
Porta di Borgogna.

Secondo la mappa qui sopra, Marie Julie Jahenny prevede anche uno sbarco su larga scala di 
truppe russe sulla costa mediterranea francese, che a sua volta coincide con altre fonti, secondo 
le quali anche la città di Marsiglia è minacciata da un destino piuttosto spiacevole.

Erna Stieglitz viene citata a proposito del ritiro russo dalla Francia:

Erna Stieglitz (1975-III-Augsburg): le truppe bavaresi e austriache, svizzere e francesi 
avanzeranno verso nord dopo le battaglie di annientamento a Lione e [successivamente a] 
Ulm per prendere parte alla battaglia contro le unità russe e prussiane [...] lì accerchiate.111
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Fig. 15: L'avanzata russa in Francia e la ritirata

La donna della zona di Füssen vide anche una battaglia nei pressi di Lione e uno 
sfondamento dei russi attraverso la Porta di Burgundo. In relazione a questa battaglia, vide 
anche Ginevra attaccata da sud (vedi pagina 116).
Inoltre, Nostradamus viene occasionalmente interpretato come se avesse visto una battaglia 
vicino a Lione nel contesto della "Terza Guerra Mondiale". Questo è già stato menzionato in 
relazione a Ulm (vedi pagina 71).

In breve, le fonti che conosco sull'avanzata russa in Francia potrebbero essere più ricche, ma 
alla fine il quadro è abbastanza chiaro.
Oltre alla guerra, si suppone che ci sia anche una guerra civile in Francia, una guerra civile che 
sarebbe molto più massiccia di quella in Germania! Si vedano anche i dettagli corrispondenti 
sulla mappa di Jahenny.
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Confine meridionale Danubio
Il Danubio compare in diverse fonti come confine meridionale della guerra in Germania. 
Cominciamo con la citazione di Epidano di San Gallo già discussa:

Epidano di San Gallo (1081-I-Svizzera): "... Tra il Reno e l'Elba e il Danubio, che scorre 
domani, si stenderà un vasto campo di cadaveri, un paesaggio di corvi e avvoltoi. E quando un 
giorno l'uomo della terra tornerà a spargere il suo seme e questo germoglierà, portando 
spighe e frutti, allora ogni stelo starà nel cuore di un uomo e ogni spiga avrà la sua radice nel 
petto di u n  uomo". "134

Durante l'intera Prima Guerra Mondiale non ci furono combattimenti all'interno della 
Germania e nella Seconda Guerra Mondiale non ci furono nemmeno lontanamente tante 
vittime nell'area tra il Reno, l'Elba e il Danubio. Quando gli Alleati attraversarono il Reno nel 
marzo 1945, due mesi prima della fine della guerra, la Wehrmacht tedesca era già stata 
indebolita a tal punto da essere più o meno solo in ritirata. Per fare un esempio: nella notte tra 
il 22 e il 23 marzo 1945, l'esercito americano attraversò per la prima volta il Reno a sud-ovest 
di Francoforte e il 25 aprile le truppe americane e russe si incontrarono in Sassonia, vicino a 
Torgau sull'Elba. Si tratta di circa 400 chilometri in poco meno di cinque settimane, una media 
di oltre dieci chilometri al giorno.
Certo, nelle città tedesche di quest'area ci sono state molte vittime dei bombardamenti, ma 
Hepidanus parla di campi di cadaveri nelle campagne, dove i contadini raccolgono e seminano.

Alois Irlmaier (1959-I-Sud-Est della Baviera, testimone Ferdinand Felber): Un consiglio e un 
avvertimento urgente da parte sua in particolare mi sono rimasti indimenticati. Mi disse: "Non 
attraversare il Danubio [a nord, nota B.] perché io ti sistemi lì". Questo si riferisce agli eventi 
mondiali a venire.135

Le memorie dell'amico di Irlmaier, Ferdinand Felbers (morto nel 1995), sono composte da 
undici pagine DIN A4 scritte a mano. Ferdinand Felber è morto da qualche anno e nel 2008 ho 
fatto visita alla sua vedova, che mi ha mostrato gli appunti scritti a mano del suo cancelliere. 
Anche lei era un'amica di Irlmaier. Il consiglio di non stabilirsi a nord del Do- nau è stato 
l'unico consiglio "politico-mondiale" di Irlmaier al suo amico, che quest'ultimo ha lasciato ai 
posteri.
Naturalmente, il problema è che Irlmaier non dice esplicitamente a quale tratto esatto del 
Danubio si riferisce. Ma è abbastanza certo che Irlmaier intendesse almeno il Danubio in 
territorio bavarese, cioè da Neu-Ulm a Passau, e poi in ogni caso anche il Danubio in Austria 
fino a Linz e probabilmente un po' oltre. Purtroppo non è chiaro se si spingesse fino a Vienna, 
come nel caso dell'ovest di Ulm.
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Un altro punto poco chiaro riguardo al "nord del Danubio" è la questione di quanto a nord 
dovrebbe estendersi la zona? Sembra probabile che la zona non sia limitata a poche 
decine di chilometri a nord del Danubio. Quindi, a un certo punto, ci si chiede anche 
quante centinaia di chilometri a nord del Danubio dovrebbero esserci secondo le visioni 
di Irlmaier, e se questa zona alla fine arriva fino al Mare del Nord e al Mar Baltico?

Irlmaier sull'area a nord del Danubio

Se si cerca di rispondere alla 
domanda sulle dimensioni della zona 
a nord del Danubio sulla base delle 
altre previsioni di Irlmaier, emerge il 
seguente quadro: le inondazioni 
sarebbero attese nell'estremo nord 
della Germania, e almeno nella parte 
orientale della Germania orientale, 
apparentemente fino all'area urbana di 
Berlino (cfr. pag. 176), si dovrebbe 
prevedere la "linea gialla", l'uso su 
larga scala di polveri velenose. Al di 
là di questa, grosso modo, ci sarebbe 
una striscia di 400 chilometri di 
larghezza a nord del Do- nau, che 
arriverebbe fino al limite delle 
montagne centrali e il cui margine 
settentrionale sarebbe 
approssimativamente delimitato dai 
monti Harz. Questa zona sarebbe stata 
penetrata dai russi nel giro di pochi 
giorni all'inizio della guerra, senza 
che essi potessero raggiungerla.
avrebbero incontrato solo una 
resistenza rudimentale. Non ci 
sarebbero state grandi battaglie e di 
conseguenza un gran numero di 
vittime e "campi di cadaveri", 
certamente non nelle aree più vicine 
al Danubio.

Fig. 16: Luoghi dei paesi di lingua tedesca citati da Irlmaier 
secondo la tradizione.

Sassonia, Hannover, Norimberga e Stoccarda sono 
sopravvissute solo come punti di riferimento per l'avanzata russa.

Non sono a conoscenza di previsioni di battaglie in quest'area da parte di Irlmaier, ad 
eccezione di Francoforte sul Meno.
In parole povere: Irlmaier mette in guardia dalla zona a nord del Danubio, ma ci lascia 
all'oscuro di quale pericolo concreto stia effettivamente avvertendo. Perché lo fa?
Beh, ci sarebbe una spiegazione semplice per questo. Potrebbe essere una causa che il 
sensitivo sapeva che nessuno avrebbe potuto o voluto credere. Certe cose semplicemente 
non vengono credute dai chiaroveggenti a un certo punto, quando hanno il



79

Il sensitivo non è in grado di andare troppo oltre ciò che è considerato possibile dal cittadino 
"normale". A un certo punto, un chiaroveggente si trova a dover decidere: Deve tacere 
completamente certe visioni per non mettere a repentaglio la sua credibilità? Orchestrerà le 
cose, "oracoleggiando" in giro? Oppure abbrevia le cose, cioè tace solo una parte, per esempio 
la causa effettiva di un pericolo?
Se si osserva la mappa a pagina 78, si noterà che per una zona molto ampia all'interno della 
Germania non sono state rilasciate da Alois Irlmaier dichiarazioni con posizioni concrete. 
Irlmaier menziona brevemente Hannover, Sassonia, Norimberga e Stoccarda all'interno di 
questa zona, ma solo come punti di orientamento per l'avanzata russa. Ciò che sarebbe dovuto 
accadere lì nei dettagli non è stato tramandato da Alois Irlmaier. Non vide davvero nulla in 
quella zona? O è rimasto in silenzio?

Un impatto nella Germania meridionale?
Una possibile spiegazione della causa a nord del Do- nau non menzionata da Irlmaier si trova 
nella seguente fonte:

Lettere da campo (1914-I-Alsace): Alla fine la Russia arriva e invade la Germania, ma viene 
respinta perché la natura interviene", e ci sarà un luogo nella Germania meridionale dove 
dovrebbe avvenire l'evento, dove la gente [dopo la guerra] viaggia da tutto il mondo per 
guardare.136

Primo: cosa si intende per "Germania meridionale"? Anche se il termine non è usato da tutti 
esattamente nello stesso senso, è chiaro: la Baviera e il Baden-Württemberg fanno comunque 
parte della Germania meridionale. Alcuni includono anche l'Assia meridionale, il Palatinato e 
la Saar, ma gli ultimi due sono già troppo a ovest perché la loro posizione geografica possa 
essere descritta con precisione come Germania meridionale. Quindi Baviera e Baden-
Württemberg ed eventualmente l'Assia meridionale. Lì nella Germania meridionale - e 
certamente a nord del Danubio - durante la guerra si verificherebbe un evento naturale in un 
"luogo" specifico, cioè chiaramente piuttosto in una località limitata e non in una vasta area, 
che sarebbe così potente da mettere in fuga le truppe di terra russe!
Di questo "evento" rimarrà una traccia permanente, così rara che negli anni successivi 
diventerà un punto di attrazione per i viaggiatori di tutto il mondo. Tale evento potrebbe essere 
l'impatto di un meteorite più grande.
Alois Irlmaier utilizza una formulazione che presenta alcune analogie con quella delle lettere 
di campo:

Alois Irlmaier (1959-I-Sud-est della Baviera): In Germania, riferisce Irlmaier, tutto deve 
ancora entrare nell'esercito, i giovani diventano ancora soldati. Ma non dovranno più 
combattere, ma resteranno là [in Russia, nota B] come occupanti o

Qui sarebbe anche possibile interpretare che subito dopo l'impatto qui ipotizzato, la sconfitta finale della Russia diventa 
evidente, ma che questa sconfitta è essenzialmente causata da fattori militari e non dall'"intervento della natura".
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essere utilizzato. A causa di un disastro naturale o qualcosa di simile, i russi si spostano 
improvvisamente a nord. La battaglia finale scoppia intorno a Colonia. "137

La frase "disastro naturale o qualcosa di simile" si legge come se né Alois Irlmaier né il 
verbalizzante Conrad Adlmaier fossero stati in grado di riconoscere il tipo di evento in 
quel momento.
Una bomba nucleare di grandi dimensioni o molte altre più piccole sono già escluse come 
spiegazione, perché queste bombe nucleari sarebbero ovviamente usate dalla NATO in 
modo da distruggere l'esercito russo il più possibile e non solo per metterlo in fuga. In 
senso figurato, le bombe nucleari non verrebbero lanciate ai piedi dei russi, ma alla loro 
testa.
A parte questo, la ritirata dei russi a nord di Irlmaier si accorda anche con la 
localizzazione dell'evento nella Germania meridionale nelle lettere di campo.
Altrimenti: in realtà, la scienza si è resa conto del fenomeno degli impatti di meteoriti, 
asteroidi (meteoriti molto grandi) e comete solo nel corso dell'esplorazione spaziale, 
dell'esplorazione lunare e dei suoi innumerevoli crateri. Inizialmente si pensava che i 
crateri lunari fossero di origine vulcanica. Negli anni '50, probabilmente Irlmaier e Ad- 
lmaier non avevano ancora sentito parlare delle conseguenze di un possibile impatto dai 
giornali o dalla radio.
In un altro luogo, Alois Irlmaier fornisce un'indicazione di una causa cosmica per la 
catastrofe naturale poco chiara: intorno al 1952, il veggente fu intervistato da un privato 
che in seguito pubblicò le dichiarazioni di Irlmaier in un opuscolo. Irlmaier vi è citato:

"La guerra non durerà a lungo, ma sarà comunque sufficiente. Tra una luna e mezza il 
popolo si lascerà alle spalle il primo orrore. [...] Allora un essere superiore taglierà 
l'orbita e ci aiuterà nella guerra. "138

Anche in questo caso, la svolta della guerra fu dovuta a "circostanze particolari". Dopo 
una luna e mezza, cioè dopo sei settimane, l'esercito russo sarebbe dovuto tornare 
sconfitto dalla Francia alla Germania meridionale.
Un "essere superiore" da solo, senza ulteriori commenti esplicativi, potrebbe ancora 
essere interpretato in un contesto astratto, puramente religioso. Ma non se questo essere 
superiore "taglia l'orbita", che in realtà può significare solo l'orbita terrestre. Se con 
"orbita" Alois Irlmaier intendeva davvero l'orbita terrestre intorno al sole, allora siamo 
concettualmente fuori dalla Terra, e quindi nello spazio esterno. L'"essere superiore" può 
quindi essere interpretato in questo contesto astronomico come un meteorite o una cometa 
(o anche qualcosa di più grande, vedi pagina 82).

A mio parere, la spiegazione più plausibile per lo scenario o l'"evento" nella Germania 
meridionale a nord del Danubio sarebbe l'impatto di un meteorite di dimensioni maggiori 
(alcune decine di metri di diametro). Nel caso di un tale impatto, l'evento iniziale si 
concentrerebbe in un punto piuttosto piccolo, lasciando un cratere che ricorderebbe questa 
catastrofe per migliaia di anni.
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L'"evento" avrebbe avuto 
luogo in un momento molto 
specifico, in un secondo 
molto specifico e in un 
luogo molto specifico. E il 
centro del punto di impatto 
potrebbe essere determinato 
entro pochi metri. 
Attualmente esiste un solo 
cratere da impatto sull'intero 
pianeta Terra,  che sia 
immediatamente 
riconoscibile come tale e 

che non è ancora 
stato spianato dall'erosione.

dall'erosione Il 
cratere Barringer in 
Arizona/USA (vedi foto a 
destra).

Fig. 17: Il cratere Barringer in Arizona

Diametro 1.200 metri, profondità 180 metri, causato circa 50.000 anni fa da un 
meteorite di ferro del diametro di 45 m e t r i . È interessante notare che il 
terremoto innescato dall'impatto ebbe una magnitudo di soli 5,5 - e il raggio di 
devastazione totale fu di soli 22 chilometri. L'impatto ha scagliato via 175 
milioni di tonnellate di roccia.

Il motivo dell'intervento cosmico o divino si ritrova poi nelle lettere di campo in forma ancora 
più chiara. Nella seconda lettera, datata 30 agosto 1914, si legge:

Lettere dal campo (1914-I-Alsace): ... e scoppia la catastrofe del terzo evento mondiale 
[guerra mondiale]. La Russia invade il sud della Germania [il nord è probabilmente solo 
accidentalmente non menzionato qui, nota B], ma per un breve periodo, e al popolo maledetto 
viene mostrato che c'è un Dio che pone fine a questi eventi.  '

Nelle lettere di campo sopra citate, i russi nel sud della Germania devono fuggire perché "la 
natura interviene", qui significa che "Dio pone fine a questo evento". Ciò si inserisce nello 
schema interpretativo esistente: l'impatto segna la svolta della guerra, i tre giorni di buio 
l'ultimo "intervento di Dio" e la fine della guerra.

Il possibile contesto generale
Secondo il contesto generale delle profezie a me note, tuttavia, lo scenario nel cielo sarebbe un 
po' più complesso di quanto si possa vedere finora: da un lato, ci sarebbe il meteorite o 
l'impatto. Ma questo scatenerebbe solo uno scenario locale che interesserebbe solo l'Europa 
centrale. L'eclissi di tre giorni, circa sei settimane dopo il presunto impatto, sarebbe innescata 
da una nube di polvere cosmica che eclissa il sole, cioè si trova tra il sole e la terra, ma 
sostanzialmente non penetra nell'atmosfera terrestre. Questo è importante: questa nube eclissa 
e
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raffredda la Terra, ma non fa altro. In breve, la nube che causa l'eclissi di tre giorni 
sarebbe comunque relativamente innocua.
Il terzo fattore, oltre all'impatto e alla nube cosmica, sarebbe un corpo celeste luminoso 
significativamente più grande del meteorite o della cometa e che dovrebbe avvicinarsi 
molto alla Terra. Questo corpo celeste o la sua gravità potrebbero anche fornire l'impulso 
iniziale per il salto del polo. Il quarto fattore sarebbe poi la nube di polvere, che si 
concentra sull'emisfero settentrionale occidentale e inquina l'aria che respiriamo vicino al 
suolo, presumibilmente innescata dal corpo celeste di cui sopra o dalla sua scia di 
polvere, che la Terra sta attraversando. Il presunto impatto nella Germania meridionale a 
nord del Danubio non sembra essere la causa effettiva della nube di polvere in Europa 
(vedi pagina 180: L'eclissi di tre giorni).
Infine, va ricordato - come già indicato - che tutti e quattro i fattori - il sospetto impatto 
nella Germania meridionale, la nube di polvere sull'Europa, l'eclissi di tre giorni e il corpo 
celeste - possono essere ricondotti a una causa comune: Il corpo celeste potrebbe 
trascinarsi dietro una coda di polvere che bloccherebbe il sole per tre giorni. L'impatto 
potrebbe essere un qualche tipo di detrito stellare che accompagna il corpo celeste, e la 
nube sull'emisfero settentrionale potrebbe essere spiegata dal fatto che la Terra ha 
brevemente raschiato la coda di polvere. Il corpo celeste sarebbe la causa centrale di tutto.

Una "Stella di Dio"?
È interessante notare che l'intreccio tra l'astronomico e lo spirituale e il religioso non 
compare solo nell'opera di Irlmaier "Allora un essere superiore taglierà l'orbita e ci 
aiuterà in guerra". A Budapest, nella biblioteca dell'Accademia delle Scienze ungherese, 
si trova un libretto scritto in Mongolia intorno al 1700 in lingua monogola. Il contenuto di 
questo libro è una profezia. Dice:

In quell'"Età della Catastrofe" sorgerà una stella, chiamata la Stella di Dio. Sorgerà a 
est e tramonterà a ovest. Sarà grande come un uovo di gallina [al braccio teso, nota B] e 
sarà meravigliosamente luminosa. Sarà vista in tutto il mondo. "14

Nella fonte ungherese da cui ho tratto la citazione di cui sopra, si parla altrove delle 
profezie mongole:

Un'eclissi di lunga durata" o, al contrario, l'apparizione di più soli può annunciare una 
catastrofe globale.

Questo non sembra dissimile dalle profezie europee. Ma resta da vedere se si tratta 
effettivamente dello stesso evento.

nell'originale inglese: calametry (anche misfortune) 
darkness (anche oscurità)
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Un cratere da impatto come impronta di Dio?
Il sospetto cratere d'impatto finirebbe per essere molto più che la traccia di un grande e 
straordinario disastro naturale. I sopravvissuti non percepirebbero l'impatto come un 
fenomeno puramente geofisico e scientifico.
Se l'impatto dovesse effettivamente verificarsi al momento della svolta della guerra in 
Europa, verrebbe interpretato in un senso molto più ampio. Se, per la prima volta in 
50.000 anni, un impatto "vero e proprio" con un "bel" cratere si verifica con un big bang, 
in questo momento e in questo luogo - dovrebbe essere una coincidenza? Chi vorrebbe 
vedere le cose in questo modo? Chi avrebbe il coraggio di una così fastidiosa mentalità 
ristretta e mancanza di immaginazione? Sembra estremamente ovvio e probabile che la 
gente in Europa voglia istintivamente e immediatamente interpretare questo evento in un 
contesto molto più ampio, cioè come un "segno di Dio", sì, come un "intervento di Dio", 
come si dice di solito nelle fonti (ad esempio Bertha Dudde141 ), o come è stato già 
menzionato sopra da Irlmaier ("un essere superiore ci aiuta"). L'impatto del pezzo celeste 
sulla coscienza collettiva degli europei, dei cristiani e, naturalmente, dei tedeschi sarà 
probabilmente gigantesco.

Il potenziale distruttivo dell'impatto
Per quanto riguarda il potenziale di distruzione fisica dell'impatto ipotizzato qui nella 
Germania meridionale a nord del Danubio, questo dovrebbe essere in definitiva 
relativamente piccolo rispetto ad altri impatti che potrebbero devastare interi continenti o 
addirittura l'intero pianeta. Se si ipotizza un impatto nell'area di Norimberga, ad esempio, 
il raggio di distruzione sarebbe al massimo di circa 80 chilometri, poiché secondo quanto 
si sa dei veggenti in questione, l'evento non dovrebbe avere effetti oltre il Danubio a sud. 
Pertanto, è probabile che nessun detrito proveniente dall'espulsione del cratere cada a sud 
del Danubio. A favore di un impatto nella più ampia area di Norimberga o nella Baviera 
centro-settentrionale ci sarebbe il fatto che, secondo le fonti, la Foresta Nera dovrebbe 
rimanere inalterata e, nel caso di un impatto più a nord, probabilmente non si sarebbe più 
parlato di "Germania meridionale".
Devo ammettere, tuttavia, che tutto ciò è alquanto speculativo. Secondo le fonti, solo 
l'impatto nella Germania meridionale a nord del Danubio è ragionevolmente certo, per cui 
l'area a sud del Danubio non sarebbe in gran parte interessata, compresa la zona della 
Foresta Nera.

I cunei di spinta a nord del Danubio
Questo per quanto riguarda Alois Irlmaier e le lettere di campo sull'"evento" o sul 
presunto impatto a nord del Danubio. Ora altre dichiarazioni di Irlmaier sugli eventi a 
nord del Danubio all'inizio della guerra:
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Irlmaier (1959-I-Sud-Est della Baviera): Tutto ciò che si trovava a nord del Danubio sarebbe 
morto e solo chi aveva un veicolo veloce sarebbe stato in grado di attraversare il fiume, la 
guerra sarebbe scoppiata così inaspettatamente.142

La questione dell'auto veloce è, ovviamente, ancora una volta pensata in modo un po' ingenuo 
(o trasmessa in modo sbagliato), perché un'auto veloce non serve a nulla se si è bloccati in un 
ingorgo. Molto più importante della guida veloce sarebbe partire presto. Per farlo, però, 
bisognerebbe prima conoscere i segni profetici* dei tempi e tenere d'occhio la situazione 
politica mondiale.

Alois Irlmaier (1959-1): "Der Russ kommt: Die Ostmarkstrasse - Regensburg- Nürnberg-
Stuttgart-Karlsruhe circa 5 divisioni [circa 10.000-30.000 soldati],143

" Il nemico non attraversa il Danubio, ma vira [dietro Regensburg, nota B] verso nord-ovest 
... "144

Con questo, Irlmaier conferma a un altro testimone ancora una volta il do- nau come 
confine.145

"Il verme più basso [dei russi] arriva attraverso la Foresta [bavarese], ma poi si sposta a 
nord-ovest del Danubio per dirigersi nella stessa direzione delle altre due colonne d'armate 
verso il Reno. Procede molto rapidamente. "146

Secondo Irlmaier, il primo "Heerwurm" si sarebbe spinto fuori dalla Foresta Bavarese verso 
Do- nau e poi si sarebbe spostato a nord del Danubio fino a Ratisbona. A Ratisbona, la massa 
dell'attacco si sarebbe staccata dal Danubio e si sarebbe spinta a nord-ovest verso il Reno, 
vicino a Karlsruhe. *

Il primo cuneo di spinta si mosse "dall'acqua blu" [Danubio, vedi nota B qui sotto] verso 
nord-ovest [!] fino al confine con la Svizzera. Non avanzarono a sud dell'"acqua blu",
La scritta "per Ratisbona" non si trova più su un ponte del Danubio.147

L'avanzata del primo cuneo da Ratisbona o dal Danubio "a nord-ovest fino al confine con la 
Svizzera" non può funzionare, ovviamente, dal punto di vista geografico. La Svizzera si trova a 
sud-ovest di Ratisbona, non a nord-ovest. Come spiegare questa discrepanza? In questo modo: 
Nella citazione sopra riportata manca semplicemente l'informazione aggiuntiva che i russi si 
muovono solo verso sud da Karlsruhe, cioè attraverso la valle del Reno.

Irlmaier (1959-I-Sud-est della Baviera): Chi vive a sud e a ovest del Danubio non deve 
temere.148

Questa citazione è ancora una volta un po' confusa. Perché il Danubio descrive un arco in 
Germania (alla cui estremità si trova Ratisbona). Di conseguenza, ci sono due aree a ovest 
(sinistra) del Danubio in Germania, ma solo una di esse

Vedi Stephan Berndt "Conto alla rovescia per la guerra mondiale 3.0".
"Secondo altre fonti, tuttavia, dovrebbero esserci anche sporadiche avanzate a sud di una linea che va da Karlsruhe a 

Ratisbona.
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a sud del grande fiume. Si intende quindi l'area occidentale a sud del Danubio o l'intera area a 
sud del Danubio più l'area a ovest del Danubio, che si trova in gran parte nel Baden-
Württemberg?
Se lo si guarda nel contesto delle altre previsioni, si dovrebbe intendere la parte occidentale 
della Germania a sud del Danubio. Ma attenzione, in Germania, non in Austria...! È 
sorprendente l'i m p r e c i s i o n e  o  a d d i r i t t u r a  l a  sciatteria con cui di volta 
in volta sono state trasmesse le informazioni più importanti.

Erna Stieglitz (1975-III-Augsburg): Il pericolo principale per l'area approssimativamente 
delimitata dalle città di Mindelheim e Altötting, Pfaffenhofen e Weilheim, cioè per la zona 
centrale della Baviera, consiste nella distruzione causata dal terrorismo, dai saccheggi [...]. 
[...] Gli abitanti delle città affamate diventano rapinatori dei contadini! ...È un orrore che non 
si è mai visto prima, se non forse nella Guerra dei Trent'anni....l49

Se il pericolo principale per la "zona centrale della Baviera" fosse "solo" la guerra civile, la 
guerra vera e propria non si starebbe svolgendo lì. Quando si parla di Baviera centrale e di 
cittadini affamati, viene inevitabilmente in mente Monaco (si veda Irlmaier su Monaco a 
pagina 95).

Garcilaso de la Vega (1982-III-Eifel): I 3 punti di armatura - La freccia impiombata e 
spaccata, la freccia dritta e perforante, la freccia apparentemente spezzata.150

"Apparentemente rotto" corrisponde al cuneo d'attacco russo che avanza a sud dalla Boemia 
fino al Danubio, ma poi non attraversa il Danubio, bensì vira a ovest verso il Reno. ... Infine, 
una fonte del XVII secolo sul Danubio:

Monaco di Jasna Gora (XVII secolo-III-Polonia): A nord-est i popoli usciranno in gran 
numero e inonderanno molti regni fino al mare di mezzogiorno [Mediterraneo]. Risaliranno il 
fiume che sfocia in sei bracci nel Ponto Euxino [il Danubio nel Mar Nero], e scenderanno il 
fiume di Roma che sfocia nel mare di mezzogiorno}.51

È possibile che si tratti di una distorsione di una dichiarazione di Irlmaier riportata nel Münchner Merkur del 18 ottobre 
1949, che si riferisce alla zona a sud del Danubio e a ovest dell'Inn: 'L'intera area a est di Linz diventerà un deserto, ma 
qui [Baviera sud-orientale, nota B ] a sud e a ovest non c'è nulla da temere".
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Baviera
In passato, in Baviera c'era un numero considerevolmente alto di chiaroveggenti, e quindi ci 
sono relativamente molte previsioni per la Baviera con luoghi specifici. Il Paese sarebbe 
praticamente diviso in due parti: le zone di guerra a nord del Danubio e l'area in gran parte 
libera dalla guerra a sud del fiume. A sud del Danubio, secondo le fonti, ci sarebbero molti 
rifugiati di guerra. Da una parte i profughi tedeschi, provenienti soprattutto dalle zone a ovest 
di Ratisbona e a nord del Danubio (i ponti sul Danubio a est di Ratisbona sarebbero tutti 
distrutti), dall'altra gli austriaci provenienti dalle zone a sud del Danubio vicino al confine 
tedesco. Questi flussi di profughi dovrebbero arrestarsi nel giro di pochi giorni (da uno a tre 
giorni), poiché le forze d'attacco russe taglierebbero le vie di fuga e i relativi ponti e valichi 
verrebbero fatti saltare o occupati. I profughi che ancora riuscissero a raggiungere la sponda 
meridionale del Danubio si sposterebbero poi presumibilmente verso le Alpi, poiché nei primi 
giorni di guerra nessuno saprebbe se l'esercito russo non farebbe ancora il grande balzo verso 
la sponda meridionale del Danubio.

Fratello Adam (1949-III-Würzburg): "La Baviera sarà risparmiata come teatro di guerra. Ma 
se la Baviera non si converte, sarà colpita da tremende catastrofi naturali". "I52

Anche qui una formulazione imprecisa. Per "Baviera" si intende l'odierno Stato federale della 
Baviera o piuttosto la patria bavarese senza Franconia e Svevia? Ma anche se si intendesse 
solo la patria bavarese, l'affermazione non sarebbe corretta, perché già nell'VIII secolo alcune 
zone a nord del Danubio appartenevano alla Baviera (l'area tra il Danubio e il Naab).

Baviera a nord del Danubio
D'accordo - abbiamo già avuto chiari avvertimenti sull'area a nord del Do- nau. Quello che non 
sappiamo con esattezza è se a nord del Danubio non ci siano zone risparmiate. Le dichiarazioni 
di Irlmaier, tuttavia, parlano in senso contrario, e lo stesso vale per Hepidanus di San Gallo.
Tuttavia, analizziamo alcune fonti che affermano che il nord del Danubio è "sicuro". La prima 
fonte, Sepp Wudy, è un servo contadino della Foresta Boema, a nord della Foresta Bavarese.

Sepp Wudy (~1912-II-Böhmerwald): "Questa non è l'ultima guerra [la Prima Guerra 
Mondiale, nota B.J, perché poi ce ne sarà presto un'altra, e poi arriverà l'ultima [?, nota B.J 
Una sarà più terribile dell'altra. [...] La foresta boema un giorno sarà bruciata come un 
secchio di paglia. Non scappate quando volano gli uccelli grigi [Kampfets], altrove sarà 
ancora peggio. "153

... che si verificherà anche in un caso eccezionale a ovest di Miinchcn (vedi pagina 86).
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Fig. 18: Mappa generale delle previsioni dei combattimenti e degli effetti della guerra in Baviera
Le aree ombreggiate e gli stemmi indicano elementi che sono citati da una sola fonte alla volta.

Quindi qui ci viene consigliato di non fuggire. ... La Foresta Boema confina direttamente 
con la Foresta Bavarese e nella regione boema si verificherà una delle peggiori catastrofi 
di questo tempo. Gli eventi in Boemia sono previsti da fonti abbastanza credibili.154

Va bene. Non correre. E perché no? Perché, in tutta questa situazione di guerra, cadresti 
dalla padella alla brace se, come rifugiato, corressi tra i carri armati russi, per così dire? 
Forse sì. Ma perché non si può fare una breve vacanza a sud del Danubio qualche giorno 
prima dello scoppio della guerra? Seriamente: al giorno d'oggi la gente va in vacanza una, 
due o tre volte all'anno? E la profezia europea ci permette di collocare lo scoppio della 
guerra, se tutto va come previsto, entro poche settimane, cioè in corrispondenza del 
raccolto del grano o, più precisamente, della raccolta del frumento.
I consigli di Sepp Wudy devono probabilmente essere intesi nel loro contesto storico 
contemporaneo: sono i consigli di un bracciante agricolo che si muove nello spirito del 
suo tempo e della sua patria. Dove viveva Sepp Wudy, la gente era per lo più povera. 
Viaggiare era fuori questione. Sepp Wudy continua:

"C'è un bagliore verso nord [verso Praga, nota B.J., come nessuno ha mai visto, poi il 
fuoco si alzerà tutto intorno [lampi di luce e radiazioni di calore
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di un impatto o di un'esplosione nucleare, nota B.J. Andate in Baviera [a sud del Danubio], lì 
la Madonna tiene il suo manto sulla gente, ma anche lì tutto andrà in tilt. [...] Contadino, di' ai 
tuoi figli che devono correre verso la montagna quando si schianta. "I55

Guarda: Sepp Wudy si contraddice. Da un lato consiglia di "andare in Baviera", poi dà 
consigli di sopravvivenza per la regione di provenienza: i bambini dovrebbero "correre verso 
le montagne", oppure consiglia: "Non scappate, altrove sarà ancora peggio".
Come si risolve la contraddizione? Probabilmente Sepp Wudy ha adattato i consigli di 
sopravvivenza alla situazione finanziaria dei suoi ascoltatori. Dal punto di vista odierno, 
puramente pratico, si può aggiungere: Un biglietto del treno da Cham (Alto Palatinato) a 
Landshut costa 30 euro.
L'incendio che successivamente è scoppiato ovunque fa pensare a un'esplosione atomica o a un 
impatto in Boemia, presumibilmente vicino a Praga.
Come si addice a questo scenario altamente esplosivo nell'area Boemia/Praga, Alois Irlmaier 
afferma:

Alois Irlmaier (1959-I-Sud-est della Baviera): A est di Linz e a nord del Danubio la terra è 
bruciata come un deserto.156

Irlmaier è stato riprodotto nel Münchner Merkur del 18 ottobre 1949:

L'intera area a est di Linz diventerà un deserto, ma qui a sud e a ovest non c'è nulla da 
temere.157

Tornando a Sepp Wudy: l'"ultima guerra" potrebbe essere un'interpretazione del veggente, a 
condizione che ci sia una quarta guerra mondiale ad un certo punto, e che il veggente non abbia 
avuto visioni qui-al di sopra. In effetti, ci sono alcuni veggenti che hanno previsto qualcosa 
come una quarta guerra mondiale. Ma non sarebbe arrivata fino a ben oltre la metà del XXI 
secolo, e pensare ulteriormente a questa quarta guerra sarebbe uno spreco di tempo ed energia 
qui e ora.
La prossima fonte è un agricoltore del Fichtelgebirge, che confina con l'estremo ovest della 
Repubblica Ceca. Conosco personalmente questo agricoltore da anni e ci sentiamo al telefono 
ogni settimana. Ha avuto parte della sua visione negli anni Settanta.

Contadino di Selb (~1970-II-Fichtelgebirge): "Nel Fichtelgebirge - a circa quattro km da Selb 
- sembra il ' Sahara', nessuna vegetazione, nessun segno di vita, sabbia fine, dune. Il sole sorge 
a ovest [vedi sopra a De la Vega], è diventato più caldo, circa 35-40 gradi! Ai piedi della 
montagna, dalla sabbia spuntano ceppi neri carbonizzati alti tre o quattro metri. Non si vedono 
rovine. Due o tre anni dopo il disastro, la terra è di nuovo coltivata [dai contadini]. "I5S

In interviste successive (2007 e 2015), l'agricoltore ha aggiunto di aver visto persone coltivare 
banane nel Fichtelgebirge anche dopo le catastrofi ("In seguito, anche noi coltiviamo 
banane")! Una delle aree di coltivazione delle banane più a nord
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è attualmente nel sud del Messico. In generale, le banane vengono coltivate nei Paesi tropicali 
vicini all'equatore. In linea di principio, questo corrisponde all'affermazione di lrlmaier 
secondo cui in seguito sarà possibile raccogliere due volte l'anno in Baviera.159

Se i contadini del Fichtelgebirge tornano nella regione completamente devastata solo due o tre 
anni dopo le catastrofi, a quel punto l'agricoltura deve almeno essere tornata a funzionare a un 
livello di autosufficienza. Questo aspetto non è così irrilevante, dato che diverse fonti 
prevedono una ricaduta tecnologica al livello del XIX secolo. Il problema in questo caso è che 
non è così facile "tornare indietro" tecnologicamente dal XXI secolo al XIX secolo, perché 
oggi mancano le macchine del XIX secolo e manca anche il numero di cavalli necessario per 
sostituire le macchine mancanti del XIX secolo. Se si crede all'agricoltore di Selb, non sembra 
che stiamo precipitando nella terra di nessuno tecnologica, ma piuttosto che stiamo trovando 
modi e mezzi per far sì che l'agricoltura possa tornare a funzionare a metà strada in tempi 
relativamente brevi, nonostante l'assenza di trattori, diesel, animali da tiro, fertilizzanti 
artificiali, sementi prodotte industrialmente, ecc.

La fonte successiva, Mühlhiasl, morto nel 1809, è la fonte bavarese più nota insieme ad Alois 
Irlmaier.

Mühlhiasl (1809-II Foresta Bavarese): Sullo Hühnerkobel [anche Hennenkobel], sul 
Falkenstein e sul Rachel [tutte le montagne della Foresta Bavarese al confine con la 
Repubblica Ceca, nota B.] verranno e indosseranno il Jankerl rosso [vedi sotto]. [...] I jankerl 
rossi arriveranno sulle nuove strade. Ma non attraverseranno il Danubio.160

Molte persone si troveranno insieme in una locanda di Zwiesel, e fuori i soldati passeranno sul 
ponte [vedi sotto] [...]. Le montagne diventeranno completamente nere di persone. La gente 
correrà fuori dalla foresta. Chi ha due pagnotte sotto il braccio e ne perde una, la lasci e 
corra, perché gli basterà l'unica pagnotta.161

Poiché i russi non hanno incontrato inizialmente alcuna resistenza da parte della Bundeswehr 
dopo lo sfondamento dalla Repubblica Ceca, non ci sarebbero stati combattimenti in quella 
zona e la maggior parte delle truppe russe - a parte le unità logistiche e le truppe di 
occupazione - si sarebbero spostate in questa zona dopo pochi giorni. Fin qui tutto bene. 
L'unico problema sarebbe quello che dovrebbe accadere nella regione qualche tempo dopo il 
passaggio dei russi: le esplosioni in Boemia, che si estendono oltre il confine tedesco-ceco. Per 
quanto riguarda le giacche rosse degli assalitori e il fatto che "cavalchino" attraverso il ponte, 
questo non corrisponde alla realtà militare da quasi 100 anni. Oggi indossano una mimetica e 
hanno un veicolo mobile. È difficile dire se le visioni di Mühlhiasl siano passate attraverso una 
sorta di filtro zeitgeist o se il veggente abbia "tradotto" ciò che vedeva per i suoi 
contemporanei, ben sapendo che le sue visioni non sarebbero state acquistate 1:1 
nell'Ottocento. Nonostante alcune possibilità di errore nel contesto della tradizione, Mühlhiasl 
è ancora oggi considerato una fonte credibile da molti bavaresi. Mühlhiasl altrove:
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Le persone che si nascondono al Fuchsriegel o al Falkenstein saranno risparmiate. Il 
popolo sarà risparmiato fino ai ruscelli neri e fino alla chiesa capovolta. [...] Il pastore 
[dopo] getterà il suo bastone nel fiume e dirà: "Qui c'era Rabenstein, qui c'era la città di 
Straubing". "162

Così Mühlhiasl dà anche consigli su come sopravvivere a nord del Danubio. 200 anni 
dopo, sorge spontanea la domanda: è assolutamente necessario rimanere nella regione 
della Foresta Bavarese, tra tutti i luoghi, quando scoppia una guerra, anche se - esagero un 
po' - la gente v a  sempre in vacanza in ogni tipo di paese?
Torneremo a Straubing tra poco. L'autore Jules Silver cita una serie di altre città a cui 
Mühlhiasl si riferiva - e che si dice siano in pessime condizioni, tra cui Passau, Vilshofen, 
Deggendorf, Plattling e Regensburg. 163 Ma io sarei cauto. Perché nessuno sa se e dove si 
sia insinuato qualcosa lungo il percorso di trasmissione delle profezie di Mühlhiasl. Dopo 
tutto, ci sono voluti 200 anni per questo.
D'altra parte, bisogna considerare che le truppe russe sarebbero rimaste nella zona a nord 
del Danubio, tra Ratisbona e Passau, per quasi tutta la durata della guerra. Ciò renderebbe 
più probabili gli attacchi alla popolazione civile e un bombardamento della riva 
meridionale del Danubio sarebbe una possibilità ovvia, perché i russi vorrebbero prevenire 
eventuali contrattacchi da lì. Pertanto, anche i luoghi sulla riva meridionale del Danubio o 
nelle sue vicinanze dovrebbero essere evitati per precauzione.

Baviera a sud del Danubio
Più volte le fonti sottolineano che i russi non sarebbero venuti a sud del Danubio in 
Germania, che bisognava evitare la zona a nord del Danubio e che lì stavano accadendo 
cose terribili. Questo dà l'impressione che la Germania a sud del Danubio sia al sicuro 
dalla guerra. In linea di massima, questo sembra essere vero. Tuttavia, ci sono alcune 
eccezioni.
Così, come abbiamo appena visto, Mühlhiasl si tramanda che la città di Straubing 
praticamente non esiste più dopo la guerra. Straubing confina direttamente con il Danubio 
da sud e tre ponti portano fuori dalla città sul fiume. A soli cinque chilometri a nord della 
città passa l'autostrada A3 in direzione di Ratisbona. Se tutto andasse come previsto, la 
maggior parte dei cittadini di Straubing probabilmente lascerebbe la città per sicurezza. 
L'armata d'attacco russa che avanza praticamente a vista d'occhio fornirebbe un'immagine 
impressionante di una potente minaccia di disastro. L'istinto del cittadino normale sarebbe 
stato quello di correre verso le colline. Dal punto di vista della "zona sicura", sarebbe 
quasi irrilevante se la città fosse completamente distrutta. Chi rimane in città in quelle ore, 
in tedesco, sarebbe comunque fuori di sé. Lo stesso varrebbe ovviamente per tutte le città 
sulla riva meridionale del Danubio, almeno tra Passau e Ratisbona. Si dovrebbe tenere 
conto del fatto che queste aree sarebbero state bombardate dall'artiglieria russa. Fino a che 
punto nell'entroterra sarebbe discutibile. 10 Ki-
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lometri? In altre parole: non c'è bisogno di un chiaroveggente per sapere che in caso di guerra è 
meglio non trovarsi vicino alla riva sud del Danubio.

La situazione sarebbe diversa per le seguenti tre aree a sud del Danubio.

Tutto giallo intorno a Landau
Il primo caso riguarda la città di Landau an der Isar e la zona circostante. Ma prima di arrivare 
al punto vero e proprio, devo spiegare un paio di cose. Prima di tutto, questa citazione:

Alois Irlmaier (1950-I-Sud-est della Baviera) disse a un abitante di Landshut: "Konnst scho in 
Landshut bleib 'n ... "164

Landshut si trova sull'Isar a circa 60 chilometri a nord-est di Monaco. Se a Landshut non c'è 
stata guerra, si può presumere che ciò valga anche per Monaco, più a sud. Ciò è confermato 
anche da altre dichiarazioni di Irlmaier su Monaco (vedi sotto). Al contrario, le buone notizie 
sembrano valere per Landshut, ma non per l'intera area a nord di Landshut, a valle dell'Isar: Lo 
scrittore bavarese W. J. Bekh, ora deceduto, cita Alois Irlmaier:

... Irlmaier vede il suo quartier generale [dell'attentatore] nella valle di Naab, nell'Alto 
Palatinato. La città di Landau an der Isar è stata gravemente colpita da una bomba vagante.165

Landau si trova a circa 40 chilometri a nord-est di Landshut e a 30 chilometri dal punto in cui 
l'Isar confluisce nel Danubio. Se si riflette un po' su questa citazione, ci si rende conto che 
Landau non può semplicemente "soffrire per una [singola] bomba vagante". Un ponte o un 
blocco di case possono essere colpiti da una singola bomba, ma non un'intera città, a patto che 
non si tratti di una bomba nucleare, il che non sarebbe il caso in questo caso (vedi sotto). 
Landau ha 13.000 abitanti e copre un'area di circa otto chilometri quadrati. Quindi c'è qualcosa 
che non va.

W. J. Bekh riporta poi un'altra citazione di Irlmaier relativa alla città di Landau:

Intorno a Landau, si dice, "tutto è giallo e distrutto". "I66

In relazione ad altre dichiarazioni di Irlmaier, c'è solo una possibile interpretazione di "tutto 
intorno è giallo e distrutto": si tratta dello stesso agente di guerra chimica giallo che Irlmaier 
dice che deve essere usato tra Praga e la costa a nord. Tuttavia, Irlmaier non parla mai di 
"bombe", ma al massimo di "scatole", che rilasciano l'agente senza esplosione.
La questione del problema nell'area di Landau si spinge ancora più in là: nella fonte Frau 
Landinger del 1957, che annovero tra le fonti particolarmente valide e nella quale non posso 
riconoscere alcuna influenza delle previsioni di Alois Irlmaier, si legge a proposito degli eventi 
in Europa centrale:
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La signora Landinger (1957-II-Upper Palatinate): "Il cielo giallo si mescolava a un bagliore 
rosso sangue. [...] Poi un soffio gelido mi colpì: la morte falciava davanti a me in Turingia e in 
Sassonia, falciava in Prussia, falciava nel nord dell'Alto Palatinato, nella mia patria, nella 
casa di mio padre, o orrore, nell'est della Baviera fino a prima di Monaco. "167

La "morte falciante" proviene quindi dalla Germania orientale, entra in Baviera a nord del 
Danubio e - così suona il testo - attraversa il Danubio provenendo da est, ma non raggiunge più 
la città di Monaco. Se ora si adotta l'immagine della singola bomba a Landau o di una 
diffusione approssimativamente circolare da lì, allora sorge la domanda su quanto sarebbe 
grande il "raggio di distruzione" intorno a Landau. Sarebbe solo relativamente chiaro che - 
secondo Irlmaier - non arriverebbe fino a Landshut. Quindi 10, 15 chilometri? Anche in questo 
caso ci scontriamo con un limite causato dalla vaghezza della situazione di partenza.

Attacco alle raffinerie di petrolio vicino a Ingolstadt?
Il secondo caso: secondo Adalbert Schönhammer (1998), a mio avviso un ricercatore 
coscienzioso (ora deceduto), Irlmaier avrebbe consigliato a una donna di lasciare Neustadt an 
der Donau perché sarebbe "andata in fiamme". La donna avrebbe dovuto fuggire dai parenti a 
Freising (circa 20 km a nord di Monaco). Schönhammer continua: "In relazione a ciò c'è 
un'altra previsione: un missile cruise [certamente non parole di Irlmaier, nota B.J.] sarebbe 
arrivato da est, mirando alla raffineria di petrolio sul Danubio; non ci sarebbe stata 
sopravvivenza nell'area tra Ingolstadt e Abensberg.168

Abensberg si trova a 4 chilometri a nord-est di Neustadt an der Donau, e questo circa.
15 chilometri a nord-est di Ingolstadt. La locale Bayernoil Raffineriegesellschaft mbH ha 
stabilimenti a Ingolstadt, a Vohburg (tra Ingolstadt e Neustadt) e a Neustadt an der Donau. Non 
saprei dire quanto sia attendibile la tradizione orale di Irlmaier di cui sopra. Nella mappa a 
pagina 94 considero il consiglio alla donna e l'"altra fonte" come un'unica fonte (area 
tratteggiata). Una nota positiva è che le raffinerie di petrolio sono di grande importanza 
strategica in caso di guerra. Quindi, se questi impianti sono stati effettivamente distrutti dai 
russi, significa che per il momento non hanno intenzione di conquistare questa zona!
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Allgäu sicuro, ma avanzare a Landsberg am Lech?
Alois Irlmaier (~1952-I-Sud-est della Baviera): "Beh, non dovete preoccuparvi laggiù in 
Algovia e sul Lech. Non vi servirà a molto, arriveranno solo un gran numero di profughi e la 
vostra stessa gente ruberà e saccheggerà così tanto che sarà una vergogna". "
Irlmaier conosceva anche la risposta alla nostra seconda domanda, se credeva che i luoghi di 
grazia religiosi avrebbero avuto un effetto protettivo generale nella prossima guerra: "Posso 
dirlo con esattezza: tutte le persone che vivono intorno a un luogo sacro saranno risparmiate, 
non sarà torto loro un capello, il cielo se ne occuperà. Mi hanno detto che c'è una grande 
chiesa di pellegrinaggio laggiù, nel Pfaffenwinkel, tra Lech e Ammer, dove la gente prega il 
Signore flagellato. Lì non succederà nulla. Arriveranno solo i rifugiati... "I69

Oltre a questo, devo purtroppo riportare la dichiarazione di una donna della zona di Füssen con 
la quale io e altri abbiamo avuto contatti all'inizio del millennio. Questa veggente ha pubblicato 
un libro sulla diagnosi dell'aura nel 1995 con la casa editrice Knaur170 , e quindi aveva ben più 
di sporadiche capacità veggenti. I dettagli da lei predetti, ad esempio le battaglie vicino a 
Ginevra (vedi pagina 116), che all'inizio mi sembravano improbabili intorno al 1999, sono stati 
poi confermati da altre fonti.

La donna dell'area di Füssen (visioni intorno al 1980-11) è resa da Bernhard Bou- vier alias 
Rolf Renner: Veicoli blindati rovesciati e in fiamme con torrette demolite sul Lechfeld, a sud di 
Augusta.  Colonie di profughi che fuggono a piedi e con le biciclette da Augusta verso sud, in 
direzione delle Alpi. Niente auto. I treni da trasporto carichi di carri armati sono fermi sui 
binari dello scalo ferroviario di Augusta. "Strano", dice, "i soldati indossano tutti scafandri". 
Per noi [Bouvier era un militare] la questione è chiara: i soldati indossano pesanti indumenti 
protettivi NBC di gomma [...]. "Fino a Ratisbona [a quanto pare si intende anche a est di 
Ratisbona] non c'è più un ponte sul Danubio. "m

Il Lechfeld inizia alla periferia meridionale di Augusta e si estende a sud lungo il fiume Lech 
fino a Landsberg. Poco prima che il mio libro del 2001 andasse in stampa, il visionario mi 
chiese di includere quanto segue:

Dal 1968, ha visto campi di battaglia in tutto il mondo, tra cui una grande battaglia vicino a 
Kaufering e Landsberg am Lech.

Kaufering (10.000 abitanti) è un sobborgo di Landsberg, a solo un chilometro a nord. Ora, 
naturalmente, la domanda è se e come si può conciliare l'affermazione che è (presumibilmente) 
sicuro a sud del Danubio con la (presunta) battaglia a sud di Augusta? La donna della zona di 
Füssen si è sbagliata? Il

La chiesa di pellegrinaggio Wieskirche, nota anche come "chiesa di pellegrinaggio del Salvatore flagellato sul Wies".
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Non credo. Penso che le battaglie di carri armati vicino a Landsberg debbano essere 
trattate come un caso eccezionale, proprio come la questione della zona di Landau an der 
Isar.
Quando Irlmaier dice: "Lì [nel Pfaffenwinkel, dove si trova il santuario] non succede 
nulla", e gli interroganti non devono preoccuparsi, la contraddizione può essere risolta nel 
senso che il Lech si estende a sud di Landsberg per altri 50 chilometri. Il Pfaffenwinkel, a 
sua volta, inizia solo dieci chilometri a sud o sud-est di Landsberg!
Altrimenti, naturalmente, la domanda è: cosa vogliono le truppe russe nella zona del 
Landsberg? L'area si trova a circa sessanta chilometri a sud del Danubio, in pieno 
territorio nemico. Se avesse un'importanza strategica, i russi attraverserebbero certamente 
il Danubio su un fronte molto più ampio. Ma questo non è previsto da nessuna parte. O 
l'avanzata verso Kaufering avrebbe qualcosa a che fare con la battaglia di Ulm? ... Ancora 
una volta le fonti non sono chiare.
Per quanto ne so, la donna della zona di Füssen è l'unica fonte che ha visto truppe russe a 
sud del Danubio. È un po' irritante che altre fonti non abbiano visto nulla di 
corrispondente e diverse fonti affermano che nessuno ha attraversato il Danubio. Secondo 
le fonti, tuttavia, sembra certo che il Danubio non sia stato attraversato tra Passau e 
Ratisbona, presumibilmente nemmeno fino a Ingolstadt.

Fig. 19: Baviera a sud del Danubio
Le creste ombreggiate, le maledizioni e le frecce indicano elementi che vengono citati da una sola fonte (o da un 

solo testimone Irlmaier) alla volta.
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Monaco di Baviera
Passiamo ora a Monaco, l'unica metropoli tedesca con milioni di abitanti che, secondo le fonti 
note, è stata ampiamente risparmiata dalla guerra.

Joseph Stockert (1950-III-Monaco): Venendo 
dall'Est, il sangue scorreva a fiumi fino ai 
confini del nostro caro Bayernland. 7 "
La Patrona Bavariae si librò per un po' di 
tempo sopra Monaco. Aveva sostituito la 
Morte, che fluttuava verso nord attraverso la 
Baviera. L'ho anche vista librarsi sopra la 
Baviera con il Bambino Gesù} *1

Alois Irlmaier (1950-I-Sud-est della Baviera):
"Anche gli abitanti di Monaco non devono 
avere paura, ci sarà disagio, ma non succederà 
molto. E passerà in fretta. "17

Suona bene. A tutti gli abitanti di Monaco 
piace sentirlo, anche ai "prussiani", agli svevi, 
agli austriaci ecc. che sono venuti a Monaco.
Purtroppo, c'è un difetto nella storia: la persona 
che ha portato questa buona notizia alla gente 
di Monaco, l'editore Conrad Adlmaier, 
potrebbe aver fatto ciò che spesso piace fare 
agli editori e per cui li amiamo e a volte li 
disprezziamo: piegare un po' le cose in modo 
che suonino meglio e vendano meglio. In ogni 
caso, Conrad Adlmaier voleva vendere le 
profezie di Irlmaier non solo nel sud-est della 
Baviera, poco popolato, ma anche a Monaco. 
E, come è evidente, ci riuscì molto bene (si 
veda la prima pagina della Abendzeitung di cui 
sopra), dopo tutto, aveva una buona notizia per 
la capitale del Land bavarese.

Fig. 20: Giornale della sera di Monaco di Baviera, 5 
maggio 1950

Fig. 21: La statua della Patrona Bavariae nella 
Marienplatz di Monaco di Baviera.

"da est" = verso la locanda inferiore, vedi pag. 103
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Nel corso delle mie ricerche, tuttavia, è emerso un quadro un po' diverso per Monaco: Nel 
maggio 2014 ho intervistato a lungo un ex amico di Irlmaier - chiamiamolo Alfred Pollinger - 
che vive a circa 20 chilometri a sud di Monaco e che all'epoca Irlmaier aveva visitato. In altre 
parole, il signor Pollinger viveva lì dagli anni '50! Alois Irlmaier chiarì anche a questo amico 
che non ci sarebbe stata alcuna guerra a Monaco. Fin qui tutto bene. Ma ciò che il 
chiaroveggente ha poi detto all'amico non corrisponde del tutto alla rilassata formulazione "non 
sta succedendo niente di che":

Alois Irlmaier ad Alfred Pollinger (~1955): " München kriagt a Bisserl was ab, ... Voi [a circa 
20 km a sud di Monaco] state ricevendo molte persone qui. Rifugiati.   Per
Dobbiamo avere con noi cibo e acqua per tre settimane [Nota: sembra più consigliabile cibo 
per almeno tre mesi].
Il disordine dura tre settimane [anarchia nella zona di Monaco dall'inizio della guerra]. ... 
Quando inizia, riempite la vasca da bagno d'acqua, usate i secchi... ...tutti pieni d'acqua. 
Perché per tre settimane non avrete la possibilità di prendere l'acqua perché manca 
l'elettricità. Non c'è più acqua.   Fare
non uscire quando inizia [lo scoppio della guerra]. Non si può uscire di casa per tre settimane. 
... i [saccheggiatori] prendono il bestiame dalla stalla, e se il contadino resiste, lo picchiano a 
morte. Gli abitanti della città [gli abitanti di Monaco!] escono, sono spietati. "I75

Ma non è tutto. Alois Irlmaier raccomandò all'amico che se qualcuno avesse cercato di entrare 
con la forza in casa sua, avrebbe dovuto sparargli! La casa di Pollin- gers è piuttosto povera per 
gli standard dell'Alta Baviera e non è particolarmente promettente per ladri e rapinatori. Si dice 
che l'amico di Irlmaier abbia chiesto se fosse davvero necessario. Irlmaier avrebbe insistito sul 
fatto che questo doveva essere il caso per queste tre settimane. Eppure il chiaroveggente era un 
cattolico devoto... Ora ognuno può decidere da solo se questa previsione su Monaco rientra 
ancora nella categoria "non succederà granché". Se la si confronta con ciò che è accaduto a 
Monaco durante la Seconda guerra mondiale, forse lo è. Circa 6.000 abitanti della città 
morirono nei bombardamenti.
Per quanto riguarda l'interruzione dell'approvvigionamento idrico per tre settimane, si possono 
solo fare ipotesi sulla causa. Missili Cruise sulla centrale elettrica? I nodi infrastrutturali a sud 
del Do- nau sono stati attaccati qua e là dal cielo? Se l'acqua è tornata a scorrere dopo tre 
settimane, i problemi non dovrebbero essere troppo gravi.

Il "e passa in fretta" di Adlmaier coincide di nuovo con le tre settimane di cui parla Alfred 
Pollinger.
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I buchi nella rete - o dove mettere la polizia?
Una domanda interessante per Monaco in queste tre settimane - come per altre città, 
naturalmente - sarebbe: Dove mettere la polizia? Dove mettere le forze di sicurezza?
Già attualmente, la polizia tedesca non è più in grado di controllare adeguatamente tutte le 
aree. Grazie alla necessità di risparmiare. In caso di crisi, verrebbero certamente aggiunte 
alcune forze della Bundeswehr come rinforzo, ma anche questo difficilmente cambierebbe 
la situazione di base nel breve termine.
Se si uniscono la polizia e le altre forze di sicurezza dello Stato in un'unica immagine, si 
può parlare di una rete di sicurezza. Negli anni in cui lo "Stato snello" è stato di gran 
moda, questa rete è diventata sempre più frammentaria. La polizia si è più o meno ritirata 
da alcune aree. Se si verificasse una grande catastrofe interna che superasse le capacità 
dell'apparato di sicurezza, la rete di sicurezza dovrebbe rinunciare ad altre aree e ritirarsi 
ulteriormente. La rete di sicurezza avrebbe ancora più buchi e quelli esistenti 
diventerebbero ancora più grandi.
L'ulteriore processo di indebolimento e ritiro delle forze di sicurezza dello Stato può essere 
ben illustrato da una persona che è caduta in un lago ghiacciato e non può più uscirne: A 
causa dell'acqua gelata, l'organismo spegne gradualmente singole parti del corpo e sottrae 
l'energia necessaria ad altre parti più importanti (cuore e cervello). Motto: Posso vivere 
con sette dita, quattro piedi o un piede, ma non con zero cuore e zero cervello.
Applicato all'arretramento delle forze di sicurezza, ciò significa che quando la fine è vicina 
- o sembra esserlo - le ultime forze di sicurezza dello Stato si riuniranno intorno ai 
"cervelli": politici, alti funzionari del governo e le loro appendici. Se le capacità degli 
organi di sicurezza sono ancora sufficienti per andare oltre la semplice protezione degli 
individui, l'apparato governativo in quanto tale sarà messo in sicurezza. Ciò include anche 
la protezione di importanti proprietà governative. Se queste sono vicine, si creerà 
automaticamente una sorta di zona verde sotto il controllo del governo. Con le forze di 
polizia e militari ancora disponibili, intorno a questa zona verde verrebbe assicurato un 
anello, caratterizzato da aree facilmente controllabili con un chiaro campo di tiro.
Nel caso della capitale bavarese, si tratta dell'Isar a est del centro storico di Monaco, del 
Giardino Inglese a nord e, a ovest e a sud, delle ampie circonvallazioni intorno al centro 
storico.

Dato che il caos nell'area di Monaco sarebbe durato solo tre settimane, si potrebbe 
supporre che le autorità bavaresi si siano rese conto solo pochi giorni dopo lo scoppio 
della guerra che la situazione della sicurezza nelle aree non occupate sarebbe tornata sotto 
controllo. Naturalmente, il periodo di tre settimane indicato da Irlmaier non può essere 
automaticamente applicato ad altre aree, ma questa durata piuttosto breve di poche 
settimane trova curiosamente un equivalente
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con una veggente tirolese, Katharina della Ötztal. Come Irlmaier, anche lei vedeva scoppiare 
violente rivolte in alcune zone del Tirolo all'inizio della raccolta del grano, ma queste sarebbero 
finite se avesse avuto ancora senso raccogliere il grano che si era fermato a causa delle rivolte. 
Anche in questo caso, può essere solo una questione di poche settimane, poiché il grano si 
deteriora con l'arrivo del clima umido e freddo dell'autunno.

Baviera sud-orientale
Oberscharam, vicino a Siegsdorf nel Chiemgau, e la città di confine di Freilassing furono le 
città di origine di Irlmaier nella Baviera sud-orientale. Qui trascorse tutta la sua vita. Per la 
Baviera sud-orientale non esiste un veggente migliore di lui. Alois Irlmaier ha parlato 
abbastanza spesso di quest'area e le relative dichiarazioni sono ben documentate. Per quanto 
riguarda la guerra, la dichiarazione principale di Irlmaier per la Baviera sud-orientale è: "Qui è 
sicuro!".

Irlmaier (1959-I-Baviera sud-orientale): "La Baviera sud-orientale è protetta, lì la >Liebe 
Frau von Altötting< stende il suo manto su di essa. "176

Un problema certo, tuttavia, sarebbero anche i disordini simili a una guerra civile nel sud-est 
della Baviera, che, secondo Erna Stieglitz, interessano la "zona centrale della Baviera". Non è 
del tutto chiaro in che misura questi disordini interesseranno anche la Baviera sud-orientale. Le 
visioni di disordini simili a quelli di una guerra civile nella Baviera sudorientale non sono state 
tramandate da Alois Irlmaier, il che sarebbe un indizio non così debole del fatto che non 
esistono. Perché Irlmaier avrebbe probabilmente previsto anche questo.
In ogni caso, i disordini e le rivolte corrispondenti sarebbero particolarmente probabili laddove 
molte persone vivono insieme in uno spazio ridotto e hanno troppo poco da mordere. È quindi 
prevedibile che il caos a Monaco si diffonda nell'area circostante, proprio come aveva previsto 
Erna Stieglitz con i disordini nella "Media Baviera".
Secondo due dichiarazioni di Irlmaier trasmesse in modo indipendente, allo scoppio della 
guerra molti rifugiati sarebbero dovuti arrivare dall'Austria attraverso l'autostrada A8 
Salisburgo-Monaco di Baviera verso la Baviera sudorientale. Non è ancora chiaro quanti siano. 
Ciò dipenderebbe principalmente dal tempo che gli aggressori orientali avrebbero impiegato per 
attraversare il Danubio in Austria e poi avanzare verso il Basso Inn e possibilmente nella zona 
di Salisburgo (vedi pagina 106). In sostanza, gli austriaci che fuggono in Baviera indicano che i 
russi sono riusciti ad attraversare il Danubio da qualche parte in Austria (come si suppone, vedi 
pag. 104), oppure che tra gli austriaci spaventati si sta diffondendo la voce che ciò potrebbe 
avvenire presto.

In relazione alla zona "sicura" nel sud-est della Baviera, Irlmaier ha poi ripetutamente utilizzato 
il termine "Saurüssel":

"Ma", ci guardò, sorridendo, come un uomo con una buona notizia da raccontare, "qui a 
Saurüssel non succede nulla. Siamo fortunati. "I77
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Se si va a fondo del "Saurüssel", diventa chiaro che nessuno sa esattamente cosa si intenda con 
esso. Anche i bavaresi originari della regione hanno opinioni diverse. Un denominatore 
comune, tuttavia, è che il Saurüssel comprende l'intera area bavarese a sud-est dell'Inn. Ritengo 
che questo denominatore sia affidabile. Se siete interessati agli ultimi dettagli del termine 
Saurüssel, consultate il mio libro Irlmaier. *171

Chiemgau
Irlmaier (1959-I-Sud-est della Baviera): Irlmaier diceva sempre a casa [nella Chiem- gau 
meridionale] che molti austriaci sarebbero fuggiti da noi e che l'autostrada di Salisburgo 
sarebbe stata completamente congestionata.179

Le due citazioni di Irlmaier che seguono si riferiscono alla situazione in Chiemgau subito dopo 
la fine della guerra:

Irlmaier (1950-1): "Improvvisamente muore un grande uomo e la guerra si ferma. Lunghe 
colonne di soldati marciano attraverso il Chiemgau verso Salisburgo. Hanno le facce gialle e 
si pensa che siano cinesi, ma non lo sono. Non uccidono più nessuno, si limitano a 
saccheggiare, è una specie di cosa.180

Il "grande uomo" potrebbe essere Vladimir Putin, almeno nella prospettiva odierna. Uno 
schema familiare ai tedeschi del 1944 potrebbe ripetersi in questo caso: Quando la sconfitta 
diventa sempre più inevitabile, parti dell'esercito russo potrebbero decidere di organizzare un 
colpo di Stato contro il governo per evitare altre vittime insensate. Dal punto di vista 
occidentale, gli assassini potrebbero essere partner affidabili per un cessate il fuoco.
I soldati che si spostavano da ovest a est attraverso il Chiemgau, come vedremo, dovevano 
provenire dall'Alta Valle dell'Inn e originariamente dall'Italia.

Nel 1950, la Landshuter Zeitung citò il veggente:

Irlmaier (1950-1): "Vedo un gruppo di soldati in marcia da Chiemgau a Salisburgo. Sono tutti 
gialli, si direbbe che siano cinesi, ma non lo sono. Non uccidono più nessuno, si limitano a 
rubare, sì, a rubare quello che serve per le loro vite....181

Le truppe orientali in fuga - forse kazake - hanno semplicemente bisogno di qualcosa da 
mangiare. Naturalmente, i luoghi nelle immediate vicinanze dell'autostrada sarebbero 
gravemente colpiti dal saccheggio.

Lettere postali da campo (1914-I-Alsace): Nel terzo evento [= "terza guerra mondiale"], la 
Russia invaderà la Germania, a sud fino al Chiemgau [...]. Tutto ciò che si trova fino al 
Danubio e all'Inn sarà raso al suolo e distrutto. [...] Dall'Isar in poi non ci saranno più 
sofferenze per il popolo, ma solo stenti e miseria.
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Questa citazione ha comprensibilmente creato confusione in alcuni, perché sembra 
contraddire le dichiarazioni di Irlmaier sulla Baviera sud-orientale. Vediamo quindi di 
rimettere ordine nella confusione. Secondo le dichiarazioni di Irlmaier, i russi non 
avrebbero invaso il Chiemgau durante l'attacco. Nel mio libro "Alois Irlmaier - ein Mann 
sagt, was er sieht" (Alois Irlmaier - Un uomo dice ciò che vede), ho esaminato in dettaglio 
le dichiarazioni del se- gnor della Baviera sud-orientale. Lo stesso Irlmaier era un 
Chiemgauer ed è chiaramente la fonte più credibile per quanto riguarda la Baviera sud-
orientale.
La probabilità di errore è un po' più alta con le lettere postali. L'autore delle lettere, 
Andreas Rill, non era un chiaroveggente e poteva attingere solo da ciò che sentiva o dalla 
sua memoria. Tuttavia, non sembrano esserci state difficoltà di traduzione; a quanto pare il 
chiaroveggente francese a cui sono attribuite le lettere parlava bene il tedesco. Tuttavia, 
data l'abbondanza di ciò che il francese ci ha raccontato - che comprende la Prima Guerra 
Mondiale, il periodo di Weimar, l'era nazista, la Seconda Guerra Mondiale, il periodo fino 
alla "Terza Guerra Mondiale", la Terza Guerra stessa e il periodo successivo - alcune cose 
si sono confuse cronologicamente. È anche possibile che, data l'abbondanza di 
informazioni, i dettagli siano stati forniti in modo impreciso o distorto. Per questo motivo, 
non ha molto senso interpretare in modo eccessivo singole parole o frasi delle lettere di 
campo.
Quando i russi invasero il Chiemgau, le lettere postali corrispondono ancora 
approssimativamente ad altre fonti (Stieglitz, Irlmaier), secondo le quali le truppe orientali 
avanzarono attraverso l'Austria fino al confine bavarese o fino all'Inn a nord del Salzach, 
ma non oltre. Tuttavia, tra il confine austro-tedesco e il Chiemgau si trova il 
Rupertiwinkel, una striscia di terra larga meno di 20 chilometri.

Il fatto che tutto ciò che si trova fino al Danubio e all'Inn debba essere "raso al suolo e 
distrutto" corrisponderebbe anche alle altre fonti in questione, ma, come ho detto, solo se 
si intende l'Inn nel punto in cui forma il confine con la Baviera.
L'affermazione della lettera di campo "Dall'Isar in poi, non ci sarà più alcun danno per la 
popolazione" è chiaramente fuori dal comune. Va innanzitutto notato che Andreas Rill 
proveniva da Untermühlhausen, un piccolo villaggio a circa 30 chilometri a ovest di 
Monaco, e quindi a circa 40 chilometri a ovest dell'Isar. Di conseguenza, avrebbe dovuto 
chiedersi se la sua famiglia (i suoi discendenti) avrebbe vissuto sulla "riva destra" del 
Danubio in un futuro ancora più lontano. Ma nelle lettere non c'è nulla al riguardo.
Se l'Isar fosse la linea di confine approssimativa per l'area a sud del Danubio, i russi 
dovrebbero avanzare o da ovest verso l'Isar o da est. Secondo Irlmaier, tuttavia, 
un'avanzata da est sarebbe del tutto fuori questione, anche se le lettere di posta elettronica 
lo fanno sembrare tale. La Baviera sudorientale era per così dire la tasca di Irlmaier. Ha 
trascorso tutta la sua vita lì, ha "visto" vivere lì per circa 30 anni e naturalmente ha 
previsto quello che sarebbe successo lì! Tra tutti i luoghi, non si sarà sbagliato.
Di conseguenza, si potrebbe intendere la dichiarazione del post lettera sul campo dell'Isar 
come se significasse che
"il russo" avanza almeno sporadicamente anche nell'area a sud del Danubio e a nord o a 
ovest dell'Isar. Questo corrisponde a sua volta con il periodo già a.C.
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due (tre) dichiarazioni tradizionali di Irlmaier (vedi mappa della Baviera meridionale a pagina 
94). Se prendiamo in considerazione le altre dichiarazioni di Irlmaier su luoghi e aree sicuri per 
la guerra, come Landshut, Frisinga, Monaco di Baviera, il Pfaffenwinkel, l'Allgäu, Lindau 
sul Lago di Costanza, il Chiemgau e il "Saurüssel", potremmo forse restringere l'area 
potenzialmente critica o l'area poco chiara secondo le fonti a una striscia larga 40-50 
chilometri a sud del Danubio, da Ulm a Ratisbona.

Sulla regione alpina in generale
Le montagne e le alte vette sono sempre state un ostacolo per gli eserciti che attaccavano e una 
ritirata preferita per i difensori.
Poiché i russi che attaccano farebbero di tutto per raggiungere il più rapidamente possibile il 
Mare del Nord e l'Atlantico per tagliare l'Europa fuori dai rifornimenti americani, nella prima 
fase dell'attacco aggirerebbero la maggior parte dei Paesi alpini, sia a nord (Svizzera, 
Germania, Austria) che a sud (Francia, Italia, Austria). In linea di principio, nello scenario 
profetizzato, l'esercito russo non andrebbe oltre la prima fase di attacco. Il fatto che la regione 
alpina sarebbe "al sicuro" dalla guerra in gran parte avrebbe quindi due ragioni: in primo luogo, 
il terreno difficile e poi la breve durata della guerra, che impedirebbe agli invasori di cercare 
gradualmente ogni angolo. Tuttavia, ciò non esclude la possibilità di un'avanzata russa nelle 
Alpi attraverso i principali collegamenti stradali.
All'interno delle Alpi, ci sarebbe il pericolo di frane in relazione all'eclissi di tre giorni e al salto 
di polo geografico. È quindi opportuno evitare la vicinanza di alte pareti rocciose. I geologi (e 
Google) sanno dove la roccia è instabile e dove ci sono state frane in epoche passate. Un altro 
problema potrebbe essere lo scoppio dei bacini idrici. Si dovrebbero quindi evitare i luoghi al 
di sotto dei bacini idrici. La distanza dipende dalle dimensioni dei bacini. Di seguito verrà 
discusso un caso corrispondente in Tirolo.

Austria
Come la Germania, l'Austria sarebbe in parte zona di guerra e in parte no. Se l'Austria dovesse 
tornare a essere una monarchia dopo la guerra e il crollo del sistema democratico, come 
previsto da Alois Irlmaier, dovrebbe comunque sopravvivere con qualcosa di più della sua 
sostanza di base.

Contessa Bianca von Beck-Rzikowski (anche Madame Sylvia) (1934-III-Austria): In tutta 
l'Europa la comprensione avverrà... non appena sarà generalmente riconosciuto che il tedesco 
deve andare a combattere come Sigfrido contro il drago con la spada in mano, contro il 
bolscevismo [comunismo].183

Anche qui, un'interpretazione dell'attacco russo basata sul mondo concettuale tipico della fonte 
(1934). L'autore Marcus Varena aggiunge:
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In Austria vede un capo come leader delle potenze sud-orientali, che devono incarnare la 
futura Bisanzio, che si rivolge anche contro la Russia.184

Fig. 22: Mappa generale: previsioni di guerra sull'Austria

Che la maggior parte delle regioni montuose dell'Austria se la cavasse con poco sembra certo. 
Ciò si spiega, come già detto, con la brevità della guerra e con il fatto che i terreni montuosi 
sono sempre stati un terreno difficile per le truppe d'invasione. In Austria si dovrebbero evitare 
le zone a nord del Danubio e anche le zone pianeggianti del paese a sud del Danubio, a est 
dell'Inn. La posizione di Vienna non è chiara alla luce delle fonti a me note.

Austria a nord del Danubio
I lettori austriaci hanno ormai una certa familiarità con l'idea che le cose saranno "difficili" a 
nord del Danubio. Diamo un'occhiata ad alcune citazioni in merito:

Irlmaier (1949-I-Baviera sud-orientale): Tutta l'area a est di Linz diventerà un deserto, ma 
qui [presumibilmente nella Baviera sud-orientale, nota B.] a sud e a ovest non c'è nulla da 
temere.185

La successiva dichiarazione di Irlmaier è stata rilasciata intorno al 1988: A est di Linz e a nord 
del Danubio la terra è bruciata come un deserto.186

Un'aggiunta importante: a est di Linz, ma a nord del Danubio! Per il resto, non è chiaro fino a 
dove dovrebbe estendersi questa zona. Sospetto che la zona non si estenda fino a Vienna, 
perché tali cose non sono riconoscibili in pochi
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finora si riflettono le previsioni conosciute su Vienna (cfr. pag. 110). Non mi risulta che 
Vienna sia stata menzionata in relazione a un deserto.
È possibile che il "deserto" a est di Linz e a nord del Danubio sia una combinazione di due 
scenari: Da un lato, è il risultato dell'uso di armi chimiche, che secondo Irlmaier inizierà sopra 
Praga per poi estendersi alla costa a nord. La seconda causa del deserto a est di Linz è 
probabilmente la previsione di violente esplosioni che si v e r i f i c h e r a n n o  in Boemia e 
continueranno a sud attraverso il confine ceco. Le fonti relative alla causa sono, come già detto, 
piuttosto diffuse. La spiegazione dell'esplosione o delle esplosioni potrebbe essere un impatto 
(più vulcanismo avviato?) o una guerra geofisica in cui le montagne vengono letteralmente 
fatte saltare in aria. In ogni caso, il punto cruciale sarebbe che questo deserto non sarebbe il 
risultato di una grande siccità o di incendi diffusi, ma che il deserto sarebbe creato in vaste aree 
da gigantesche masse di sabbia e roccia che vengono scagliate in aria e coprono e soffocano la 
vegetazione precedente mentre si abbattono. L'altezza di metri, decimetri o centimetri 
dipenderebbe dalla distanza dal luogo dell'esplosione.
Come Irlmaier, anche il contadino di Selb ha parlato di un deserto, ma stava guardando il 
Fichtelgebirge, che confina con la Repubblica Ceca a est. Secondo il contadino di Selb, 
"sembra il Sahara, nessuna vegetazione, nessun segno di vita, sabbia fine, dune" (cfr. pagina 
88). Questo dà una vaga idea di ciò che dovrebbe accadere nella Repubblica Ceca.

Naturalmente mi rendo conto di quanto tutto ciò possa sembrare scandaloso. Ma le previsioni 
sulla Boemia e su Praga sono davvero estreme. Dal punto di vista del "territorio sicuro", non c'è 
altro da dire sulla Repubblica Ceca e sulla Boemia. Se siete interessati, potete trovare maggiori 
dettagli sulla Boemia nel mio libro "Profezie - Vecchie notizie in tempi nuovi" del 2001.

Veggente del Waldviertel (1959-II-Austria). L'autore W. J. Bekh scrive: Al culmine del 
tumulto italiano [la guerra civile in Italia poco prima dell'attacco dei russi] i russi marciarono 
attraverso la Carinzia verso l'Italia. Contrariamente alle aspettative, gli americani non 
interferirono. [...] Nella loro marcia verso la Jugoslavia, i russi attraversarono anche il 
Waldviertel.187

Il Waldviertel si trova tra il confine ceco e il Danubio. Da lì, i russi avanzerebbero sicuramente 
anche attraverso l'autostrada Al in direzione di Salisburgo e poi ancora attraverso la A10 verso 
la Carinzia/Italia. Parallelamente, ci sarebbe un'avanzata dalla Serbia o dall'ex Jugoslavia verso 
l'Italia.

Veggente del Waldviertel (1959-II-Austria): "C'era un'enorme battaglia di carri armati che 
infuriava dalla zona di Vienna-Krems verso Schrems-Gmiind. "188

-Più tardi camminai con difficoltà in direzione SSW [dal Waldviertel = in direzione di Linz! 
Nota B] Trovai difficile orientarmi; non c'era nessuna casa, nessun albero, né

Un vulcano dorme nel Vogtland, ma è "addormenta to": l'ultima eruzione risale a 300.000 anni fa.
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un arbusto o uno stelo. Tutto era disseminato di macerie e massi. Non ho trovato 
nemmeno delle rovine... "18l)

"Roccia" è la parola chiave, per così dire. Qui c'è stato un impatto, un'eruzione vulcanica 
o un'esplosione atomica sotterranea. In ogni caso, deve aver avuto luogo un'enorme 
esplosione che ha scaraventato in aria gli strati superiori di terra e roccia. Un'esplosione 
atomica in superficie è esclusa come causa, poiché non strappa alcuna massa rocciosa 
dalla superficie terrestre.
A mio parere, Alois Irlmaier non può aver influenzato il veggente del Waldviertel. Il 
veggente è stato per anni in contatto con persone interessate alle profezie e non ha dato 
l'impressione di essere facilmente influenzabile. Intorno al 2000, ad esempio, insisteva sul 
fatto che ci sarebbero voluti almeno altri dieci anni perché gli eventi si avverassero.

A est della locanda inferiore
A est dell'Inn inferiore ci imbattiamo in uno strano fenomeno: Alois Irlmaier, che viveva a 
Freilassing a un solo chilometro dal confine austriaco e che trascorreva del tempo in 
Austria nell'ambito delle sue attività private e professionali, non ha rilasciato dichiarazioni 
sulla zona a est dell'Inn in Austria tra Salisburgo e il Danubio. In netto contrasto, Irlmaier 
ha ripetutamente affermato che la Baviera sud-orientale o il "Saurüssel" (tra l'Inn, il 
Salzach e le Alpi) o il Rupertiwinkel, dove si trova Freilassing, sono "sicuri".
Probabilmente è lecito pensare che se Alois Irlmaier avesse considerato "sicura" la parte 
dell'Austria a est del Saurüssel, lo avrebbe detto ai suoi amici, conoscenti e clienti 
austriaci. Ogni austriaco avrebbe voluto sentirselo dire. Sarebbero stati grati e soddisfatti, 
Irlmaier avrebbe guadagnato punti di simpatia e a un certo punto un giornalista austriaco 
lo avrebbe ripreso e pubblicato, proprio perché la gente vuole leggere queste cose! - e 
perché i giornalisti sanno che alla gente piace leggere queste cose. È esattamente quello 
che è successo a Monaco nella primavera del 1950. Ma non accadde così nella regione 
austriaca a est del confine bavarese. Ma perché?
O c'è una misteriosa lacuna nella tradizione per l'area austriaca a est dell'Inn e a est del 
Salzach, oppure Alois Irlmai- er vide cose dall'altra parte del Saurüssel che preferì tacere, 
presumibilmente perché i rappresentanti delle forze di occupazione statunitensi lo misero 
in guardia dal fare tali previsioni. Le province di Salisburgo e dell'Alta Austria (ma senza 
le zone a nord del Danubio!) erano all'epoca sotto l'amministrazione americana e il settore 
russo iniziava solo a circa 30 chilometri a est di Linz.
Quando le forze di occupazione si ritirarono dall'Austria nel 1955, Irlmaier si era già da 
tempo ritirato dalla scena pubblica, in parte a causa della stampa che lo aveva bruciato nel 
1950, ma anche perché altre autorità avevano esercitato pressioni su di lui.

* Se non si tiene conto di un'unica affermazione positiva su Salisburgo, vedi sotto.
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Poiché sorprendentemente non c'è un solo ponte sul Danubio tra il confine austro-tedesco 
vicino a Passau e la zona di Linz, che dista circa 60 c h i l o m e t r i ,  con una piccola 
eccezione (vicino a Nieder Ranna), i russi probabilmente attraverserebbero il Danubio nella 
zona di Linz. Una parte delle truppe si dirigerebbe poi a ovest verso il confine tra Baviera e 
Austria:

Erna Stieglitz (1975-111-Augsburg): ... dietro il confine sul basso Inn, così come sul corso 
superiore del Danubio. Le truppe orientali arrivarono fino alle Alpi alto-bavaresi-
salisburghesi passando per l'Austria e la Jugoslavia. 1 >0 (Se leggete questo testo nell'originale, leggete 
anche questo: )191

Il corso superiore del Danubio comprende l'intero corso del Danubio da Vienna alla sua 
sorgente nella Foresta Nera. Certamente non si intende l'intero corso superiore del Danubio, 
ma secondo altre fonti il Danubio nella zona di Linz.
"Parzialmente nelle Alpi dell'Alta Baviera-Salisburgo" sembra che "il russo" possa arrivare 
anche nelle Alpi di Berchtesgaden. Secondo Irlmaier, tuttavia, ciò sarebbe del tutto fuori 
questione. Come ho detto: Irlmaier parlava abbastanza spesso della Baviera sud-orientale, e 
inoltre questa era la sua casa. Erna Stieglitz, invece, viveva ad Augusta e le sue dichiarazioni 
non sono mai state tramandate in originale, ma solo oralmente. W. J. Bekh, che pubblicò per la 
prima volta le sue dichiarazioni, scrisse che le affermazioni di Erna Stieglitz gli giunsero "in 
modo indiretto attraverso diversi intermediari che non devono essere citati per nome [...] in 
accenni e comprensibilmente non nella formulazione originale"192 . In caso di dubbio, Alois 
Irlmaier è chiaramente da preferire.
Come già detto, non si può escludere completamente che "il russo" possa passare da Salisburgo 
e attraversare le Alpi verso l'Italia. A questo proposito, Madre Stieglitz potrebbe avere in parte 
ragione, ma solo per quanto riguarda le Alpi salisburghesi e non per la regione di 
Berchtesgaden.
Poiché Erna Stieglitz era originaria di Augusta, la zona "dietro il confine" dovrebbe trovarsi sul 
Basso Inn* in Austria. In relazione alle "terribili distruzioni sul Lower Inn" in territorio 
austriaco, vale naturalmente la pena di ricordare anche la citazione dalle lettere postali del 
campo di cui si è già parlato:

Lettere postali da campo (1914-I-Alsace): Tutto ciò che si trova fino al Danubio e all'Inn viene 
raso al suolo e distrutto.193

Come ho detto, le lettere di posta sul campo sono in qualche modo aperte all'interpretazione. Nel 
contesto generale, penso che ci sia abbastanza per indicare che "il russo" - se mai è arrivato

si avvicina all'Inn da nord-est, a nord della foce del Salzach. Erna Stieglitz e le lettere di 
campo si accordano bene per quanto riguarda la situazione a est della locanda bassa. Erna 
Stieglitz è descritta come se avesse subito una "terribile distruzione", mentre le lettere di 
campo dicono: "rasa al suolo e distrutta". E Alois Irlmaier? Stranamente non parla del 
territorio austriaco a est dell'Inn. È un caso?

L'Inn inferiore si estende dalla foce del Salzach a Passau.
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L'affermazione di Erna Stieglitz 
sulla locanda inferiore e la mia 
interpretazione delle lettere 
postali e di Alois Irlmaier sono 
indirettamente confermate dal 
seguente fatto oggettivo:
Anche durante la passata Guerra 
Fredda, la NATO prevedeva che 
i Paesi del Patto di Varsavia non 
avrebbero attraversato il 
Danubio tra Ratisbona e Passau, 
ma solo sul versante austriaco. 
Da lì - secondo le aspettative dei 
militari della NATO
- il russo ar-

meen cercare di entrare in 
Baviera attraverso l'Inn Inferiore 
(vedi mappa a destra). Fig. 23: Der Spiegel, #14, 2010

Questa mappa è basata su una mappa dello SPIEGEL, #14 del 2010. Naturalmente, i piani per 
l'intera Europa centrale sarebbero diversi oggi rispetto ad allora. Molti Paesi dell'Europa 
orientale sono ora membri della NATO. D'altra parte, la geografia dell'Europa occidentale non 
è cambiata dal 1960. E il principale obiettivo strategico della Russia sarebbe ancora quello di 
raggiungere rapidamente l'Atlantico prima che gli Stati Uniti possano sbarcare rinforzi in 
Europa.

Salisburgo
Erna Stieglitz ha dichiarato che gli attentatori "si sono spinti in parte fino alle Alpi dell'Alta 
Baviera-Salisburgo". Sarebbe quindi abbastanza ovvio che si avvicinassero a Salisburgo, 
soprattutto perché da qui parte un'importante via di comunicazione verso l'Italia (l'autostrada 
A10). Il veggente del Waldviertel ha parlato di un'avanzata dei russi verso l'Italia attraverso la 
Carinzia. La strada per la Carinzia passa per Salisburgo.
C'è poi un'antica leggenda secondo la quale la "battaglia finale" si svolge a pochi chilometri 

dalle porte della città di Salisburgo, sul Walser Feld. Questa leggenda è stata citata per la prima 
volta in un documento del 1564, e racconta che l'imperatore Carlo Magno (morto nell'814!) 
dormiva con un gruppo di fedeli nell'Untersberg, e quando "la miseria dell'impero diventava 
più grande e i corvi non volavano più intorno alla cima [dell'Untersberg]. Allora [...] 
l'imperatore appare e cavalca con il suo seguito verso il pero del Walserfeld. Lì si svolge la 
battaglia finale tra il bene e il male".194
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Questa leggenda è ben nota nella regione, e in 
effetti nel Walserfeld esiste da secoli un albero 
di pere, che viene sostituito non appena il 
vecchio è giunto alla fine della sua vita, come 
è accaduto nel 2015. Dalle mie osservazioni 
posso aggiungere che i corvi di Untersberg 
sembrano stare abbastanza bene, solo che non 
vanno molto d'accordo con i grifoni che da 
qualche anno volteggiano sull'Untersberg.
Naturalmente, è rischioso attribuire un'anima 
chiaroveggente a un vecchio detto popolare. Si 
può credere o meno a una cosa del genere. In 
un libro come questo, tuttavia, la questione va 
menzionata brevemente. Fig. 24: Il pero nel campo Walser, abbattuto alla fine del 

2015
Salisburgo, in ogni caso, ha una certa importanza strategica. A Salisburgo si incrociano 
importanti collegamenti di trasporto: L'autostrada A8 Monaco-Vienna passa qui e la A10 
prosegue verso la Carinzia/Italia. Ci sono battaglie feroci per questi nodi di traffico. Se si crede 
a Erna Stieglitz (e alla mia interpretazione del campo), 60 chilometri a nord di Salisburgo, sulla 
Lower Inn, sarebbero comunque combattuti duramente. Il campo Walser con il suo albero di 
pere confina direttamente con lo svincolo autostradale a sud-ovest di Salisburgo. Inoltre, 
l'aeroporto di Salisburgo si trova a due chilometri a nord-ovest del triangolo autostradale.
Ma anche se si combattesse alle porte di Salisburgo, ciò non significherebbe necessariamente 
che le bombe cadrebbero contemporaneamente sulla città. I bombardieri, i carri armati, ecc. 
sarebbero probabilmente necessari ai russi per sconfiggere le forze NATO sul Walser Feld!

Cosa dice Alois Irlmaier di Salisburgo? Irlmaier ha vissuto per 30 anni a Freilassing, separata 
da Salisburgo solo da una striscia verde larga 500 metri e dal fiume Salzach. È stata tramandata 
la seguente dichiarazione:

Alois Irlmaier (1959-I-Sud-est della Baviera): "È così terribile quello che sta arrivando", 
diceva. Salisburghese", diceva, "così terribile! Sapete, io vedo tutto. Ho visto tutto, come 
accade. È pazzesco", diceva.195

E cosa significa ora? Alois Irlmaier ha visto che anche Salisburgo è colpita da questa terribile 
follia? No. A quanto pare no. Perché: nell'aprile 2014 ho ricevuto un'e-mail da un non del tutto 
sconosciuto avvocato di Salisburgo, che deve bastare come indizio della credibilità della 
seguente dichiarazione di Irlmaier. L'avvocato mi ha scritto:

Il religiosissimo Irlmaier si recava spesso al cancello del Monastero dell'Adorazione di Santa 
Maria Loreto a Salisburgo, per ricevere la benedizione con il "Bambino della Grazia di 
Salisburgo" dopo la preghiera intima nella chiesa del monastero. Ha parlato con l'allora 
superiore del monastero.
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La chiesa del monastero fu pesantemente bombardata negli ultimi giorni della guerra nel 
1945. La chiesa del monastero di Loreto era stata pesantemente bombardata negli ultimi 
giorni della guerra nel 1945. Miracolosamente, le stanze di clausura, dove le suore stavano 
pregando con il miracoloso Bambino della Grazia, furono risparmiate. Egli disse alle suore 
per gli eventi futuri a partire dagli anni '50: "Non dovete temere, il convento e la città di 
Salisburgo sono sotto la protezione del cielo. Siete al sicuro in futuro". "
La guardiana di allora me lo ha detto una decina di anni fa, perché le suore ricordano ancora 
il pio e disponibile veggente Alois Irlmaier.

Ci sarebbe da chiedersi fino a che punto la dichiarazione sulla città di Salisburgo possa essere 
trasferita alle infrastrutture strategicamente importanti dell'area circostante.

Tirolo
Il Tirolo sarà probabilmente favorito come la Baviera sud-orientale.

Simon Maas (1846-II-Tirolo): "Il Tirolo sarà trattato con più clemenza a causa della 
preghiera del Rosario". " I96

Alois Irlmaier (1959-1 - Baviera sud-orientale): "Improvvisamente muore un grande uomo e 
la guerra si ferma. Lunghe colonne di soldati marciano attraverso il Chiemgau verso 
Salisburgo. Hanno le facce gialle e si pensa che siano cinesi, ma non lo sono. Non uccidono 
più nessuno, si limitano a saccheggiare... "I97

Fig. 25: Previsioni per il Tirolo
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Da dove sarebbero arrivate queste truppe orientali? Le fonti non indicano che provenissero da 
ovest, cioè che avessero già saccheggiato le Prealpi tedesche. Se non vengono da ovest, 
devono venire da sud, dall'Italia. La previsione successiva proviene da un'altra fonte tirolese:

Onit (1948-1V-Tirolo): l'autore Marcus Varena scrive: È interessante notare che egli vede 
una delle battaglie decisive per l'Austria tra Landeck e Innsbruck. [...] Il contrattacco degli 
USA parte da Landeck.198

L'autore Marcus Varena, che conosceva bene le previsioni di Irlmaier, si è imbattuto in queste 
previsioni sulla battaglia nell'alta valle dell'Inn solo in Onit. Onit è una fonte dubbia, ma 
poiché proviene dal Tirolo, può essere citata per completezza. Che siano stati davvero gli 
"Stati Uniti" a guidare i russi nella valle dell'Inn è un punto irrilevante; concordiamo sulle 
truppe occidentali.
Tramite un conoscente di Chiemgau, ho appreso che alcuni anni fa circolavano (presunte) 
previsioni di Irlmaier, secondo cui l'Est, in ritirata dall'Italia, avrebbe percorso la Bassa Valle 
dell'Inn attraverso l'Austria fino alla Germania, approssimativamente fino a Rosenheim. Lì si 
sarebbero svolti pesanti combattimenti. Per il resto, si può dire poco sulla qualità di questa 
presunta dichiarazione di Irlmaier. Poiché Irlmaier era spesso a Rosenheim e aveva dei 
conoscenti, avrebbe dovuto commentare più spesso il destino a lungo termine di Rosenheim. 
Quindi, ancora una volta, la base dei dati è piuttosto scarsa.
Inoltre, secondo questa fonte di Irlmaier, non del tutto chiara, in questo periodo dovrebbe 
scoppiare un bacino idrico e l'alta valle dell'Inn ne sarebbe devastata.

L'affermazione di Onit sulle battaglie nei pressi di Landeck e la presunta dichiarazione di 
Irlmaier sullo scoppio del serbatoio trovano poi un'integrazione nella seguente fonte:

Simon Maas (1846-II-Tirolo): "Prutz si prosciuga, Kauns brucia e Zams diventa un pascolo 
per buoi.

Prutz, Kauns e Zams sono villaggi situati nel raggio di una decina di chilometri sul corso 
superiore dell'Inn, vicino a Landeck. La previsione può essere tradotta in alto tedesco come: 
Prutz sarà sommerso e spazzato via, Kauns brucerà e Zams sarà sepolto (frana?) o raso al suolo 
(guerra). Zams è un sobborgo di Landeck. Non è chiaro in che misura Zams possa essere il 
risultato di guerre o disastri naturali.
Prutz si trova a circa 15 chilometri sotto il lago artificiale di Gepatsch (lungo 6 chilometri), 
nella valle posteriore della Kaunertal. Il suo muro di sbarramento è alto ben 153 metri e il 
bacino contiene un massimo di 140.000.000 di metri cubi. Vale a dire 140 cubi con uno 
spigolo lungo 100 metri. Tuttavia, il bacino non sarebbe così pieno in estate/inizio autunno. 
Diverse fonti indicano anche una grande siccità nell'anno della guerra.200 Kauns (500 abitanti!) 
dista meno di due chilometri da Prutz in direzione del lago artificiale. Tuttavia, Kauns si trova 
a poco più di 1.000 metri e Prutz a meno di 900 metri.
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Questo spiega perché Prutz verrebbe sommersa o spazzata via dalle masse d'acqua e Kauns no, 
anche se le due città distano meno di due chilometri: L'acqua passerebbe a distanza di 
sicurezza sotto Kauns.

Vienna
Le fonti che conosco per Vienna sono scarse, ma un elemento di speranza è ravvisabile: nel 
noto Lied der Linde (Canto del Tiglio), pubblicato per la prima volta nel 1921 - e 
presumibilmente trovato nel tronco di un vecchio tiglio nel cimitero di Staffelstein (a nord di 
Norimberga) - si trova la sequenza qui sotto.
Anche se l'introduzione al Canto del Tiglio può contenere accenni dell'autore Hin- gerl, c'è 
comunque un autentico nucleo chiaroveggente: la profezia predice l'iperinflazione in Germania 
negli anni 1922/1923 (cfr. pagina 131). Si può essere scontenti di una certa commistione tra 
chiaroveggenza e ispirazione artistica, ma alla fine - almeno questa è la mia impressione - la 
chiaroveggenza emerge chiaramente nel Lied der Linde.
Il passaggio di interesse per il (possibile) futuro di Vienna descrive la situazione del paese 
poco dopo la fine della guerra:

Canzone del tiglio (1921 -II-Staffelstein):

Tutte le città diventano silenziose,
L'aneto cresce nella Stephansplatz di Vienna.

Contate tutte le persone nel mondo,
Scoprirete che ne manca un terzo, -[...]

Come una nave senza timone in una tempesta, 
abbandonata a qualsiasi s c o g l i o ,
Lo sciame dei governanti di un giorno si aggira, 
rendendo i cittadini ancora più poveri dei poveri. 
[...]

"Tutto è perduto!" - suona ancora qui.
"Tutto è salvo!" - Vienna già canta. Sì, dall'est 
arriva l'eroe forte, che porta ordine nel 
mondo confuso.201

Se Vienna sta già cantando di nuovo mentre tutti gli altri si lamentano ancora, la città non può 
essere completamente spopolata. Vienna non poteva nemmeno trovarsi nell'area della "linea 
gialla" (vedi pagina 163). Secondo Alois Irlmaier, l'effetto velenoso sarebbe durato anche per 
un anno202 o sarebbe stato letale per un anno, così che si sarebbe osato tornare nella zona 
contaminata solo molto lentamente, con cautela e solo a poco a poco.
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sarebbe. Vienna non sarebbe certo un luogo in cui la gente tornerebbe ad esultare 
particolarmente presto. È del tutto fuori discussione.
La questione dell'eroe proveniente dall'Oriente diventa quindi alquanto complicata. Che debba 
essere il "grande monarca" predetto da molte fonti è ragionevolmente chiaro. Ma ricordiamoci 
che le ultime grandi battaglie dovrebbero essere combattute tutte nella Germania 
settentrionale. Quindi cosa ci farebbe questo eroe a est di Vienna? Cosa avrebbe dovuto fare 
lì?
La spiegazione che segue, per quanto confusa, si presenta da sola: Nell'ambito dell'eclissi di 
tre giorni, diverse fonti prevedono un successivo sorgere del sole a ovest! (A pagina 58 
avevamo già il benedettino De La Vega e a pagina 88 il contadino di Selb).
In termini puramente fisici, ciò può essere spiegato come segue: Il globo ha ruotato di circa 
180 gradi durante la catastrofe geofisica dell'eclissi di tre giorni, si è capovolto (salto del polo 
geografico), ma ha mantenuto il suo movimento rotatorio in modo che il sole sorga ora a ovest. 
L'energia iniziale per l'impulso causante potrebbe essere teorizzata da un'interazione tra il 
corpo celeste emergente, un campo magnetico terrestre simultaneamente de-stabilizzato e, per 
quanto mi riguarda, un impatto. Naturalmente, non usiamo la parola "scientifico" in questo 
contesto. Ma le profezie puntano chiaramente nella direzione di un generatore di impulsi 
cosmici per il salto di polo geografico.
In base a ciò, la veggente del Canto del Tiglio avrebbe equiparato la (futura) direzione 
cardinale del sorgere del sole a "est".
Spiegarlo in dettaglio con il salto del palo geografico sarebbe troppo lungo (per la letteratura 
in merito si veda qui:203 ). Sono anche consapevole di quanto tutto questo suoni incredibile, e 
in effetti deve suonare incredibile: l'idea di un salto del polo geografico è letteralmente 
sconvolgente.
Il Lied der Linde quindi non mette in relazione il "grande eroe" tanto con le vittorie militari 
contro gli invasori orientali, ma lo fa apparire qualche tempo dopo la fine della guerra, quando 
molte regioni sono ancora nel caos (carenza di approvvigionamenti, criminalità di gruppo, 
legge della giungla).

E - quasi dimenticato: Nella canzone del tiglio, si dice subito prima "Tutte le città diventano 
silenziose":

La terra prende improvvisamente una direzione 

diversa? Sorge una nuova stella solare?".204

Sembra un riferimento al salto del polo innescato dal corpo celeste.

Per completezza, è opportuno citare la seguente fonte su Vienna:
Ludovico Rocco (1840-III-Palestina): Vienna diventerà deserta e i grandi palazzi resteranno 
vuoti. L'erba crescerà sulla Stephansplatz e tutte le Ade cesseranno.205
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In base al contesto testuale, è discutibile che questa affermazione di Ludovico Rocco si 
riferisca allo scenario della "terza guerra mondiale". D'altra parte, Vienna non è mai stata 
"deserta" dopo il 1840. Nel 1840 la città aveva una popolazione di
In seguito, la popolazione è aumentata costantemente fino a superare i 2 milioni di 
abitanti all'epoca della Prima Guerra Mondiale. Da allora, nonostante alcune fluttuazioni, 
è sempre stata superiore a 1,5 milioni.
Naturalmente i grandi palazzi di Vienna sono vuoti già oggi, almeno quando l'orario di 
apertura è terminato e gli ultimi turisti sono stati invitati ad andarsene. Il "verö- den" si 
adatta poi di nuovo all'aneto che, secondo la canzone del tiglio, dovrebbe crescere sulla 
Stephansplatz, per cui si presume che l'aneto si riferisca principalmente al "totenstill". In 
ogni caso, l'aneto è una pianta speziata e quindi poco adatta come simbolo della carestia o 
dei cittadini di Vienna che aprono i marciapiedi con lo stomaco brontolante per piantarvi 
ortaggi.
Poiché anche Ludovico Rocco (1840) parla della Stephansplatz di Vienna, si potrebbe 
pensare che questa sia stata copiata dall'autore del Lindenlied (1921). Tuttavia, tendo a 
pensare che si tratti di una coincidenza, poiché nel caso dell'iperinflazione è certamente 
riconoscibile un'autentica ispirazione chiaroveggente nel Canto dei T i g l i . 206

Già che ci siamo: Se si prende alla lettera "tutte le città diventano mortalmente 
silenziose", ciò varrebbe naturalmente anche per tutte quelle città che sono state 
risparmiate dalla guerra - ad esempio Monaco. Di conseguenza, la "quiete mortale" non 
indicherebbe che tutti gli abitanti delle città sono morti, ma un riferimento alla situazione 
dei rifornimenti nelle città: Nel primo periodo del dopoguerra, mancherebbe la benzina 
per le auto, l'elettricità per i tram, gli stereo, ecc. Non sarebbero morte le persone, ma le 
macchine. E naturalmente, nel primo periodo meno persone vivrebbero in città, perché la 
situazione dell'approvvigionamento sarebbe molto più difficile.

La situazione dei rifugiati sulla sponda orientale del Lago di Costanza
Per quanto riguarda la sponda orientale del Lago di Costanza e l'estremo ovest 
dell'Austria, da diverse fonti emerge un quadro generale molto interessante per quanto 
riguarda i flussi di rifugiati:
Dal Baden-Württemberg a nord del Danubio, il flusso di rifugiati impiegherebbe molto 
più tempo per raggiungere il sud, perché l'esercito proveniente da est impiegherebbe 
naturalmente più tempo per arrivare nel Baden-Württemberg. Da u n  l a t o , ciò significa 
che un numero particolarmente elevato di rifugiati potrebbe arrivare a ovest, a sud del 
Danubio; dall'altro, significa che potrebbe esserci una maggiore pressione dei rifugiati più 
a sud, ai piedi delle Alpi: Alcuni dei rifugiati che si erano salvati attraversando il Danubio 
verso sud vorrebbero fuggire più a sud, perché inizialmente nessuno saprebbe se le truppe 
dell'aggressore avanzerebbero anche verso sud attraverso il Danubio.
Le seguenti parole, già citate, furono rivolte da Alois Irlmaier a un interrogante 
dell'Algovia:
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Alois Irlmaier (~1952-I-Sud-est della Baviera): "Beh, non dovete preoccuparvi laggiù in 
Algovia e sul Lech. Non vi servirà a molto, arriveranno solo un gran numero di rifugiati e la 
loro stessa gente ruberà e saccheggerà così tanto che sarà una vergogna. [...] Mi hanno detto 
che laggiù, nel Pfaf- fenwinkel tra il Lech e l'Ammer, c'è anche una grande chiesa di 
pellegrinaggio [Wieskirche], dove la gente prega il Signore Flagellato. Lì non succederà 
nulla. Arriveranno solo profughi. "207

L'Algovia si trova di fronte alle Alpi, a sud di queste arrivano le montagne, la strada verso sud 
è lunga e faticosa. La situazione è diversa sulla sponda orientale del Lago di Costanza. Da lì si 
può penetrare in profondità in Austria attraverso ampie valli alpine. Coloro che non si sentono 
ancora sicuri nel sud del Baden-Württemberg possono fuggire lungo la riva del Lago di 
Costanza, più in là nelle Alpi. La cruna dell'ago di questa via di fuga si trova sulla sponda 
orientale del Lago di Costanza. Il seguente veggente, che nel 1922 viveva proprio sulla sponda 
orientale del Lago di Costanza, ha detto questo a riguardo:

Franz Kugelbeer (1922-III-Lochau/Lago di Costanza): All'inizio la gente non vuole crederci, 
[lo scoppio della guerra, nota B] è una tale sorpresa. [...] Tutti fuggono sulle montagne, il 
Pfänder è completamente pieno di g e n t e .  208

Il Monte Pfänder si trova direttamente sulla sponda orientale del Lago di Costanza, già in 
territorio austriaco, a meno di cinque chilometri dal confine tra Germania e Austria. La 
montagna si erge per circa 600 metri sopra il Lago di Costanza. Franz Kugelbeer stesso è 
originario di Lochau, ai piedi del Pfander. Di conseguenza, avrebbe dovuto sapere cosa stava 
vedendo.
Per proseguire verso sud, i rifugiati avrebbero dovuto attraversare un passaggio estremamente 
stretto di meno di 100 metri tra il lago di Costanza e Pfander, un passaggio che poteva essere 
facilmente sigillato dalle forze dell'ordine austriache.
A causa delle limitazioni della capacità di traffico in questa strettoia, dal 1980 esiste il tunnel 
autostradale di Pfänder. Tuttavia, questo tunnel lungo quasi sette chilometri sarebbe stato 
probabilmente chiuso ai rifugiati a piedi fin dall'inizio della guerra per motivi di sicurezza. Se 
nel tunnel, sovraffollato di rifugiati, si scatenasse il panico di massa, la polizia non avrebbe 
alcuna possibilità di intervenire. Tuttavia, se il numero di rifugiati sulla sponda orientale del 
Lago di Costanza dovesse superare un certo livello, la situazione rischierebbe di degenerare 
anche qui. A un certo punto, le autorità austriache dovrebbero semplicemente cedere alla 
pressione delle masse di persone e lasciarle andare avanti. A meno che non vogliano fermare 
la gente con la forza. E questo è esattamente ciò che accadrà al confine svizzero, che si trova a 
pochi chilometri di distanza dal collo di bottiglia di cui sopra. Berta Zängeler, una fonte 
svizzera, prevede:

Berta Zängeler (1950-II San Gallo): Mobilitazione [in Svizzera] a causa del flusso di rifugiati 
dalla Germania. Poiché i tedeschi fuggono in gran numero ed entrano in Svizzera, è 
necessario dare l'ordine di sparare al confine.209

Berta Zängeler viveva a San Gallo, a soli 15 chilometri dalla sponda orientale del Lago di 
Costanza. È quindi lecito supporre che "l'ordine di sparare al confine" si riferisca 
specificamente anche alla situazione sulla sponda orientale del Lago di Costanza.
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La strada per la Svizzera sarebbe così bloccata e, a quanto pare, i rifugiati dalla Germania si 
riverserebbero oltre il confine austro-tedesco lungo l'autostrada E60 o A14 fino a raggiungere 
l'Austria. Non ci sarebbero altre vie di fuga. La Svizzera sarebbe isolata.
Inoltrandosi nell'Austria, dopo circa 120 chilometri - diciamo dopo quattro giorni di marcia - 
l'avanguardia di questo treno di profughi poteva arrivare alla Ötztal*. Esiste ora un'altra fonte 
sulla situazione nella Ötztal pochi giorni dopo lo scoppio della guerra, Emilia Auer, meglio 
conosciuta come Katharina della Ötztal, le cui testimonianze corrispondono alle scene 
descritte finora. Le sue testimonianze sono state pubblicate nel 1988 da W. J. Bekh.210

Katharina della Ötztal ha visto come, poco dopo lo scoppio della guerra, orde selvagge - non 
c'erano russi o altri militari regolari, sia chiaro! - invadono la Ötztal, uccidendo e 
saccheggiando. A prima vista, la brutalità descritta potrebbe essere spiegata dal fatto che i 
rifugiati sono in fuga a piedi da più di una settimana e sono costretti a saccheggiare perché non 
hanno più soldi e la popolazione locale è completamente sopraffatta dall'assalto dei rifugiati.
Dalle descrizioni della veggente tirolese risulta chiaro che non si tratta di soldati russi. Si 
suppone che gli abitanti della Ötztal si difendano dagli invasori con armi da taglio. Questo non 
avrebbe senso se gli aggressori avessero armi a distanza come mitragliatrici o fucili. Quindi 
non sarebbero stati i soldati a invadere la Ötztal, ma folle di persone che, innescate dall'attacco 
russo, hanno iniziato a muoversi.

Katharina dalla Ötztal (1951-Ii-Tirol): ... È estate inoltrata, il grano è già maturo, ed ecco 
che arrivano orde intere di persone timide [dall'aspetto selvatico] e attaccano tutto. [...] 
Uccidono quello che prendono - è terribile. Spaccano le porte delle case e rompono tutto. 
Uccidono e rapinano, e anche gli abitanti del villaggio corrono con loro e saccheggiano allo 
stesso modo [il che non significa che anche loro uccidano. Nota B.]. [...] È anche una 
questione di fede. Ora ci sono solo due partiti: Per il Signore Dio e contro il Signore Dio".211

Quando si parla di "fede", è subito chiaro che le "schiachen Leute" non possono essere 
austriache o tedesche. Dopo tutto, l'Europa centrale media oggi non crede in quasi nulla, per 
dirla senza mezzi termini. La maggior parte dei cittadini dell'Europa centrale è ormai 
indifferente alle chiese cattolica e protestante. E anche se non lo facessero, gli ultimi buoni 
credenti difficilmente lotterebbero per la loro fede.

Tuttavia, il flusso di rifugiati diretti verso la Ötztal dovrebbe prima passare attraverso il tunnel stradale dell'Arlberg 
(lungo circa 14 chilometri!) e diversi altri tunnel più brevi, dove sarebbe ovviamente facile fermare i rifugiati. Ma se i 
rifugiati fossero troppi e se fossero (ormai) anche i n c l i n i  alla violenza, si porrebbe ovunque la stessa domanda: Li 
lasciamo andare o rischiamo il caos totale nei luoghi in cui sono trattenuti e dove ovviamente dovrebbero essere 
assistiti?
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Tuttavia, il testo di Caterina descrive chiaramente una folla intollerante, anticlericale ed 
estremamente violenta (vedi sotto), che semplicemente non si adatta all'immagine 
culturale e sociale dell'Europa centrale di oggi. Il testo continua:

I persecutori della Chiesa hanno un grande potere per un certo tempo. Ma in questo 
breve periodo non dovete cadere nella fede. Per amor di Dio, rimanete cattolici! Dovete 
rimanere forti, anche se vi costa la vita, perché gli empi alla fine saranno terribilmente 
puniti dal Signore Iddio [...J.212

Con "persecutori della Chiesa", Caterina sottolinea l'orientamento ideologico degli 
intrusi. Ma cosa pensare di questi autori di violenza ideologico-religiosa? La mente della 
veggente è bloccata in un altro secolo, in un'altra epoca e in un'altra cultura? O sono gli 
invasori che provengono spiritualmente e culturalmente da un altro tempo? 
L'affermazione successiva di Catherine porta maggiore chiarezza.

Vogliono ancora prendere le campane dalle torri per fonderle, ma non ne hanno la 
possibilità, sta andando troppo veloce.213

Perché mai i rifugiati vogliono fondere le campane? Le campane delle chiese non possono 
essere fuse così facilmente. Ci vuole un forno di fusione quasi industriale per questo. Gli 
invasori selvaggi difficilmente se ne porteranno dietro uno.
Tuttavia, Katharina della Ötztal sembra aver visto gli intrusi manomettere i campanili e 
fare qualcosa con le campane. Bisogna immaginarlo: Gli intrusi si arrampicano sui 
campanili e poi, in qualche modo, manomettono con sudore le pesantissime campane e le 
loro massicce sospensioni. Si tratta di un'operazione troppo lunga, faticosa e noiosa per un 
normale atto di vandalismo. Qual è dunque lo scopo di tutto questo?

Ancora una volta, scoppia la guerra. Pochi giorni dopo, orde selvagge appaiono nella 
Ötztal e non sono soldati regolari. Lo si capisce dalle loro armi. Uccidono e saccheggiano 
nella Ötztal e si tratta di fede. Ma gli invasori non sono ovviamente mitteleuropei. Chi 
potrebbero essere?
Le campane sono un simbolo del dominio del cristianesimo, della sua pretesa di sovranità 
interpretativa. Le campane vengono suonate nelle festività cristiane. Le campane sono 
usate per chiamare il popolo in chiesa. Le campane sono la voce del cristianesimo e il 
suono della chiesa. Pertanto, sembra che le campane debbano essere rimosse dalle torri 
per esprimere simbolicamente una vittoria sul cristianesimo. La rimozione delle campane 
dai campanili sembra essere un atto simbolico. Vogliono forse togliere la "voce" ai 
cristiani? Hanno un uso più tardivo e migliore per i campanili senza campane? Chi 
potrebbe essere? Sono i buddisti? O ebrei? Gli indù? Qualcuno crede che l'attacco russo 
sia il faro per la tanto attesa caduta dell'Occidente?
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Katharina, della valle Ötztal, ha un'altra informazione importante:

C'è ancora fieno e grano nei campi, quasi nessuno ne porta più [dopo gli eccessi], sono 
rimaste così poche persone.214

Le ultime parole suonano terribili, ma non possono essere automaticamente trasferite ad altre 
regioni. Per quanto riguarda il lavoro nei campi e il grano, all'inizio della visione si dice: "È 
estate inoltrata, il grano è già maturo". In base a ciò, i violenti eccessi nella Ötztal sarebbero 
già finiti, quando il grano è ancora nei campi e ha ancora senso raccoglierlo, poiché non si è 
ancora rovinato. La veggente parla anche di "un tempo breve" in relazione agli eccessi violenti 
e del fatto che gli invasori non riescono più a far uscire le campane dalle torri perché: "Sta 
andando troppo veloce". E altrove, Katharina della Ötztal dà consigli su come sfuggire alla 
catastrofe:

Bambini, dovete fuggire verso la montagna [...]. Lì dovete prima nascondere qualcosa da 
mangiare e preparare qualcosa per dormire. Queste orde di saccheggiatori non salgono sulla 
montagna! Non saltate (correte) nel villaggio.  215

Anche questo non sembra che si debba resistere sulle montagne per diversi mesi. La durata di 
forse tre/quattro settimane corrisponde poi, come già detto, a quanto Alois Irlmaier aveva 
raccontato all'amico Alfred Pollinger nell'area di Monaco di Baviera: le condizioni anarchiche 
lì sarebbero durate "tre settimane".

Svizzera

Non conosco molte, o meglio non abbastanza, fonti sulla situazione in Svizzera. Finora, le 
scarne fonti indicano che la Svizzera è stata colpita dalle truppe russe a ovest, apparentemente 
da nord nella zona di Basilea e a sud nella zona di Ginevra. Forse ci sarebbero anche delle 
avanzate dalla Pianura Padana verso le valli meridionali della Svizzera.
Come in Germania e in molte altre zone, anche in Svizzera ci si deve aspettare dei saccheggi in 
molti luoghi. "Sicure" sarebbero soprattutto le zone orientali del Paese e, naturalmente, le aree 
più remote. Per le zone montuose, come sempre, c'è il rischio potenziale di frane e di scoppio 
dei bacini idrici.

Erna Stieglitz (1975-III-Augsburg): Un'inimmaginabile massa di carri armati passa 
attraverso le catene montuose della Svizzera fino a Lione. Le truppe della NA TO sono 
ammassate in pochi spazi difensivi.216

Secondo Erna Stieglitz, la Svizzera dovrebbe essere anche una "zona di difesa".217 Se si crede 
a questa fonte (la cui storia della tradizione non è proprio il massimo), il rullo d'attacco russo 
nel nord della Svizzera rasenterebbe solo la zona di Basilea. Anche la donna della zona di 
Füssen ha assistito a combattimenti nella zona di Basilea. Negli anni 1998/1999, mi ha 
ripetutamente inviato note che si riferivano anche alla Svizzera:
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Fig. 26: Previsioni sulla Svizzera nella "terza guerra mondiale".

Donna della zona di Füssen (visioni del 1969-11): Vedo la Svizzera attaccata da più parti"^.

A questo scopo, un giorno mi diede una mappa DIN-A2 copiata della Svizzera in cui aveva 
disegnato ciò che aveva visto e dove, scrivendo anche che forse non aveva visto tutto.
Secondo questa mappa, i russi, nella loro avanzata in Francia, avanzerebbero anche verso 
Basilea e da lì verso sud-est, ma solo per pochi chilometri, forse dieci. Ginevra verrebbe 
attaccata da sud. Questo potrebbe essere un'estensione dei combattimenti vicino a Lione e 
corrisponde alla mappa di Jahenny.
A proposito di Lione e Ginevra, è interessante ciò che l'interprete di Nostradamus Kurt 
Allgeier scrive a proposito della Centuria VIII/6:

Lione e Ginevra - questo binomio viene ripetutamente riportato nell'annuncio dei futuri 
disordini nel sud della Francia e in Svizzera. Qui apprendiamo che Lione e Malta vengono 
bombardate, addirittura distrutte, che Ginevra chiede invano aiuto all'Inghilterra e alla 
Francia.219

Poi, secondo la mappa della Svizzera di cui sopra, ci sarebbero state ancora due avanzate russe 
dall'Italia fuori dalla Pianura Padana, una volta lungo la SS27 all'incirca fino al tunnel di San 
Bernardo e una volta dalla zona di Milano fino a poco prima del tunnel del San Gottardo. 
Poi la donna dell'area di Füssen disegnò sulla mappa un altro attacco che si estendeva dalla 
sponda orientale del Lago di Ginevra lungo la E21 fino a Reckingen-Gluringen.
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e una zona contesa di Spiez, Interlaken e Brienz. A Losanna ha evidenziato i saccheggi, ma li 
ha visti in molti luoghi.
Su questa mappa si fa anche riferimento al fatto che la diga di Verz- asca sul Lago di Vogorno, 
sopra il Lago Maggiore, starebbe per essere fatta saltare.

L'abbondanza di informazioni sulla località della donna della zona di Füssen ha naturalmente 
un certo peso suggestivo, e si può pensare che se questa chiaroveggente ha visto così tanti 
dettagli, si può anche crederle. Ma bisogna anche considerare queste visioni in relazione a 
quelle di altri veggenti. Nella veggente svizzera Berta Zängeler, ad esempio, la guerra non è un 
problema all'interno della Svizzera, il che non significa che non lo sia affatto.
Per quanto riguarda la credibilità della donna di Füssen, non solo le esperienze vissute nel mio 
ambiente personale e il suo libro sulla diagnosi dell'aura parlano della sua credibilità, ma anche 
del suo impegno nel mettere in guardia il pubblico. Come mi ha scritto, ha inviato "migliaia di 
lettere anonime a centri medici e redazioni di giornali" e un "opuscolo informativo a tutte le 
associazioni come la Protezione Civile, la Croce Rossa, le chiese, gli ospedali per incidenti, le 
organizzazioni di aiuto ai bambini e ai rifugiati, la protezione civile, la navigazione interna, il 
traffico aereo, le associazioni di agricoltori, le camere di commercio". Aggiorna il suo foglio 
informativo ogni pochi mesi e me lo invia. Sostiene di averne distribuiti tra i 2.500 e i 3.000 
solo a Ulm.
Ma la veggente, come molti, molti altri, ha commesso un errore con la data 1998/1999. Poco 
dopo si è trasferita sui Pirenei. Dal 2006 circa non abbiamo più avuto contatti.

Passiamo ora alla veggente svizzera Berta Zängeler di San Gallo, che si dice abbia avuto le sue 
visioni nel periodo 1940-1950. Purtroppo, anche di lei esiste solo una sorta di riassunto. Diamo 
un'occhiata a tutto ciò che riguarda l'effettivo svolgimento della guerra. Ho copiato il seguente 
testo da Internet nel 2009:

Berta Zängeler (~1950-II-Svizzera): Scoppia una guerra in Medio Oriente. Interi Stati 
scompariranno dalla carta geografica.

In linea di principio, ciò si è realizzato a partire dalla cosiddetta Primavera araba (dal 2011). 
Iraq, Libia e Siria si sono disintegrati in singole parti. In altre parole: anche se questa fonte 
fosse solo del 2009, avremmo qui una prima indicazione di reali capacità veggenti. E: la 
cosiddetta primavera araba e la crisi dei rifugiati farebbero già parte della "terza guerra 
mondiale"! Il veggente continua:

I russi invaderanno l'Europa occidentale per vendicarsi del fatto che gli Stati satelliti sono 
diventati indipendenti. [Non è questo il problema. Il problema è che sono diventati la base 
delle operazioni di una politica statunitense che mira a costringere la Russia, Nota B J Non si 
vede arrivare nulla, tutto accade all'improvviso.
La carestia è il principale flagello di questo Paese [Svizzera]. Non serve a nulla se noi 
[agenzie governative?, nota di B.] facciamo scorte, tutto sarà saccheggiato.
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Gli stranieri che sono qui in gran numero torneranno a casa a causa della carestia.

Questo ritorno a casa avverrà certamente in tutta la sua portata solo dopo la guerra. Lo 
indicano anche il Canto del Tiglio e la Profezia di Lehnin.
È improbabile che tutte le scorte vengano rubate. Chi prende precauzioni private nelle regioni 
remote e non sparge la voce non dovrebbe avere problemi.
Se la carestia fosse il "flagello principale" in Svizzera, la guerra in Svizzera potrebbe 
logicamente essere "non troppo grave". Anche i seguenti passaggi di Berta Zängeler, che sono 
rilevanti in questo caso, non dicono nulla sui combattimenti in Svizzera:

Mobilitazione a causa dei flussi di rifugiati dalla Germania. Poiché i tedeschi fuggono in gran 
numero e invadono la Svizzera, l'ordine di sparare deve essere dato al confine. [...] La Russia 
invade la Germania. [...] I carri armati russi travolgono tutto ciò che trovano sul loro 
cammino. Le file di auto sulle autostrade vengono semplicemente travolte.

Ancora una volta, nulla sulla guerra in Svizzera. Questo significa che non ci sarebbe alcuna 
guerra in Svizzera, o che i combattimenti sarebbero relativamente blandi, limitati a livello 
regionale e di breve durata? Personalmente, ritengo che Berta Zängeler e la donna della zona di 
Füssen possano certamente essere riunite in un'unica immagine, a condizione che in Svizzera 
prevalga il caos civile. E questo potrebbe essere il caso di una carestia.

Per completezza, è opportuno citare questa fonte per Ginevra:

Frater Giorgio Maria da Terni (1971-III-Italia/Todi): Svizzera: Ginevra, inghiottita dalla 
terra.220

Poiché so molto poco della credibilità di questa fonte, questa affermazione è al massimo un 
orientamento per ulteriori ricerche. L'autore A. Voldben scrive solo che si tratta di un monaco 
cappuccino.

Infine, va citata una fonte della Svizzera nord-orientale, nell'Appenzello. Si tratta di Maria 
Graf (1906-1964), una madre di famiglia chiaroveggente che, come ha scritto, ha sentito la 
voce di Gesù Cristo.

Maria Graf (anche Madre Graf) (1956-III-Appenzell): "[...] risparmierò il tuo villaggio e il 
tuo popolo per il tuo bene. Ma l'individuo che è contro di Me sarà giudicato.  Le città del 
peccato saranno distrutte.  221

"Risparmierò il tuo popolo" può essere interpretato nel senso che la Svizzera non sarà 
risparmiata del tutto in caso di guerra, ma che sarà complessivamente risparmiata.
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Guerra civile e disordini civili

Fig. 27: Previsioni di guerra civile per la regione di lingua tedesca
Previsioni dalla letteratura di rivolte simili a guerre civili, anarchia e giustizia dei vigilanti. I "normali" saccheggi dovuti alla 
carenza di scorte non sono inclusi nel quadro.

Se si inizia ad approfondire la profezia europea, ci si imbatte presto in una pletora di 
previsioni di guerra civile, profezie di disordini civili o scene di caos totale e anarchia in 
Europa.
Secondo le relative previsioni, queste guerre civili sarebbero dovute scoppiare in diversi 
Stati europei (tra cui Francia, Italia e Germania) praticamente nello stesso momento, 
immediatamente prima dell'attacco russo, settimane e giorni e non mesi prima.
Il contemporaneo scoppio di gravi disordini in Stati europei tradizionalmente forti dal 
punto di vista economico fa pensare naturalmente a una causa paneuropea, e chi non 
penserebbe alla crisi da sovraindebitamento, all'euro e a un suo possibile crollo.
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Tuttavia, secondo le fonti, rimane poco chiaro chi dovrebbe combattere contro chi in Germania 
e di cosa si tratta. Alcune fonti più antiche interpretano questi disordini nello spirito del loro 
tempo, per cui - come abbiamo già visto - si parla talvolta di "comunisti". Nelle fonti cristiane, 
i disordini e gli eccessi appaiono come una ribellione contro un ordine stabilito da Dio o, per 
dirla senza mezzi termini, come un segno della malvagità degli uomini di quel tempo in 
generale. Per quanto riguarda l'aspetto "area sicura" nel contesto delle guerre civili, le rivolte 
sono il rischio più difficile da circoscrivere geograficamente o localmente; in teoria, le rivolte 
potrebbero verificarsi ovunque. Le principali aree a rischio sarebbero ovviamente gli 
agglomerati urbani, le grandi e piccole città e le aree circostanti, in cui la popolazione urbana 
affamata finirebbe per riversarsi.  Si consigliano quindi le regioni scarsamente popolate a una 
certa distanza dalla città più vicina, anche se molte di queste aree verrebbero probabilmente 
inondate dai rifugiati di guerra.
Per quanto riguarda la tempistica di queste rivolte, si possono distinguere due fasi: Una prima 
fase prima dello scoppio della guerra, più motivata politicamente e in cui la violenza è diretta 
contro l'ordine esistente. Questa fase sarebbe relativamente breve. Se si crede alle fonti, può 
essere solo una questione di poche settimane. Forse la gente è realmente consapevole di questi 
eventi solo pochi giorni prima dello scoppio della guerra, perché è distratta da altri argomenti e 
i mass media ne parlano solo in modo molto inadeguato.
La seconda fase dei disordini, a partire dall'inizio della guerra, sarebbe stata caratterizzata da 
una lotta per la sopravvivenza e dalla generale legge della giungla, naturalmente con grandi 
differenze regionali, a seconda della rispettiva densità di popolazione, della struttura sociale e 
della situazione degli approvvigionamenti.

Alois Irlmaier (1959-I-Sud-est della Baviera): "C'è un'inflazione elevata. Il denaro perde 
sempre più valore. Segue presto la rivoluzione. Poi i russi invadono l'Occidente da un giorno 
all'altro. "222

In questo caso non è chiaro dove debba avvenire esattamente la "rivoluzione". Sicuramente in 
Germania. Il termine "rivoluzione" è probabilmente un po' improprio, perché probabilmente 
non ci sarebbe né un'organizzazione della "rivoluzione" né un'ideologia e un obiettivo chiari. 
Se ci si orienta ai focolai di guerra civile scoppiati in Germania negli anni della confusione di 
Weimar (fino alla fine del 1923), i disordini potevano scoppiare alternativamente qua e là e non 
dovevano assolutamente interessare l'intera Germania nello stesso momento. Alois Irlmaier 
disse a un suo amico della zona di Monaco - la citazione è ripetuta:

Alois Irlmaier (-1955): "München kriagt a Bisserl was ab, ... Voi (a circa 20 km a sud di 
Monaco) state facendo entrare un sacco di gente. Profughi. [...] Non uscite quando inizia la 
guerra. Non si deve uscire di casa per tre settimane. ... i [saccheggiatori] prendono il bestiame 
dalla stalla, e se il contadino resiste, lo uccidono. I cittadini escono, sono spietati. "223
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Se questa fase durasse solo tre settimane nell'area di Monaco, significherebbe in pratica che le 
forze di polizia e militari avrebbero già "mantenuto l'ordine" con la forza delle armi, come 
avviene da secoli in tutto il mondo in tempi di guerra e di calamità.
La maggior parte dei rifugiati - come ho detto - non sarebbe ovviamente né criminale né 
violenta, ma semplicemente affamata. Ma come si fa a distinguere da una distanza di sicurezza 
un saccheggiatore innocuo da uno veramente pericoloso? È chiaro che la fame spingerebbe gli 
abitanti delle città verso la campagna. La domanda è quanto lontano. La fonte seguente, 
anch'essa già citata, lo spiega:

Erna Stieglitz (1975-III-Augsburg): Il pericolo principale per l'area approssimativamente 
delimitata dalle città di Mindelheim e Altötting, Pfaffenhofen e Weilheim, cioè per la zona 
centrale della Baviera [intorno a Monaco], è la distruzione causata dal terrorismo, dai 
saccheggi, dagli incendi dolosi, dagli omicidi e dagli omicidi colposi. Ritorna la legge della 
giungla, l'illegalità! Gli abitanti delle città affamati diventano rapinatori dei contadini! [...] È 
un orrore mai visto prima, se non forse nella Guerra dei Trent'anni!224

L'espressione "tranne forse nella Guerra dei Trent'anni" non deve essere presa troppo alla 
lettera. Durante la Guerra dei Trent'anni, in alcune zone della Germania morirono fino a due 
terzi della popolazione, ma anche a causa delle malattie e della fame. Come abbiamo letto sopra 
con Irlmaier e con Katharina della Ötztal, stiamo parlando di tre settimane e non di trent'anni. 
Quindi il paragone è notevolmente falsato. La mia impressione è che la veggente o gli autori 
stessero semplicemente cercando una formula accattivante per classificare in qualche modo la 
portata della violenza.
Il confine sud-occidentale approssimativo della "Guerra dei Trent'anni" di Erna Stieglitz con 
Weilheim coincide quindi nuovamente con l'indicazione di Irlmaier del Pfaffenwin- kel, che si 
estende per pochi chilometri oltre Weilheim a nord-est.

Alois Irlmaier (~1952-I-Sud-est della Baviera): "Beh, non dovete preoccuparvi laggiù in 
Algovia e sul Lech. Non vi servirà a molto, arriveranno solo un gran numero di rifugiati e la 
vostra stessa gente ruberà e saccheggerà così tanto che sarà una vergogna. [...] Tutte le 
persone che vivono intorno a un luogo santo saranno risparmiate, non sarà torto un capello, il 
cielo se ne occuperà. Mi hanno detto che c'è anche una grande chiesa di pellegrinaggio laggiù, 
nel Pfaffenwinkel tra Lech e Ammer, dove la gente prega il Signore flagellato. Lì non succede 
nulla. Vengono solo i rifugiati... "225

Secondo Irlmaier, al di fuori della zona descritta da Erna Stieglitz, ci sarebbero stati dei 
rifugiati, che avrebbero anche saccheggiato, ma non ci sarebbero stati più morti.
Per quanto riguarda la Baviera sud-orientale a est dell'Inn, non sono a conoscenza di previsioni 
di saccheggi o disordini civili al di fuori della "zona Stieglitz". Ma anche qui ci si potrebbe 
aspettare dei rifugiati, soprattutto dall'Austria.

Ecco un'altra fonte:

Che ruberanno, saccheggeranno e uccideranno… ma solo per la fame… HAHAHA
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Veggenti del Waldviertel (1959-11): W. J. Bekh scrive: Ha visto una guerra civile in Italia e 
nella Repubblica Federale, a est del Reno.226

Purtroppo non dice dove a est del Reno, ma l'agglomerato della Ruhr confina naturalmente con 
il Reno a ovest. La fonte successiva sulla "guerra civile" a est del Reno, questa volta proviene 
dalla zona di Colonia:

Edward Korkowski (1985-IIl-Pulheim/Colonia): Ho visto gente che combatteva per le strade, 
in condizioni turbolente, dove si colpivano con armi e oggetti di ogni tipo e uccidevano senza 
pietà. Con l'occhio della mente, ho visto che questi eventi si estendevano dalla zona della Ruhr 
alla città di Colonia. Poi una voce sopra di me chiamò: "Quando vedrete questo, fuggite il più 
velocemente possibile. Se non potete passare in macchina, lasciatela e correte con la vostra 
famiglia il più velocemente possibile fino al confine con il Belgio, in una zona montuosa. 
Perché in quella zona succederà qualcosa e tutti moriranno". "221

Edward Korkowski (nato nel 1931) vive a Pulheim, un sobborgo di Colonia, a ovest del Reno. 
Nel 1982 e nel 1989 ha pubblicato due libri sulle sue visioni.228 E, come ho appreso di recente 
da un editore, ora vuole pubblicare un terzo libro, a quanto pare a causa degli attuali sviluppi 
della situazione mondiale. A 85 anni, si fa una cosa del genere solo se è davvero importante per 
sé. Questo parla dello "slancio interiore di Edward Korkowski".
Se si guida da Colonia verso il confine belga, si raggiunge gradualmente un terreno sempre più 
alto. Da quale pericolo vi proteggono le zone più alte? Dal volo! L'avvertimento della voce 
potrebbe riferirsi alla guerra che presto seguirà le rivolte e la bomba russa dello tsunami.
Per il resto, c'è uno strano parallelo con Alois Irlmaier: Edward Korkowski, oggi 85enne, è 
probabilmente un po' troppo vecchio per correre a tutta velocità. D'altra parte, il consiglio di 
abbandonare l'auto se necessario indica che non sarebbe affatto l'unico a cercare rifugio in 
queste ore. È forse da intendere nel senso che i disordini saranno seguiti dalla guerra in breve 
tempo e che non sarà più possibile fuggire in un terreno più alto dall'inizio della guerra?

Tedeschi dell'Est testardi
Un altro aspetto interessante delle profezie sulla guerra civile sono i tedeschi dell'Est. Tra 
l'altro, ci sono due fonti che non potevano sapere l'una dell'altra, ma che a un certo punto 
coincidono esattamente:

Veggenti del Waldviertel (1959-II-Austria): I più ostinati e subdoli sono i tedeschi dell'est229

Le visioni del veggente del Waldviertel sono state pubblicate per la prima volta nel 1980. La 
citazione sopra riportata si riferisce a un confronto militare tra Est e Ovest.
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I tedeschi dell'ovest intendevano! Nel 2005, la lettrice in questione mi scrisse delle previsioni 
degli anni '60 di sua nonna a Brema:

Nonna di Brema (1960-11): ... La caduta del Muro e poi il confine viene eretto di nuovo. 
Rivolte tra stranieri e tedeschi. [...] La gente dell'est della Germania è molto testarda.

In realtà, i tedeschi dell'Est si sono dimostrati "testardi" sulla questione dei rifugiati. 
Nonostante il fuoco di fila dei media, molti tedeschi dell'Est hanno insistito sulla loro posizione 
anti-immigrazione e lo hanno dimostrato più volte alle manifestazioni di PEGIDA a Dresda. È 
quindi innegabile che esista un certo legame tra la realtà e la chiaroveggenza. La domanda è, 
tuttavia, a quale scopo questa testardaggine potrebbe ancora spingere i tedeschi dell'Est.
Personalmente, non credo che una "guerra civile" tedesca porterà a una vera e propria divisione 
territoriale della Germania, come si potrebbe leggere in alcune profezie e - sì - è effettivamente 
accaduto in singoli casi.
La NATO non potrebbe mai permettere una vera divisione territoriale della Germania in tempo 
di pace; dopo tutto, la Germania è il nucleo centrale della stabilità in Europa. Se la Germania 
fosse davvero indebolita in modo così drammatico a livello interno - cosa che sembra del tutto 
fuori discussione in assenza di una grave crisi economica - allora le forze centrifughe in altre 
parti d'Europa sarebbero già da tempo così forti da far scoppiare una guerra civile aperta (Italia, 
Francia, Spagna). Ciò fornisce una regola empirica piuttosto semplice: Stati come l'Italia, la 
Spagna e la Francia sarebbero certamente in netto vantaggio rispetto alla Germania sulla strada 
verso il baratro economico e politico interno.
A parte questa considerazione più economica, la regola geostrategica è: una divisione 
territoriale della Germania è possibile solo se la NATO si è già disintegrata. A mio avviso, 
però, questa sarebbe una fantasia geostrategica. Gli Stati Uniti cercherebbero di impedire una 
disintegrazione territoriale della Germania con tutte le loro forze e con tutti i loro vassalli e 
lobbisti nella politica europea e nei mass media.
Tuttavia, esistono - come abbiamo visto - alcune fonti più antiche che, secondo il
Nelle "terze guerre mondiali" si suppone che i prussiani (o tedeschi dell'Est) combattano dalla 
parte dei russi contro i tedeschi dell'Ovest. Anche una fonte del 1975 dipinge questo quadro:

Erna Stieglitz (1975-III-Augsburg): le truppe bavaresi e austriache, svizzere e francesi 
avanzeranno [...] verso nord per prendere parte alla battaglia contro le unità russe e prussiane 
lì accerchiate.230

Ancora una volta: le "unità prussiane" qui menzionate contraddicono completamente il più 
volte profetizzato attacco a sorpresa. La NATO non se ne starà con le mani in mano mentre le 
unità da combattimento filorusse vengono radunate nella Germania dell'Est. E subito dopo 
l'attacco, i russi difficilmente avrebbero il tempo di schierare queste unità. Se lo facessero, a 
mio parere, dovrebbero essere
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La guerra sarebbe stata combattuta da truppe ausiliarie, che sarebbero state richiamate solo 
nel corso della guerra breve. Per loro stessa natura, tuttavia, sarebbero in numero ridotto. 
Rimane quindi un mistero dove le
Si suppone che le "associazioni prussiane" provengano da questo paese. È possibile che i 
"prussiani" si siano insinuati con Erna Stieglitz nel corso della trasmissione delle 
predizioni. Ma il tema compare anche nell'eremita Antonius (1820), nel prete di Baden 
(1923) e soprattutto nel Waldviertler.
Personalmente, non riesco a immaginarlo con le associazioni della Germania dell'Est. Il 
contro-argomento più importante è, come ho detto, che una disintegrazione preventiva 
della Germania sarebbe in contraddizione con la previsione di un attacco a sorpresa 
dall'Est. E questo attacco a sorpresa è previsto da molti altri e anche da fonti molto valide 
(vedi pagina 215).

Caccia ai "maestri
Infine, a proposito di guerra civile, è necessario illuminare un altro tipo di profezia di 
guerra civile, che riguarda atti di violenza mirati e selettivi contro i rappresentanti 
dell'ordine sociale precedente, contro i profittatori e i vincitori reali o presunti del 
"sistema" precedente.
Prima di esaminare le dichiarazioni di cinque sensitivi, alcune osservazioni introduttive: 
Come nel caso dei selvaggi che si dice stiano invadendo la Ötztal, attualmente sembra 
mancare una base psicologica e sociale per una "caccia ai signori" o una "caccia ai ricchi". 
Al momento non abbiamo un dibattito sull'invidia ideologicamente fondato. Di 
conseguenza, in futuro dovrebbe ancora accadere qualcosa che crei una vera e propria 
ostilità, persino un vero e proprio odio da parte di ampie fasce della popolazione nei 
confronti di
"quelli lassù" e i loro "compagni d'armi" hanno provocato.
Cosa può essere? Secondo Niccolò Machiavelli, il famoso teorico dello Stato del 
Rinascimento, il sovrano può fare più o meno tutto. Ci sono solo due cose che non gli è 
permesso fare in nessun caso: approfittare delle mogli dei suoi sudditi - e dei loro soldi!
Se si verificasse un crollo XXL dell'euro e gran parte dei depositi bancari, delle 
cartolarizzazioni, dei contratti di risparmio, dei crediti pensionistici privati, ecc. venissero 
gettati nel camino nel giro di una notte (come prevede il noto veggente berlinese Gabriele 
Hoffmann, vedi qui231 ), la rabbia della gente sarebbe incontenibile. Dopo tutto, per anni 
l'euro è stato presentato ai cittadini come un salvatore, una grande benedizione, una pietra 
filosofale e non so cos'altro.

Con l'euro, la fiducia nel governo, nei mass media e nell'industria finanziaria crollerebbe 
completamente. Per dare un'idea del nuovo territorio emotivamente e ideologicamente 
completo in cui il cittadino "normale" potrebbe entrare a seguito di un crollo totale 
dell'euro, farò un paragone con il collasso della cultura Maya nelle pianure del Messico 
centrale (metropoli di Teotihuacäri) nel IX secolo. A quel tempo, una civiltà si disintegrò 
completamente, e nemmeno i sanguinosi sacrifici umani sulla cima della piramide più alta 
poterono impedire un deterioramento permanente del clima, non poterono evitare che 
sempre
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La pioggia diminuì, i raccolti peggiorarono sempre di più e alla fine un intero Stato collassò.
Da un punto di vista psicologico di massa, la catastrofe prevista (non solo) per l'Europa 
potrebbe essere di livello simile: Quando il "dio-re" non controlla più il rituale, la fede 
nell'ordine esistente crolla e con essa il sistema stesso. Quando il software si spegne, la 
macchina si ferma. Da un punto di vista psicologico di massa, un Euro Crash XXL sarebbe 
come una diga degli dei e potrebbe sembrare come il 9 novembre 1989 a Berlino Est alla 
potenza di dieci o come il crollo della visione del mondo che i Celti sperimentarono 2.400 anni 
fa a Chiemgau, quando un impatto mandò in frantumi per sempre la loro visione del mondo, 
fino a quel momento abbastanza confortevole.
Una visione del mondo in frantumi fa malissimo all'inizio, naturalmente. Ma la buona notizia è 
che dopo si apre una grande libertà intellettuale!

Ma quanto più grande è il danno dell'incidente, tanto più grande sarà la rabbia e la ricerca dei 
colpevoli. Naturalmente, i papi e i cardinali del sistema finanziario non verrebbero più catturati 
(dopo tutto, conoscono le insidie del loro sistema), ma i piccoli sacerdoti sul campo sì. E presto 
non sarebbe più interessante sapere se questo o quel piccolo prete è davvero colpevole di 
qualcosa.

Come forse vedrete tra poco, sarà difficile trovare una spiegazione più coerente per le previsioni 
che seguono, se non quella che tutto questo è solo una sciocchezza. Questo paracadute di riserva 
intellettuale funziona sempre, ovviamente, quando si tratta di profezie. Se le profezie sono 
troppo fastidiose, sono semplicemente insensate. Non è un'argomentazione troppo intelligente. 
Ma serve allo scopo. Ciononostante, ci si chiede come sia possibile che così tante persone ricche 
in questo Paese siano così incredibilmente stupide e non si rendano conto che, in caso di collasso 
del sistema, sarebbero assolutamente predestinate al ruolo di sostituto del colpevole.

Nel 1932, in un inserto del Berchtesgadener Anzeiger, apparve una profezia che risaliva a un 
certo Thalerer, un chiaroveggente del 1800 circa che viveva nel Berchtesgadener Land. Negli 
anni '30 Thalerer era ancora piuttosto noto nella regione ed era considerato credibile, almeno 
nella misura in cui era ancora riconosciuto pubblicamente. La sua profezia coincide in diversi 
punti con altre fonti. Nel Berchtesgadener Anzeiger si può leggere:

Il Thalerer (circa 1800-III-Berchtesgadener Land): Quando il contadino "coltiva" (ackert) e 
vede un signore [ufficiale, molto ricco, nota B.J.] che cammina, lascia l'aratro, prima uccide il 
signore con il Pflugreidl, poi riparte.
Vengono fatte molte leggi, ma non vengono più eseguite [questa sarebbe la situazione in 
Germania immediatamente prima dello scoppio della guerra]. Le persone vengono guardate 
solo per le loro mani; coloro che hanno mani che lavorano bene vengono tutti picchiati a 
morte. Chi ha ancora qualcosa ne viene privato.232
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Ciò che irrita nel testo della profezia di Thaler è, tra l'altro, la situazione di totale illegalità 
descritta e l'apparente convinzione del contadino che il "signore" meriti di morire. Questo 
motivo di giustizia giustizialista continua con il pestaggio a morte di chiunque abbia "mani che 
lavorano bene". Naturalmente, va notato che quasi nessuno al giorno d'oggi lavora così tanto da 
poterlo vedere sulle mani. Da un punto di vista puramente pratico, questo significherebbe che 
nello "scenario Thaler" coloro che hanno mani belle si unirebbero per difendersi, e 
naturalmente avrebbero successo perché sono in minoranza.
La seguente predizione fu fatta da un veggente del Tirolo orientale di nome Egger Gilge (morto 
nel 1735) di Matrei, a circa 40 chilometri a sud di Berchtesgaden in linea d'aria:

Egger Gilge (1735-lII-Tirolo): Gli [alti] signori saranno tutti uccisi, e se si arriverà a questo, 
allora si camufferanno e fuggiranno nei boschi a tagliare legna. Ma non servirà a  nulla. Non 
guarderanno oltre le loro mani; coloro che hanno mani intelligenti saranno uccisi.

Il Thalerer (~1800) ha copiato dall'Egger Gilge (1735)? Non si può escludere. ... Una 
previsione simile si trova in Alois Irlmaier:

Alois Irlmaier (~1955-I-Sud-est della Baviera): "Sono tempi duri. Persone più alte vengono 
uccise a colpi di pistola o impiccate per strada.1,234

Dove esattamente e in che numero di casi non è chiaro. Si tratta solo di singole trappole 
sensazionali? Oppure la ricchezza e la notorietà in generale dovrebbero diventare una 
maledizione? È sorprendente che le ultime tre fonti provengano da regioni rurali, nel migliore 
dei casi piccole città: dal Berchtesgadener Land (Thalerer e Irlmaier) e dal Tirolo orientale 
(Egger Gilge). Questo fa sorgere dei sospetti sulla situazione nelle grandi città anonime.
Una quarta fonte che deve essere citata in relazione alla violenza selettiva in Germania è ancora 
una volta la corrispondenza sul campo dell'Eisass nel 1914. Tuttavia, in questo caso devo prima 
mettere da parte un po' di spazzatura per scoprire il punto vero e proprio:

Nella prima lettera di posta da campo, datata 24 agosto 1914, c'è una sequenza che sembra 
riferirsi al periodo immediatamente successivo alla seconda guerra mondiale:

1a lettera postale da campo (24 agosto 1914-I-Alsace): La guerra stessa finisce male per 
l'uomo [Adolf Hitler, nota B] e i suoi seguaci. Il popolo si schiera con i soldati. Per tutti gli 
zoticoni sta venendo fuori e si scatena nelle città. Lui [il veggente francese] dice che in questo 
periodo non si deve accettare nessuna carica o altro, tutto va alla forca o viene impiccato sotto 
la porta di casa,

Egger Gilge parla ripetutamente di "gentiluomini", una volta esplicitamente di "alti signori", una volta di
"signori dalle autorità", del fatto che "i signori vogliono spingere i contadini tutti in una buca" (?), che "i cittadini si 
vestono come i signori", ecc. - "bene" è ovviamente l'interpretazione/spiegazione dell'autore Gottfried Melzer.
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se non inchiodato al blocco della finestra, perché la rabbia della gente è insopportabile, 
perché vengono fuori cose disumane.23S

All'inizio si potrebbe pensare: "Ah, Adolf Hitler! Bene! La fine dell'era nazista. È uscita la 
storia dell'Olocausto. Tutti erano inorriditi".
L'unico problema è che dopo la fine della Seconda Guerra Mondiale, in Germania non ci sono 
stati praticamente eccessi di giustizia vigilante. I tedeschi nel 1945
"Nella Germania occidentale (-Eisass), i tedeschi si arresero "gentilmente" e senza soluzione 
di continuità alle forze di occupazione e alle autorità alleate. La fase intermedia "senza regole" 
tra il dominio nazista e quello alleato fu spesso di poche ore. Non ci fu praticamente alcun 
vuoto di potere. In linea di massima, le ultime unità della Wehrmacht lasciavano le rispettive 
città della Germania occidentale al mattino e gli americani, gli inglesi e i francesi arrivavano nel 
pomeriggio.
Inoltre, nei dodici anni di governo, i nazisti avevano eliminato tutti gli oppositori con la 
GeStaPo e i campi di concentramento e li avevano uccisi abbastanza spesso. Alla fine della 
guerra, c'erano ancora molti nazisti tra la popolazione tedesca, per cui non c'era alcuna 
questione di esecuzioni pubbliche illegali di qualsiasi esponente del partito NSDAP. All'epoca, 
c'erano troppi testimoni pronti a deporre che avrebbero potuto consegnarsi alle forze di 
occupazione alleate qualche giorno dopo.

Questo deve essere visto molto chiaramente: Quando si appende sotto le "porte d'ingresso" e 
sotto il
Il "blocco della finestra" (certamente non al piano terra!) riguarda un atto simbolico, 
un'esibizione. La vendetta vera e propria, l'omicidio potrebbe essere commesso anche 
all'interno dell'appartamento, in cantina o in un altro luogo dove non ci sono testimoni. Inoltre, 
non è così facile impiccare qualcuno. Ci vogliono degli aiutanti per questo. Ci vuole tempo. La 
corda deve essere ben ancorata e legata. Se si dovesse trasferire una scena del genere alle prime 
ore dopo la fuga della Wehrmacht, i boia correrebbero anche il rischio di essere fucilati a vista 
dagli Alleati che arrivano all'improvviso, cioè solo pochi minuti dopo essere stati catturati. 
Sarebbe ancora guerra e si applicherebbe la legge marziale. Inoltre, si poteva anche aspettare 
qualche settimana fino a quando i pezzi grossi del NSDAP non fossero stati catturati e 
incriminati dagli Alleati.

La previsione di sindaci impiccati si adatta ancora di più al periodo successivo alla prima 
guerra mondiale, se non altro per le cose che diventano improvvisamente note e scatenano la 
grande rabbia. Dopo la fine della Prima Guerra Mondiale, in Germania non si sono conosciuti 
crimini straordinari.
In altre parole, sembra che alcune cose si siano confuse cronologicamente nel corso della 
trasmissione delle lettere postali da campo.

Passiamo alla quinta fonte di questa serie:

Mühlhiasl (1809-II Foresta Bavarese): I contadini costruiranno alti recinti intorno alle loro 
case e spareranno alla gente dalle finestre. Quelli che hanno mani belle saranno impiccati. Ma 
questo durerà solo una o due lunghezze di luna [mesi].236
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Notiamo che finora cinque fonti prevedono notevoli "problemi" nella questione della giustizia 
vigilante e concordano sul fatto che al centro di questa giustizia vigilante ci sono i precedenti 
presunti vincitori del sistema: Le lettere di campo si riferiscono a titolari di cariche politiche o a 
rappresentanti dello Stato, Irlmaier parla di
"alte sfere", Egger Gilge di "alti signori", o persone con "mani abili",
il Thalerer di "gentiluomini", e con Mühlhiasl sono quelli con le "mani fini".

Tuttavia, esiste una sesta fonte sull'argomento, ovvero la nota cartomante del Basso Reno 
Buchela, il cui vero nome era Margarethe Goussanthier, morta nel 1986. Con le sue capacità di 
chiaroveggenza, Buchela è stata a disposizione dei politici di Bonn per circa 30 anni. Nel 
frattempo la cosa è stata un po' dimenticata e ricercatori approssimativi (ad esempio su 
Wikipedia) cercano di dare l'impressione che Buchela non abbia mai avuto accesso agli 
ambienti politici di Bonn, ma fortunatamente esistono foto in cui si vede la cartomante insieme 
a Helmut Kohl e al senatore statunitense Edward Kennedy, e come spiega qualcosa al senatore 
su una foto che le è stata data.237

Se le memorie di Buchela devono essere credute, il suo cliente più famoso fu il Cancelliere 
Konrad A- denauer. Naturalmente non lo ammise mai. Tuttavia, il 6 settembre 1953, il giorno 
delle elezioni del Bundestag del 1953, senza bisogno e senza subire pressioni da parte dei 
giornalisti, spifferò alla stampa e rivelò che qualche giorno prima si era fatto predire il risultato 
elettorale da una veggente. *238

Quando la previsione di Buchela - che la CDU/CSU avrebbe vinto le elezioni del Bundestag - 
si avverò, contrariamente a tutti i sondaggi dell'epoca, per la veggente si aprirono le porte dei 
circoli politici di Bonn. In altre parole, Buchela aveva molte carte in regola e non ha consigliato 
intere "generazioni di politici" per niente.

Buchela (1983-II-Renania): Ma io vi dico: La paura rende tutti uguali. Non invidiate coloro 
che sono ricchi e al vertice. Hanno paura della vita e del futuro proprio come voi. E devono 
temere di più. Perché verrà un tempo in cui il più basso sarà travolto e la ricchezza e la fama 
saranno una maledizione e metteranno in pericolo la vita. E la paura del domani sarà in 
tutti.239

Nella Canzone del Tiglio si fa ancora riferimento al fatto che per un certo periodo "ricchi e 
poveri si soffocano a vicenda" (cfr. pagina 135).
Per dare un'idea delle diverse sfumature con cui i veggenti descrivono certi eventi, ecco un'altra 
predizione di Franz Kugelbeer:

Franz Kugelbeer (1922-III-Lochau/Lago di Costanza): Rivolta in Austria. Niente più soldi, 
dipendenti pubblici, polizia, gendarmeria disertati. Nessun tribunale. Carcere pieno di cittadini 
e sacerdoti. Fucilazione nel tribunale di Bregenz. Poi i contadini delle montagne mettono 
ordine. I cittadini che amano i loro vicini sono meravigliosamente risparmiati; quelli che li 
trattano duramente sono severamente puniti.240

Si potrebbe cercare di minimizzare gli omicidi dei "maestri" più volte descritti e sostenere che 
un veggente ha "copiato" da un altro. Contro questo
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Tuttavia, il fatto che le otto fonti citate nella "Caccia ai Signori" siano la maggior parte delle 
fonti particolarmente valide del mondo di lingua tedesca - o almeno fonti generalmente 
considerate particolarmente credibili - parla da sé: Alois Irlmaier, le lettere di campo, 
Mühlhiasl, la Canzone del Tiglio e Buchela.

Qualcosa di positivo nel mezzo
Per trovare una conclusione un po' speranzosa dopo le previsioni di disordini simili a guerre 
civili, vorrei citare il Canto del Tiglio. Come già accennato, questa profezia fu pubblicata nel 
1921 da Martin Hingerl241 , e nel libretto in questione c'è una prefazione datata ottobre 1920. 
La data dell'ottobre 1920 è importante per valutare la credibilità del Canto del Tiglio o la 
possibilità di una vera ispirazione soprannaturale.
È impossibile dire se l'autore Hingerl avesse egli stesso poteri psichici. Sembra più probabile 
che conoscesse un chiaroveggente che ha aiutato a mettere su carta le sue visioni per i posteri. 
Oppure Hingerl aveva effettivamente a disposizione un testo di profezia del XIX secolo. In 
ogni caso, gli esperti criticano il fatto che all'inizio della Canzone dei Tigli - che risale a molto 
prima del 1920 - ci siano poesie aggiuntive, apparentemente per aumentare il potere suggestivo 
delle previsioni successive. Tali aggiunte fanno naturalmente sorgere il sospetto che tutto sia 
poesia. Tuttavia, ciò è contraddetto da una predizione del Canto dei Tigli che si è avverata solo 
pochi anni dopo la sua pubblicazione. Essa recita:242

I poveri si arricchiscono rapidamente con il 
denaro, ma la ricchezza rapida si trasforma 
in cenere.

In apparenza, queste due righe si riferiscono all'iperinflazione in Germania all'inizio degli anni 
Venti. All'epoca l'inflazione era così follemente alta che si dovettero stampare sempre nuove 
banconote con tagli sempre più alti. A un certo punto, le singole banconote avevano un valore 
nominale di milioni e miliardi di Reichsmark. Al culmine dell'iperinflazione, erano necessarie 
valigie piene di banconote senza valore!
Nella pagina successiva potete vedere cosa è successo al vecchio denaro senza valore dopo 
l'iperinflazione e la riforma valutaria. È finito nel forno.

Per quanto riguarda la qualità e la credibilità del Lindenlied, sorge spontanea la domanda se 
un'inflazione così gigantesca fosse già prevedibile nell'ottobre 1920. La risposta è: 
assolutamente no. Non esisteva alcun modello storico per un'iperinflazione di questa portata nel 
1921, in nessuna parte del mondo.
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DataPosta in 
Reichsmark
31. Gennaio 1918 0,15

31. Gennaio 1919 0,15

31. Gennaio 1920 0,20

31. Gennaio 1921 0,40

3. Ottobre 1921 0,60
31. Gennaio 1922 2,00

21. Ottobre 1922 6,00

31. Gennaio 1923 50,00

26. Giugno 1923 100,00

8. Agosto 1923 1.000,00
7. Settembre 1923 75.000,00

3. Ottobre 1923 2.000.000,00

11. Ottobre 1923 5.000.000,00
22. Ottobre 1923 10.000.000,00
3. Novembre 1923 100.000.000,00
9. Novembre 1923 1.000.000.000,00

Diamo un'occhiata all'andamento dei prezzi dell'affrancatura nazionale in Reichsmark durante 
questo periodo per vedere se un'iperinflazione di proporzioni senza precedenti era già 
prevedibile nell'ottobre 1920. Si veda la tabella qui sotto a destra.243

Fig. 28: Dopo la fine dell'iperinflazione e dopo la riforma monetaria in Germania, il denaro dell'inflazione 
fu bruciato.

Come si può vedere nella tabella, l'inflazione all'epoca della pubblicazione del Lied der Linde 
(prefazione ottobre 1920 / stampa 1921244 ) era di circa il 100% all'anno, un'inflazione già 
drammatica, senza dubbio. Tuttavia, l'inflazione era ancora contenuta, in quanto all'epoca non 
era necessario stampare banconote completamente nuove con nuovi tagli. Dopo la 
pubblicazione del libretto con la Canzone del Tiglio, ci vollero altri due anni prima che 
iniziasse l'iperinflazione vera e propria. Mentre all'inizio del 1923 il prezzo dell'affrancatura era 
"solo" 25 volte superiore a quello dell'inizio del 1922, nel novembre 1923 era 2 volte superiore!

Naturalmente, il fatto che il Canto del Tiglio abbia colpito l'iperinflazione non garantisce che 
tutte le altre previsioni della profezia siano corrette. Ma è possibile che questa fonte abbia 
previsto anche l'ondata di rifugiati iniziata nel 2015. Vediamo come il Canto del Tiglio descrive 
il periodo successivo alla fine della "terza guerra mondiale" e dopo l'eclissi di tre giorni:

Il canto del tiglio (1921-II-Staffelstein)

Come una nave senza timone in una 
tempesta, abbandonata a qualsiasi 
s c o g l i o ,
Il sovrano di un giorno si muove barcollando,
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Rende i cittadini più poveri anche dei poveri,245

Questo è più o meno ciò che accadrebbe in molte parti del Paese se l'offerta generale 
dovesse crollare.

Perché l'unica stella di speranza della miseria 
- un giorno migliore - è infinitamente lontana.
"Salvatore, manda chi devi mandare", suona 
paurosamente dal petto dell'uomo.246

Come promemoria: un grande esercito dell'Europa occidentale dovrebbe essere presente 
nella Germania settentrionale, in Westfalia e sul Reno allo stesso tempo. Non appena 
questo esercito avrà sconfitto il nemico orientale nella Germania settentrionale, potrà 
rilasciare unità per ripristinare l'ordine pubblico nelle zone meridionali del Paese. Queste 
forze dell'ordine non incontreranno probabilmente alcuna resistenza di rilievo, perché sono 
chiaramente superiori ai potenziali ribelli e alle forze caotiche in termini di armamenti. 
Naturalmente, l'affermazione "un giorno migliore è infinitamente lontano" suona come se 
questo caos transitorio durasse per diversi anni. Ma non credo che sia così. Certamente 
l'esercito, che non è più necessario nella guerra vera e propria, sarà utilizzato 
immediatamente per ripristinare l'ordine pubblico. Va anche ricordato che poco dopo la 
vittoria militare finale sull'esercito russo, tra le élite occidentali inizierà la corsa ai posti di 
comando per l'ordine politico del dopoguerra. In altre parole, i potenziali nuovi leader 
politici si dedicheranno immediatamente ai compiti successivi per lasciare il segno. Uno 
dei primi compiti sarebbe quello di ripristinare l'ordine pubblico. Dopo la vittoria sui russi, 
non ci sarebbe praticamente tregua per i nuovi leader politici.
Se ipotizziamo che la guerra civile sia scoppiata immediatamente prima dello scoppio 
della guerra, avremmo almeno tre mesi di disordini, più qualche altra settimana. Questa è 
la mia stima. Il "giorno di speranza infinitamente lontano" potrebbe quindi essere una 
sensazione piuttosto soggettiva.

Nel canto del tiglio continua:

La terra prende improvvisamente una direzione diversa?

Ciò potrebbe significare che il salto con l'asta si svolge in più fasi.

Sta sorgendo una nuova stella solare?
"Tutto è perduto!" - suona ancora qui.
"Tutto è salvo!" - Vienna sta già cantando.241

Abbiamo già parlato dell'esultanza a Vienna. Il "diverso corso della terra" non è 
chiaramente da intendersi simbolicamente dal contesto generale della profezia europea, 
ma dovrebbe riguardare la rotazione innaturale dell'intera terra (qui, però, ancora una volta 
dopo la guerra), che si verifica in connessione con il nuovo corpo celeste. Il "nuovo figlio
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ultimo". Come già detto, questo potrebbe essere un riferimento volutamente un po' vago al 
corpo celeste.

Sì, dall'Oriente arriva l'eroe forte, che 
porta ordine nel mondo confuso,
- Fiori bianchi intorno al cuore del Signore - I 
coraggiosi seguono volentieri la sua chiamata.248

Ho già cercato di spiegare la questione dell'eroe dell'Est. Secondo la geografia odierna, 
l'eroe verrebbe probabilmente da ovest (Germania nord-occidentale), ma questo sarebbe il 
futuro est.
La Canzone del tiglio prosegue descrivendo come il "grande eroe" procede sul piano 
interno:

Scaccia tutti i facinorosi alla sbarra [~ portare alla pace, frenare249 ], scrive i 
diritti tedeschi all'Impero tedesco.
Straniero colorato, ospite indesiderato, fuggi dal 
campo che non hai arato!249

Per una fonte del 1920 (se non precedente) un passaggio molto interessante. 
Dall'ingrossamento dei flussi di rifugiati nel 2015, molte persone non possono fare a meno 
di riferirsi ai rifugiati e agli immigrati provenienti dal mondo prevalentemente islamico, 
arabo e africano come "stranieri colorati, ospiti indesiderati".
Domanda: Questo miscuglio di popoli immigrati è colorato? Gente dei Balcani, arabi 
dalla pelle scura, pakistani, gente dell'Africa nera? È colorata? Oh sì. E come! E 
"colorato" è anche l'attributo preferito di chi crea una cultura dell'accoglienza. Questo è un 
dato di fatto. "Straniero colorato" è un termine molto appropriato che risulta anche 
politicamente corretto. Viene quasi voglia di credere che il veggente del Lindenlied abbia 
previsto anche l'incultura della "correttezza politica" autocensurante.
Ma allora "Deutschem Reiche deutsche Rechte schreibt" è davvero a metà tra l'antiquario 
e il politicamente scorretto. Dobbiamo quindi concludere, con la schiuma alla bocca del 
politicamente corretto, che il Lied der Linde è una fonte na- ziale? No, affatto. Per niente. 
Questa critica non porta a nulla. Perché il Lied der Linde ha chiaramente un orientamento 
cattolico. Ma ai nazisti non piaceva affatto la Chiesa cattolica. Hitler, Himmler & Co. 
avevano riservato la vera lotta contro la Chiesa cattolica solo per il periodo successivo alla 
"vittoria finale". Per gli ideologi nazisti come Hitler e Himmler, il cristianesimo era 
un'invenzione degli ebrei, destinata a distruggere la cultura europea concentrandosi sulla 
debolezza umana o, più in generale, sui deboli piuttosto che sui forti.

Il Canto del Tiglio continua in modo molto cattolico:

Eroe di Dio, un legame indissolubile 
stringi intorno a tutta la terra tedesca!
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L'esiliato che tu conduci a Roma [il Papa fuggito da Roma, nota di B.J. La grande 
consacrazione imperiale guarda una cattedrale.

Lode al XXI Consiglio, che indica ai 
popoli il loro obiettivo più alto e lo 
garantisce con un rigido insieme di regole,
Che ora ricchi e poveri non si strangolano più a vicenda.251

Fin qui si potrebbe ancora parlare di una generale restaurazione dei vecchi valori 
cristiano-europei. Ma poi segue un no- te enfaticamente tedesco-nazionale:

Il nome tedesco, che hai sofferto molto, 
l'antico onore risplende di nuovo intorno a 
te, cresce intorno al doppio ramo contorto, 
la cui ombra molti ospiti cercano.

Il suono sommesso di Dante e Cervantes è 
già familiare al bambino tedesco, e sulla 
spiaggia del Tevere come su quella 
dell'Ebro
Canta l'amico marrone di Herrmanns Land.252

Qui la Germania del futuro viene descritta come un magnete culturale in Europa. Si parla 
di onore, di ospiti e di amici della Germania, ma non di dominio e supremazia.
È interessante notare anche l'amicizia della Germania con l'Italia e la Spagna, enfatizzata 
nel 1920. Sebbene questa triade corrisponda alle successive dittature fasciste in Italia, 
Germania e Spagna, questa triade ideologica non era ancora prevedibile nell'ottobre 1920. 
Anche Benito Mussolini, che ebbe successo molto prima di Hitler, divenne primo ministro 
italiano solo nell'ottobre 1922, ma non era ancora un dittatore; doveva ancora tenere conto 
dei suoi partner di coalizione.

La particolarità del Canto del Tiglio è che, a differenza di molte altre profezie, inizia 
almeno a delineare un quadro positivo del futuro dell'Europa, che comprende anche 
aspetti culturali. Molti veggenti e profezie prevedono che in Europa verrà reintrodotta la 
monarchia e che ci sarà un ritorno cristiano-religioso - probabilmente anche con una 
riforma fondamentale della Chiesa. Tuttavia, la reintroduzione della monarchia e la 
rinascita del cristianesimo - che sia intenzionale o meno - equivalgono a un ritorno al 
passato. Questo può soddisfare certi desideri romantici, ma alla fine un ritorno al passato 
può essere solo un

Il 20° Concilio ecumenico della Chiesa cattolica romana (noto anche come Concilio Vaticano II) si svolse nel 1869-
1870 e fu poi aggiornato a tempo indeterminato. Il 21° Concilio Ecumenico seguì dal 1962 al 1965. È molto probabile 
che il veggente dell'inno abbia visto una grande conferenza ecclesiastica e che il "21° Concilio" sia stato semplicemente 
una sua interpretazione - o un'aggiunta di Martin Hingerl. Secondo Conrad Adlmaier, la profezia risalirebbe addirittura 
alla metà del XIX secolo, ma ritengo che ciò sia dubbio.
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non ispirano realmente il passato. Dopo tutto, il vero fascino del futuro risiede nel vero nuovo. 
Il Lied der Linde sembra ora, in singoli momenti, aprire la vista su una nuova Europa, 
un'Europa che sembra cavarsela benissimo senza gli Stati Uniti.

Se si considera la futura situazione geopolitica dell'Europa: un'Europa senza alcuna influenza 
da parte di Stati Uniti e Inghilterra, con un Medio Oriente pacificato e nuovamente ordinato, è 
ovvio che la Germania deve svolgere un ruolo centrale in questa nuova Europa. Se l'influenza 
americana in Europa diminuisce, quella tedesca aumenta automaticamente e naturalmente. Ciò 
deriva, tra l'altro, in modo del tutto automatico dalle dimensioni proporzionali del popolo 
tedesco, dalla sua produttività e, naturalmente, anche dalla posizione centrale della Germania in 
Europa.
Dopo la riunificazione, il disastro dell'euro e la crisi dei rifugiati, noi tedeschi conosciamo bene 
la funzione della Germania come ancora di stabilità in Europa. Ciò che al momento ci sembra 
ancora assurdo è l'idea della Germania come fonte di ispirazione per l'Europa. Finora, qualsiasi 
"ispirazione tedesca" è stata bloccata e intasata dalla storia del "Terzo Reich". Laddove il 
tedesco potrebbe ispirare in modo sostanziale, si sente in colpa, è profondamente inibito e, per 
precauzione, non emette alcun suono. Noi tedeschi abbiamo sostituito la grande ispirazione con 
il grande senso di colpa. Ci abbandoniamo a un'ispirazione oscura. In altre parole, una 
Germania futura che ispiri l'Europa deve in qualche modo essersi completamente lasciata alle 
spalle la storia del "Terzo Reich".

A sostegno dell'idea di ritrovare se stessi al di là di ogni ambito infettato da colpe e obblighi, la 
seguente fonte è stata raccolta dal bavarese Padre Frumenzio, morto nel 2000. Come già 
accennato, padre Frumenzio fu anche confessore del cardinale Ratzinger, poi papa Benedetto 
XVI. Il nome del veggente di cui padre Frumenzio riferisce è Johann Kristl, noto anche come 
il "ciabattino pazzo". Padre Frumenzio ha scritto:

Il signor Kristl mi raccontò molte altre storie di guerra e di sconvolgimenti, tutte molto vere. 
Accennerò solo al fatto che avremo di nuovo un imperatore, che la moneta d'oro e d'argento 
sarà abolita [?], che tutte le persone che sono state danneggiate dal prestito a interesse, il 
capitalismo vero e proprio, riavranno i loro beni [vedi sopra nel Canto del Tiglio: "Che ora 
ricchi e poveri non si strangoleranno più a vicenda."E che, dopo molte lotte, le cose qui 
saranno migliori e più belle di quanto siano mai state, così che tutte le nazioni cercheranno la 
nostra amicizia [vedi Canto del Tiglio] e ci emuleranno. Quindi il mondo dovrebbe essere 
guarito dalla natura tedesca? Sul germanesimo, che è la stessa essenza del vero 
cristianesimo?253

"Grazie" alla storia tedesca e alla presentazione pubblica di questa storia, la cosiddetta "cultura 
del ricordo", un'au-.



137

Si è consolidata una profonda sfiducia in se stessi. I tedeschi afflitti da questo disturbo 
sperano di essere sollevati dalle loro sofferenze affidandosi a qualche organizzazione o 
potenza internazionale, sia essa l'UE, la NATO, l'"amicizia" con gli USA, la "comunità di 
valori occidentale" o le Nazioni Unite. Da "Il mondo si ispirerà alla via tedesca". è 
diventato "Salvate noi tedeschi da noi stessi" dopo il super disastro morale con Adolf 
Hitler. è diventato.
Con questo desiderio di guarigione esterna, la gente si abbandona all'idea ingenua che la 
Germania possa avere un buon futuro solo se le decisioni sul suo destino vengono prese il 
più lontano possibile dalla Germania. Dopo la perdita della Seconda guerra mondiale, una 
parte del popolo tedesco sembra aver sviluppato un vero e proprio desiderio nevrotico di 
controllo politico-ideologico a distanza.
Alla maggior parte dei tedeschi manca semplicemente l'immaginazione per immaginare 
che un percorso antitedesco o addirittura antitedesco possa concludersi con una perdita 
totale molto più grande di quella subita allora sotto Adolf H. da B., il diavolo in capo di 
tutti noi.

Se dovessimo effettivamente avvicinarci sempre più a l l e  condizioni profetizzate, le 
risorse psicologiche diventerebbero sempre più importanti per ognuno di noi. Tra queste 
risorse psichiche ci sarebbe sicuramente la fede in una buona fine per l'umanità. Ma la 
fede nell'umanità è una cosa piuttosto astratta e ha poco a che fare con la vita concreta. 
Ciò di cui ha bisogno la vita concreta è la fede nella comunità in cui si vive, che si 
percepisce con i sensi, con cui ci si identifica, a cui si appartiene, di cui ci si fida e di cui 
si condividono i sentimenti. È necessario un "noi" concreto, tangibile.
In questo senso, non può far male se in Germania, durante il periodo di crisi e di 
transizione, ci sono persone che credono in questo Paese, non astrattamente, ma 
concretamente, nel senso di una visione, secondo la quale la Germania ha ancora qualcosa 
da dare al mondo che vale più di quanto possa mai valere il denaro e che porta più della 
"Vorsprung durch Technik".
Questa è la domanda chiave per i tedeschi: Hanno ancora qualcosa di sostanziale da dare 
al mondo o è giunto il momento di dissolversi nel mondo come un morto che rimanda i 
suoi atomi e le sue molecole nel ciclo eterno?

Viviamo in un mondo che, a lungo andare, non tollera la fuga da chi si è veramente. Tre 
guerre mondiali con al centro la Germania? Non ha senso? Quanto si può essere ciechi?





139

Le alluvioni nel nord
Tutta una serie di chiaroveggenti e profezie prevede un'inondazione estremamente elevata 
e finora sconosciuta delle coste del Mare del Nord e del Mar Baltico in relazione alla 
"Terza Guerra Mondiale". Come uno tsunami, onde alte come case dovrebbero apparire 
all'improvviso e penetrare nell'interno del Paese, ma molto più in profondità di quanto si 
sappia sugli tsunami.
Queste gigantesche inondazioni sono state previste e descritte in numerosi dettagli da 
fonti eccezionali come Alois Irlmaier (Baviera, morto nel 1959) e Anton Johansson 
(Norvegia, morto nel 1929). E ancora oggi ci sono persone che affermano di aver "visto" 
scenari di inondazioni corrispondenti. Le inondazioni marine sono uno dei grandi temi 
catastrofici della profezia europea, subito dopo l'eclissi di tre giorni e la guerra.
Si possono distinguere chiaramente due scenari di inondazione: La prima inondazione 
avrebbe avuto luogo durante la guerra, presumibilmente subito dopo il suo scoppio. 
Quanto tempo dopo è difficile dirlo, forse solo pochi giorni. Secondo i dati, l'area 
inondata sulla costa del Mare del Nord raggiungerebbe, in casi estremi, circa 30 metri 
sopra il livello del mare (NN = livello del mare). Sarebbero colpite la Norvegia, la costa 
occidentale svedese, la Danimarca, la Germania settentrionale, i Paesi Bassi, il Belgio, la 
costa settentrionale della Francia, l'Inghilterra, la Scozia e parte della costa islandese.
La causa sarebbe una bomba nucleare russa che 
viene fatta esplodere sott'acqua e mette in moto un 
gigantesco maremoto.
Il secondo scenario di inondazione avrebbe luogo 
alla fine della guerra, in concomitanza con l'eclissi 
di tre giorni e il salto del polo geografico. L'altezza 
dell'inondazione sarebbe significativamente più alta 
rispetto alla prima, apparentemente circa 150 metri 
sopra il livello del mare. La causa sarebbe un 
completo ribaltamento della terra, forse innescato da 
un "infarto" del campo magnetico terrestre. Ciò 
provocherebbe un sobbalzo dell'intero globo e una 
reazione ritardata delle masse d'acqua. Il risultato 
sarebbe un mega-tsunami.
La scienza mainstream nega la possibilità di un salto 
di polo geografico
completamente o valuta il possibile rischio come 
trascurabile - solo le profezie dicono altro.

Fig. 29: Test nucleare sottomarino 
statunitense nella laguna di Enewetak, 

Pacifico meridionale, 1958
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Il diluvio di bombe
Per facilitare la distinzione, di seguito indicherò gli scenari di inondazione come 
inondazione a bomba e inondazione a salto di palo.
Il primo scenario di inondazione, ancora più piccolo - l'inondazione di bombe - dovrebbe 
essere innescato da una bomba nucleare russa. In realtà, i politici russi (ad esempio 
Vladimir Zhirinovsky e i mass media russi) danno da tempo l'impressione che l'esercito 
russo disponga già di tali bombe.
Il fatto che l'opinione pubblica occidentale 
quasi non conosca la possibilità di 
maremoti causati da bombe nucleari è 
probabilmente dovuto anche al fatto che 
questo tipo di arma non può essere testato, 
o almeno non del tutto. Non si può far 
esplodere una bomba nucleare sotto il 
mare e poi guardare un gigantesco 
maremoto che colpisce centinaia di 
persone.
chilometri di distanza dall'oceano.
Tuttavia, il fatto che le bombe nucleari 
possano essere utilizzate in questo modo 
non è un segreto. Il 24 luglio 1946 - più di 
70 anni fa (!) - gli Stati Uniti fecero 
esplodere una bomba atomica ("test 
Baker") con una forza esplosiva 
equivalente a 23.000 tonnellate di TNT 
nel Pacifico meridionale, nell'atollo di 
Bikini (per un confronto: Hiroshima 
13.000 tonnellate). Nel test Baker 
l'esplosione avvenne a 30 metri di 
profondità, si produsse una fontana di 
spruzzi di 1.500 (!) metri (vedi foto a 
pagina 139) e un'onda di marea di quasi 
300 metri, che però si placò rapidamente. 
All'epoca, gli Stati Uniti avevano 
effettuato test di questo tipo solo con 
piccole bombe nucleari.
Oggi si potrebbero usare bombe nucleari o 
ad acqua con una forza esplosiva pari a 
circa 4.000 volte quella della bomba di 
Hiroshima (in parole povere: quattromila 
volte). Inoltre, queste bombe verrebbero 
fatte esplodere a una profondità molto 
maggiore di soli 30 metri.

Fig. 30: Test della bomba atomica statunitense, luglio 
1946

Fig. 31: Test della bomba atomica statunitense, luglio 
1946

Fig. 32: Test della bomba atomica statunitense, luglio 
1946

Le prime due immagini provengono dal test del 1958
"Umbrella", la terza registrazione del test Baker del 24 
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luglio 1946.



142

Per quanto riguarda l'inondazione di bombe, già nel 1949* Alois Irlmaier vide un caccia russo 
sganciare una bomba sul Mare del Nord o tra il Mare del Nord e l'Atlantico del Nord:

Alois Irlmaier (1949-I-Sud-est della Baviera): "Ma poi vedo qualcuno che vola da est, getta 
qualcosa nell'acqua grande, poi succede qualcosa di strano. L'acqua sale come una torre e 
scende di nuovo, poi tutto viene sommerso". "255

Nel 1955 Irlmaier ha dichiarato: "I paesi sul mare sono seriamente minacciati dall'acqua, il 
mare è molto turbolento, le onde sono alte come case, spumeggia come se bollisse 
sottoterra". "256

Londra e l'isola orgogliosa
Alois Irlmaier (1955-1): "Una parte dell'isola orgogliosa affonda quando cade in mare 
l'oggetto che il volantino getta. Poi l'acqua sale come un pezzo solido e ricade di nuovo. Che 
cosa sia, non lo so. " "2

L'isola fiera è l'Inghilterra o Gran Bretagna. Le parti sommerse dell'Inghilterra sarebbero 
principalmente le aree più pianeggianti a ovest, verso il Mare del Nord, compresa la 
conurbazione di Londra, che conta 8 milioni di abitanti.
Se l'acqua si alza "come un pezzo solido", sembra che lo faccia senza una fontana di spruzzi 
(vedi immagine a pagina 139). Ciò indica un sito di esplosione così profondo nel mare che la 
bomba o la bolla di esplosione non riesce inizialmente a penetrare la superficie dell'acqua e 
che le masse d'acqua vengono sollevate solo al primo momento.
Intorno al 1948, Konstantin di Baviera, un rampollo della famiglia reale bavarese, notava
Wittelsbacher, durante una visita al sensitivo di Freilassing:

Tra il continente e l'isola [Inghilterra, nota B] Irlmaier vede una colonna d'acqua che si 
dirige verso il cielo. Si combina con le nuvole per formare un uragano impetuoso, tutto buio. 
La cortina di pioggia si apre e: "La grande città dell'isola è sprofondata nel mare. Al largo 
della costa del continente si trova una nuova terra. "258

La "grande città dell'isola" è Londra. Che altro? Poiché Irlmaier pone sempre l'accento 
sull'Inghilterra nello scenario delle inondazioni nel Nord Europa, anche questo è un dito 
puntato in direzione di Londra. Gran parte di Londra si trova a soli 20-40 metri sul livello del 
mare. Il Big Ben è quasi esattamente a 20 metri, così come la Torre di Londra e Towerbridge. 
Hyde Park è a circa 30 metri, Regent's Park a circa 35 metri e l'aeroporto di Heathrow a soli 
35 metri. Londra è situata in una valle del Tamigi larga circa 20 chilometri al di sotto del 
livello del mare.
50 metri. A circa otto chilometri a nord-ovest della City di Londra, il terreno si alza

Traunsteiner Nachrichten, 3 dicembre 1949
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a oltre 100 metri. Sia a nord che a sud di Londra ci sono molti quartieri che superano i 
100 metri.
Si suppone che Irlmaier abbia anche detto: "L'Inghilterra si sta riducendo a poche cime di 
montagna" (vedi sotto). Anche se si traduce "cime di montagna" in modo del tutto 
ottimistico come "tutto ciò che è al di sopra dei 200 metri", sarebbe comunque la 
completa rovina di Londra.

Quando i corvi prendono il volo
In relazione al presunto destino di Londra, va menzionata anche una particolare leggenda 
londinese, secondo la quale la caduta del regno britannico e di Londra sarebbe imminente 
quando i corvi lasceranno la Torre di Londra - que i  corvi che hanno vissuto lì per 
secoli.
La leggenda narra che, nel XVII secolo, questi corvi si siano cibati del telescopio 
dell'astrologo di corte del re Carlo II. Il re Carlo II voleva allora far uccidere i corvi, ma 
si dice che si sia trattenuto dal farlo quando il suo astrologo gli ha raccontato la leggenda 
della caduta dell'Inghilterra.
Leggenda o non leggenda, oggi ai corvi della Torre vengono tagliate le ali in modo che 
saltino intorno alla Torre in modo educato ma indecoroso e non spaventino gli inglesi 
uscendo dalla Torre. La tosatura delle ali viene effettuata dal cosiddetto Ravenmaster, che 
nel 2006 ha persino spostato temporaneamente i corvi all'interno della Torre per paura 
dell'influenza aviaria che dilagava in quel periodo. Durante la Seconda guerra mondiale - 
come si legge nella Wikipedia britannica - solo uno dei corvi della Torre sopravvisse ai 
bombardamenti della Luftwaffe tedesca. Il primo ministro Winston Churchill ordinò 
allora di riportare in forze i Tower Ravens. Attualmente ne esistono solo una dozzina.

Il luogo dell'esplosione della bomba di Tsumani, "Tra il c o n t i n e n t e  e l'isola", 
potrebbe essere un'aggiunta del testimone/autore Costantino di Baviera. Egli era sì un 
rampollo della famiglia reale bavarese - il che dovrebbe garantire una certa fedeltà alla 
tradizione - ma lavorava anche per la Stampa Gialla. Non si può quindi escludere del tutto 
che l'autore Costantino di Baviera abbia aggiunto il luogo per rendere il tutto più plastico 
per il lettore, che ha bisogno di un luogo concreto per immaginare meglio il tutto.
In ogni caso, far esplodere una bomba tsunami nel sud del Mare del Nord - da qualche 
parte tra l'Inghilterra e l'Olanda - non ha senso dal punto di vista militare, perché il Mare 
del Nord è troppo poco profondo (raramente più di 50 metri). "Mare poco profondo" 
significa, dal punto di vista delle armi, che è possibile trasferire all'acqua solo una piccola 
parte dell'energia della bomba. Sarebbe molto più sensato far esplodere la bomba in una 
grande profondità d'acqua e quindi trasferire la maggior quantità possibile di energia a 
gigantesche masse d'acqua. L'energia dell'acqua o l'energia delle onde può quindi 
diffondersi per migliaia di chilometri senza grandi perdite di energia. Questo è ben noto 
dagli tsunami. Per colpire Londra, sarebbe molto più sensato utilizzare il
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tra l'Islanda e la Scozia, perché lì il mare è 20 volte più profondo (e ancora più profondo). 
Nel 1961, Alois Irlmaier fu citato:

"Le isole al largo della costa stanno affondando perché l'acqua è selvaggia. Vedo grandi 
buchi nel mare, che si richiudono quando tornano le grandi onde. "259

L'autore Marcus Varena riprodusse il veggente nel 1959:

"Dopo f...260 ] un aereo arriverà improvvisamente da est e lascerà cadere qualcosa sul 
grande oceano vicino all'Inghilterra. Un terribile getto d'acqua, un'enorme onda d'acqua, 
inonderà quasi tutta l'Inghilterra e i paesi costieri europei fino a Berlino con un'alluvione 
lampo. L'Inghilterra sprofonderà fino a qualche cima di montagna, mentre nello stesso 
momento violente scosse di terremoto scuoteranno la terra e una nuova terra emergerà 
dall'oceano che c'era prima.1,261

"Sopra il grande oceano vicino all'Inghilterra" può essere tradotto come "vicino 
all'Atlantico del Nord" o come "Mare del Nord europeo". In ogni caso, nell'estremo nord 
il mare diventa profondo più di 3.000 metri. La nuova terra che emerge dall'oceano 
potrebbe essere Atlantide. Il motivo dell'affondamento dell'Inghilterra in concomitanza 
con l'emergere di nuove masse terrestri si ritrova più avanti in un'altra fonte. Ancora 
Alois Irlmaier:

"Una cosa so per certo", continuò, "quando la guerra arriverà, morderà di più al nord. 
Vedo una grande acqua che viene dal mare, alta come una casa, che inonda le coste, e 
chi la prende non ne uscirà vivo". "262

Le citazioni di Irlmaier sull'inondazione del litorale del Mare del Nord nel contesto di 
esplosioni simili a quelle della bomba atomica risalgono al 1949, al 1950, al 1955 e al 
1961. Sono proprio queste prime citazioni o la loro precoce pubblicazione a suggerire che 
si tratta di "previsioni originali di Irlmaier" e che il veggente non sta riproducendo cose 
che ha letto da qualche parte o che ha raccolto in qualche altro modo - un'ipotesi che 
viene occasionalmente avanzata dagli scettici.

Una nuova bomba tsunami russa?
Esaminiamo la visione di Irlmaier di una bomba tsunami russa del 1949 in un articolo di 
giornale del 2015. Il 15 novembre 2015, il quotidiano britannico The Independent ha 
riferito di una bomba tsunami apparentemente inscenata deliberatamente.
"Incidente di trasmissione" alla televisione di Stato russa. ''21 Questa avrebbe 
accidentalmente trasmesso per pochi secondi un filmato segreto di una nuova bomba 
tsunami russa. Il titolo dell'Independent recitava:

La TV russa controllata dallo Stato trasmette "accidentalmente" piani segreti per un 
sistema di siluri nucleari. Traduzione: La TV russa controllata dallo Stato trasmette 
"accidentalmente" piani segreti per un sistema di siluri nucleari.
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L'articolo prosegue affermando che lo stesso Presidente Vladimir Putin ha commissionato 
questo sistema d'arma per poter fronteggiare la NATO in caso di guerra. Il sistema 
dovrebbe minare i radar occidentali e "colpire le zone costiere". Il portavoce di Putin, 
Dmitry Peskov, ha sfacciatamente assicurato che una simile lacuna informativa non si 
sarebbe ripetuta, confermando così l'autenticità del materiale. In breve, il Cremlino ha 
mostrato ancora una volta alla NATO uno dei suoi strumenti di tortura.
Inoltre, The Independent non è stata l'unica fonte a riportare la questione. La BBC aveva 
già riferito dell'incidente tre giorni prima, citando il russo Konstantin Sivkov 
dell'Accademia geopolitica russa. Secondo Sivkov, una bomba nucleare da 100 megatoni 
provocherebbe un maremoto alto fino a 500 metri e penetrerebbe a 1.500 chilometri di 
profondità. Questa sarebbe all'incirca la distanza tra la foce dell'Elba e la capitale ucraina 
Kiev. Per la cronaca: dalla foce dell'Elba a Kiev!

È possibile che i russi abbiano fatto uno scherzo ai media occidentali e che le 100 
megatonnellate siano state esagerate. La potenza esplosiva della più grande bomba 
nucleare o all'idrogeno russa, la bomba Tsar (1961), era di "soli" 50-60 megatoni. Ma 
questa non sarebbe più una differenza particolarmente grande.

A titolo di confronto (tonnellate di TNT equivalente in ciascun caso):

1945 Bomba di Hiroshima 13.000
1961 Bomba Zar 50.000.000
2015 possibile bomba tsunami (BBC/Sivkov) 100.000.000

Altrimenti, dovrebbe essere ovvio che da qualche parte tra le coste britanniche e olandesi 
nel Mare del Nord, dove la profondità massima è di soli 50-60 metri (in media circa 30 
metri), non si potrebbe mai mettere in moto un numero di masse d'acqua tale da farle 
penetrare "per 1.500 chilometri" in profondità nel Nord Europa. Come si può creare 
un'onda a 50 metri di profondità che possa percorrere 30.000 volte la distanza di 50 
metri?

Questo ci riporta a un luogo di esplosione ai margini dell'Atlantico settentrionale o 
nell'Atlantico settentrionale. Troviamo esattamente questo luogo nel veggente norvegese 
Anton Johansson.
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Anton Johansson e il vulcano nel Mare del Nord

Anton Johansson (1858-1929) era un 
pescatore e agricoltore norvegese che 
ebbe le sue visioni più importanti nel 
1907 e nel 1913. Queste visioni 
riguardavano lo sviluppo politico 
mondiale o lo sviluppo politico 
dell'Europa dalla prima guerra mondiale 
alla fine del 1913.
"terza guerra mondiale".
Anton Johansson è diventato famoso
per il fatto di aver previsto 
correttamente il corso della Prima 
guerra mondiale nelle sue caratteristiche 
principali e che queste previsioni furono 
stampate sul principale quotidiano 
svedese Svenska Dagbladet circa cinque 
mesi prima dello scoppio della guerra: 
Il 4 marzo 1914 si leggeva:

Il colonnello Melander [un militare 
svedese] ha trovato un profeta. Si 
chiama Anton Johansson e si trova nella 
provincia. provincia di È nato nella 
provincia di Västerbotten [Svezia 
settentrionale], ma dal 1867 vive nel 
nord della Norvegia, vicino a Nordkyn, 
dove lavora come pescatore e 
agricoltore.

Fig. 33: Anton Johansson (1858-1929)

Fig. 34: Svenska Dagbladet. 4 marzo 1914 Microfilm 
della Biblioteca nazionale di Svezia Sequenza sulla prima 

guerra mondiale

Ha fatto un lungo viaggio qui [in Svezia] soprattutto per sottoporre la sua profezia al 
signor Melander. Ha sentito una voce che si rivolgeva a lui e il colonnello Melander ha 
riferito quanto segue: Qualche anno fa la voce aveva parlato di guerra a Tripoli [dal 
settembre 1911] e nella penisola di Bal- can [dall'autunno 1912], ma ora aveva 
annunciato che ci sarebbe stata anche una guerra tra Germania e Austria da una parte e 
Russia, Francia e Inghilterra dall'altra. Anche il Belgio sarebbe stato coinvolto.

Cinque mesi dopo scoppiò la Prima guerra mondiale. Nel maggio 1918, prima della fine 
della Prima guerra mondiale, le visioni di Johansson furono pubblicate a Stoccolma 
dall'editore Alfred Gustafsson.264

Anton Johansson è quindi una fonte ben documentata per la quale sono state dimostrate 
importanti predizioni. Secondo la letteratura, Johansson non solo aveva visioni sui destini 
delle persone, ma "vedeva" anche cose piuttosto insignificanti nella vita normale. 
Tuttavia, nel corso della registrazione delle visioni, più grossolani
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Si sono insinuati degli errori. L'editore Gustafsson se ne è in parte accorto e li ha commentati 
in una nuova edizione.265

Già nel 1907, Anton Johansson vide - oltre a un attacco russo alla Scandinavia (vedi pagina 
190) - un'inondazione sotto forma di tsunami del tutto atipica per il Mare del Nord, che colpì 
tutto il litorale del Mare del Nord: Norvegia, costa occidentale svedese, Danimarca, Germania, 
Olanda, Belgio, Francia, Inghilterra, Scozia e - cosa che si rivelerà poi importante - anche 
l'Islanda, che già si trova nell'Atlantico settentrionale.
C'è però un "piccolo problema" con la visione di Johansson a questo proposito, perché non sta 
parlando di una bomba o di qualsiasi altro scenario militare, ma di un vulcano. Gli scettici 
noteranno con soddisfazione questa discrepanza e si siederanno in poltrona a rilassarsi. Ma io 
consiglio di aspettare ancora un momento. Non sarebbe infatti sorprendente se un veggente del 
1907 (1913) non potesse ancora parlare di "bomba atomica". Dopo la visione di Johansson del 
"vulcano" e del diluvio, ci sono voluti altri 30 anni prima che si potesse dimostrare 
scientificamente che la fissione atomica era possibile. Solo nel 1938 il fisico tedesco Otto 
Hahn riuscì a dimostrare la fissione nucleare. Se si studia la visione di Johansson in modo più 
approfondito, risulta evidente che essa è composta da due tipi di elementi costitutivi: In primo 
luogo, immagini e filmati che Johansson vedeva e, in secondo luogo, informazioni acustiche 
che sentiva, in particolare una voce che diceva al veggente (presunto) cose future e spiegava 
ciò che Johansson vedeva. È significativo che Anton Johansson non abbia visto il vulcano in 
sé! Piuttosto, una voce che credeva essere Dio gli disse che ci sarebbe stata un'eruzione 
vulcanica nel Mare del Nord.

Johansson (1907-II-Norvegia): Tra le grandi afflizioni [...] ve ne furono due in particolare di 
portata disastrosa. Da un lato [ . . .] ci fu un grande uragano266 ], e dall'altro un violento 
terremoto collegato a un'eruzione vulcanica nel Mare del Nord. [...] Il paese nominato per 
primo in relazione a queste distruzioni fu la Scozia, poi anche l'Islanda.267

Islanda! Questo fa capire che il punto di partenza dell'inondazione di Johansson deve essere 
nell'Atlantico settentrionale, da qualche parte al centro tra Islanda, Norvegia e Scozia, dove il 
mare è profondo 1.500 metri e oltre.

Tuttavia, non potevo essere sicuro se il terremoto provenisse dalla terraferma o dal fondo del 
Mare del Nord. Quando il Signore mi ha detto questi nomi, sono rimasto molto sorpreso, 
perché sapevo che non ci sono vulcani in queste zone della terra e che i terremoti non si 
verificano lì, ma il Signore ha chiaramente menzionato i nomi più volte. Ho capito subito che 
non avevo sentito male quando ho visto le zone colpite dal disastro.168

La visione inizia quindi con una dichiarazione introduttiva del "maestro". Solo in seguito 
Johansson vede le aree colpite sulla costa.
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Naturalmente, si deve anche discutere se il "vulcano" di Johansson possa essere identico 
alla bomba di Irlmaier. Tendo a pensare che Johansson abbia visto lo stesso scenario di 
Irlmaier, ma che abbia tralasciato la bomba atomica perché semplicemente non poteva 
essere comunicata nel 1907. A quel tempo, nessuno aveva idea della fissione nucleare. In 
altre parole, la gente avrebbe pensato che foste pazzi se aveste affermato che un giorno 
l'uomo avrebbe inventato armi di questo calibro. Nel 1907 non si sospettava nemmeno la 
devastazione della Prima Guerra Mondiale e le conseguenze della guerra industrializzata. 
All'inizio del XX secolo, l'immagine della guerra in Europa era ancora in gran parte 
modellata dal cavallo!
Ci sono due ragioni importanti per cui Irlmaier e Johansson si riferiscono allo stesso 
scenario: In primo luogo, Irlmaier e Johansson sono entrambi ottime fonti. Si può quindi 
supporre che entrambi abbiano avuto una visione corrispondente e non siano stati 
influenzati da alcun tipo di conoscenza precedente. In secondo luogo: Se Anton 
Johansson avesse davvero un vulcano, allora dovrebbero esserci due inondazioni di 
questo tipo. Quindi, a titolo di esperimento, ipotizziamo questo approccio esplicativo con 
due scenari di inondazione: Tra le due inondazioni dovrebbero trascorrere anni e decenni 
in cui la distruzione è stata ricostruita. Se nell'alluvione successiva di Irlmaier venissero 
ridistribuite solo le montagne di macerie già create nell'alluvione di Johansson, allora 
l'alluvione di Irlmaier non sarebbe degna di nota. Nel frattempo, quindi, avrebbe dovuto 
essere ricostruito. E, naturalmente, si sarebbero dovute prendere speciali precauzioni 
strutturali contro future inondazioni del calibro di Johansson, soprattutto con un vulcano 
così imprevedibile che improvvisamente irrompe dal nulla assoluto del Mare del Nord 
senza preavviso.
In parole povere: la maggior parte dell'area alluvionata dell'Inghilterra meridionale molto 
probabilmente non sarebbe stata ricostruita affatto, semplicemente perché sarebbe stato 
troppo costoso. Prima che le case della Thames Valley londinese potessero essere 
ricostruite, sarebbe stato necessario costruire una gigantesca diga protettiva sulla costa 
britannica del Mare del Nord, che (vedi sotto) avrebbe dovuto essere alta circa 30 metri. 
A titolo di confronto, l'altezza delle odierne dighe marittime olandesi è di soli 7,65 metri. 
In breve: l'idea che Londra sarebbe affondata due volte nel mare è completamente astrusa. 
Londra non verrebbe ricostruita. Il modello esplicativo con la doppia inondazione di 
Londra può essere dimenticato.

Esaminiamo ora in dettaglio come Johansson descrive il "suo" diluvio e vediamo se 
possiamo scoprire qualche somiglianza con il diluvio della bomba di Irlmaier:

Il crepuscolo si stendeva su tutti gli Stati del Mare del Nord. Non si vedevano stelle e un 
forte vento soffiava dal mare. Sulle montagne norvegesi non era ancora caduta la neve 
[cioè prima della metà di ottobre, quando la guerra sarebbe stata in pieno svolgimento. 
Nota B.]. La mia mente mi portava nei pressi di Trondheim [costa atlantica norvegese]. 
Ero in piedi sulla spiaggia e guardavo il mare. Improvvisamente la terra cominciò a 
tremare. Le case della città tremavano come foglie di pioppo, e alcune di esse
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Gli alti edifici in legno della costa crollarono. Subito dopo, un terribile ruggito si è levato 
dal mare e un'enorme onda di tempesta si è avvicinata alla costa a rotta di collo e si è 
infranta contro le pareti rocciose.269

Un vulcano che si sviluppa dalle profondità marine a poche centinaia di metri verso il 
livello del mare è probabile che brontoli e tuoni anche nella "fase di accumulo". È 
difficile credere che con la prima grande scossa, con il primo terremoto, arrivi la grande 
onda. La repentinità descritta da Johansson parla chiaramente più di una bomba nucleare 
che di un vulcano.

Nelle zone poco profonde, l'alluvione si è spinta molto all'interno, inondando ampie zone 
di Trondheim e causando danni considerevoli. Grandi granai e magazzini scoppiarono e 
furono trascinati in mare. L'alluvione interessò l'intera costa norvegese, dalla Norvegia 
meridionale fino alla zona di Bodo [a nord del Circolo Polare Artico, circa 800 km a 
nord di Oslo]. Ho sentito i nomi di diverse città situate lì.
La mia mente è stata poi condotta alle grandi città della costa orientale dell'Inghilterra, 
dove le forze della natura hanno causato i danni maggiori. L'intera costa orientale 
dell'Inghilterra era sommersa dall'acqua fin dentro la campagna. La città di Hull [circa 
15 m sul livello del mare] e i suoi immediati dintorni soffrirono particolarmente. La 
Scozia deve aver subito un impatto particolarmente violento, perché sembrava che ampie 
zone del Paese fossero sprofondate nel mare.
Poi ho visto Londra. Qui la catastrofe sembrava aver raggiunto il suo culmine. Il porto e 
le banchine erano completamente distrutti, innumerevoli case erano crollate [...]. Molte 
navi erano affondate nel porto, altre erano state addirittura scagliate lontano nella 
campagna tra le case.270

Sembra che Johansson non abbia visto direttamente l'onda di piena che risaliva la valle 
del Tamigi. Descrive la situazione solo qualche tempo dopo. Se le navi vengono scagliate 
"lontano da terra" dal Tamigi o dalle strutture portuali, le navi dovrebbero prima essere 
sollevate dall'onda sopra le case direttamente sulle rive del Tamigi! E queste case sono 
solitamente a più piani. Per il resto non è chiaro quanto fossero grandi le navi, il che 
sarebbe un altro fattore decisivo.

[...] In seguito, le onde d'urto si fecero strada attraverso il canale e distrussero porti e 
città su entrambe le sponde. Rouen fu particolarmente colpita, ma anche altre città della 
costa settentrionale francese soffrirono molto.271

Rouen si trova a circa 30 chilometri nell'entroterra della Senna, a circa 20 metri sul livello 
del mare. Se Rouen dovesse essere colpita "particolarmente duramente", anche altre città 
della Normandia sarebbero interessate, come Caen. Caen si trova a circa 300 chilometri a 
sud-ovest dello stretto di Calais e Dover.
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Non ricordo più i nomi di queste città. Anche ampie zone dell'Olanda, del Belgio e della costa 
tedesca del Mare del Nord furono terribilmente colpite. Tra le città che subirono danni 
particolarmente gravi ci furono Anversa e Amburgo. Ho avuto modo di vedere quest'ultima e 
mi è sembrato che abbia subito le conseguenze più gravi dopo Londra. [Mi è stato detto che lì 
sono a n d a t e  perse ingenti scorte di merci...". 272

Irlmaier cita anche Londra e Amburgo nella stessa frase, dove Londra viene colpita più 
duramente di Amburgo (vedi sotto).

Johansson continua: "Anche le coste occidentali e settentrionali danesi e le città che vi si 
trovano e l'intera costa occidentale svedese, in particolare Göteborg, Hälsingborg e Malmö, 
hanno risentito delle conseguenze del disastro,273

L'editore di Johansson, Gustafsson, aggiunge poi nel libro "Strane storie" del 1954: "In seguito 
ho incontrato persone in Norvegia che avevano saputo di questa catastrofe sismica per via 
psichica. Oltre a [...] c'era una donna a Kristiania che aveva ricevuto notizie sulle eruzioni 
vulcaniche [...] per via psichica.274

Il libro di Gustafsson del 1920 "Nya Syner..." ("Nuove visioni. . . ") sulle visioni di Johansson 
era diventato nel frattempo un mega-bestseller in Scandinavia, e pare che l'editore abbia 
ricevuto lettere dai lettori che lo informavano di altri veggenti in Scandinavia. È stato ed è 
simile per i miei libri.

Finora Alois Irlmaier e Anton Johansson, le due fonti più importanti sullo scenario di 
inondazione nell'area del Mare del Nord, uno scenario di inondazione che si propaga da un 
punto ben preciso (il luogo dell'esplosione della bomba o la posizione del vulcano) e si dice 
che inonderà approssimativamente l'area fino a 30 metri sopra il livello del mare. All'area di 
circa 30 metri si aggiungono poi altre fonti:

Garcilaso de la Vega (1982-III-Eifel): L'autore Henry Schnyder scrive: Secondo de la Vega, 
l'area interessata dall'alluvione è quella che va da Bruxelles all'isola di Rügen.275

Questo veggente vide il diluvio in relazione all'eclissi di tre giorni e alla guerra. Tuttavia, non 
ha indicato una causa per il diluvio. Se siete interessati al diluvio di Bomba, troverete altre due 
fonti in appendice.276

Passiamo ora all'alluvione successiva, significativamente più elevata.
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L'alluvione del salto con l'asta
Certo, il termine Pole Jump Flood non è particolarmente felice. Ma quale nome si potrebbe 
dare a un'alluvione scatenata da una rotazione innaturale dell'intero globo? Inondazione 
globale? In effetti, si tratterebbe di un'inondazione simultanea e mondiale e non di uno 
scenario localizzato come l'inondazione della bomba o una normale marea nel Mare del Nord. 
Si potrebbe anche definire un'inondazione mondiale, perché sarebbero colpite tutte le coste del 
mondo, comprese quelle dei grandi laghi! Ma l'alluvione mondiale suona troppo come un 
diluvio. Anche l'alluvione da ribaltamento della Terra suonerebbe strana. Perciò chiamo 
questo diluvio "diluvio della faglia del Polo".

Vediamo di nuovo alcune fonti:

Edward Korkowski (1984-III-Pulheim, vicino a Colonia): Dopo pochi minuti ho visto tre o 
quattro nuvole a fungo in Occidente [Stati Uniti] e anche in Oriente [Russia, nota B], [...] 
Nessuna bomba [atomica] o altro era ancora caduta sull'Europa.277

Questo brano di Edward Korkowski è importante per comprendere il testo che segue. Il brano 
mostra come Edward Korkowski utilizzi i termini Occidente, Oriente ed Europa: Per lui, 
l'Occidente è l'America (USA), l'Europa al centro e la Russia a est. La profezia europea dice 
chiaramente: nessuna guerra nucleare in Europa. Edward Korkowski sembra riferirsi a quel 
momento che altri se- ditori chiamano "intervento di Dio", cioè quel momento in cui un potere 
superiore impedisce all'ultimo momento una vera e propria guerra nucleare distruttiva per il 
mondo.

Così Edward Korkowski: Sull'Europa non erano ancora cadute bombe [atomiche] o altro. 
Solo la terra tremava ed era piuttosto buia L'Ovest e l'Est erano rosso fuoco [a causa delle 
esplosioni atomiche? Nota B]. Poi è arrivata la tempesta sull'Europa. Le nuvole nere si 
muovevano nevose da ovest verso est. [...] Poi vidi anche le acque del Mare del Nord che si 
muovevano in onde altissime.278

Sembra molto simile allo scenario delle inondazioni nel contesto dell'eclissi di tre giorni: "la 
terra trema", è piuttosto buio, nuvole nere, poi arriva il Mare del Nord.
Non ci si dovrebbe preoccupare troppo delle conseguenze a lungo termine delle "tre o quattro 
nuvole a fungo in Occidente [USA] e anche in Oriente [Russia, nota B.J]". Il Giappone, che è 
piuttosto piccolo rispetto agli Stati Uniti e alla Russia, ha assorbito due bombe atomiche 
durante la Seconda guerra mondiale. Per quanto possa sembrare cinico, gli Stati Uniti e la 
Russia potrebbero facilmente far fronte a tre o quattro esplosioni nucleari a medio termine in 
una "terza guerra mondiale" - e anche a 10 o 15. La cosa fondamentale è che non si arrivi a una 
guerra nucleare globale con centinaia o migliaia di esplosioni nucleari.

Edward Korkowski altrove: Ho visto l'acqua rotolare su gran parte dell'Europa: sul Belgio, 
sull'Olanda, sulla Germania Ovest e sulla Germania Est, sulla Polonia e in parte sulla Russia. 
Correva verso sud-est, verso il Mar Nero. Quando sono tornato nel mio corpo, ho visto la città 
di Colonia ancora in piedi. Ma il lato nord
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della città [a circa 50 metri sul livello del mare] era parzialmente allagata, a circa tre-cinque 
metri di altezza scorreva schiumosa tra le case. [...] Dopo qualche minuto, però, ho visto dalla 
finestra che l'acqua si stava ritirando. Poi siamo usciti in strada e abbiamo parlato con 
altri.279

Lo stesso Korkowski sospetta una catastrofe cosmica.
Il fatto che Colonia non venga praticamente inondata è sorprendente in un primo momento, 
perché se l'acqua ha una forza tale da raggiungere persino la Russia, Colonia dovrebbe essere 
colpita molto più gravemente. Ma forse l'onda ha una velocità così elevata nella direzione 
principale che all'inizio non si diffonde quasi mai lateralmente. Per essere più precisi, 
l'alluvione dovrebbe essere simulata al computer; il software corrispondente è disponibile negli 
istituti competenti da molti anni!

Ecco altre due fonti che prevedono inondazioni durante i tre giorni dell'eclissi:

Contessa Bianca von Beck-Rzikowski (1934-III-Austria): "La terra trema e si spacca in tutte 
le sue giunture. [...] Gli animali fuggono e vogliono nascondersi, le montagne oscillano e le 
foreste cadono. Le inondazioni, si riversano, e l'eternità albeggia [~ tenebre dei tre giorni di 
buio], [...] La terra respira, si rotola [vedi sopra "si scuote"], e parti della terra e delle isole 
riappariranno ingrandite [Atlantide, vedi "lrlmaier"], sotto terribili catastrofi altre parti della 
terra crollano o vengono spazzate via [Inghilterra]". "  81

"La Terra respira, rotola" corrisponde alla rotazione della Terra in direzione nord-sud descritta 
sopra. È chiaro che l'energia geotermica iniziale necessaria a questo scopo non può aggirare la 
tettonica a placche mondiale senza lasciare traccia. Sembra quasi inevitabile che in questo 
scenario intere parti della Terra sprofondino nel mare e altre emergano dalle masse d'acqua.
Il cambiamento di rotta del sole, l'improvviso spostamento delle zone climatiche, l'emergere di 
nuove masse terrestri dai mari e le gigantesche inondazioni ben oltre i 30 metri sul livello del 
mare: tutti questi singoli aspetti previsti da diversi veggenti e profezie trovano la loro 
spiegazione comune nell'improvvisa rotazione della terra, il salto del polo geografico.

Franz Kugelbeer (1922-III-Lochau/Lago di Costanza): Eclissi di tre giorni e tre notti. Inizio 
con un terribile tuono con terremoto. [...] Terremoto, t u o n o , rumore del mare.282

In breve, per quanto improbabile possa sembrare il Diluvio Universale, questo scenario emerge 
chiaramente nella profezia europea:
Secondo Alois Ilmaier, nella Baviera sud-orientale dovrebbe fare caldo come nell'Italia 
meridionale o addirittura più a sud. Secondo Alois Ilmaier, nella regione di Berchtesgaden le 
arance crescono e vengono raccolte due volte l'anno! La donna della Füsse
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ner Raum ha visto crescere limoni sul lago di Costanza e il contadino di Selb ha visto persino 
delle banane.
nel Fichtelgebirge.
Un cambiamento climatico così drastico in un tempo molto breve - apparentemente in pochi 
giorni! - può essere spiegato solo da uno spostamento a scatti delle zone climatiche - una 
torsione della superficie terrestre rispetto all'asse di rotazione. Il previsto sorgere del sole a 
ovest come risultato di una rotazione di 180 gradi (+/- ? gradi) sarebbe naturalmente la 
conseguenza più drammatica e, dal punto di vista odierno, di gran lunga la più implausibile 
dell'innaturale rotazione della Terra.
Per inciso, anche Edgar Cayce, il noto "profeta dormiente" statunitense (morto nel 1945), ha 
previsto un corrispondente scenario di inondazione per il Nord Europa, anche se non 
esplicitamente in relazione a una guerra. Cayce è considerato una fonte molto credibile. 
L'autore Peter Lemesurier scrive di Edgar Cayce (1945-11- USA): ... allo stesso modo, le 
"parti superiori" dell'Europa sarebbero scomparse sott'acqua "in un batter d'occhio".284

Se si osserva la mappa, si può notare che le aree intorno al Mare del Nord comprese tra 0 e 30 
m sul livello del mare costituiscono un'area troppo piccola per essere descritta con precisione 
come "la parte superiore dell'Europa". In quest'area mancherebbe quasi tutta la Scandinavia (a 
parte la Danimarca). A mio parere, è più probabile che Edgar Cayce si riferisse anche a un'area 
fino ad almeno 100 metri, cioè all'alluvione del salto del Polo. In generale, Edgar Cayce 
prevede cambiamenti così drastici nelle coste di tutto il mondo che non possono essere spiegati 
dai normali processi geologici.

Visioni recenti delle alluvioni nel Nord Europa
Questo per quanto riguarda alcune visioni e profezie della letteratura. Le inondazioni 
corrispondenti non sono solo previste da fonti più antiche, ma sono anche previste oggi da 
persone sensibili, o almeno lo affermano, lo credono o lo suggeriscono.
Come altri ricercatori di profezie e autori sul tema della profezia e della chiaroveggenza, negli 
ultimi anni ho ricevuto di tanto in tanto lettere ed e-mail da parte di lettori che mi hanno parlato 
di visioni proprie o di visioni provenienti da ambienti privati. Tra le altre cose, mi hanno 
parlato anche di inondazioni.
Il problema di queste (presunte) previsioni di data recente è, ovviamente, che la credibilità 
delle fonti non può essere valutata in modo affidabile. Di norma, è passato troppo poco tempo 
perché alcune previsioni di queste fonti si siano avverate. Un altro svantaggio delle visioni di 
data più recente è che la persona in questione potrebbe essere stata influenzata da profezie già 
pubblicate. In terzo luogo, fonti molto recenti pubblicate su Internet potrebbero anche essere 
deliberatamente false.
Tuttavia, non bisogna ignorare completamente queste fonti recenti. Può darsi che vi siano 
molte cose inutili, ma che siano tutte prive di valore sembra molto improbabile. Se esiste una 
vera chiaroveggenza, esiste ancora oggi! Cercherò
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Di seguito riprodurrò quindi alcune di queste fonti, ben sapendo che lo faccio in buona 
fede e che il lettore potrebbe giudicare alcune cose in modo diverso. Ciò che fa sì che la 
pubblicazione mi sembri giustificata è, tra l'altro, la circostanza particolare che le 
previsioni di inondazione sono relativamente facili da confrontare, perché spesso 
disponiamo dei rispettivi livelli di inondazione.
Nella mappa delle alluvioni a pagina 159, le dichiarazioni di queste fonti recenti sono 
contrassegnate da un cerchio bianco con un punto nero al centro.

Schleswig-Holstein
In primo luogo, il sogno di un uomo dello Schleswig-Holstein, come riprodotto in un 
forum internet di scienza di confine il 22 dicembre 2015:

Prima di entrare in contatto con Alois Irlmaier [...], ho fatto una specie di sogno profetico 
[...]:
Mi sono visto vicino a Kiel con diversi soldati e carri armati su un campo grigio. Ai 
margini si vedeva una foresta e sullo sfondo, a sinistra, la città di Kiel. Tutti correvano 
per salvarsi e alcuni di loro sono saltati fuori dai carri armati, che hanno lasciato in 
piedi, compreso me. Perché? C'era un'onda gigantesca proveniente da ovest. Da ovest? 
Sì, veniva da ovest!

Quindi le masse d'acqua arriverebbero dalla direzione del Mare del Nord e avrebbero già 
sepolto 80 chilometri di terra sotto di loro. E naturalmente non solo lo Schleswig-
Holstein, ma anche la Danimarca, la costa del Mare del Nord della Bassa Sassonia, i Paesi 
Bassi, ecc.

L'uomo dello Schleswig-Holstein continua: "Si è impossessato di tutti. Mi ha portato sulla 
costa, su una roccia. Ero in piedi e in ginocchio e guardavo il cielo. Poi ho visto una 
specie di croce. Ma poteva anche essere interpretata come una specie di X. Dipende 
dall'angolo di visuale. [...]
Questo era il mio sogno anche prima di indagare [letteratura sulla profezia, nota B.j.]. 
Questo esclude la possibilità che la mia testa possa aver messo insieme le immagini da 
eventi precedenti.285

La X o croce nel cielo potrebbe essere la coda incrociata di una cometa (o di un corpo 
celeste) che si è avvicinata alla Terra due volte da una direzione leggermente diversa. 
Anche Franz Kugelbeer (1922) e Alois Irlmaier (1952) parlano di una croce nel cielo.286

Nelle visioni del futuro o nelle visioni oniriche del futuro, spesso accade che l'osservatore 
assuma una posizione all'interno dello scenario che non potrebbe assumere nella vita 
reale. Nell'esempio concreto, dubito che il sognatore sopravviva così bene all'inondazione.
Il caso successivo: dal 2014 ricevo di tanto in tanto e-mail da una donna nata ad Amburgo 
che attualmente vive a Niebüll/Nord Frisia (3 m sul livello del mare) (che, secondo lei, 
dovrebbe anche "scendere"). Nel 2014 mi ha scritto:
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A volte sono sogni, a volte sono visioni da sveglio come in un film. Posso vedere o sentire 
dentro alcune persone quando muoiono o quello che fanno nella loro vita. Quando ero 
bambino, dicevo a mio padre: "Il muro sta cadendo, Pa- pa, ho visto delle persone che lo 
scavalcavano". Oppure: "È morto il nonno" - è morto quella [ultima] notte. [...] Con 
l'Estonia [un traghetto affondato nel Mar Baltico nel 1994], ho avuto un filmato di veglia. 
È così orribile, come affondare con lui o annegare con lui. Due settimane prima del 
naufragio ho sognato 900 persone morte in fondo al mare [ufficialmente 852 vittime], - 
Circa dieci anni fa ero in piedi sull'Elba ad Amburgo e ho sentito "Amburgo giace sul 
mare!".

La buona notizia è che almeno la città anseatica esisterebbe ancora. L'unica domanda è: 
quali distretti? Se si crede ad altre visioni (vedi sotto), i quartieri della valle dell'Elba 
sarebbero sicuramente tutti sommersi dall'acqua. Addio Veddel e Wilhelmsburg, addio 
Hafen-City. A sud della valle dell'Elba, tuttavia, ci sono molte aree nella zona di Harburg 
al di sopra dei 30/40 metri, che sarebbero quindi pochi metri sopra il livello del mare. Lo 
stesso vale per Blankenese, parti di Altona e parti di St. Pauli (vedi sotto).

La signora di Niebüll continua: Nella Frisia settentrionale ho fatto un sogno tremendo di 
molti aerei e di guerra e non riuscivo a spiegarmelo. Circa un anno fa ho sognato che 
qualcosa si alzava in cielo da terra nel Mare del Nord e che con un'onda d'urto il mare si 
alzava in cielo prima di inondare la Frisia settentrionale. Poi ho percepito in molti sogni 
come i russi stessero invadendo le case qui nel nord, derubando [...]. Ho quindi trascorso 
molto tempo a studiare l'innalzamento del mare. Da quando ho letto di Irlmaier, ho capito 
che il mare fa le onde come nel mio sogno a causa di una bomba atomica. C'era un 
silenzio terribile nel mondo e nel sogno pregavo che Dio ci proteggesse, i miei figli, il mio 
amico e i suoi figli.

Nel 2008, un dentista interessato al tema della profezia ha riferito su un forum internet di 
argomenti parapsicologici tre casi verificatisi nelle sue immediate vicinanze:

Una delle mie figlie vive ancora a Berlino [con la madre]; oggi ha 9 anni. Ha paura di 
un'inondazione della città e di un'eclissi. [...] Ora ho un collaboratore [nel suo nuovo 
studio di Monaco] che mi racconta di un sogno in cui milioni di persone corrono 
insensatamente per la loro vita, con dietro un'onda molto alta (più alta delle case) e molto 
veloce. Mia moglie aveva già sognato un'onda simile e "sapeva" che nella zona di Itzehoe 
[22 m sul livello del mare], per esempio, la fuga era impossibile. Abbiamo dei parenti lì.

Sembra quasi che sia stato copiato da Alois Irlmaier: Maremoto a Berlino, senza scampo, 
forse in relazione all'eclissi.
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Amburgo

Io stesso sono nato ad Amburgo, ci sono cresciuto e ci ho anche vissuto negli anni Novanta. 
Naturalmente, ho parlato anche alla mia ragazza di Amburgo del mio "hobby" della profezia e 
ho menzionato le previsioni delle inondazioni, ma senza dipingere queste inondazioni con i 
colori più neri, nemmeno con il grigio più scuro, dopo tutto, la mia ragazza non era troppo 
aperta all'argomento. Così le ho descritto lo scenario delle inondazioni nel nord come una sorta 
di mareggiata eccezionalmente alta.
Poi una notte si svegliò improvvisamente dal sonno e rimase completamente perplessa. Aveva 
sognato un'alluvione nel nord della Germania! Era particolarmente scioccata, come ha detto, 
perché vista l'altezza delle onde non c'era "nessuna speranza". Lo sottolineava con particolare 
enfasi. La mia impressione è stata che il suo sogno provenisse da un'altra fonte e che non 
avesse nulla a che fare con le mie insinuazioni salva-nervi.

Anche il prossimo caso proviene da Amburgo. Un pittore amburghese di 50 anni, con cui ho 
parlato per qualche ora all'inizio del 1999 e che sospetto abbia poteri di veggenza (!) e che qui 
chiamerò P. Aydin, mi ha detto che l'acqua nel nord della Germania arrivava fino a Lüneburg 
(secondo Wikipedia a 17 m sul livello del mare). Ad Amburgo, il Grindelviertel e la 
Reeperbahn, tra gli altri luoghi, avrebbero continuato a esistere nonostante le catastrofi, quindi 
sarebbero stati inondati solo per un breve periodo.
All'epoca non controllai le informazioni di P. Aydin sul Grindelviertel, St. Pauli, ecc. su una 
carta topografica e, francamente, non le presi sul serio. Solo oggi (gennaio 2016) ho verificato 
le informazioni di Aydin, poiché su Internet è ora disponibile una mappa topografica interattiva 
molto utile (http://de- de.topographic-map.com), che consente di determinare le altezze 
relativamente esatte (a volte al metro) anche all'interno delle aree cittadine. Ed ecco che la 
Grindelallee si trova a poco meno di 20 metri sul livello del mare e la Reeperbahn un po' più in 
alto. Padre Aydin ha poi raccontato che Amburgo era per due terzi in rovina, e circa due terzi 
erano danni da alluvione. Egli stesso stava organizzando una sistemazione alternativa nella 
regione mediterranea nella primavera del 1999, quindi, come molte altre fonti, si sbagliava sul 
momento.

La donna dell'area di Füssen (1998-11) mi scrisse nel 1999 che aveva visto Amburgo
"già 20 metri sott'acqua da anni". "Amburgo 20 metri sott'acqua" - in modo permanente, si 
badi bene, e non solo "quando arriva l'onda" - sarebbe di circa sei piani. Questo farebbe di 
Amburgo una delle città che saranno inondate a un'altezza tale che solo i campanili delle chiese 
emergeranno dall'acqua. Supponendo un'altezza dell'inondazione di 20 metri ad Amburgo, i 
tetti delle chiese e parti delle navate della città vecchia sarebbero ancora fuori dall'acqua. 
Quindi i campanili non sarebbero adatti, a parte un'eccezione:

http://de-/
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L'ex chiesa principale di San Nicola ad 
Amburgo (vedi a destra). San Nicola fu 
distrutta dai bombardamenti durante la 
Seconda guerra mondiale, tanto che ne 
rimane solo il campanile. La torre di San 
Nicola si erge non lontano dall'Elba, a circa 
12 metri* sul livello del mare.

Alois Irlmaier (1959-I-Sud-est della 
Baviera): Adlmaier ci ha raccontato che 
Irlmaier aveva previsto un futuro cupo per tre 
grandi città [ora nelle parole di Irlmaier 
stesso]: "Una città sta affondando nell'acqua, 
la seconda grande città si trova a picco nel 
mare e la terza sta crollando.287

Basato su Anton Johansson:
"Amburgo [...] ho avuto modo di vederla, e 
mi è sembrato che avesse sofferto di più dopo 
Londra", suggerisce Irlmaier che con la 
seconda città intendeva la città anseatica.

Fig. 35: Chiesa di San Nicola, incisione su rame del 
1590 circa Nella metà inferiore dell'immagine si 

vedono barche e chiatte su uno specchio d'acqua vicino 
all'Elba.

Amburgo sarebbe parzialmente sommersa fino ai campanili, ma l'altra città (probabilmente 
Londra) "affonderebbe nell'acqua". Dal punto di vista di Irlmaier, "sta affogando nell'acqua" 
sarebbe una forma intensificata di "fino ai campanili nell'acqua", e in definitiva significa "sta 
affondando senza lasciare traccia". Seguendo questa logica, solo gli ultimi resti delle grandi 
chiese e dei grattacieli di Londra emergerebbero dal Mare del Nord, se mai lo faranno. È 
importante sapere che Londra conta oggi 18 grattacieli più alti di 150 metri. Se prendiamo 
spunto dalle citazioni di Irlmaier, ciò significa che anche questi grattacieli non emergeranno più 
dall'acqua dopo la marea polare. In ogni caso, nulla che sarebbe stato degno di commento dal 
punto di vista di Irlmaier.
In un'altra occasione, il chiaroveggente bavarese disse:

"Vedo tre città che stanno affondando, quella a sud sta affondando nel fango [da Bay- ern 
questo è a sud delle Alpi, cioè sul Mediterraneo/Adriatico. Secondo altre fonti, è chiaro che si 
tratta di Marsiglia, nota B], l'altra a nord [Amburgo?] sta affondando nell'acqua, la terza è 
sopra l'acqua [Londra]" .  88

La città "sopra l'acqua" indica probabilmente una città che si trova dall'altra parte della costa 
continentale europea del Mare del Nord, su una costa opposta.

La mappa topografica disponibile su Internet all'indirizzo http://de-de.topographic-map.com/places/hamburg-399445/ è in 
alcuni punti poco chiara. La chiesa di San Nicola sembra trovarsi a circa 11/13 metri sul livello del mare.

http://de-de.topographic-map.com/places/hamburg-399445/
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Fig. 36: Mare del Nord meridionale e Mar Baltico ad altitudini 0-30-100-200-oltre 200

Sarebbe di nuovo Londra. Di conseguenza, la grande città "del nord" potrebbe essere di nuovo 
Amburgo.
In caso di inondazioni molto gravi del litorale del Mare del Nord, sarebbero ovviamente colpite 
molte più città, ad esempio città portuali come Brema (550.000 abitanti), Bremerhaven 
(110.000), Wilhelmshaven (75.000) e così via. Amburgo e Londra sarebbero quindi 
rappresentative di intere regioni costiere del Mare del Nord.

"Donna che congela" (1998): Una lettrice mi ha scritto di un'ottima conoscente che aveva 
"visto" che Amburgo sarebbe "andata completamente in pezzi". Dopo la visione, la donna si era 
"congelata per otto giorni! - Comunque lo si interpreti.

Amsterdam e i Paesi Bassi
Diamo un breve sguardo ad Amsterdam e ai Paesi Bassi: Il livello dell'acqua dei canali di 
Amsterdam è attualmente di 40 cm al di sotto del livello medio del mare. Per fare un confronto: 
secondo Wikipedia, Londra si trova a 15 metri sopra il livello del mare. Pertanto, il minimo che 
potrebbe accadere è che Amsterdam venga brevemente inondata nello stesso momento di 
Londra e Amburgo. La domanda non è se Amsterdam verrebbe allagata durante il periodo in 
questione, ma solo se l'acqua si prosciugherebbe di nuovo completamente o se potrebbe essere 
pompata via.
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Se le previsioni di inondazione fossero corrette, i Paesi Bassi dovrebbero essere uno di quei 
Paesi che scompaiono quasi completamente dalla carta geografica. Per quanto possa sembrare 
crudele, si tratta in fondo di una logica piuttosto semplice. A questo proposito, è sorprendente 
che non esistano quasi fonti che trattino il destino dell'Olanda o dei Paesi Bassi in modo più 
dettagliato. I Paesi Bassi appaiono così quasi chiaroveggenti. Un motivo plausibile: molti 
chiaroveggenti olandesi hanno taciuto perché non vedevano più alcuna speranza per il loro 
Paese. Oppure, nei Paesi Bassi, influenzati dal protestantesimo, si presta poca attenzione a ciò 
che dicono i chiaroveggenti. Il protestantesimo in generale non accetta nuove rivelazioni. Si 
potrebbe quasi dire: tradizionalmente, i protestanti non amano tutte le profezie che non 
conoscono dalla Bibbia. E non amano nemmeno queste ultime, e continuano a interpretarle fino 
a soffocarle sotto un sedimento di furbizia. Chiaroveggenza e protestantesimo non sono 
compatibili.

Area di Hannover/Nord Reno-Vestfalia
Uomo di Paderborn/Bielefeld (110/118 m s.l.m.) (1960-1999-III): Nel 1999 un conoscente mi 
raccontò delle visioni del fratello pensionato: per tutta la vita aveva avuto ripetutamente sogni 
catastrofici con inondazioni. All'epoca l'uomo aveva più di 60 anni. Il primo sogno di questo 
tipo lo fece quando aveva circa 23 anni. Solo anni dopo si sarebbe interessato all'esoterismo e 
al soprannaturale, per cui anche in questo caso si può escludere un'influenza esterna. Il suddetto 
uomo di Paderborn/Bielefeld ha fatto sogni di questo tipo 20-30 volte nel corso degli anni. Un 
sogno ricorrente era il seguente:

Il cielo è "nero come un getto" [un riferimento all'oscurità? Nota B.J. Il sognatore si trova in 
un paesaggio collinare e percepisce che stanno arrivando masse d'acqua. L'acqua arriva. E 
sale. Folle di persone fuggono verso le colline, con il sognatore che incita i fuggitivi. Allo 
stesso tempo, la terra trema e oscilla con un angolo di "45 gradi". Una chiesa si trova su una 
collina. L'acqua raggiunge la chiesa e sale sul campanile fino a superarne la cima.

Nei diversi sogni sul diluvio, il sognatore a volte annegava e a volte no. Ciò indica che in questi 
sogni non tutte le de- code devono avere un carattere precognitivo. Non è chiaro se questi sogni 
si riferissero alla sua regione d'origine. In base al paesaggio, sarebbe ipotizzabile.
Se il sogno di cui sopra sia di ispirazione veggente resta una questione di speculazione.

Guaritore di Hannover (ca. 1992): All'inizio degli anni Novanta c'era un centro di 
meditazione ad Hannover, vicino alla stazione ferroviaria principale, gestito da una signora che 
lavorava anche come guaritore. La rivista della città di Hannover
Lo "Schädelspalter" ha pubblicato un'intervista nel 1992 circa in cui questa guaritrice diceva 
come vedeva il futuro: tra le altre cose, Hannover sarebbe stata un giorno una città portuale. 
Attualmente Hannover si trova a 50 m sul livello del mare.
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Fig. 37: Dati sulle inondazioni nel Mare del Nord meridionale e nel Mar Baltico

Per completezza e con tutte le riserve del caso, ecco un'altra fonte su Hannover: in un forum 
internet sul tema delle profezie, una partecipante ha scritto il 29 ottobre 2015 di aver visto navi 
da carico nel porto di "New Hannover", come sono attualmente in fase di progettazione 
concettuale; navi da carico che sono anche dotate di vele per risparmiare carburante.
Più in basso segue una terza fonte su Hannover, che afferma di aver visto la futura costa nella 
Germania settentrionale, sempre vicino ad Hannover.

Donna di Meinersen (1998) Meinersen si trova a circa 25 chilometri a est di Hanno- ver. Nel 
1998, un conoscente mi parlò di una donna di Meinersen (52 m s.l.m.) a cui una veggente 
avrebbe detto che l'acqua in quel luogo sale fino a oltre il secondo piano e, quando defluisce di 
nuovo verso il Mare del Nord, rimane uno strato di fango spesso un metro. (Anche in questa 
fonte l'elemento veggente è puramente ipotetico).

Sul bordo settentrionale dell'Eifel
Nel 1999 mi sono giunte due lettere al direttore, indipendentemente l'una dall'altra, che si 
riferivano a inondazioni sul margine settentrionale dell'Eifel. La prima lettera si riferiva a Vett- 
weiß, a 145 m sul livello del mare, la seconda a Euskirchen, a 150 m sul livello del mare. 
Entrambe le località distano circa 12 km in linea d'aria.
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Lettrice di Vettweiß (visione di un sogno del 1968 circa): Ero in piedi nella mansarda [della 
sua casa a Vettweiss] alla finestra e guardavo in direzione nord-est [Colonia], sotto di me c'era 
un'enorme distesa d'acqua, l'intera terra, per quanto visibile, era coperta, vista da dove mi 
trovavo, si stimava che fosse alta tra 0,50 - 1,00 m. Da nord sentii un tremendo rombo e 
fragore delle onde. Ero molto spaventato e tremavo in tutto il corpo, cosa che mi ha svegliato. 
Il sogno non aveva elementi fantastici (tranne l'acqua), come di solito accade nei sogni, era 
semplicemente una visione del paesaggio, proprio come durante il giorno. Quando ero giovane, 
mi capitava spesso di sognare in anticipo, per lo più su luoghi che poi visitavo e riconoscevo.

Lettore dall'Eifel (1998): Forse... il Mare del Nord dovrebbe arrivare fino a Euskirchen [la 
parte settentrionale di Euskirchen è a 150 metri], come una signora qui nell'Eifel è stata 
informata dal suo io superiore.

Anche in questo caso, l'aspetto psichico è, ovviamente, speculativo. Tuttavia, è essenziale per la 
ricerca psicologica che queste cose vengano pubblicate il più presto possibile.
Nessuna delle due fonti sul confine settentrionale dell'Eifel contiene indizi sulla tempistica. 
Secondo altre previsioni (ad esempio Korkowski), le scene di inondazione possono 
effettivamente riferirsi solo a una situazione chiaramente successiva alla fine della guerra. A 
Colonia (Cattedrale di Colonia a 60 m s.l.m . ) e/o ad Aquisgrana (Cattedrale di Aquisgrana a 
170 m s.l.m.), l'incoronazione dei nuovi monarchi dovrebbe avvenire subito dopo la fine della 
guerra.
In questo contesto, dovremmo anche ricordare Edward Korkowski e una voce che sentì che gli 
consigliò - anche se in un contesto temporale diverso - di fuggire da Colonia verso "quasi il 
confine belga in una zona montuosa" (vedi pagina 124). Se si prende la strada più breve e 
rettilinea da Colonia verso sud-ovest fino al confine belga, dopo circa 35 chilometri si 
raggiunge il margine di un contrafforte dell'Eifel. Per i primi 30 chilometri da Colonia, il 
terreno sale dolcemente da 50 a circa 150 metri. Nell'ultimo tratto, tuttavia, il terreno sale 
relativamente rapidamente fino a superare i 500 metri in circa 5 chilometri. È probabilmente a 
questa zona che si riferiva la "voce" di Korkowski. Euskirchen si trova proprio di fronte, così 
come Vettweiß. La voce di Korkowski aggiunge "altri 100 metri",  per così dire, ma non 
bisogna impantanarsi in queste sottigliezze. (Il confine belga si trova a circa 15 chilometri dal 
margine delle colline dell'Eifel).

Area di Mainz/Wiesbaden
Escher (1998): Quest'onda di piena si abbatté sulla Germania settentrionale, sulla Danimarca, 
sulla Germania occidentale, sull'Olanda, su gran parte del Belgio, sulla Francia 
nordoccidentale e sull'Inghilterra... Poi l'onda di piena si spinse nella valle del Reno, riempì la 
valle del Reno e uscì da Magonza/Wiesbaden come se fosse stata sparata da un ugello ad alta 
pressione, nell'area del Reno-Meno. L'acqua raggiungeva ancora il settimo piano delle case di 
Magonza sul Rosengarten. Secondo le informazioni fornite dall'ufficio tecnico della città di 
Magonza, il Rosengarten si trova a 35 metri sopra il livello del fiume. Oltre ai sette piani, il



162

sono di circa 20 metri. ... Alcune parti della Germania settentrionale e occidentale 
(sprofonderanno) a tal punto da rimanere per sempre sommerse dal mare (da una newsletter 
autoprodotta).

In una cassetta che ho, il signor Escher dice che la nuova costa correrà poi verso nord, più o 
meno vicino ad Hannover.
Il livello del fiume Reno a Magonza è di circa 85 metri sul livello del mare. Si arriva quindi a 
un'altezza finale di inondazione di 140 metri sul livello del mare. Questo valore è vicino a 
quello di Euskirchen (150 m) e Vettweiß (145 m). Ho parlato più volte al telefono con il signor 
Escher e mi ha fatto un'impressione sincera. Tuttavia, è necessario cercare altre fonti per 
Magonza e Wiesbaden.

Sintesi delle previsioni di inondazione
Nel complesso, si possono distinguere due diversi scenari di inondazione: l'inondazione della 
bomba e l'inondazione della primavera dei poli. In un certo senso, l'alluvione bomba sarebbe 
l'ultimo avvertimento prima dell'alluvione polo-primavera, perché secondo le fonti, l'alluvione 
polo-primavera potrebbe raggiungere un'altezza cinque volte superiore a quella dell'alluvione 
bomba (circa 150 invece di circa 30 m sul livello del mare).
Quanto sarebbe stata alta la seconda inondazione è difficile da dire sulla base delle fonti che 
conosco finora. L'altezza di circa 150 metri si basa in parte su fonti di carattere piuttosto 
ipotetico. Se si guarda alla tabella a pagina 216 per le singole fonti sulle altezze di inondazione 
più elevate, si vedrà che la loro credibilità, che può essere giudicata finora, non è troppo 
lontana. Con questo, tuttavia, non intendo dire che queste fonti tendono a essere inaffidabili, ma 
che le informazioni disponibili finora sono troppo poche per consentire una migliore 
valutazione della loro credibilità.
Fondamentalmente, nel secondo scenario di inondazione, sarebbe chiaro che la ricorrente 
previsione che l'Inghilterra (non tutta la Gran Bretagna, si badi bene) sprofonderà nel mare 
implica che ciò causerà gravi inondazioni anche sulle altre coste del Mare del Nord. Lo 
sprofondamento di gigantesche masse terrestri della sola Gran Bretagna scatenerebbe onde di 
marea che dovrebbero superare di gran lunga l'onda di marea della bomba e dovrebbero colpire 
massicciamente le coste olandesi, tedesche e danesi, per esempio. (Per ulteriori fonti 
sull'affondamento dell'Inghilterra, vedere qui:2m ) Se, inoltre, è vero ciò che suggeriscono 
Alois Irlmaier e la contessa Bianca von Beck-Rzikowski, ossia che nuove terre emergeranno 
dall'Atlantico poco dopo l'affondamento dell'Inghilterra, allora avremmo un'altra possibile 
causa per un mega-tsunami nel nord della Germania, a maggior ragione se le nuove terre 
provenienti dall'oceano sono anch'esse piuttosto grandi.

In relazione alle nuove masse terrestri emergenti, va citata anche un'osservazione dell'autore 
Gustafsson nel suo libro su Anton Johansson. Gus- tafsson scrive:

In seguito ho incontrato persone in Norvegia che erano venute a conoscenza di questo disastro 
sismico attraverso mezzi psichici. [...] Anche il signor Alme ha un grande
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Aveva una visione visionaria dei disastri naturali nell'Oceano Artico che si sarebbero 
verificati negli anni successivi. Vide come il fondale marino si sollevava e si creavano 
nuove grandi aree di terra, tra cui un'area tra la Norvegia settentrionale e le Svalbard, 
che collegava i due Paesi.290

Le Spitsbergen si trovano a circa 1.000 chilometri a nord della Norvegia settentrionale e 
circa la metà del fondale marino intermedio è più profondo di 200 metri.

Un certo fattore di incertezza del Diluvio del Salto del Polo risiede nell'esatta tempistica. 
Secondo le fonti, un'inondazione del salto del Polo nell'ambito dell'eclissi di tre giorni 
sarebbe si- cherabile, ma secondo alcune fonti (ad esempio, il Canto del Tiglio o Edward 
Korkowski), il salto del Polo potrebbe anche avvenire in più fasi, eventualmente con 
singole fasi anche dopo l'eclissi di tre giorni.

Ai lettori che sono inclini a credere agli scenari profetici del diluvio o a considerarli 
possibili si consiglia innanzitutto di prestare attenzione agli sviluppi politici mondiali. Le 
crisi politiche mondiali sarebbero un presagio di guerra, lo scoppio di una guerra a sua 
volta sarebbe un presagio per il diluvio bomba, e il diluvio bomba a sua volta sarebbe un 
presagio per l'eclissi di tre giorni e il diluvio polare.
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La linea gialla
Sebbene gran parte delle previsioni politiche mondiali di Alois Irlmaier siano sopravvissute in 
articoli di giornale e altre pubblicazioni del 1949, 1950 (e poco dopo), non c'è una sola 
previsione di guerra nucleare in Europa in esse - a parte la bomba del Mare del Nord. (Per quanto 
riguarda l'"interpretazione della guerra nucleare" di Marcus Varena nel caso di Irlmaier, si veda qui: ).291

Anche nelle testimonianze pubblicate nei decenni successivi alla morte di Irlmaier fino ai 
giorni nostri, da nessuna parte, che io sappia, è emersa una chiara indicazione che Alois 
Irlmaier abbia visto una guerra nucleare in Europa.
Inoltre, per quanto ne so, non ci sono prove che il veggente di Freilassing abbia nascosto una 
guerra nucleare. In teoria, sarebbe stato possibile che il veggente si trattenesse con dichiarazioni 
corrispondenti a persone che non conosceva, alla stampa, ecc. Ma a quanto pare Alois Irlmaier 
non ha mai parlato di una guerra nucleare. Da nessuna parte! Nemmeno in privato con amici di 
vecchia data.292

A volte il veggente di Freilassing non risparmiava le parole. La Landshuter Zeitung del 12 
aprile 1950, ad esempio, tutt'altro che un "giornale di formaggio" locale, lo citava: "Due terzi 
delle persone sono morte". E almeno per alcune parti della Germania settentrionale, Irlmaier 
diede l'impressione che poche persone sarebbero sopravvissute nelle aree inondate. Altrove, in 
relazione alla linea gialla, il veggente descrive il modo raccapricciante in cui moriranno gli 
abitanti delle zone colpite: "Le persone diventano completamente nere e la carne cade dalle 
ossa, tanto è forte il veleno".293

Allora perché Alois Irlmaier avrebbe dovuto nascondere di aver visto una guerra nucleare in 
Europa? Non avrebbe senso. Anche se il veggente avesse ricevuto istruzioni di tacere su una 
guerra nucleare, o se la stampa avesse soppresso le previsioni corrispondenti, il chiaroveggente 
avrebbe potuto confidarsi con amici che ne avrebbero parlato solo dopo la sua morte. Tuttavia, 
non ho trovato nulla in tal senso da nessuna parte, né nelle pubblicazioni né tra la dozzina di 
testimoni di Irlmaier che ho potuto intervistare personalmente.
Inoltre, Alois Irlmaier coincide con altri veggenti, ad esempio Buchela (1983-11- Renania), 
nell'affermazione centrale estremamente importante "nessuna guerra nucleare in Europa":

L'ultima guerra non arriverà. Non dovete t e m e r e . Mai una fiamma possente trasformerà 
il cielo in purgatorio e il calore vi brucerà. [...] mai il fuoco cadrà dal cielo e vi brucerà. Ve lo 
dico io.294

Non è chiaro se i "due terzi" debbano essere applicati solo alla Germania, all'Europa o al mondo intero.
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Infine, la tesi secondo cui Alois Irlmaier non prevedeva assolutamente una guerra 
nucleare in Europa è supportata dal fatto che egli ha ripetutamente previsto e descritto un 
dispiegamento su larga scala di armi non nucleari da parte degli Stati Uniti - la
La "linea gialla": una zona allungata di diverse centinaia di chilometri nel nord-est della 
Germania che sarà fatalmente contaminata dai militari occidentali con una sostanza 
velenosa gialla o giallo-verde. Non avrebbe senso prevedere uno scenario come quello 
della linea gialla, ma tacere completamente su una vera e propria guerra nucleare in 
Europa.

Alois Irlmaier sulla linea gialla
Non appena le punte d'attacco russe si spingono in Europa occidentale, giganteschi sciami 
di aerei si alzano improvvisamente dalla regione araba, sorvolano il Mediterraneo e le 
Alpi, e poi sganciano un agente di guerra chimica da Praga fino al mare, avvelenando una 
striscia di terra in modo così permanente da renderla non più percorribile e da tagliare i 
rifornimenti russi; e questo per sempre, non solo per qualche giorno o settimana.
L'ampiezza della linea non è del tutto chiara, forse si tratta di 100 chilometri (vedi sotto). 
In ogni caso, la spina dorsale dell'esercito russo sarebbe stata spezzata. E anche se i 
combattimenti si trascinassero per qualche altra settimana, gli attaccanti russi non 
sarebbero più in grado di vincere.
Sono talmente tanti gli aerei - migliaia (vedi sotto) - che verranno utilizzati nell'attacco 
con l'agente chimico che, a posteriori, una cosa risulterebbe inconfutabilmente chiara: il 
governo statunitense e i suoi pianificatori geostrategici sarebbero stati consapevoli da 
tempo, da diversi anni, dell'imminenza di una grande guerra con la Russia. E si sarebbero 
preparati ad affrontarla tecnologicamente, industrialmente e militarmente in modo molto 
mirato, con molto cervello, immaginazione, manodopera e denaro. L'unica cosa che non 
sarebbe stata fatta sarebbe stata quella di avvertire tempestivamente la popolazione 
dell'Europa centrale della possibile guerra e di cercare seriamente di disinnescare in tempo 
le tensioni politiche altamente pericolose.

Le previsioni di Irlmaier sulla linea gialla sono quindi molto interessanti per una serie di 
motivi. Tra l'altro, un'analisi più approfondita delle previsioni dimostra che Alois Irlmaier 
deve aver visto nel nostro tempo dopo l'inizio del millennio e che non può essere rimasto 
"bloccato" con le sue visioni negli anni Cinquanta o Sessanta.
Un altro aspetto importante è che, sulla base delle sue previsioni, si potrebbe riconoscere 
che, in caso di guerra, un'area molto vasta della Germania orientale o settentrionale 
sarebbe assolutamente in pericolo di vita. A questo punto delineerò provvisoriamente 
quest'area con una zona larga circa 100 chilometri che va da Praga fino al Mar Baltico. 
Purtroppo, il percorso esatto di questa zona nella sezione settentrionale è alquanto 
contraddittorio, e invece di una direzione sud-nord potrebbe anche essere una direzione 
sud-nord-ovest, vale a dire invece che verso il Mar Baltico verso il Mare del Nord. Più 
avanti daremo un'occhiata più da vicino alle citazioni corrispondenti.
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Prima di tutto, però, vorrei chiarire quanto Alois Irlmaier abbia parlato diffusamente della linea 
gialla e che l'unica possibilità di ignorare le sue previsioni a questo proposito è, in ultima 
analisi, quella di negare le capacità chiaroveggenti di Irlmaier in sé.

Nel 1955, il veggente fu citato: "Ora vedo la terra come una sfera davanti a me, sulla quale si 
stagliano le linee degli aerei, che ora volano dalla sabbia [Africa/Arabia] come sciami di 
rugiada bianca. Il russo corre con i suoi tre cunei, non si fermano da nessuna parte [quindi 
all'inizio non c'è praticamente resistenza, non ci sono combattimenti e battaglie, nota B], 
giorno e notte corrono fino alla zona della Ruhr, dove ci sono le tante fornaci e ciminiere [cosa 
che oggi non avviene più, però!] Ma poi arrivano le colombe bianche [gli aerei!] e dal cielo 
piove improvvisamente tutto giallo. Sarà una notte limpida quando inizieranno a lanciare. I 
carri armati stanno ancora girando, ma i piloti sono già morti. "29S

Le "colombe bianche" non avrebbero ovviamente nulla a che fare con le "colombe della pace". 
Non porterebbero la pace, ma mille volte la morte. Ma perché il veggente usa l'immagine della 
colomba? Possibile risposta: Irlmaier non la intende simbolicamente, ma si riferisce alla forma 
esteriore, al design e alla costruzione di queste macchine volanti. Se questi aerei assomigliano a 
colombe, non possono essere troppo aerodinamici. Questo significherebbe ancora una volta: I 
piccioni non sono i combattenti più veloci e la loro strategia di sopravvivenza non si basa sul 
volo veloce o su manovre rapide. Come vedremo più avanti, i "piccioni" apparentemente non si 
basano sulla velocità, ma sulla massa e sulla mimetizzazione.

Ancora Alois Irlmaier: "Dove cade, non vive più nulla, né esseri umani, né bestiame, né alberi, 
né erba, diventa avvizzita e nera. Le case sono ancora in piedi. Che cosa sia, non lo so e non 
posso dirlo.
È una lunga linea ["striscia larga"296 ]. Chi la attraversa muore. Da Praga sale fino alla 
grande acqua di una baia [o "alla città nella baia"297 ]. In questa linea tutto è scomparso. Lì, 
dove passa, c'è una città, un cumulo di pietre. Non devo dire il suo nome.

Domanda: Perché a Irlmaier "non è permesso" dire il nome della città "in cui si tratta" (inizia), 
mentre gli è "permesso" dire che si tratta di Praga? Cosa distingue la città senza nome da 
Praga? Possibile spiegazione: nel 1955 Praga faceva parte del blocco orientale. L'altra città si 
trova quindi nell'area NATO degli anni '50? Le autorità americane di occupazione in Baviera 
hanno fatto capire al veggente che avrebbe dovuto tenere la bocca chiusa se avesse previsto 
cose nella loro sfera di potere che avrebbero potuto spaventare troppo la gente? Il fatto che alti 
ufficiali militari americani abbiano consultato Irlmaier è stato provato da un testimone oculare 
(2014), ma è stato anche menzionato nelle pubblicazioni dell'epoca.298

Naturalmente, le previsioni di Irlmaier sulla guerra mondiale erano di per sé preoccupanti. 
Tuttavia, una certa inquietudine e una certa paura della guerra si adattavano alla concezione 
degli americani dell'epoca.  Con la "benevola a c q u i e s c e n z a " dell'occupante 
americano
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All'inizio del 1950, la stampa locale bavarese aveva addirittura riferito in lungo e in largo 
sullo stato attuale della corsa agli armamenti nucleari.

Fig. 38: Informazioni di Alois Irlmaier sul tracciato della linea gialla

I rapporti corrispondenti, con molte foto delle installazioni militari statunitensi, si 
trovavano persino nei supplementi domenicali dei giornali dell'epoca, cosicché anche 
Mutti ebbe modo di leggere ciò che il potente "yankee" aveva fatto per evitare che il 
malvagio russo si mettesse nei guai. Dal punto di vista degli Stati Uniti, la paura del 
"russo" fu all'epoca un elemento psicologico chiave molto apprezzato per convincere la 
popolazione della Germania occidentale - cinque anni prima ancora ostinatamente 
contraria alla guerra - che "lo yankee" era ora loro amico. In questo senso, le profezie di 
Irlmaier sulla guerra mondiale furono molto utili. Far paura alla gente andava benissimo. 
Doveva solo rimanere controllabile e non diventare eccessiva.
Di tanto in tanto Alois Irlmaier non chiamava la città di Praga con il suo nome, ma parlava 
della "città d'oro". In un dialogo che è stato tramandato, Irlmaier chiede a un ascoltatore:

"Conosce la Città d'oro?". - "Sì, certo, Praga". "La conosci, la conosce! E da lì un'ampia 
striscia si estende fino al mare, lì tutto è sparito, nessuno viene più e più. "  9
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Un altro aspetto irritante della citazione con la città innominata è che Irlmaier cita Praga 
come punto di partenza della zona avvelenata, ma poi cita un'altra città dove inizia la 
linea. Una possibile spiegazione - a parte gli errori della tradizione - è che la linea 
prosegua a est di Praga verso est/sud-est (per la quale esistono due fonti, cfr. pag. 171) e 
che l'intera linea sia costituita da due o più singoli tratti, ognuno dei quali è tracciato da 
una propria flotta di aerei. Da un punto di vista militare, sarebbe anche logisticamente 
consigliabile d i v i d e r e  l ' intera linea in sezioni, perché se la linea si snodasse dalla 
costa tedesca del Mare del Nord fino al Mar Nero, passando per Praga, sarebbe poco utile 
far decollare dalla prima sezione quegli aerei il cui veleno era destinato all'ultima. Quanto 
più lunga è la linea o la striscia, tanto più sarebbe necessario comporre la linea 
complessiva con diverse linee secondarie. Ciò significherebbe che verrebbero utilizzate 
diverse armate di aerei. Ancora Alois Irlmaier:

"Dopo di che, vedo che nessuno può passare dall'altra parte. Chi è di qua non può 
tornare indietro, chi è di là non può passare. Allora tutto crolla per gli Herenter [i russi]. 
Nessuno torna più indietro.300

Quando gli Stati Uniti non avevano nulla da fare in Medio Oriente
Alcuni lettori avranno notato nel frattempo che nella regione africana/araba una presenza 
militare così massiccia, con diverse migliaia di velivoli, non si adatta affatto alla 
situazione politica mondiale del 1949-1955 - all'epoca in cui le visioni di Irlmaier sulla 
linea gialla furono pubblicate per la prima volta.
Da un lato, fino alla Seconda guerra mondiale la Gran Bretagna, e non l'America, era la 
potenza dominante in Medio Oriente; dall'altro, dopo il 1945, gli Stati Uniti avevano 
ancora bisogno di un tempo considerevole per stringere alleanze con i governanti regionali 
della regione, per stabilirvisi militarmente e per costruire basi.
Il coinvolgimento degli Stati Uniti in questa regione è decollato solo a partire dal 1979, 
con la Rivoluzione islamica in Iran, e ancora più massicciamente nel 1990/1991 con la 
prima guerra degli Stati Uniti contro l'Iraq. E naturalmente, dopo l'11 settembre 2001, c'è 
stato un altro drastico aumento del coinvolgimento militare statunitense nella regione. Ciò 
significa che la posizione iniziale degli aerei statunitensi nella regione nordafricana-araba, 
descritta da Irlmaier, indica da sola uno scenario temporale successivo alla fine della 
Guerra Fredda e al crollo dell'URSS (1991).

Vedi: Bayerische Landeszeitung (ottobre 1949), Münchner Merkur (ottobre 1949), Altbayerische Hei- matpost 
(novembre 1949), Blick in die Zukunft (febbraio 1950), Landshuter Zeitung (aprile 1950), Fatti su Alois Irlmaier (1952), 
Blick in die Zukunft (1955).

MA PER VIA AEREA NON POSSONO ARRIVARE I RIFORNIMENTI?.... BAH! a me me pare na strunzata...
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La superiorità nucleare degli USA nel 1949/1950
Un'altra argomentazione a favore di uno scenario da linea gialla solo dopo il 1991 o dopo 
la fine del millennio è la seguente: Nel 1949*, gli Stati Uniti erano nettamente superiori 
all'URSS in termini di armamento nucleare. Nell'agosto 1949, quando l'URSS aveva 
appena testato con successo la sua prima bomba atomica, gli Stati Uniti disponevano già 
di 50 bombe atomiche operative. Nel 1949/1950, gli Stati Uniti avrebbero potuto stroncare 
un attacco russo all'Europa occidentale con il loro pugno atomico, analogamente a quanto 
avevano fatto con il Giappone circa quattro anni prima. Intorno al 1950, gli Stati Uniti non 
avevano alcun motivo per la stravagante strategia prevista da Irlmaier, con migliaia di 
aerei provenienti da una regione lontana dall'Europa, dove non esistevano ancora le 
infrastrutture necessarie, come i campi d'aviazione.

Droni da combattimento dal deserto?
Il terzo argomento a favore di uno scenario successivo al 2000 e non intorno al 1950 è il 
seguente: In uno dei testi di Irlmaier, il cosiddetto "testo Kurier", un manoscritto degli 
anni '70, che dovrebbe riprodurre previsioni dell'ottobre 1945 (!), ma che è saltato fuori 
solo nel 2002, che ho esaminato in dettaglio e che considero molto probabilmente 
autentico301 , si dice che negli aerei non c'è nessuno proveniente dalla regione afro-araba.

Per favore?

Leggete voi stessi:

"Dalle sabbie del deserto dell'Africa sorgono i grandi uccelli con uova di morte [ma] 
senza uomini".302

Nel testo originale - senza il [ma] inserito qui - la cosa si legge come se non ci fossero 
uomini nelle bombe o nelle "uova della morte", il che ovviamente sarebbe del tutto 
insensato, soprattutto perché Irlmaier afferma altrove che le dimensioni delle bombe sono 
un po' più piccole di quelle di una scatola di scarpe".13 A quanto pare il veggente non è 
mai riuscito a dare un senso agli aerei senza piloti. Nella sua rustica semplicità, potrebbe 
aver usato la descrizione di "uccelli" in modo deliberato per sottolineare che non si 
trattava di normali aeroplani. Al suo amico Alfred Pollin- ger disse: "... in Africa gli 
uccelli non salgono sugli aerei", e si dice che il veggente abbia enfatizzato 
particolarmente il "nessuno".
In parole povere: gli "uccelli" dovrebbero essere droni da combattimento, aerei da 
combattimento senza equipaggio umano.304

La tesi dei droni da combattimento è ulteriormente avvalorata se si considera la 
dichiarazione di Irlmaier sul numero di "aerei". Secondo le citazioni sopravvissute305 ci 
sarebbero

I primi riferimenti di Irlmaier alla linea gialla risalgono chiaramente all'ottobre 1949 (Bayerische Landeszei- tung, 22 
ottobre 1949, pagina 7), se non all'ottobre 1945 ("Kuriertext").
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Come già accennato, diverse migliaia, ovvero un numero tale che l'aeronautica 
statunitense semplicemente non aveva abbastanza piloti.
Irlmaier disse più volte che c'erano così tanti aerei che non riusciva a contarli.306 Bisogna 
tenere presente che, a quanto pare, ha visto queste squadriglie di aerei più e più volte, 
anche nei cieli della Baviera sud-orientale. Di conseguenza, aveva abbastanza tempo per 
cercare di contarli. Di conseguenza, il veggente viene reso:

"10.000 piccioni si alzano dalla sabbia, volano sopra di noi [sud-est della Baviera], ma 
non gettano nulla qui sotto". "307

Con un numero di 10.000 - e anche se fossero solo 
5.000 - si supererebbe il limite che l'aeronautica 
statunitense potrebbe ancora gestire con i piloti 
umani. Questo limite è attualmente di circa 5.000, 
ma l'esercito americano non potrebbe assegnare un 
numero così elevato di piloti alla linea gialla.
Se si collega ulteriormente la tesi del drone con la 
parafrasi di Irlmaier "piccione", il risultato è
I "droni" di Irlmaier potrebbero non assomigliare ai 
droni da combattimento che vediamo in televisione 
(vedi il drone statunitense Glo- bal Hawk, in alto a 
destra), che sono destinati a operazioni ad alta quota 
a velocità di volo relativamente basse; si 
riconoscono per le loro ali lunghe e ad angolo retto.
Naturalmente, bisogna anche considerare che le 
abitudini visive di Irlmaier sono state plasmate dai 
tipi di aerei della Seconda Guerra Mondiale. Si veda 
il bombardiere americano B-17 sulla destra, 
utilizzato in gran numero nei combattimenti aerei 
sulla Germania.
La foto qui sotto mostra il drone stealth americano 
X-47B. Ciò che colpisce di questo drone è il fatto 
che la mancanza di una pinna di coda lo fa 
sembrare quasi un uccello. Non ci vuole molta 
fantasia per immaginare che all'epoca un drone 
stealth di questo tipo non sarebbe stato affatto 
percepito come un aereo.

Fig. 39: Drone statunitense Global Hawk

Fig. 40: Bombardiere B-17

Fig. 41:
Drone da combattimento stealth 

statunitense X-47B
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L'area interessata dalla linea gialla
Per quanto riguarda la zona presumibilmente colpita, esaminiamo ora più da vicino i relativi 
passaggi di Alois Irlmaier. Come già detto, si tratta di due possibili percorsi della zona 
avvelenata:

1. Una striscia più breve da Praga fino al Mar Baltico, e
2. una rotta più occidentale, da Praga fino forse a Rostock, Lubecca, Kiel o addirittura 

Amburgo, che si estende a sud-est da Praga fino al Mar Nero.

Indicazioni geografiche della linea gialla di Irlmaier

Area / Formulazione SOR Fonte Credibilità* Temp
o

Tra il Mar Nero e il Mare del Nord SÌ Schönham. (S. 67) critico, in quanto la fonte originale è 
sconosciuta

1978

Praga e Budapest, stessa sorte SÌ Münchn. Mercurio a seconda dell'interpretazione 1949

dal Danubio al Nord e al Mar Baltico ? Landshuter Ztg. a seconda dell'interpretazione 1950

da Praga "fino al mare ? Alexander Gann probabilmente buono 1982

da Praga a "City by Bay ? Conrad Adimaier buono, perché i dettagli sono relativamente 
chiari

1955

dalla Repubblica Ceca verso nord ? Ernst Ladurner buono 1952

W. Germania (SÌ) Testo del corriere testo buono e concreto, ma strano 1945

SOR = rotta sudorientale verso il Mar Nero, che implica indirettamente un'estensione al Mare del Nord

* secondo la mia valutazione. In ogni caso si riferisce solo alla citazione qui stampata e non è automaticamente trasferibile all'intero 
testo della rispettiva fonte.

Anche se una rotta da Praga diretta a nord verso il Mar Baltico può sembrare più probabile 
secondo le citazioni sopravvissute, a mio avviso è generalmente consigliabile prendere in 
considerazione anche una rotta significativamente più occidentale. Per le persone che vivono 
nell'area in questione, questo potrebbe - se sono disposte a credere a tutto ciò - essere 
spaventoso in un primo momento. Tuttavia, se si osserva la mappa (vedi pagina 166), si nota 
che gran parte di questa zona più occidentale sarebbe già stata colpita dalle inondazioni! Ciò 
significa che la discussione sull'esatto tracciato della linea gialla nel nord della Germania 
sarebbe in gran parte puramente accademica, poiché molte delle aree in questione dovrebbero 
essere evitate comunque a causa delle inondazioni (bomba e salto del palo)!
Per quanto riguarda l'area colpita in Germania, la dichiarazione di Irlmaier della Landshuter 
Zeitung dell'aprile 1950 è probabilmente la più chiara. Qui si parla del Mare del Nord e del 
Mar Baltico. È probabile che le visioni delle inondazioni, della linea gialla e di altre operazioni 
di combattimento si siano fuse in un'unica immagine:

"Non vivrà più l'erba della terra, non crescerà più l'erba. [...] Oa Jahr ko neamad mehr dort 
hi, dad'n alle sterb 'n".  Dalla Doana al Mare del Nord e al Mar Baltico
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è un orrore. Molte persone muoiono ancora di colera, no, no, noi la chiamiamo semplicemente 
morte nera. "308

Questa citazione non chiarisce esattamente il percorso della linea gialla, ma - secondo Irlmaier 
- la zona da evitare si estenderebbe fino al Mare del Nord in entrambi i casi. Nel cosiddetto 
"testo Kurier" di Alois Irlmaier si legge:

Il suolo della Germania occidentale è bruciato [decomposto chimicamente] da una forza [il 
veleno, nota BJ, profondo dieci metri]. Dalle sabbie del deserto dell'Africa si alzano i grandi 
uccelli con uova di morte senza uomini.

Poiché anche la Baviera faceva e fa parte di questa "Germania occidentale", è chiaro che non 
si può intendere tutta la Germania occidentale. E non sarebbe certo saggio basare qualsiasi 
timore solo su questa "W.". Tuttavia, questo passaggio del testo del Kurier va citato per 
completezza. Il passaggio è un'altra indicazione di un percorso della linea gialla più a ovest, 
fino al Mare del Nord.

Dal Mare del Nord al Mar Nero?
In pratica, una rotta senza soluzione di continuità attraverso tutta l'Europa dal Mare del Nord al 
Mar Nero significherebbe due cose: In primo luogo, l'intero esercito russo in Europa 
occidentale sarebbe completamente tagliato fuori dai rifornimenti di trasporto via terra 
dall'Europa orientale e non potrebbe passare alle rotte a sud di Praga. Da un punto di vista 
puramente militare, un taglio completo sarebbe la soluzione più "pulita". D'altra parte, una 
linea Mare del Nord-Mar Nero causerebbe molte più vittime civili nei Paesi della NATO 
rispetto alla rotta Praga-Mar Baltico, molto più breve. Qualche anno fa pensavo che il percorso 
più breve da Praga al Mar Baltico fosse più probabile perché gli Stati Uniti volevano 
mantenere le vittime civili tra i loro alleati il più basse possibile. Ora non ne sono più così 
sicuro. Se la politica estera degli Stati Uniti fosse davvero volta a minimizzare i danni, 
Washington farebbe di tutto per evitare la guerra con la Russia.
La seguente dichiarazione di Alois Irlmaier parla di una rotta dal Mare del Nord al Mar Nero:

Alois Irlmaier (1949-I-Sud-est della Baviera): "Ci sarà un'altra grande guerra quando il 
grano sarà maturo. Purtroppo non posso dire l'anno. [...] Questa guerra durerà solo quattro 
mesi, ma sarà la più terribile della storia mondiale. Budapest e Praga saranno distrutte. In 
questa lotta si useranno le armi, così che i carri armati continueranno a girare quando gli 
uomini che vi siedono saranno già morti... "m

Questo testo fu pubblicato il 18 ottobre 1949 sul quotidiano bavarese Münchner Merkur. 
Anche se il testo non afferma esplicitamente che Praga e

Sembra che Irlmaier si riferisca all'uso comune della lingua in Baviera dopo la guerra!
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Budapest sarà distrutta dalla linea gialla, ma la frase successiva parla dell'effetto della polvere 
velenosa. A questo proposito, la conclusione è ovvia: Budapest, come Praga, si trova 
all'interno della linea gialla.
In accordo con Alois Irlmaier, un'altra fonte cita un tracciato della linea gialla più a sud-est di 
Praga. Nel 1988, lo scrittore bavarese W. J. Bekh ha pubblicato il poema profetico di un 
"autore sconosciuto". Le fonti senza nome sono, ovviamente, insoddisfacenti fino al punto di 
infastidire e, come già detto, l'autore W. J. Bekh è morto nel frattempo.310

Ciò che rimane in questo caso è la pura analisi testuale. Nel caso in questione, risulta evidente 
che il testo nel suo complesso, con le solite profezie ben note sulla
"terza guerra mondiale", fin nei minimi dettagli. Inoltre, nel poema compaiono altri elementi, 
sconosciuti fino al 1988, che si inseriscono sensibilmente nel quadro generale conosciuto 
all'epoca.
Il testo dell'autore sconosciuto mi sembra un po' troppo specifico per essere una copia di testi 
noti. Per i miei gusti, ci sono troppi elementi che erano sconosciuti fino al 1988. Inoltre, ciò 
che depone a sfavore di una "copia" di Irlmaier è che la seconda città dell'Europa orientale, 
accanto a Praga, non è Budapest, ma Sofia.

Autore sconosciuto (1988):
(Gli elementi sconosciuti fino al 1988 sono stampati in 
feti).

La striscia della morte disegna l'Occidente -
Dal Mar Nero alla costa - Largo la metà 
della Baviera
Ogni forma di vita è scomparsa. 
Sofia, Praga e la città anseatica La 
mano di Dio ha colpito la polvere 
gialla a est con colpi di morte e 
pestilenza.311

Se la linea Sofia-Praga fosse prolungata 
direttamente verso nord, finirebbe tra 
Amburgo e Brema sul Mare del Nord. 
Con una larghezza di circa 100 km, ci 
sarebbero naturalmente altre città, a 
seconda della posizione esatta.
corsa: Belgrado, Budapest,

Vienna, Lipsia, Hannover.
Fig. 42: La linea gialla - possibile percorso complessivo 

secondo Irlmaier e ignoti. Autore/Bekh

Sulla mappa a destra potete vedere come si differenziano i percorsi Praga-Budapest (Irlmaier) 
e Praga-Sofia (autore sconosciuto). Non è molto. Il percorso di Irlmaier sarebbe più 
conveniente per Vienna e Amburgo. L'estensione delle linee verso il Mare del Nord è, 
ovviamente, speculativa. La "città anseatica" non deve necessariamente essere Amburgo. 
Vero.
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Tuttavia, sembra probabile che si tratti di una città portuale tedesca più grande. Irlmaier è 
citato altrove per aver detto: "Fino alla città nella baia".312

Va notato che la mappa di cui sopra è solo un tentativo di controllo basato sulle informazioni 
disponibili e presupponendo che il percorso Praga-Mar Baltico non sia corretto.

Sulla situazione a Vienna
Per quanto riguarda l'itinerario via Vienna dell'autore sconosciuto, personalmente sono 
scettico. L'Austria è un paese che è stato spesso nel mirino dei veggenti. Non sono a 
conoscenza di altre fonti credibili che affermino che la linea gialla riguarderebbe anche 
l'Austria (anche se fosse solo l'estrema punta nord-orientale). Il fatto che i cittadini di Vienna, 
come previsto nella Canzone del Tiglio, siano i primi a cantare quando appare il "grande 
monarca", depone, come ho detto, contro un possibile percorso della linea gialla su Vienna. 
Alois Irlmaier è citato a proposito della linea gialla: "Oa Jahr ko neamad hi mehr dort, dad'n 
alle st erb 'n". "3I3 In pratica, ciò significava aspettare più di un anno per tornare nelle zone 
colpite, poiché nessuno poteva valutare le conseguenze dell'effetto del veleno, anche se dopo 
un anno il veleno non avrebbe più mostrato alcun effetto immediatamente percepibile. Chi 
voleva assicurare in modo credibile alle persone che non ci sarebbero stati più effetti tardivi 
con cancro o danni al DNA dopo un solo anno? In parole povere: dopo un anno, specialisti con 
tute protettive sarebbero stati inviati nella zona avvelenata per catturare piccoli mammiferi ed 
esaminarli per verificarne i danni.

La situazione attuale delle fonti è quindi tale da dover prendere in considerazione anche un 
percorso della linea gialla da Praga più a sud-est. Questo a sua volta indica un percorso Praga-
Mar del Nord sull'altro lato a ovest di Praga.

Polveri tossiche anche a sud del Danubio?
Ci sono poi due fonti, alcune delle quali ho già citato, che suggeriscono che anche un'area più 
piccola a sud del Danubio potrebbe essere stata colpita dalle polveri tossiche. W. J. Bekh cita 
Alois Irlmaier: Intorno a Landau "tutto è giallo e distrutto"314 , e un'altra dichiarazione di 
Irlmaier: "La città di Landau an der Isar sta soffrendo molto a causa di una bomba vagante.315 
Landau si trova a 20 km a sud-ovest del Danubio, sull'Isar. Un parziale trasferimento del 
veleno giallo attraverso il Danubio si trova anche nella seguente fonte:

La signora Landinger (1957-II-Oberpfalz): "Allora [la bestia di Mosca, n.d.r.] è stata la prima 
ad essere uccisa.
B.J Colonia, ma l'arcivescovo benedisse la città con una doppia croce. Allora la lingua della 
bestia divenne zoppa e ruggì in modo tale da far tremare la terra. Il cielo giallo si mescolò a 
un bagliore rosso sangue. Mi sembrò di sentire il lamento e il pianto della terra. Poi un soffio 
gelido mi colpì: davanti a me la morte falciava in Turingia e in Sassonia, falciava in Prussia, 
falciava nell'Alto Palatinato settentrionale, nella mia patria, nella casa di mio padre, o 
terrore, a est in Baviera fino a Monaco. "3I6
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Fig. 43: Interpretazione ottimistica della zona centrale della linea gialla secondo Landinger e Bauern da Selb.

Anche se non viene detto esplicitamente che c'è un collegamento tra il cielo giallo e la 
morte per falciatura, in realtà è chiaro che il cielo giallo deve essere in qualche modo una 
conseguenza della guerra. La Turingia parlerebbe piuttosto di una rotta Praga-Mare del 
Nord, altrimenti la linea sarebbe ancora più ampia di circa 100 chilometri (la metà della 
Baviera). Se si include nel quadro anche l'Alto Palatinato, la rotta Praga-Mar del Nord 
non è più sufficiente come spiegazione. Secondo la signora Landin- ger, la zona sarebbe 
quindi chiaramente spostata verso ovest, ad esempio di 100 chilometri. Il "a est in 
Baviera fino a prima di Monaco" si avvicina quindi sorprendentemente alla dichiarazione 
di Irlmaier su Landau. Questo potrebbe a sua volta essere combinato con l'affermazione di 
Irlmaier secondo cui sarebbe stato sicuro a Landshut. In base a ciò, la zona avvelenata 
intorno a Landau non dovrebbe più raggiungere Landshut.
Alois Irlmaier è, per così dire, la fonte standard per la Baviera sud-orientale. Se la linea 
gialla dovesse soffiare verso sud attraverso il Danubio in misura "apprezzabile", Irlmaier 
lo avrebbe detto abbastanza spesso e chiaramente, e non avrebbe più enfatizzato così tanto 
il Danubio come linea di demarcazione. E nel caso di Landau, non si sarebbe più parlato 
di una (singola) "bomba vagante". A quanto pare, si potrebbe in coscienza supporre che 
Landau (~ a poco prima di Mün- chen) fosse un'eccezione a sud del Danubio.
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Infine, oltre alla linea gialla, ci sono altre tre fonti che illustrano come questo scenario non 
possa essere ridotto a un'idea fissa di pochissimi veggenti. Innanzitutto, Franziska Beliante, 
moglie di un aristocratico italiano.317

Franziska Beliante (1923-III-Savoia, regione alpina francese a sud del lago di Ginevra):
"Tutta l'Europa sarà avvolta da una nebbia gialla. Tutti coloro che respireranno questa 
foschia moriranno.318

"Tutta l'Europa" avvolta da una foschia gialla? Non si tratta più di una linea o di una striscia. 
Quindi la striscia gialla è soffiata lontano a ovest? Oppure si sposta negli strati superiori 
dell'aria e si diluisce a tal punto che il cielo è ancora giallo, ma l'aria che respiriamo a livello 
del suolo non è più nociva? All'autore sconosciuto di
W. J. Bekh dice che le "nubi della morte" dovrebbero allontanarsi verso est. La direzione del 
vento cambia dopo qualche ora? Un altro punto poco chiaro.
Anche nella fonte seguente incontriamo l'immagine di un'ampia distesa anziché di una linea 
allungata:

Una vecchia rifugiata della Boemia (dopo il 1945-II Boemia): Poi verrà tracciata una linea 
tra una città di pietra (mio padre parlava sempre di Praga già allora) e il Mar Baltico, dove 
nessuno potrà più passare. Ci sarà un boato nell'aria, nuvole gialle avvolgeranno il mondo.319

Ecco chiaramente un percorso da Praga fino al Mar Baltico... È interessante che la "linea" e le 
"strisce gialle che avvolgono il mondo" siano menzionate nello stesso modo. Se ne deve 
dedurre che la linea è fortemente spazzata via?
"Mondo" qui sta probabilmente per Europa centrale. Se solo il cielo fosse giallo, ciò non 
significherebbe necessariamente che si debba morire anche sotto questo cielo giallo. "Tutta 
l'Europa" (F. Beliante) è altrimenti, ovviamente, una generalizzazione fuorviante, così come 
"il mondo" (la rifugiata boema). Spesso i veggenti o le veggenti sembrano essere 
completamente sopraffatti dalla mostruosità di ciò che vedono, tanto da non essere più così 
precisi nelle sottigliezze.

Ecco un'altra fonte sul tema della nebbia e della morte, anch'essa già citata:

Marienthaler Klosterbuch (1749-II-Luxemburg): Non solo molti guerrieri moriranno sui 
bastioni e sotto i bastioni, ma anche molti bambini e vecchi e donne ovunque soffi il respiro 
della grande guerra. L'alito sarà impuro e significherà notte, ma anche giorno dopo una lunga 
notte.
Molte città e villaggi a sinistra e a destra delle acque correnti [del Reno] saranno tuttavia 

risparmiati, come sono stati spesso risparmiati nei tempi duri e negli orrori della guerra. Il 
colpo principale si abbatterà su città e villaggi e interi paesi sull'altra sponda [a est] delle 
acque correnti [del Reno], e tutte le capitali lì sprofonderanno nella nebbia, nelle rovine e 
nella cenere [...]. Gli orrori della grande guerra non saranno più in Gallia, ma al di là del 
grande fiume.320
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"Il soffio della grande guerra" potrebbe essere la linea gialla "soffiata via". In parte, però, il 
testo sembra indicare anche l'eclissi di tre giorni ("il giorno dopo una lunga notte"), in cui 
anche l'aria sarebbe inquinata. Nell'eclissi di tre giorni, tuttavia, il confine del Reno non 
avrebbe senso. Le capitali che sprofondano nella "nebbia" a est del Reno suonano allora di 
nuovo come la nuvola gialla. Il testo, tuttavia, non può essere classificato in modo inter- 
pretativo. Tuttavia, vale la pena di citarlo nel contesto.

Berlino
Infine, per i lettori di Berlino che hanno già indovinato, la seguente citazione di Irlmaier sulla 
linea gialla:

Alois Irlmaier (1956-I-Sud-Est della Baviera): A Berlino tutti gli appartamenti sono rimasti 
intatti e nelle fabbriche tutte le macchine sono rimaste intatte, ma non c'è una sola persona.321

3,5 milioni di berlinesi non potevano fuggire dalla città in poche ore, certamente non quando 
l'esercito dell'Est stava contemporaneamente avanzando verso ovest con una quantità 
gigantesca di carri armati, camion, ecc. Il fatto che Irlmaier non vedesse più persone (vive) a 
Berlino mi sembra un po' come "seerischer Weichzeich- nerei".
Che Berlino possa trovarsi all'interno della linea gialla sarebbe relativamente ovvio, 
nonostante la posizione poco chiara delle fonti (si vedano le mappe alle pagine 166 e 174). 
Secondo la fonte di Frau Landinger, la Prussia sarebbe stata colpita almeno nelle vicinanze 
della Turingia e della Sassonia, ma non è chiaro se fino a Berlino. Supponendo che la linea 
gialla sia larga circa 100 chilometri - ipotesi supportata solo in minima parte dalle fonti - la 
zona avvelenata si estenderebbe almeno su alcune parti della città di Berlino, 
indipendentemente dal fatto che si applichi la rotta settentrionale verso il Mar Baltico o quella 
nord-occidentale verso il Mare del Nord.

In sintesi, si può affermare che: Secondo la profezia europea, la "terza guerra mondiale" 
comporterebbe l'uso diffuso di un agente bellico estremamente tossico che colpirebbe ampie 
zone della Germania orientale, della Germania settentrionale e, in parte, della Germania 
meridionale (oltre alla Repubblica Ceca e forse anche alla Polonia occidentale). Anche in 
questo caso, il Reno e il Danubio sarebbero i confini più evidenti dell'area potenzialmente a 
rischio.

Germania Est
Anche se non c i  f o s s e r o  profezie sulla Germania Est, sarebbe chiaro dalla sola geografia 
che la Germania Est sarebbe sotto il dominio russo per un periodo relativamente lungo, con le 
relative potenziali conseguenze per la popolazione civile. Sarebbe discutibile se e fino a che 
punto il regime russo potrebbe tentare di utilizzare i resti di 40 anni di indottrinamento 
filorusso.
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per i propri scopi, fino a includere battaglioni di volontari e reclutamenti forzati.

Per quanto riguarda le previsioni note sulla Germania Est, la maggior parte di queste fonti 
proviene dalla Germania Ovest. Ciò può essere insoddisfacente, ma le cose stanno così. 
Una parte considerevole della Germania orientale sarebbe colpita dalla linea gialla e gran 
parte delle altre aree della Germania orientale dalle inondazioni.
Non sono a conoscenza di alcuna fonte che permetta di definire "sicura" o "probabilmente 
sicura" un'area della Germania Est o del territorio dell'ex DDR. Da un punto di vista 
puramente pratico, l'Harz sarebbe probabilmente in discussione, poiché è relativamente 
lontano a ovest, abbastanza alto e scarsamente popolato, e sarebbe anche poco 
interessante da un punto di vista strategico. L'Harz si troverebbe in territorio occupato nel 
giro di poche ore dallo scoppio della guerra e sicuramente non ci sarebbero praticamente 
combattimenti. Ma l'Harz non sarebbe nemmeno una buona idea se la linea gialla corresse 
in direzione del Mare del Nord.
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Generale
Questo libro "Refugium" si basa quasi esclusivamente su testi in tedesco - sia testi che 
erano già in tedesco nell'originale, sia testi che sono stati tradotti in tedesco. Ciò significa 
che praticamente tutte le fonti non tradotte provenienti da Inghilterra, Paesi Bassi, 
Francia, Spagna, ecc. non sono incluse in questo libro. La base di dati di questo lavoro per 
quanto riguarda il mondo non germanofono è quindi altamente incompleta e dovrebbe 
essere verificata con fonti locali in lingua straniera, se necessario.

Nonostante questa base di dati limitata, ritengo che sia possibile fare affermazioni 
affidabili sulle aree di tutto il mondo in relazione all'eclissi di tre giorni e al salto del polo 
geografico.
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L'eclissi di tre giorni
Secondo le fonti a me note, si può ipotizzare che nel tardo autunno dell'anno della guerra, 
circa tre mesi dopo l'inizio della guerra in Europa centrale, l'intero pianeta Terra cada 
nell'oscurità per tre giorni, cioè che la luce del sole non penetri più sulla Terra.
La spiegazione più convincente per l'improvviso inizio dell'eclissi globale è una nube 
cosmica di polvere che si spinge tra la Terra e il Sole. Questa nube dovrebbe 
essenzialmente trovarsi ancora al di fuori dell'atmosfera terrestre. Per una migliore 
distinzione, nel seguito mi riferirò a questa nube come a una nube oscura.
Per quanto riguarda l'inquinamento atmosferico da polveri previsto dalle profezie europee 
(di seguito "nube di polvere"), ci sono indicazioni che, contrariamente all'impressione 
data da alcune fonti europee, questa nube di polvere non riguarda affatto tutto il mondo 
(vedi mappa pag. 185).
Il quadro delle fonti che conosco attualmente indica che l'Europa e (almeno) l'America 
settentrionale orientale sarebbero colpite in modo più grave dalla nube di polvere al suolo. 
In parole povere: durante i tre giorni di eclissi, la sopravvivenza all'aria aperta sarebbe 
virtualmente impossibile in Europa e nell'America settentrionale orientale, ma lo sarebbe 
molto di più al chiuso. Poiché le fonti consigliano ripetutamente di rifugiarsi in case e 
appartamenti e di chiudere porte e finestre, le particelle di polvere della nube sembrano 
essere di grana relativamente grossa, in modo da non poter passare attraverso le fessure di 
porte e finestre. Ne risulterebbe un apparente para- dosso di massimo pericolo per la vita 
al di fuori dei locali chiusi e di "sicurezza" facilmente accessibile all'interno di essi.
Un altro aspetto importante durante i tre giorni di eclissi è il drastico calo della 
temperatura. Anche nelle notti normali, le temperature si abbassano durante la notte. 
Durante l'eclissi di tre giorni, invece, le temperature non si abbasserebbero di ~10 ore, ma 
di ~70. Questo le porterebbe sicuramente nella fascia dei valori minimi. Dalla profezia 
europea, tuttavia, non mi risulta che questo freddo sia un tema particolare, ad esempio 
sotto forma di riferimenti a molte morti per il freddo. È difficile dire se i veggenti abbiano 
"trascurato" qualcosa. Non credo. Presumibilmente l'abbassamento della temperatura 
sarebbe stato così profondo da permettere alle persone di proteggersi con abiti spessi e 
coperte. Da un punto di vista puramente fisico, il calo di temperatura nelle aree sotto la 
nube di polvere dovrebbe essere smorzato, poiché la nube di polvere dovrebbe agire come 
una coperta isolante. In linea di principio, questo è noto dalle notti con una densa 
copertura nuvolosa. In queste notti, le temperature non scendono così tanto. È interessante 
notare che l'unica fonte che conosco che parla del calo di temperatura proviene dalla 
Thailandia (vedi sotto). Tuttavia, questa fonte dice anche che la nube di polvere in 
Thailandia non è così grave come in Europa.
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Fonti extraeuropee sull'eclissi di tre giorni di fine marzo 

2016 Ho ricevuto la seguente e-mail dalla Thailandia: Salve signor 

Berndt,

Seguo le sue presentazioni della profezia europea da 10 anni. [...] Il vero motivo per cui 
vi scrivo è che ci sono anche informazioni interessanti a questo proposito dalla 
Thailandia. Personalmente, vivo qui da sette anni e sono sposato con una donna 
thailandese.
Qui in Asia, ci sono profezie di un monaco deceduto che prevede una terza guerra 
mondiale che si concentrerà sull'Europa, ma i cui effetti arriveranno fino alla Cina. La 
Cina sarebbe coinvolta nella guerra contro gli americani, ma la Thailandia sarebbe 
risparmiata. La Cina dovrebbe mettere in ginocchio l'America e renderla incapace di 
agire. La Germania sarebbe la più colpita e si prevede anche un crollo economico.
Secondo alcune fonti cristiane, questo sarebbe un errore, perché dopo la metà del secolo 
il clima spirituale si sarebbe nuovamente deteriorato in modo considerevole. Nota B ]. In 
Europa si dice che l'eclissi di tre giorni sia accompagnata da una nube di polvere 
cosmica mortale. Si dice che l'eclissi di tre giorni si verifichi anche qui [in Thailandia], 
ma la nube di polvere mortale non sarebbe così estrema come in Europa.

In pratica, ciò significa che si può stare all'aria aperta in Thailandia per un breve periodo 
di tempo. Ma per quanto tempo? Cinque minuti? Dieci?

Si parla di un aumento del freddo (dovuto al clima) e di enormi precipitazioni. Le piogge 
non sono insolite per la Thailandia, ma un'ondata di freddo sì. Il monaco ha consigliato 
di rimanere in casa, di tenere coperte calde e scorte di cibo durante i tre giorni di buio.
Si suppone che ci siano quattro stagioni in tutta la Thailandia dopo il salto del polo, il 
nord ora ne conosce tre, il sud due. Nella profezia è stato detto in particolare che la gente 
dovrebbe tenere molte coperte [prima dell'escalation della situazione mondiale, nota B.] 
perché si suppone che faccia molto freddo. I presagi dei tempi finali [per la Thailandia] 
sono, soprattutto, la siccità assoluta nella stagione secca e le vere e proprie inondazioni 
nella stagione delle piogge. Periodi di freddo estremo, che la Thailandia non ha mai 
conosciuto prima.

Erano anni che aspettavo un'informazione del genere. Se i veggenti come Alois Irlmaier 
avessero ragione e la Baviera si spostasse di almeno 800 chilometri verso l'equatore a 
causa del salto del polo (coltivazione di arance nel sud della Baviera e fino a due raccolti 
all'anno!), altre parti della terra nella metà opposta del globo dovrebbero naturalmente 
scivolare nella direzione opposta al polo. Se oggi il centro della Germania si trova 
all'incirca al 50° parallelo, in futuro si troverà intorno al 40°, se non più vicino 
all'equatore. Se la Thailandia si spostasse proporzionalmente di 10 gradi verso nord, si 
troverebbe comunque alla stessa altezza dell'India. Questo non porterebbe certo ad avere 
quattro stagioni in Thailandia. Quattro stagioni sarebbero...
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significherebbe un inverno, se con neve e gelo e, in tal caso, quanto rigido, sarebbe 
un'altra questione. Di conseguenza, la Thailandia dovrebbe spostarsi più di 1.000 
chilometri a nord. Il clima mitteleuropeo che ne deriverebbe potrebbe comunque essere in 
qualche modo gestibile per la Thailandia dal punto di vista agricolo, grazie alla 
coltivazione di altre colture. Sarebbe probabilmente molto negativo per la Cina, che 
scivolerebbe almeno in parte in regioni in cui l'agricoltura non è più possibile. L'autore 
dell'e-mail dalla Thailandia ha aggiunto:

Non va trascurato il fatto che molte case o appartamenti thailandesi non hanno finestre 
che possono essere chiuse, eppure non è detto che le persone muoiano finché restano 
nelle loro case.

Quindi basterebbero alcune coperte, in appartamenti che per lo più non sono riscaldabili o 
isolati dal freddo.

C'è anche una data cronologica, ma è stata indicata solo come guida e non come data 
esatta. È stato indicato l'anno "tra" il 2560-2562 (convertito nel calendario gregoriano, 
sarebbe l'anno "tra" il 2017-2019). L'intero scenario dovrebbe durare esattamente 49 
giorni (per la Thailandia).

Anche la brevità dello scenario per la Thailandia è sostanzialmente in linea con le fonti 
europee. Per il resto, sarei cauto nello speculare sulle date (2017-2019). È meglio prestare 
attenzione ai segnali previsti in Europa e in Germania.

[...] Attraverso i miei racconti sulla profezia europea, più di tre anni fa mia moglie mi ha 
fatto conoscere il libro di un monaco che aveva previsto questi eventi 300 anni fa. 
Purtroppo non è possibile parlarne con nessuno senza f i n i r e  n e l l ' angolo delle gru.

Questo per quanto riguarda l'e-mail dalla Thailandia. Se ci si orienta verso la profezia 
europea, è chiaro che ci devono essere profezie in tutto il mondo, alcune delle quali molto 
antiche, che hanno previsto l'eclissi di tre giorni. Da questo punto di vista, l'e-mail di cui 
sopra non è sorprendente. Una previsione dell'eclissi di tre giorni si può trovare, ad 
esempio, intorno all'anno 800 nel mondo arabo nell'opera standard islamica Hadith, una 
raccolta di atti e detti del profeta Maometto. Sebbene non si parli di una nuvola di 
polvere, si dice che il sole sorge a ovest dopo l'eclissi di tre giorni. Come nel caso del 
monaco tailandese e nelle profezie europee, l'eclissi è associata a una purificazione 
spirituale dell'umanità:

Quando saranno giunti gli ultimi giorni [non prendetelo troppo alla lettera, nota B.], il 
sole non sorgerà per tre giorni. Per tre giorni non sorgerà, e coloro che sono svegli al 
momento della preghiera di Tahadjjud aspetteranno a lungo che il sole sorga, 
chiedendosi dove sia solo l'alba. [...] Ma i pii, che si dedicano alle loro devozioni 
notturne, sanno che è giunto il momento in cui la porta del pentimento si chiude 
[analogia con la richiesta di perdono dei cristiani, nota B.]. Cercheranno di fare in modo 
che i loro compagni che dormono distrattamente
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ma nessuno di quelli che non sono già svegli [simbolo di risveglio spirituale] si sveglierà, ma 
resteranno lì addormentati come se fossero morti. Ci vorranno tre giorni perché la porta del 
pentimento si chiuda, e coloro che hanno ricevuto la conoscenza piangeranno per i loro fratelli 
e grideranno al Signore per avere pietà. Quando saranno passati tre giorni, il sole sorgerà a 
ovest e il tempo del pentimento sarà irrevocabilmente finito.322

Se il sorgere del sole a ovest fosse un riferimento convincente allo spostamento geografico del 
polo, allora in questo testo mancherebbero riferimenti a terremoti, maremoti e altri processi 
geofisici durante i tre giorni. È possibile che questi dettagli siano stati omessi a causa 
dell'orientamento spirituale del testo.
Si deve poi fare riferimento a quelle fonti mongole in cui, analogamente ad alcune fonti 
europee, si trova un collegamento tra l'apparizione (simultanea) di un corpo celeste simile al 
sole e un grande fin- ternis. L'autrice ungherese Alice Särközi, che ha scritto sul tema della 
profezia politica in Mongolia dal XVII al XX secolo, si è occupata solo marginalmente della 
profezia mongola dei tempi finali e ha commentato:

Eclissi di lunga durata o, al contrario, la comparsa di più soli possono annunciare una 
catastrofe globale. 32 3

Inoltre, ho trovato una visione escatologica della cultura Maya dell'America centrale che 
potrebbe anche riferirsi all'eclissi di tre giorni. Nel libro
In "La voce del Grande Spirito" di Rudolf Kaiser si legge quanto segue:

Mangiate, mangiate finché c'è pane; 
bevete, bevete finché c'è acqua; verrà un 
giorno,
dove la polvere oscura l'aria,
quando un soffio pestilenziale inaridirà la terra, quando si 
alzerà una nube,
su cui si innalza una montagna,
quando un uomo forte si impadronirà della città, quando tutte le 
cose cadranno in rovina,
in cui la foglia tenera viene distrutta,
dove gli occhi si chiuderanno nella morte,324

A prima vista, si potrebbe pensare che queste righe descrivano una grande eruzione vulcanica 
da qualche parte nell'attuale Messico. Ma poi ci si chiederebbe perché il testo non consiglia alla 
gente di fuggire da qualche parte. I vulcani possono offuscare l'ambiente circostante con cenere 
e polvere, ma dopo un giorno o due di cammino al massimo, si sarebbe fuori dalla zona di 
pericolo. Quindi la veggente avrebbe potuto indicare qualche presagio, ad esempio un 
comportamento insolito degli animali, da cui si sarebbe potuto riconoscere l'imminente 
eruzione.
Poi un altro testo proveniente dal Nord America, che si dice risalga al 1920 circa, scritto da un 
uomo di medicina indiano Hopi. Il testo è stato registrato nel 1969:



184

"Quando ero bambino ... mio padre [l'uomo della medicina] mi disse che un giorno la terra si 
sarebbe girata, si sarebbe capovolta. Quando sarebbe successo, disse, quello sarebbe stato il 
giorno della purificazione. Il cielo sarebbe diventato scuro e noi avremmo strisciato come 
formiche che non vedono. Poi sarebbero arrivate quelle cose, come cumuli di aerei, che 
avrebbero oscurato il sole e fatto cadere molte cose sulla terra, come pioggia. Succederebbero 
queste quattro cose: la pioggia, la terra si rovescerebbe, l'oceano si innalzerebbe e tuonerebbe 
- e questo accadrebbe su tutta la terra, su tutti i popoli. "325

Fig. 44: La sequenza schematica del salto di polo geografico o "ribaltamento" della Terra

La mancata menzione di una nube di polvere significa che la nube di polvere non raggiunge 
più gli Stati Uniti occidentali? ... Ecco una visione di Veronika Lueken, una veggente di New 
York, Bayside, un quartiere del Queens:

Veronika Lueken (1972-III-USA, New York): ... grande calore bruciante - lampi di fuoco, 
poi buio - il mondo sembra fermarsi, la terra smettere di girare - [...] polvere e massi 
cominciano a cadere sulla gente [...] Una voce grida: tre giorni, tre giorni. [...] Poi [dopo che 
la veggente ha avuto sotto gli occhi l'Africa e l'Arabia] l'attenzione di Veronica viene attirata 
dall'altra parte del globo [dagli Stati Uniti]; lì un'enorme sfera celeste, come un sole 
incandescente, si libra sulla terra, trascinando dietro di sé una coda di fuoco [...]. La sfera [...] 
emette enormi nubi di polvere, [...] la polvere scende, cadono massi [...]. Le onde si alzano 
[ . . . ] inondando la terra, New York.226

Sembra che il corpo celeste predetto da altri veggenti si avvicinerà maggiormente alla Terra 
sopra gli Stati Uniti orientali. In base a ciò, l'area di ingresso della nube di polvere 
nell'emisfero settentrionale si troverebbe sopra la parte orientale del Nord America e l'Atlantico 
settentrionale occidentale. Ciò corrisponde a una dichiarazione di Edward Korkowski, che ha 
visto la nube provenire da ovest (Atlantico/USA) verso l'Europa:

Edward Korkowski (1985-III): Sull'Europa non erano ancora cadute bombe [nucleari] o 
altro. Solo la terra tremava ed era piuttosto buia. L'Occidente e l'Oriente erano rosso fuoco. 
Poi arrivò la tempesta sull'Europa. Le nuvole nere si spostarono rapidamente da ovest verso 
est. [...] Poi vidi anche l'acqua del Mare del Nord che arrivava con onde altissime.327



185

Fig. 45: Previsioni per l'eclissi di tre giorni in tutto il mondo

Spiegazione dei simboli: i punti con il 3 al centro rappresentano le aree da cui si conoscono le previsioni di una fine d i  
tre giorni. I punti con le aree ombreggiate rappresentano le aree di origine delle fonti che prevedono la contaminazione 
dell'aria da parte delle polveri. Nei casi con tratteggio scuro, la concentrazione di polvere nell'aria aperta sarebbe letale. I 
punti grigi, non tratteggiati e senza 3, rappresentano fonti la cui relazione con l'eclissi di tre giorni è una questione di 
interpretazione, ma a me sembra ovvia. Il simbolo del sole indica la previsione di un'alba a ovest dopo l'eclissi.

La mappa qui sopra mostra che le profezie dell'eclissi di tre giorni non sono affatto 
limitate all'Europa. In sostanza, la mappa mostra che la nube di polvere mortale, alla luce 
delle fonti a me note, in primo luogo non interesserebbe affatto tutto il mondo e in 
secondo luogo sarebbe piuttosto centrata sull'emisfero settentrionale e lì soprattutto 
sull'Europa. Tuttavia, è difficile dire con esattezza dove si collocherebbe il confine tra le 
concentrazioni di polvere letali e non letali al di fuori degli spazi chiusi. Se la 
concentrazione di polvere in Thailandia è già significativamente più bassa, è ovvio che la 
concentrazione di polvere in Australia, Africa meridionale e America Latina, anche più 
lontana dall'Europa, è significativamente più bassa.

Inondazioni mondiali e mega-tsunami dovuti all'eclissi
Uno spostamento del polo geografico durante l'eclissi di tre giorni significherebbe che le 
coste marine di tutto il mondo verrebbero sommerse e anche le rive dei grandi laghi. In 
base alle previsioni per l'Europa settentrionale, una volta iniziata la guerra, la gente 
dovrebbe evitare la fascia tra 0 e 150 su tutte le coste marine del mondo, forse anche un 
po' più in alto. Le spiagge solitarie delle isole di palma sarebbero assolutamente da 
evitare. Lo stesso vale per l'idea di sfuggire al disastro mondiale rifugiandosi in una barca 
a vela. Dopo tutto, chissà se gli tsunami che saltano i poli si comportano con la stessa 
delicatezza degli tsunami abituali in mare aperto.
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Tabella per i tre giorni di eclissi

Fig. 46: Tabella per l'eclissi di tre giorni



187

Spiegazione della tabella delle eclissi di tre giorni

Il gruppo 1 (1-31 ) si riferisce sicuramente all'eclissi di tre giorni. Solo una fonte del gruppo 1 - la 
veggente del Waldviertel - si discosta dalla durata di tre giorni! Nel Waldviertel ci sono 
probabilmente ragioni locali per cui l'oscurità e/o l'inquinamento atmosferico durano più a 
lungo.

Il gruppo 2 (32 - 58) comprende fonti che mancano di informazioni sulla durata dell'eclissi, ma anche 
queste fonti hanno dettagli che indicano l'eclissi di tre giorni. Forse il 15% del gruppo 2 
potrebbe rivelarsi non correlato all'eclissi di tre giorni a un esame più attento (per il quale al 
momento non dispongo di dati). Sul perché le fonti del gruppo 2 p u n t i n o  a l l ' eclissi di 
tre giorni, si veda sotto.

Come si può vedere dalla tabella, più sono le previsioni registrate dalla fonte (colonna "Guerra" + colonna 
"Record"), più spesso l'eclissi di tre giorni è menzionata in relazione a una guerra. Questo dato è 
significativo in quanto alcune fonti prevedono più eclissi di tre giorni (ad esempio Wolfgang Zönnchen). 
Discutere di questo, tuttavia, ha poco senso a causa dell'esiguità dei dati a r i g u a r d o .  Ma anche se 
dovessero verificarsi diverse e c l i s s i  di tre giorni, quella decisiva sarebbe quella legata alla guerra che 
la Russia inizierà.
Le singole lettere in testa alle colonne si riferiscono a diversi aspetti dell'eclissi di tre giorni citati dalla 
rispettiva fonte.

3 = Durata = 3 giorni (solo gruppo) Ü= Alluvioni F 
=Eclissi = Uragani
w = nuvolaD = tuono (grande)
~=   Disturbo della gravitàV = fulmine
P = corpo celeste (luminoso )H = si deve restare 
in casa
E = Terremoto F = Non guardare fuori dalla finestra N -
nuova terra appare = Non aprire la porta d'ingresso

Si prega di notare le colonne "H", "F" e "V". Qui le fonti danno consigli su come comportarsi in questo 
periodo. Nei casi contrassegnati con "=", i dettagli indicano chiaramente l'eclissi di tre giorni. Ad esempio, 
quando si parla di un disturbo della gravità in relazione a un'eclissi: colonna "F" ("W") + colonna "~". 
Oppure quando si parla dell'apparizione di una stella in relazione all'eclissi: Colonna "F" ("W") + colonna 
"P". Indirettamente, il salto del polo potrebbe essere indicato anche da strani cambiamenti nel cielo stellato 
o nel cielo piano. Questi strani cambiamenti potrebbero essere, ad esempio, un arrotolamento del cielo, la 
caduta o la collisione di stelle o strani movimenti dei pianeti, compresi il sole e la luna. Nella maggior parte 
di questi casi, si possono ipotizzare notevoli perturbazioni nella struttura gravitazionale del nostro sistema 
solare. Allo stesso modo, l'a b b a s s a m e n t o  o il rigonfiamento delle masse terrestri in concomitanza 
con un'eclissi indica indirettamente un salto di polo: colonne "E", "N", "Ü". Cos'altro se non un salto di 
polo (a parte l'impatto di una grande meteora) potrebbe liberare le energie necessarie? In linea di principio, 
questo vale per l'improvviso e drastico accumulo di disastri naturali al momento dell'eclissi. Da dove 
proviene improvvisamente questa enorme energia?
Anche l'eclissi di tre giorni (come nel caso di Erna Stieglitz) è una nube velenosa durante una guerra, che 
uccide circa un terzo delle persone in aree enormi. Questo non significherebbe in alcun modo la linea 
gialla, poiché l'area colpita sarebbe molto più piccola, ma all'interno dell'area il tasso di mortalità sarebbe 
del 100%. Nel caso dell'eclissi di tre giorni, le cifre delle vittime riportate nelle fonti sono essenzialmente 
comprese tra 1/3 e 2/3.
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I paesi non germanofoni in dettaglio
Avvertenze
Se si pensa di fuggire in un'area non germanofona prima della guerra o di organizzarvi 
quartieri alternativi, soprattutto se questa area si trova al di fuori dell'Europa, si tenga 
presente che la profezia europea è di solito una base di fonti del tutto inadeguata per fare 
affermazioni sul possibile futuro del Paese in questione. Ciò significa che è assolutamente 
necessario consultare fonti del Paese in questione. Le fonti provenienti esclusivamente da 
Internet non sono sufficienti a questo scopo, perché vi si trovano troppe cavolate, per dirla 
senza mezzi termini.

L'Europa in generale
Non solo nel caso dell'eclissi di tre giorni e del salto del polo geografico, ma anche in altri casi è possibile trarre 
conclusioni relativamente sicure sulla situazione in aree e Paesi non tedeschi dalle profezie tedesche o tradotte in 
tedesco, nonostante la mancanza di fonti in altre lingue. Così, dalla brevità della guerra (~ tre mesi, vedi pag. 215) 
si può concludere che non c'è alcuna guerra in zone molto a ovest dell'Europa, come Spagna, Portogallo e Irlanda. 
E se qualche unità russa vi arrivasse, sarebbe ragionevole supporre che vi resterebbe per pochissimo tempo e che 
verrebbe colpita solo una piccola area. La prevista brevità della guerra è un parametro di base molto decisivo da 
cui si possono ricavare altri aspetti.

Un'invasione islamica dell'Europa meridionale?
Ciò che si potrebbe escludere nell'Europa meridionale, secondo le mie conoscenze e valutazioni, sarebbe una
"L'invasione islamica", uno spettro del terrore che ha trovato terreno fertile laddove la gente crede alla quotidiana 
propaganda diversiva dei nostri media con la "minaccia islamica". Tuttavia, anche alcune interpretazioni di 
Nostradamus hanno alimentato la paura di tale invasione, che per sua natura dovrebbe colpire prima l'Europa 
meridionale.
Naturalmente, nessuno sa quanti islamici violenti e ideologicamente illusi si siano infiltrati in Europa centrale nel 
corso della crisi dei rifugiati. Ma nel caso della "terza guerra mondiale" stiamo parlando di una guerra vera e 
propria! Il mondo islamico, tuttavia, non ha un'industria degli armamenti degna di nota, non ha flotte d'invasione 
utili, e quindi l'argomento "invasione islamica" nell'Europa meridionale è risolto per chiunque voglia ancora 
mettere insieme 1 e 1.
E la bomba nucleare islamica? L'unico Stato islamico di cui si conosce il possesso di armi nucleari è il Pakistan. Il 
Pakistan, tuttavia, con le sue poche bombe nucleari (si stima che siano tra le 24 e le 75) non farà danni in Europa, 
perché potrebbe mettersi nei guai con l'India, anch'essa dotata di armi nucleari - oltre che con Francia, Gran 
Bretagna e Stati Uniti, naturalmente. In caso di guerra, non si tratta di sapere se qualcuno ha qualche bomba 
nucleare, ma se ne ha abbastanza per una guerra nucleare vera e propria. In questo caso, si tratta di Francia e 
Gran Bretagna, per non parlare degli Stati Uniti.

Europa orientale in generale
Mentre le profezie dell'Europa settentrionale, occidentale e meridionale tradotte in tedesco sono ancora 
relativamente numerose, le fonti per l'Europa orientale, soprattutto per i Paesi dell'ex Patto di Varsavia, sono 
piuttosto scarse. Questo è particolarmente irritante nel caso della Russia, dato che - almeno in Europa occidentale - 
le fonti per l'Europa orientale sono piuttosto scarse.
- Statisticamente parlando, nei grandi popoli con una lunga e forte tradizione spirituale ci sono relativamente molti 
chiaroveggenti, anche molto bravi. Naturalmente, questi chiaroveggenti esistevano ed esistono tuttora anche in 
Russia (e non solo del mondo spirituale cristiano), ma difficilmente vengono tradotti in tedesco.
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sono stati. Inoltre, dal 1917 in poi, i comunisti devono aver sistematicamente fatto in modo che queste profezie 
scomparissero da libri, riviste e biblioteche. E questo per la semplice ragione che in Russia dovevano esserci non 
pochi veri chiaroveggenti che prevedevano la caduta del sistema comunista, proprio come i veggenti europei 
tradizionali prevedevano la fine della democrazia. L'epurazione profetica dei comunisti russi, che qui intendo, non 
sarebbe un caso isolato. Una purga simile ("Aktion Hess") fu condotta dai nazisti nel Reich tedesco nell'estate del 
1941, così come dagli imperatori cinesi e romani e da altri.

Per quanto riguarda la situazione bellica nell'Europa orientale (senza la Russia), l'improvviso scoppio della guerra 
ripetutamente previsto nelle profezie dell'Europa o c c i d e n t a l e  - cioè l'improvvisa apparizione delle truppe 
russe nell'Europa occidentale - indica chiaramente che non ci saranno praticamente combattimenti nell 'Europa 
orientale, almeno nella fase di attacco, semplicemente perché i combattimenti nell 'Europa orientale (ad esempio 
in Polonia) sarebbero un avvertimento per l'Europa occidentale - un avvertimento che non dovrebbe esistere. Per la 
massa degli europei occidentali, la guerra dovrebbe scoppiare da un giorno all'altro.
Questo significa che l'Europa orientale sarà completamente risparmiata dalla guerra? Purtroppo no. La Repubblica Ceca 
sarebbe praticamente completamente devastata in ogni caso (vedi "Profezie, vecchie notizie. . . ", pagina 275). Se si 
crede alla tradizione, la linea gialla sarebbe prevista anche nella parte occidentale della Polonia. Se poi le nubi gialle si 
sposteranno effettivamente verso est e se anche la Polonia ne sarà colpita, potrà essere chiarito con l'aiuto di fonti 
polacche. Lo stesso vale per un possibile percorso della linea gialla da Praga al Mar Nero. Sarebbero interessate parti 
della Slovacchia, dell'Ungheria, della Romania e della Bulgaria. Anche in questo caso è essenziale consultare le fonti 
locali; la base di fonti in lingua tedesca è semplicemente troppo scarsa. Se si crede ad Alois Irlmaier, tuttavia, le aree 
agricole più grandi a valle del Danubio dovrebbero essere risparmiate dalla linea gialla - se la linea dovesse 
continuare a est di Praga - perché Irlmaier dice che dopo la guerra grandi trasporti di cibo sarebbero arrivati in 
Baviera da sud-est attraverso il Danubio128 . Se la linea gialla dovesse proseguire fino al Mar Nero, ciò indicherebbe 
che essa corre a nord del Danubio.

Russia
Per quanto riguarda la Russia, sarebbe colpita da più di un'esplosione nucleare isolata, proprio come gli Stati Uniti. Ma 
se si tratterebbe di 10, 20 o più non si può dire sulla base delle fonti che conosco. Ciò che è chiaro, tuttavia, è che la 
Russia risponderebbe a un attacco nucleare degli Stati Uniti sul territorio russo con un contrattacco nucleare sul 
territorio statunitense (si vedano le fonti sugli Stati Uniti più avanti). Ciò significa che dalle previsioni di attacchi 
nucleari agli Stati Uniti si possono trarre conclusioni sugli attacchi nucleari alla Russia e viceversa.
Un altro punto importante per la Russia sarebbe una guerra civile straordinariamente sanguinosa a seguito della 
sconfitta della Russia in Occidente.
Ma nonostante la guerra, la Russia si sarebbe sviluppata in tempi relativamente brevi fino a diventare un pilastro molto 
importante del successivo ordine di pace europeo. Secondo Gabriele Hoffmann (Berlino, 2011), la Russia 
dovrebbe diventare anche un Paese di immigrazione per i tedeschi, come gli Stati Uniti nel XIX secolo.32 '' Per il 
resto, anche per la Russia vale quanto segue: le fonti conosciute in Germania sono al massimo adatte a fornire punti 
focali per la ricerca sul campo in Russia.

Svezia, Norvegia e Finlandia
Esistono due fonti molto dettagliate su Svezia e Norvegia: il norvegese Anton Johansson (1907), la cui 
documentazione è abbastanza buona, e lo svedese Birger Claesson (1951), che sembra altrettanto affidabile. 
Entrambe le fonti affermano o indicano che l'esercito russo invase la Scandinavia, compresa la Norvegia, come parte 
del suo attacco all'Europa occidentale.
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e Svezia". In entrambe le fonti sono presenti numerose località, tanto che è possibile creare una mappa abbastanza 
dettagliata della Scandinavia (vedi pagina 194).
Non so dire se nel corso dell'attacco alla Svezia e alla Norvegia si sia combattuto anche in Finlandia.  Anche in 
questo caso mancano le fonti. In linea di principio, per la Finlandia varrebbe lo stesso discorso fatto per gran parte 
dell'Europa orientale della NATO. Sarebbe stata sopraffatta senza troppi combattimenti o aggirata dai russi.
Per la Norvegia e la Svezia varrebbe lo stesso discorso fatto per l'Europa centrale: data la brevità della guerra, gli 
attaccanti russi non avrebbero tempo sufficiente per occupare ogni angolo del territorio. Anche la Norvegia è molto 
accidentata. Le zone accidentate vengono evitate dagli attaccanti ogni volta che è possibile, soprattutto quando 
hanno fretta. Inoltre, l'importanza strategica della terraferma norvegese-svedese risiede principalmente nella 
facilità di accesso all'Atlantico settentrionale e nella protezione del Mar Baltico. Di conseguenza, all'interno della 
terraferma norvegese-svedese dovrebbero esserci ovunque aree in cui non apparirebbe mai nessun soldato russo, 
anche se si potrebbe prevedere una presenza russa in entrambi i Paesi per l'intera durata della guerra di circa tre mesi.
Secondo Johansson e Claesson, i russi invaderebbero con truppe il nord, il sud e l'ovest della costa svedese, avanzando 
in alcuni punti fino a 200 chilometri nell'entroterra. Naturalmente, attraverserebbero anche il confine tra 
Finlandia e Svezia con truppe di terra.
Altrimenti, in Norvegia e in Svezia si dovrebbero evitare per precauzione le aree fino a 150 metri, forse anche 
200 metri sul livello del mare. Tuttavia, questi valori sono essenzialmente solo conclusioni di fonti tedesche (ad 
esempio, Eifel-Nordrand).

Vediamo ora le previsioni concrete di Johansson e Claesson:

Anton Johansson
Le dichiarazioni di Anton Johansson sull'attacco russo:

I russi attaccarono con due divisioni: Una invase Gotland da sud e inondò l'isola.  Vedevo lunghe colonne in marcia e 
grandi flotte aeree.  L'aria non era limpida. Sembrava che fosse piena di fumo. I russi si spingevano verso la terraferma e 
sembravano sbarcare di fronte a Oland.  Da lì sembravano avanzare verso Gotenburg per venire in aiuto dei francesi.330

Non è chiaro come Johansson abbia trovato il francese in questo caso. Non lo spiega ulteriormente.  Questa è una grave 
debolezza nelle visioni di Johansson. Alcuni lettori lo ignoreranno a questo punto, e non si può certo biasimarli. 
D'altra parte, Anton Johansson ha dimostrato di essere un veggente che ha avuto ragione in diverse occasioni. 
Accusarlo di avidità e sensazionalismo sarebbe assurdo.  O "francesi" è una lettura errata di Johansson o questa 
visione dovrebbe essere relegata in un universo parallelo, dopo altre profezie europee. Johan- son continua:

Stoccolma sembra essere stata abbastanza risparmiata dalla guerra. Grazie alle flotte e alle difese aeree, la difesa 
funzionò bene.  Con l'altra divisione, i russi attaccarono a nord. Con enormi masse invasero la Svezia settentrionale, dove 
fecero progressi sorprendentemente facili. [...] Vidi due ferrovie e una di esse a nord della palude di Enare [grafia svedese 
del finlandese Inari, nella zona di confine tra Norvegia e Russia], Su questa ferrovia vidi un treno militare russo, nei cui 
vagoni erano ammassati i russi. Il terreno era tagliato.  Era nel Passviksthal [proprio sul confine russo-norvegese], il 
treno andava a est verso la costa di Murmansk.
Ho visto a nord del fiume Tana, a circa mezzo miglio di distanza, una battaglia tra H 'aljock e Poschd [due piccoli fiumi 
nel nord della Norvegia].  Vidi una linea di battaglia lunga diversi chilometri;

* Birger Claesson non fa il nome dell'aggressore, ma dal contesto è chiaro che non può che essere la Russia.
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soldati e guerrieri che erano caduti lì e che avevano seppellito i morti.  Qui c'erano moltissime tombe.  I norvegesi di qui 
si ritirarono nel Porsangerjord.  [...]
Grandi folle di ebrei erano tornate a casa a Gerusalemme e nel loro Paese in questo periodo (dopo il 1945) (3) [Con i 
numeri cerchiati segno le cose correttamente previste da Johansson nel 1918.  Nota B .].  La Russia in questo periodo non 
aveva più l'estesa potenza di un tempo.  I suoi confini erano come li avevo visti prima.  Quindi senza l'Ucraina, la Polonia 
e le province baltiche (a partire dal 1991) © Inoltre, la voce mi disse: "I turchi dovrebbero convertirsi a Cristo, nella 
misura in cui vogliono rimanere una nazione e non essere cancellati tra gli Stati liberi".,J32

Il ritorno di "grandi moltitudini di ebrei" a Gerusalemme (pubblicato nel 1918!) è una delle tante indicazioni della 
capacità veggente di Johansson. Lo stesso vale per l'affermazione che l'Ucraina, la Polonia e le "province baltiche" - 
cioè gli Stati baltici - non facevano più parte della Russia al momento dell'attacco russo alla Scandinavia. 
Quest'ultimo si è avverato solo dopo il crollo dell 'URSS nel 1991 - più di 80 anni dopo la visione di Johansson! 
Interessante è poi l'avvertimento alla Turchia, secondo cui essa rischia di essere "cancellata tra gli Stati liberi". Questo 
è esattamente ciò che prevede il monaco greco Paisios (morto nel 1991) in relazione all 'attacco russo. " '

Nel complesso, Johansson è una fonte piuttosto ambivalente. Da un lato, c'è la documentazione iniziale delle sue 
visioni della Prima guerra mondiale e ci sono chiare indicazioni di un autentico dono per la visione. Poi ci sono le sue 
visioni della Scandinavia, che sono vivide e ricche di dettagli, ma in alcuni punti appaiono incongruenze 
("Francesi"), che possono comunque essere spiegate, anche se con difficoltà, come errori di interpretazione.

Birger Claesson
Birger Claesson era un pastore di Oerebro, in Svezia. Il 12 dicembre 1950, secondo il suo stesso racconto, ebbe una 
"rivelazione di Dio" sotto forma di una visione di quattro ore da sveglio.  Nel gennaio 1951, questa visione fu 
pubblicata sul quotidiano svedese Blekinge Läns Tidning. Lo stesso Claesson pubblicò in seguito la sua visione nel 
libro "Giudizio sulla Svezia".  Lì si legge:

Di solito prego Dio tra le quattro e le sei del mattino. Poi mi sdraio di nuovo per un po', e questa è diventata un'abitudine. 
Mi sveglio al mattino senza altri indugi e il 12 dicembre (1950), quando mi ero appena coricato per un po', verso le 
quattro, ed ero pronto ad alzarmi, ho visto un'alta figura bianca [maschile]. Lo vidi avvicinarsi, fui terribilmente 
spaventata e tremai tutta. [Ma poi lo sentii dire: "Non temere. In mezzo alla tua povertà spirituale sei molto dotato. E ti 
mostrerò ciò che accadrà ai popoli del Nord negli ultimi giorni, in questo tempo di grazia". "
Poi ho avuto modo di vedere e sentire quanto segue: Per prima cosa vidi come gli eserciti stranieri attaccarono ka-

 sulla mappa a pagina 194].  E Umeä fu rasa al suolo.  Da dove venissero non posso dirlo.

Birger Claesson non rivela nemmeno chi siano gli aggressori. Se si dice che "qualcosa accadrà ai popoli nordici", è 
chiaro che in futuro essi saranno vittime e non carnefici, e possiamo concludere che l'aggressore non può essere un 
popolo nordico. Ma proseguiamo con l'idea che l'aggressore possa essere un popolo nordico - e non la Russia - 
ancora per qualche istante. Esaminiamo la diversa forza militare dei popoli scandinavi/nordici. Di seguito un 
breve elenco:
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L a n  d P o p o l a z i o n e S o l d a t i  a t t i v i B i l a n c i o  d e l l a  d i f e s a

Svedese n 9. 6 m 33.90 0 ' - 5,22 miliardi di euro 2

Dänemar k 5, 7 m 18.0 0 0  3 - 3,35 miliardi di e u r o  3

Finlandia 5, 4 m 35.00 0 2,66 miliardi di euro 2

Norveg ia  n 5, 1 m 21.00 0  3 - 5,10 miliardi di euro 3

Dati da: 1 = 2009, 2 = 2015, 3 = 2011

Poiché gli attacchi militari sono di solito pianificati in modo tale che l'attaccante sia in inferiorità numerica di tre a 
uno, da queste cifre si evince che nessun Paese nordico attaccherà un altro. Anche in questo caso, il buon senso ci dice 
che l'attaccante non può che essere la Russia.
Ma che senso avrebbe lasciare poco chiari l'origine e il nome dell 'aggressore? Ebbene, nelle fonti a sfondo religioso, 
i cattivi a volte non vengono nominati perché non si tratta di inimicizia esterna, ma piuttosto di guerra come, diciamo, 
"punizione" di Dio o compensazione karmica. Il messaggio è piuttosto: "Guarda cosa ti minaccia se non migliori".

Birger Claesson continua: "Poi ho visto eserciti stranieri attaccare Östersund.  Fu un attacco dall'aria che praticamente 
rase al suolo l'intera Östersund.

Ora arriva la scena 1 dell'attacco descritto da Claesson, si vedano i numeri in punti neri sulla mappa a pagina 194:

Sembrava che il nemico volesse Östersund soprattutto come quartier generale. Ma l'esercito svedese tenne la fortezza e 
non riuscì a prendere la città, ma la devastò gravemente. Poi ho assistito a un attacco dal mare, in cui è stata attaccata 
Härnösand, ma da un'isola chiamata Hemsö, dove l'artiglieria di sorveglianza costiera svedese aveva radunato forze 
militari piuttosto consistenti, è stato sparato contro l'esercito nemico in arrivo.
Anche lì tennero la fortezza con l'aiuto dell'aviazione svedese.  Ma tra Örnsköldsvik e Härnösand ho visto masse di soldati 
che venivano sganciati dagli aerei e cadevano in massa con i paracadute, a centinaia, anzi sembrava quasi che fossero 
migliaia.
Sbarcarono in un luogo tra Örnsköldsvik e Härnösand e 

sentii la voce chiamare: - "Questo luogo si chiama Veda", 
da cui attaccarono gli svedesi a Härnösand e occuparono 
l'intera città.  Fu un attacco a sorpresa, un attacco alle 
spalle, che gli svedesi non si aspettavano quando volevano 
tenere la fortezza contro il mare.

Ho ricevuto per la prima volta il testo di Claesson da un 
tedesco che vive in Svezia e che aveva aggiunto al 
testo alcuni commenti interessanti; il seguito è sempre 
quello.
"Svedese tedesco".

Fig. 47: Truppe aviotrasportate a Veda?

Il tedesco svedese ha spiegato: nel 1950/51 Veda era un piccolo villaggio di pescatori insignificante, senza alcuna 
importanza strategica. All'inizio e alla metà degli anni '90 vi è stato costruito un nuovo ponte stradale sull'Anger- 
manälven, che oggi è il più importante collegamento stradale tra il centro e il nord del Paese.  Nel 1950, Birger Claesson 
non poteva sapere che tra tutte le cose
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Veda avrebbe in seguito giocato un ruolo strategico fondamentale. Il lancio di forti unità di paracadutisti indica che 
l'intenzione non è solo quella di pugnalare alle spalle i difensori di Härnösand, ma anche di interrompere il più 
importante collegamento stradale tra la Svezia settentrionale e il resto del Paese e di tenersi la strada libera in entrambe 
le direzioni.  Inoltre, i paracadutisti hanno probabilmente lo scopo di impedire ai difensori svedesi di far esplodere essi 
stessi il ponte per bloccare la via di terra degli attaccanti dal nord verso Stoccolma.

Fig. 48 : "Högakus tenbron"  d i  Briicke,  inaugurato nel  1997.

Ancora Birger Claesson: "Poi ho visto un attacco che era simultaneo a quello su Umeä. Si trattava di un attacco a 
Göteborg [scena 2 sulla mappa a pagina 194], e questo attacco fu così t e r r i b i l e  che in pochi secondi - naturalmente 
solo nella visione, quando accade deve passare più tempo - tutta Göteborg fu rasa al suolo.

Un breve commento su questo punto: Se un processo di distruzione prolungato viene condensato "nel film" a 
pochi secondi, può sorgere naturalmente l'impressione che la forza distruttiva che lo sottende sia molto maggiore 
rispetto ai "normali" bombardamenti convenzionali. Ciò sarà poi significativo quando si tratterà di stabilire se 
Birger Claesson non abbia visto l'uso di piccole armi nucleari nella Svezia centrale, ma secondo me non è questo il 
caso.

L'esercito svedese non riuscì a tenere gli avamposti nell'arcipelago e dovette ritirarsi. I militari stranieri presero i forti e lì 
piazzarono le loro armi e le usarono per sparare su Göteborg.  Le forze di terra svedesi e l'artiglieria costiera si ritirarono 
fino a Kungälv [20 km a nord di Göteborg]. Lì presero piede e ricevettero rinforzi da qualche parte, tenendo il nemico 
sempre indietro.  Contemporaneamente a questo attacco, vidi anche un attacco a Malmö.  Ma Malmö fu presa e sembrava 
che nessuna casa fosse caduta. Fu anche proclamata città libera e tutti gli abitanti rimasti in città dovevano essere trattati 
lealmente [decentemente?].

Si veda il trattamento altrettanto moderato degli occupanti russi nella Foresta Nera, p. 64.

Ma allo stesso tempo vidi una grande e larga fila di piccole imbarcazioni, probabilmente da invasione, che arrivavano in 
cinque file una dietro l'altra su una rotta che non riesco a calcolare bene.  L'invasione delle truppe straniere avvenne tra 
Trelleborg e Ystad.

Lo Svedese Tedesco: Questa è la costa meridionale della parte più meridionale della Scania, che comprende Malmö 
Hegt.  La spiaggia è molto bassa nel tratto costiero Trelleborg-Ystad e ben si adatta alle imbarcazioni da invasione stile 
D-Day in Normandia. Il mare è spesso calmo e le imbarcazioni con un basso pescaggio possono sbarcare bene.  È anche 
facile guadare a riva.

Birger Claesson continua: "Mentre le truppe nemiche sbarcavano tra Trelleborg e Ystad, il nemico tratteneva l'esercito 
svedese attaccando Falsterbo, che scomparve completamente. Poi le truppe scomparvero. Non so quali strade abbiano 
preso, ma sono riapparse e a quel punto l'esercito svedese si è diretto verso Hässlehotm.
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si ritirò.  Ma lì gli svedesi opposero una terribile resistenza e alcuni degli eserciti nemici perirono. [...] Qui il nemico non 
fece progressi.
Poi, contemporaneamente a questo attacco, ho visto un attacco a Stoccolma [scena 4 nella mappa a pagina 194]. Era una 
flotta straniera ad attaccare. Volevano passare da Vaxholm [la fortezza costiera a est di Stoccolma], e lì incontrarono una 
terribile resistenza da parte della flotta svedese e dell'artiglieria costiera svedese, che sparò sul nemico da terra, 
probabilmente da Oscar-Fredriksborg [l'isola fortezza dell'artiglieria costiera], Affondarono parte di questa flotta, e sentii 
la voce dire: "Questo è successo a Oxdjupet".  Anche le navi che si ritirarono furono affondate e non rimase più nessuna 
nave nemica.
E per mostrare dove si combatteva, ho visto 

un piccolo faro, che io stesso non conosco, ma 
sul faro c'era scritto: "Brödstycket" [il pezzo 
di pane], proprio accanto a questo faro il 
nemico ha subito la grande sconfitta.

Ora Claesson commenta la vista più tardi, 
quando la annota: Questo piccolo faro è 
probabilmente sgradevole. Non se ne sente 
mai parlare e pochi sanno che esiste [Lo 
svedese tedesco: Esiste appena fuori 
Vaxholm]. Non avevo idea della sua 
esistenza, ma un giorno il pastore Alvar 
Blomgren di Örebro andò con me alla 
biblioteca pubblica di Örebro per scoprire se 
questo faro esisteva.  Prendemmo alcuni libri 
e quando dicemmo cosa volevamo sapere, ci 
diedero un atlante. Appena l'abbiamo aperto, 
il fratello Blomgren ha visto subito il faro.
"Brödstycket". Abbiamo anche visto con 
maggiore precisione dove si trovava il faro.

Lo Svedese tedesco: a nord-est di 
Vaxholm, nel raggio di tiro dell'artiglieria 
costiera. ... Mi sono anche preso la briga di 
guardare una mappa accurata.

Fig. 49: Le visioni della Scandinavia di Johansson e Claesson
frecce strette = attacchi aerei, frecce larghe - atterraggio e forze di terra

Il faro "Brödstycket" è situato esattamente accanto al canale di navigazione dall'arcipelago esterno verso Vaxholm e 
Stoccolma, in modo che una nave proveniente dall'esterno ed entrata a Vaxholm diventi visibile agli osservatori della 
fortezza costiera Oscar-Fredriksborg (con l'artiglieria costiera) esattamente in questo punto.  Se si tratta di una nave 
nemica, la prima possibilità di fuoco diretto è in questo punto.  Se ipotizziamo che l'attaccante metta fuori uso i sistemi 
elettrici di sorveglianza e di comunicazione e quindi i sistemi di allarme rapido delle forze svedesi e delle altre forze 
occidentali prima dell'attacco (EMP), allora una flotta nemica potrebbe essere rilevata dal difensore solo in tempo.  
Questo non avrebbe le conseguenze previste
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spiegare il corso degli eventi.  Le forze navali svedesi poterono quindi radunarsi solo provvisoriamente da qualche parte 
vicino a Vaxholm e bloccare lo stretto, mentre la Oscar-Fredriksborg prese per prima l'attaccante sotto tiro (fuoco diretto 
"a vista").

Birger Claesson continua: "E questa [la cosa del faro], mi disse la voce del Signore, doveva essere la prova che ciò che 
avevo visto si sarebbe avverato. La cosa più terribile di tutte fu che molte centinaia di aerei dell'esercito straniero 
effettuarono un attacco aereo contemporaneamente all'attacco in mare, e quindi la città di Stoccolma subì pesanti perdite 
a causa del bombardamento dall'alto.  La città non fu conquistata dall'esercito nemico, ma fu terribilmente distrutta e 
gran parte della popolazione civile, che non volle essere evacuata o non ebbe il tempo di farlo, morì completamente tra le 
rovine [Un po' esagerato?, B .J. Poi vidi anche un attacco dal mare contro Västervik, e fu una tale sorpresa che gli 
eserciti stranieri vi sbarcarono, ma non prima che Västervik fosse praticamente rasa al suolo.  Anche le truppe di terra 
furono sbarcate lì e marciarono verso l'interno.  Non le vidi più finché non furono nella zona di Söderköping.  E lì sentii 
una voce che gridava: "Marcia verso Norrköping! "
Quando le armate scomparvero, sbarcate a Västervik, e durante il soggiorno lì, prima di vederle a Söderköping, ebbi una 
visione di ciò che sarebbe accaduto alla popolazione civile in varie città del nostro Paese.  Ho visto i soldati nemici 
entrare nelle case e trascinare fuori le nostre donne, mentre queste urlavano istericamente e chiedevano aiuto. Ho visto 
anche persone radunate agli angoli delle strade, tra cui uomini anziani in abiti civili, ma non potevano fare nulla, anche se 
vedevano le donne trascinate via impotenti.  I soldati li deridevano e dicevano in svedese stentato: "Nessuno vi aiuterà. 
Nemmeno Dio in cielo.

Questo "nessuno ti aiuta" potrebbe non riferirsi tanto alla scena locale sul campo, ma alla situazione della Svezia in 
quel momento in generale. Se la Svezia fosse attaccata da Norvegia, Danimarca o Finlandia - un'idea assurda, 
ma non importa - un altro Paese della NATO verrebbe sicuramente in soccorso, anche la Russia se necessario. Il fatto 
che nessun altro Paese venga in soccorso indica che questi altri Paesi hanno già abbastanza da fare con se stessi, cioè 
stanno lottando per la sopravvivenza! E naturalmente c'è un'analogia con altri veggenti dell'Europa centrale che 
chiedono: "Dove sono gli Stati Uniti?".334 Cioè, c'è anche un'allusione al fatto che gli svedesi rimarrebbero senza la 
protezione della NATO.

Poi vidi come Sundsvalt e i suoi abitanti furono trattati terribilmente dagli eserciti nemici. Si trattava di un attacco dal 
mare e, mentre gli svedesi erano impegnati in questo attacco, venivano sganciate truppe dall'aria.  Le truppe di terra che 
erano state sganciate tra Örnskölds- vik e Härnösand avevano marciato attraverso Härnösand, e i resti si erano uniti 
all'esercito nemico a Sundsvall come rinforzi.
Quindi nella mia visione c'erano in totale cinque luoghi attaccati contemporaneamente. Erano Umeä, Göteborg, Malmö, 
Stoccolma e Västervik.  Poi ho visto la città di Nyköping invasa da eserciti nemici che marciavano in tre direzioni e quella 
che ho visto era Katrineholm. Poi ho visto i raid aerei [...] come se fossero diventati reali.  E ho sentito la voce che 
gridava: "Kumla", e Kumla è stata rasa al suolo con un rumore terribile.  Gli aerei arrivarono in massa.  Di Kumla erano 
rimaste solo tre case in direzione di Stene.  A quel punto anche Kvarntorp era stata distrutta e il tratto tra Kvarntorp e 
Kum- la. Ho visto Hallsberg solo al buio, ma sembrava che anche Hallsberg fosse stata gravemente danneggiata.
Poi ho sentito la voce chiamare: "Orebro". Poi vidi la città di Örebro come un mucchio di rovine, un mucchio di pietre 
accanto a un mucchio di pietre. Più della metà della città era crollata, ma sembrava che una parte della città dovesse 
rimanere in direzione di Lindesberg e Arboga.
Poi ho sentito la voce che gridava: "Fagersta" [il tedesco svedese: acciaieria!] Poi ci fu lo stesso rumore. Fu un terribile 
attacco dall'alto e vidi tutta Fagersta rasa al suolo.  8...J. Poi ho sentito la voce chiamare: "Avesta" [lo svedese tedesco:



196

Acciaierie].  E Avesta fu rasa al suolo.  Ancora la stessa voce: "Sandvi- ken" [lo svedese tedesco: acciaieria!].  E anche di 
Sandviken non rimase nulla.

Esattamente queste descrizioni, in cui prima viene pronunciato il nome della città e subito dopo appare l'immagine di 
città completamente distrutte, sono adatte a creare l'impressione di una distruzione nucleare, vedi sotto.

Ho visto Gävle solo in modo molto, molto sfocato. Non posso dire se la città fosse stata distrutta, ma ho la sensazione di 
aver visto anche lì parecchie rovine. Poi ho sentito di nuovo la voce, che ora gridava: "Bofors" [il tedesco svedese: 
fabbrica di armi!]  Fu un tremendo attacco dall'aria.  Ma un aereo nemico dopo l'altro si schiantò, e la Bofors sopravvisse 
alla battaglia praticamente indenne [lo svedese tedesco: il sistema di difesa aerea "Bamse", costruito lì!]  L'intera area 
della fabbrica non fu danneggiata.  Alcune case furono danneggiate, ma non dall'attacco, bensì dagli schianti, perché 
alcune macchine esplosero e portarono con sé l'area circostante. Karlskoga [la Svedese tedesca: è lì che si trova Bofors] 
sembrava del tutto indenne.  Probabilmente è sopravvissuta alla battaglia senza subire danni.

La Germania-Svezia: il moderno sistema di difesa aerea "Bamse" fu sviluppato appositamente per l'esercito svedese 
presso la fabbrica di armi Bofors vicino a Karlskoga. Non fu mai messo in servizio, naturalmente per motivi di costo. Per 
questo motivo non è mai entrato in produzione di serie. Ma a Bofors hanno ancora i prototipi in giro.  Probabilmente li 
useranno per l'autodifesa.

Poi ancora Birger Claesson: Poi ho sentito la voce che gridava: "Borlänge".  Poi Borlänge e tutti i suoi sobborghi furono 
rasi al suolo.  Dopo di che divenne nero come il carbone, e divenne completamente nero su tutto il paese, e in un attimo 
sentii la voce chiamare: "Le tenebre scendono sul mondo intero".

L'espressione conclusiva "Le tenebre scendono sul mondo" potrebbe essere un altro riferimento all'eclissi di tre giorni. 
Questa si verificherebbe circa tre mesi dopo lo scoppio della guerra. Questo potrebbe significare che: I 
combattimenti in Svezia e Norvegia non sarebbero stati relativamente influenzati dai combattimenti in Europa 
centrale e si sarebbero protratti nelle zone colpite della Scandinavia per tutta la durata della guerra, circa tre mesi.
Poiché, leggendo l'elenco delle città svedesi più o meno distrutte in un colpo solo, l'uno o l'altro lettore potrebbe 
pensare a una guerra nucleare, ecco un approfondimento. Innanzitutto, un elenco delle città citate e i commenti di 
Claesson su di esse:

Posizione Abitanti Formulazione di Claesson

Örebr o 107.000 Un cumulo di rovine... Più di metà della città è andata in rovina.
Lunghezza 
del boro e

42.000 Borlänge con tutti i suoi sobborghi rasi al suolo.

Sandvike n 23.000 di Sandviken non è rimasto nulla.
Avest a 14.000 Avesta fu rasa al suolo.
Cuml a 14.000 ... ... fu rasa al suolo con un terribile schianto.
Faqersta 11.000 tutta Fagersta rasa al suolo.
Bofors Fabbric

a di 
armi

Fu un attacco massiccio dall'aria. Ma un aereo nemico dopo l'altro si schiantò e 
Bofors sopravvisse alla battaglia praticamente indenne. L'intero sito della 
fabbrica non fu danneggiato.

La domanda che ci interessa ora è se il ripetuto "rasa al suolo" possa significare con molta probabilità l'uso di armi 
nucleari russe nella Svezia centrale.
A prima vista, l'ipotesi è ovvia quando Kumla viene "rasa al suolo con un terribile schianto" e la stessa cosa sembra 
accadere a Fagersta. D'altra parte, Claesson parla di un "tremendo attacco dall'aria" con un gran numero di aerei nemici 
nell'attacco all'azienda di armamenti Bofors, tra tutti i luoghi. Un obiettivo così piccolo rispetto a intere città 
sarebbe ideale per i piccoli missili nucleari tattici moderni, che sono quasi impossibili da difendere a breve distanza. 
L'avvicinamento del missile da terra sarebbe
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non lo vede affatto perché è troppo veloce. Se una bomba nucleare fosse lanciata da un aereo, sarebbe sufficiente 
un solo aereo. Quindi la sola menzione di più aerei per una stessa area bersaglio fa pensare a un attacco non nucleare.
Interpreto il testo in modo tale che nella Svezia centrale, immediatamente prima dell'eclissi di tre giorni, vengano 
utilizzate munizioni estremamente distruttive ma non ancora nucleari (ad esempio bombe esplosive ad aria 
combustibile). Queste bombe non differiscono quasi per il loro effetto distruttivo dalle piccole bombe atomiche, 
che possono avere circa un decimo della potenza della bomba di Hiroshima. In linea di principio, Birger Claesson 
concorda con fonti come Edward Korkowski, per il quale l'eclissi di tre giorni impedisce la completa escalation della 
guerra.

Sintesi di Johansson e Claesson: le descrizioni dettagliate dei combattimenti come quelle di Birger Claesson sono 
molto rare in tutta Europa.  Nel caso di Stoccolma, Claesson e Johansson differiscono in qualche modo. Claesson vede che 
Stoccolma non viene presa, ma terribilmente distrutta. Johansson dice: "Stoccolma sembrava (!) essere stata risparmiata 
dalla guerra". Questa contraddizione non va necessariamente a discapito della credibilità di nessuno dei due. 
Tali discrepanze possono essere riscontrate anche in testimonianze normali, come quelle dei testimoni di 
incidenti.

Ora alcune altre fonti sulla Norvegia e sulla Svezia o sulla Scandinavia. Una fonte che parla della Scandinavia nella 
"terza guerra mondiale" è Ron White, un evangelista:

Ron White (1976-III): "La visione si è aperta su una mappa dell'Europa, dalla Gran Bretagna alla Russia e dalla 
Norvegia al Medio Oriente.  Ho studiato questa mappa per un momento e, mentre la guardavo, è successo qualcosa di 
straordinario. In cima alla Norvegia, la mappa ha cominciato a cambiare colore. Diventò rossa e questo colore rosso si 
diffuse dalla parte più settentrionale al centro. [...] Il colore rosso rappresentava due cose. In primo luogo significava il 
rinnovamento spirituale della popolazione, e poi l'invasione di un esercito straniero.. . La Russia invaderà e occuperà la 
parte settentrionale della Norvegia. "315

Erna Stieglitz (1975-III-Augsburg): In estate [...] l'Unione Sovietica attaccò i fianchi meridionali e settentrionali, la 
Turchia, la Grecia, la Jugoslavia e la Scandinavia.  Verso la fine di luglio, i cunei d'attacco sovietici avanzano in un 
lampo contro l'Europa occidentale".

Le affermazioni sulla Grecia e sulla Jugoslavia sono probabilmente sbagliate, poiché le fonti di entrambi i Paesi 
affermano che il loro Paese non è coinvolto nella guerra con la Russia o che non vi si svolgono combattimenti (vedi 
sotto). Naturalmente ci si dovrebbe fidare di più delle fonti locali. Rimane il dubbio se Erna Stieglitz si trovi di nuovo di 
fronte a un problema di tradizione o a un'interpretazione errata (ad esempio, il passaggio attraverso la Serbia 
senza combattimenti).

Signora di Valdres (1968-II-Norvegia): "Ho visto il tempo appena prima della venuta di Gesù e lo scoppio della terza 
guerra mondiale. Ho visto gli eventi con i miei occhi naturali. Ho visto il mondo come una specie di globo. Ho visto 
l'Europa, un Paese dopo l'altro. Ho visto la Scandinavia. Ho visto la Norvegia. Ho visto alcune scene che si svolgeranno 
poco prima che Gesù ritorni, poco prima che si verifichi la calamità finale. Una calamità che non abbiamo mai visto 
prima! "337

• Prima che Gesù ritorni, e poco prima che scoppi la terza guerra mondiale, ci sarà una sorta di distensione che non 
abbiamo mai avuto prima. Ci sarà pace tra le grandi potenze dell'Est e dell'Ovest e sarà una pace lunga. Durante questo 
periodo di pace, molti Paesi si disarmeranno, compresa la Norvegia, e non saremo preparati quando scoppierà la guerra.
La Terza Guerra Mondiale inizierà in un modo che nessuno si aspettava - da un punto di vista completamente inaspettato -.
,er Pagina. [...] Le persone provenienti dai Paesi poveri si riverseranno in Europa. Verranno anche in Scandinavia e in 
Norvegia. Saranno così tanti che la gente penserà negativamente a loro e li tratterà duramente. Saranno trattati come 
venivano trattati gli ebrei prima della guerra, senza i campi di concentramento e gli omicidi di massa.



[...] Poi all'improvviso Gesù torna e scoppia la terza guerra mondiale.  S a r à  una guerra breve m

Il manoscritto originale del testo risalirebbe al 1968. Il testo è stato pubblicato per la prima volta in Norvegia 
negli anni Novanta. Ho ricevuto una traduzione in tedesco nel 1999 circa, che ho pubblicato nel mio libro "Alte 
Nachricht..." nel 2001. Come già accennato, secondo questa fonte, la crisi dei rifugiati in Europa è l'ultimo presagio 
significativo o degno di nota per la "terza guerra mondiale": "Allora la misura dei nostri peccati sarà raggiunta". 
Ma questo non significa che l'ondata di rifugiati debba essere seguita dalla guerra. La signora di Valdres continua:

Tutto ciò che ho visto prima della guerra è il gioco più puro in relazione a questo, e finisce con le bombe atomiche 
[errore, vedi sotto, nota B.]. L'aria sarà così inquinata che non si potrà respirare.  Verrà su diversi continenti - America, 
Giappone, Australia [vedi sotto] e i Paesi ricchi. L'acqua sarà inquinata.  Non saremo più in grado di lavorare la terra. Il 
risultato sarà che ne rimarrà solo una parte. E il resto dei Paesi ricchi cercherà di fuggire nei Paesi poveri....339

A mio parere, la Signora di Valdres commette l'errore di confondere l'eclissi di tre giorni con la guerra nucleare. 
Un errore che si verifica facilmente. In effetti, i due scenari presentano grandi analogie. Per capire se in fondo non si 
tratta di una guerra nucleare, rivediamo le "descrizioni di guerra nucleare" della veggente norvegese:

1. l'aria è pericolosamente inquinata
2. l'acqua è viziata
3. il terreno non può più essere lavorato

Il punto 1, l'aria inquinata, è tipico dell'eclissi di tre giorni, il punto 2, l'acqua sporca, è previsto ad esempio da Alois 
lrlmaier in relazione all 'eclissi di tre giorni: "Tutte le acque aperte diventano velenose [...] Dopo 72 ore tutto è di 
nuovo finito. [...] muoiono più persone in una notte che in due guerre mondiali. ,.."340

Il punto 1 (aria) e il punto 2 (acqua) esisterebbero anche durante l'eclissi di tre giorni. L'ultima indicazione 
potenzialmente importante di una guerra nucleare è il suolo avvelenato. Qui la domanda fondamentale è: "Per quanto 
tempo il suolo dovrebbe rimanere avvelenato o contaminato?". Solo pochi mesi? Un anno? Diversi anni? La risposta 
determinerà se l'intera popolazione dovrà lasciare il Paese in modo permanente. Nel caso del fallout delle bombe 
nucleari, tuttavia, la radioattività si dissipa molto rapidamente, a differenza delle catastrofi di reazione, per cui la 
produzione agricola non viene colpita in modo così drammatico.
Il quadro profondamente deprimente dei nordeuropei che fuggono dalle conseguenze della guerra nucleare verso i 
Paesi più poveri non si trova nelle fonti dell'Europa centrale - singole aree da lasciare - sì, ma non interi Paesi, come 
suggerisce la signora di Valdres.

Se si osserva più da vicino il testo profetico della donna norvegese, non si trovano altre indicazioni di una guerra 
nucleare - descrizioni di lampi di luce, funghi di fumo o altro. La veggente dice solo della guerra: "Finirà con le 
bombe atomiche". Ma non dice nulla su chi attacca chi con le armi nucleari, dove cadono le bombe atomiche, quante 
sono, ecc. Quindi "bombe atomiche" potrebbe anche essere una lettura errata dell'eclissi di tre giorni....
A mio avviso, non avrebbe nemmeno senso attaccare l'Australia con armi nucleari, perché l'Australia sarebbe 
troppo lontana dai combattimenti nell 'emisfero settentrionale. Ma la veggente dice: "L'aria sarà così inquinata che 
non si potrà respirare.  Attraverserà diversi continenti: America, Giappone, Australia e i Paesi ricchi". A mio avviso, lo 
spettatore ha probabilmente confuso la nube di tenebra con una guerra nucleare. Ciò è indicato dal fatto che la 
signora di Valdres non menziona affatto l'eclissi di tre giorni!
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Dal punto di vista delle fonti mitteleuropee-tedesche, non posso confermare una fuga dei popoli un tempo ricchi verso i 
Paesi poveri. Al contrario: qualche tempo dopo le catastrofi, la Germania dovrebbe tornare a essere una potenza 
europea - anche se non necessariamente l'unica.
È difficile dire se la signora di Valdres abbia davvero visto uno scenario che contraddice la profezia mitteleuropea, 
o se le sue "bombe atomiche" fossero una falsa percezione dell 'eclissi di tre giorni.
Infine, questa fonte: Fratel Adam (1949-lII-Würzburg): "La guerra scoppierà nel sud-est (Balcani, Medio Oriente?), 
ma è solo un espediente.  [...] La spinta principale sarà prima contro la Svezia e poi diretta contro la Norvegia e la 
Danimarca. "341

In sintesi, si può dire quanto segue sulla Norvegia e sulla Svezia: la base di fonti accessibili in Germania per la 
Norvegia e la Svezia è indubbiamente più sottile rispetto all'Europa centrale. Claesson e Jo- hansson, tuttavia, 
sono fonti con una rara ricchezza di dettagli che coincidono in molte aree.

Danimarca
Per la Danimarca non so quasi nessuna previsione, a parte il fatto che l'esercito russo deve avanzare lì. Non è chiaro 
fino a che punto. È noto che la Danimarca è molto pianeggiante e potrebbe essere colpita dalle inondazioni come 
l'Olanda e la Gran Bretagna. Grosso modo, solo il 10% del Paese si trova al di sopra dei 70 metri, mentre le aree al di 
sopra dei 150 devono essere cercate con una lente d'ingrandimento.

Islanda
Le fonti disponibili in Germania sono del tutto inadeguate. Inondazioni, vulcanismo, nube di polvere.

Irlanda
Il materiale di partenza disponibile in Germania è del tutto insufficiente. L'Irlanda, tuttavia, è strategicamente del 
tutto priva di interesse per un attaccante dell'Est. È semplicemente troppo lontana. Rischio: flussi, nubi di polvere, 
(disordini?). Secondo le fonti che conosco, il rischio di nubi di polvere si applica praticamente a tutta l'Europa e 
quindi non verrà menzionato di seguito.

Gran Bretagna
Se si crede alle fonti, l'Inghilterra tedesca sarebbe completamente sommersa, ma resterebbero Scozia e Galles, forse 
anche parte delle Midlands. Dalle zone alluvionate sembra che ci sia una massiccia pressione demografica sulle 
"zone sicure" nell'est e nel nord del Paese, che sembra scatenare una guerra civile estremamente brutale. Conosco tre 
fonti secondo le quali solo le truppe francesi riescono a pacificare la guerra civile britannica. Ciò significa che la 
guerra civile in Gran Bretagna scoppierebbe probabilmente al più tardi con la bomba tsunami e durerebbe ben oltre 
la fine della guerra in Europa, dopo tutto, anche le truppe francesi dovrebbero prima riprendersi dai combattimenti 
con la Russia.

Paesi Bassi
Se anche solo la metà delle previsioni di inondazione fossero corrette, praticamente l'intera Olanda dovrebbe 
sprofondare nel Mare del Nord, a parte alcune zone più alte del paese nel sud-est. A un secondo sguardo, la 
scarsissima base di fonti su questo Paese è strana. Nei Paesi Bassi potrebbero accadere molte cose, ma i veggenti 
ne parlano molto poco.

Belgio
'm guerra nel nord-est, nel sud ci sono abbastanza aree più alte che offrono protezione dalle masse d'acqua, non ci 
sarebbe guerra nemmeno lì, vedi pagina 44.
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Francia
Inondazioni sulla costa del Mare del Nord, in parte sulla costa della Manica e nel Mediterraneo almeno nella zona di 
Marsiglia. Secondo diverse fonti, Marsiglia dovrebbe sprofondare o "s p r o f o n d a r e  nel fango". Questo fa pensare a 
un altro tsunami di bombe, che investe la città e porta via masse di terra dalle montagne che si trovano lì.
Zone di guerra in Francia in generale, vedi pagina 37; disordini e scene di guerra civile in molte parti del Paese. Ci 
sono dettagli interessanti su questo aspetto nella "mappa di Jahenny", che non ho controllato ulteriormente 
(www.marie-julie-jahenny.fr/carte-d'invasion-de-la-france.htm). Un punto caldo assoluto sarebbe naturalmente 
Parigi e certamente i suoi dintorni. La guerra civile in Francia viene talvolta descritta come molto violenta. Ciò non 
sorprende, perché i francesi sono sempre pronti a una rivoluzione brutale. Motto: "Mi ribello, dunque sono". Dopo 
tutto, è questo che i francesi celebrano ogni anno il 14 luglio.
Dopo tanto clamore, la Francia tornerà a essere una monarchia e sembra destinata a rimanere uno dei centri di 
potere dell'Europa.

Spagna e Portogallo
Nessuna parte dell'Europa continentale è più lontana dalla Russia della penisola iberica. Un'occhiata alla carta 
geografica è già di per sé rassicurante. Ma anche in questo caso, le profezie che conosco per la Spagna e il Portogallo nel 
mondo di lingua tedesca non sono sufficienti per valutare la situazione. La penisola iberica sarebbe comunque 
un'opzione di fuga. Tuttavia, le zone costiere fino a circa 150 sia sull'Atlantico che sul Mediterraneo dovrebbero essere 
evitate. Questo vale in particolare per le isole spagnole, cioè le Baleari e le Canarie. Sull'isola di La Palma, una 
f e s s u r a  attraversa il vulcano Cumbre Vieja, alto quasi 2.000 metri; parti del vulcano potrebbero staccarsi e 
scatenare uno tsunami che potrebbe "devastare la costa orientale degli Stati Uniti".
Anche in Spagna si possono prevedere disordini simili a guerre civili, ma si ritiene che siano relativamente 
innocui. In Portogallo il rischio di terremoti è maggiore (terremoto a Lisbona, 1755). Anche in questo caso vale la 
stessa regola di base: Se necessario, ricercare le fonti locali.
Inoltre, contrariamente alle aspettative, la Spagna sembra essere tutt'altro che una figura marginale nello scenario della 
"terza guerra mondiale". Al contrario, le fonti che conosco indicano che la Spagna sta acquisendo una notevole 
importanza nell'Europa del dopoguerra. Questo dovrebbe iniziare già durante la guerra:

Una vecchia rifugiata della Boemia (~1945-II-Boemia): Dopo questa battaglia [la vittoria sugli invasori russi, 
nota B.] sorgerà una rivoluzione in tutti i paesi tranne che in Germania [Questo contraddice Irlmaier e altri, ma potrebbe 
anche significare che i disordini in Germania finiranno di nuovo in tempi relativamente brevi, vedi Irlmaier, Katharina 
aus dem Ötztal e Mühlhiasl, nota B.J. In Germania la gente giacerà affamata per le strade a migliaia, e un fratello 
picchierà a morte un altro per un tozzo di pane.  Poi un esercito sorgerà in Spagna.  Si chiamerà Esercito di Maria, si 
gonfierà come un uragano e abbatterà la rivoluzione.  [...] Allora verrà il tempo più felice che sia mai esistito sulla terra.
sen -è*. 342

L'autore W. J. Bekh scrive della "vecchia rifugiata" che aveva riprodotto solo le dichiarazioni del padre. Bekh stesso 
è nato nel 1925, quindi aveva già 63 anni quando è apparso il libro. Se poi scrive di una "vecchia rifugiata", la signora 
doveva avere tra i 70 e gli 80 anni. Mi chiedo se la signora ricordasse ancora tutto correttamente.
Non sarebbe sorprendente che, dopo tutto il caos, un potere d'ordine venisse dalla Spagna; dopo tutto, il Paese 
avrebbe dovuto essere ampiamente risparmiato dalla guerra e di conseguenza disporre di risorse più intatte.
Per quanto riguarda la carestia in Germania, dovrebbero esserci maggiori differenze regionali, soprattutto in base alla 
densità di popolazione. Nel caso delle persone che sono "a migliaia".

http://www.marie-julie-jahenny.fr/carte-d%27invasion-de-la-france.htm)
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Sono scettico sull'idea di "morire di fame per strada". In una situazione del genere, c'è il rischio di epidemie e chi ha 
ancora più forza fisica non avrebbe altra scelta che seppellire i morti in qualche modo (e la cosa puzza molto).
In sostanza, la vera informazione qui non è nei tanti morti per strada, ma in coloro che li lasciano in giro. Non ci 
sono tanti morti per fame tutti insieme dal nulla, ma solo gradualmente, in modo che i morti possano essere ancora 
sepolti. Nel caso dell'eclissi di tre giorni, invece, ci sarebbero morti di massa improvvise.
Quindi la mia ipotesi è che non si tratti di morti per fame, ma di persone morte durante l'eclissi di tre giorni (o 
come conseguenza della linea gialla). Ciò significherebbe anche che potrebbe trattarsi di uno scenario regionale, 
come nel caso di Hepidanus di San Gallo tra Reno, Elba e Danubio. Alois Irlmaier, ad esempio, descrive ancora la 
carestia in Baviera a sud del Do- nau come relativamente mite (cfr. "Alois Irlmaier - un uomo dice ciò che vede", pagina 
140).
Quando si parla di carestia, la regola di base è: uscire il più possibile dalla città e fare scorte. Almeno per tre mesi, 
meglio per mezzo anno. E non spargere la voce.

Canzone del tiglio (1921-II-Staffelstein):

Nome tedesco, tu che hai sofferto molto, l'antico 
onore risplende di nuovo intorno a te,
Cresce intorno al doppio ramo contorto, la cui 
ombra è ricercata da molti ospiti.

Il morbido suono di Dante e Cervantes è già 
familiare al bambino tedesco, e sul Tevere come 
sull'Ehrostrand
Canta l'amico marrone di Herrmanns Land. 3

L'Ebro è il fiume più grande della Spagna settentrionale e sfocia nel Mediterraneo. Roma si trova sul Tevere. Anche 
nella Canzone del Tiglio si delinea un quadro positivo per il futuro della Spagna, almeno a medio termine. L'"amico 
marrone" potrebbe essere interpretato nel senso che improvvisamente ci sono molti africani neri che vivono in Spagna e 
in Italia. Ma su cosa dovrebbe basarsi questa amicizia tedesco-africana? E che ne sarà nel frattempo della 
popolazione "bianca" in Italia e in Spagna?
La risposta la troviamo in Dante e Cervantes. Dante Alighieri (morto nel 1321) era un poeta e filosofo italiano, Miguel 
de Cervantes (morto nel 1616) era un poeta spagnolo ed è considerato il poeta nazionale della Spagna. Quindi l'"amico 
marrone" dei tedeschi proviene dalla cultura europea, e non si tratta di africani immigrati! Allora perché gli amici 
sono "marroni"? Non ne ho idea. Forse questo aspetto sarà chiarito in futuro.

Il beato Amedeo Menez de Silva (1482-III-Milano): Il francescano Amadeus Menez de Silva ebbe delle visioni 
che furono ri trovate negli archivi elettorali  di Düsseldorf nel 1794:

Molte guerre, persecuzione della Chiesa, un potente principe del Nord [Putin?] guerreggia contro l'Italia. Dopo un lungo 
assassinio dei popoli, la Spagna, la Germania e la Francia saranno unite sotto un grande principe e seguiranno tempi 
molto felici.  Roma illumina l'intero cerchio della terra. 344

Nicolaas van Rensburg

Questo per quanto riguarda tre fonti di orientamento approssimativo sul futuro profetico della Spagna. In relazione 
alla situazione della Spagna durante la guerra, dobbiamo ora occuparci di Nicolaasv an Rensburg, un veggente 
sudafricano morto nel 1926.
Da tutto ciò che ho letto finora, sembra che Nicolaas van Rensburg fosse davvero un ottimo veggente. Purtroppo, a 
quanto pare, aveva le sue visioni soprattutto in forma molto simbolica, il che ha comportato una grande quantità di 
interpretazioni, da parte sua, ma anche da parte dei posteri. Sulla base della traduzione tedesca in mio possesso 
("Worte eines
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Profeti - Il veggente van Rensburg"), spesso è difficile comprendere come siano state ricavate certe singole 
affermazioni sugli eventi futuri in Europa. Queste ambiguità non varrebbero la pena di essere menzionate se 
van Rensburg non fosse oggetto di ulteriore attenzione nel nostro Paese. Ma in alcuni circoli nazionali tedeschi, questo 
veggente sudafricano ha attirato una notevole attenzione perché in quanto boero, cioè sudafricano con radici 
olandesi - e quindi come fonte apparentemente n e u t r a l e , non influenzata dall'Europa e quindi particolarmente 
credibile - dipinge un quadro della Germania come futura "superpotenza".
Van Rensburg è quindi in linea con la profezia europea, che in ultima analisi predice anche una rinascita della 
Germania, solo che questa nuova Germania appare nelle fonti europee in qualche modo un po' cattolica o 
monarchica, e non come una superpotenza come nell'opera di Nicolaas van Rensburg.

Secondo le visioni di Nicolaas van Rensburg o la loro interpretazione, i russi avrebbero raggiunto la Spagna 
attraverso l'Italia e la Francia. Ciò è ancora a metà strada rispetto a Marie Julie Jahenny, secondo la quale i russi 
avanzerebbero nel sud-est della Francia fino al confine con la Spagna - ma non oltre. In "Parole di un profeta - il 
veggente van Rensburg" si legge ancora:

"I russi irrompono in Italia attraverso l'Ungheria, la Jugoslavia e l'Austria per occupare questi paesi, poi attraverso la 
Francia, che li appoggia [chiedo scusa? La Francia appoggia la Russia?, nota di B . ], fino alla Spagna, dove gli spagnoli 
oppongono una strenua resistenza prima che gli Stati Uniti arrivino in loro aiuto".

Non so nulla del fatto che gli Stati Uniti aiutino gli spagnoli nella profezia europea. Al contrario, gli Stati Uniti non 
dovrebbero giocare alcun ruolo nella guerra europea, a parte la linea gialla. Van Rensburg prosegue:

"I russi sfondano in Spagna, si spingono fino a Gibilterra e, una volta fermati, lanciano un attacco aereo contro 
l'Inghilterra.  [...] I russi continuano a combattere in Europa e, mentre stanno radendo tutto al suolo sulla strada per 
Gibilterra, vengono nuovamente affrontati dalle truppe spagnole e americane sui Pirenei.  Lì si svolgono pesanti 
combattimenti e per l'esercito tedesco avviene un miracolo. L'Armata Rossa viene completamente schiacciata.  ",46

È qui che l'interpretazione - diciamo così - un po' eccessiva delle visioni di Nicolaas van Rensburg diventa più 
evidente. Le fonti dell'Europa centrale non lasciano dubbi sul fatto che le ultime battaglie si siano svolte nella 
Germania settentrionale. Prima di ciò, si suppone che ci siano state battaglie importanti a Ulm e Lione. Una vittoria totale 
sui russi nei Pirenei è quindi del tutto fuori discussione. O Van Rensburg ha "sbagliato" o i suoi interpreti hanno 
esagerato. Van Rensburg e la sua interpretazione:

"L'Armata Rossa sarà schiacciata al confine con la Spagna, e i russi incontreranno sui Pirenei armi che non si 
aspettavano, tutte prodotte dai tedeschi. 347

Domanda a margine: perché non si fermano i russi sui Pirenei la prima volta, ma solo quando hanno prima superato i 
Pirenei venendo da nord, poi quando hanno devastato tutta la Spagna e infine quando si scongelano di nuovo davanti ai 
Pirenei nella loro ritirata verso nord?
I nazionalisti tedeschi più fantasiosi credono di aver riconosciuto i dischi volanti nelle "armi miracolose" made 
in Germany di van Rensburg (parola chiave Iron Sky*), dischi volanti che la Na-

Iron Sky" è un film del 2012 sui nazisti che nel 1945 usarono gli UFO per salvarsi sul lato posteriore della Luna e che 
decenni dopo iniziarono da lì la loro "riconquista" del pianeta.
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zati frettolosamente nella primavera del 1945, ma purtroppo erano troppo pochi per vincere la guerra.
Wunderwaffe o meno - la domanda è perché i possessori della superarma tedesca non abbiano sconfitto subito i 
russi quando sono apparsi per la prima volta davanti ai Pirenei. È difficile credere che gli UFO teutonici, tra tutte le 
cose, non fossero operativi in quelle ore fatidiche a causa di manutenzione o altro. Sarebbe un tempismo davvero 
pessimo.

A partire dall'interpretazione delle visioni di van Rensburg:

"Gli spagnoli stanno attaccando Gibilterra. Armi segrete e gas vengono usati ovunque. Le bombe dell'orrore (nucleari) 
uccidono milioni di persone [un altro errore di lettura ai miei occhi, nota B . ], e intere nazioni vengono spazzate via".

Sarebbe estremamente interessante leggere come un veggente sudafricano descrive le esplosioni di bombe 
atomiche all 'inizio del XX secolo. Se fossero state disponibili le corrispondenti descrizioni concrete del 
veggente, sarebbero state certamente stampate. Ma non è così, quindi si tratta ovviamente di un'interpretazione, forse 
per rendere il libro un po' più eccitante, cosa che sembra essere implicita anche nella strana parola "bombe (atomiche) 
dell'orrore".

Mentre alcune nazioni cesseranno di esistere, altre sopravviveranno ma non avranno alcuna conseguenza.  Sarà una 
guerra devastante e tutti dovranno combattere".34S

Anche quest'ultimo aspetto non è confermato da fonti tedesche. Alois Irlmaier è citato: "I nostri giovani [solo bavaresi?] 
devono ancora arruolarsi, i volontari sono ancora impegnati nei combattimenti, gli altri devono partire per l'occupazione 
e vi resteranno per tre estati, finché non torneranno a casa.  Poi ci sarà la pace e vedrò bruciare gli alberi di Natale. "141>

Non è chiaro se "i nostri giovani" si riferiscano solo alla Baviera, ma se in altre regioni della Germania i civili 
debbano effettivamente prendere parte ai combattimenti a causa di un'acuta necessità. In sostanza, l'idea o 
l'immagine di un "Volkssturm" contraddice le ricorrenti previsioni sulla brevità della guerra.

In "Parole di un profeta" si legge ancora:

Van Rensburg ha detto che l'Inghilterra sarà completamente distrutta e che "rimarrà solo un maiale magro, abbandonato 
qua e là nel fango" .  50

Il destino dell'Inghilterra coincide ancora una volta con le fonti europee. Il maiale magro nel fango si adatta 
atmosfericamente alle truppe francesi che devono risolvere i disordini sui resti dell'isola.

"L'Inghilterra sarà ora un Paese completamente privo di significato.  Anche l'Irlanda otterrà l'indipendenza e caccerà gli 
inglesi dal paese. L'Olanda si arrenderà senza fiatare [anche questa si adatta, nota B.J. La Francia sopravviverà in 
qualche modo. La Russia sarà kaput e, sebbene gli Stati Uniti non saranno distrutti, saranno una nazione molto debole. 
"351

Anche questo coincide nei suoi tratti fondamentali con le fonti europee. Il ritorno della monarchia predetto più 
volte per l'Europa dalle fonti europee indica senza dubbio un fondamentale allontanamento spirituale 
dell 'Europa dall'America e il crollo dell'influenza mondiale degli Stati Uniti.

I tedeschi dichiarano la pace in Europa e in poco tempo sono la nazione più forte.  Noi (Sudafrica) otteniamo la nostra 
libertà attraverso la Germania, che diventa la prima potenza in Europa, mentre recupera tutte le sue ex colonie. "352

Era probabilmente inevitabile che van Rensburg diventasse una fonte di ispirazione nei circoli politici tedeschi di 
destra. In linea di principio, tuttavia, la profezia tedesca prevede anche una rinascita della Germania. E un rafforzamento 

della Germania sarebbe anche assolutamente logico, se gli USA
e l'Inghilterra come fattore di influenza in Europa sarà completamente eliminata. Non da ultimo in relazione a
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Dopo la crisi dell'euro, la Germania ha già dimostrato di essere il motore dell'Europa.
Inoltre, se i russi fossero stati sconfitti sul suolo tedesco, il corso della "Terza guerra mondiale" avrebbe portato a 
una fondamentale reinterpretazione della storia europea e tedesca del XX secolo. Dopo l'attacco a sorpresa 
della Russia all'Europa occidentale - compreso l'uso dell'arma di distruzione di massa russa nel Mare del Nord - 
l 'attacco di Hitler all'URSS del 1941 verrebbe interpretato in un contesto completamente nuovo. Anche se sarebbe troppo 
rozzo e indifferenziato, il pensiero "Se Hitler avesse sconfitto Stalin, la Terza Guerra Mondiale non ci sarebbe 
stata" accompagnerebbe un ripensamento fondamentale del popolo tedesco.
I tedeschi sopravvissuti non avrebbero altra scelta se non quella di tornare a confidare nelle proprie forze nel campo 
della tensione tra i "cattivi yankee" (linea gialla) e i "cattivi russi" (bomba tsunami). Se gli Stati Uniti e la Gran 
Bretagna venissero definitivamente rimossi dalla scena mondiale e la Russia temporaneamente relegata in 
secondo piano, non potrebbe che svilupparsi una nuova fiducia tedesca in se stessi. E si può certamente confidare 
che i tedeschi non ripetano gli errori dell'epoca del Kaiser Guglielmo e di Hitler. In altre parole, nonostante 
l'invasione russa, sarebbe nell'interesse strategico dei tedeschi stabilire un'autentica amicizia tra Russia e Germania, 
simile a quella che è stata raggiunta con la Francia dopo molte guerre.

Per i lettori che sono un po' più interessati al problema dell'interpretazione in Nicolaas van Rensburg, ecco alcuni 
esempi:

Simbolo/immagine nella visione Interpretazione/assegnazione

animale rosso / toro E n g l a n  d o r E n g l ä n d e  r

toro rosso Russia o C ina

Bue, maculato R u s s l a n  d

Buoi con dorso bianco A m e r i k  a ode r A m e r i k a n e  r

Buoi con la pancia bianca Italia

Fonte: "Parole di un profeta - Il veggente van Rensburg", pagina 274

È ovvio che simboli diversi per uno stesso Paese e uno stesso simbolo per Paesi diversi (toro rosso = Inghilterra e Russia 
o Cina) rischiano di provocare il caos nell'interpretazione. In ogni caso, le interpretazioni diventano altamente 
bisognose di spiegazioni, per cui la maggior parte dei lettori non è più interessata alla derivazione, ma crede 
semplicemente a ciò che vuole credere, vedi Nostradamus, Codice della Bibbia, ecc. In linea di principio, van 
Rensburg è - almeno allo stato attuale della ricerca - solo una delle tante fonti a scatola nera in cui si può interpretare 
molto.

Fratello Adam (1949-III-Würzburg): Poi [i russi] cercheranno di avanzare attraverso la Spagna e la Francia 
fino alla costa atlantica, per unirsi all'esercito che combatte nel nord e completare l'accerchiamento militare del 
continente europeo.353

Non voglio dubitare dell'autenticità di questa fonte in linea di principio, ma mi chiedo che senso pratico 
avrebbe che le truppe russe avanzassero in Spagna per unirsi alle truppe russe nel nord Europa. Inoltre, qui si 
dice che i russi ci stanno solo "provando".

Brevemente su Maiorca: non so nulla di concreto su Maiorca. In linea di principio, anche qui le coste sarebbero 
gravemente minacciate dall'acqua. Per quanto ne so, però, queste isole non sono importanti per la Russia.
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Italia
In Italia, si suppone che gli aggressori russi arrivino a sud fino a poco prima di Roma e a ovest fino a Genova".54 Non 
so se più a ovest. Presumibilmente le truppe rimasero a est di Ge- nua e a nord di Roma per tutta la durata della guerra, 
ad eccezione delle remote zone alpine. La donna della zona di Füssen vide le avanzate dei russi dalla Pianura Padana 
verso la Svizzera, nonché una battaglia nei pressi di Milano.  La suora italiana Rosa Colomba Asdente (1847) avrebbe 
visto che i russi stavano arrivando anche in Sardegna.355

Oltre alla guerra, si dice che ci siano stati gravi disordini in Italia, immediatamente prima della guerra, soprattutto a 
Roma, in particolare contro la Chiesa cattolica e il Vaticano. La seguente dichiarazione è stata tramandata dal 
veggente del Waldviertel: "Nell'ultima grande guerra, è stata sganciata una bomba atomica nell'Adriatico e una nel Mare 
del Nord. Quest'ultima era diretta contro Londra. Il mare, che fuoriuscì fino a 80 metri di altezza, causò enormi 
inondazioni. "356

Secondo questa ipotesi, ci sarebbe anche uno tsunami bomba nell'Adriatico. Ma anche questo dovrebbe essere 
verificato con fonti locali, il che dovrebbe essere abbastanza facile perché i maremoti sono apparentemente 
relativamente facili da prevedere.

Grecia
Se si crede al monaco greco Phillipas (1990 ca.)357 , la Grecia non sarebbe praticamente toccata dalla guerra. Ciò si 
spiegherebbe razionalmente con il fatto che inizialmente non avrebbe alcun significato strategico per la Russia. La Grecia 
si troverebbe lontana dalla principale spinta russa verso est-ovest e per il momento non ci si potrebbe aspettare alcun 
contrattacco sul fianco russo dalla Grecia. Per quanto riguarda l'Adriatico, si veda il caso dell'Italia con la bomba 
tsunami.

Serbia
Esiste anche una fonte per la Serbia, secondo la quale non ci sarebbe stata alcuna guerra.  Nel cosiddetto
Kremna Prophecies di Milos Tarabic (1809-1854 ) e Mitar Tarabic (1829-1899 ) afferma:
"Ma noi (serbi) non combatteremo in questa guerra".  358 Tuttavia, il serbo Stevan Bogic (presumibilmente Visione 
del 1912) suona un po' diversamente.  9

Nel caso della Serbia, secondo Irlmaier, l'esercito russo avanzerebbe attraverso la Serbia verso l'Italia. Ma la Serbia è un 
tradizionale alleato della Russia. Quindi non ci sarebbero combattimenti durante l'avanzata. La Russia verrebbe poi 
definitivamente sconfitta nella Germania settentrionale. Quindi non ci sarebbero nemmeno battaglie di ritirata che si 
estenderebbero a tutta l'Europa orientale.
Lo stesso si potrebbe dire di tutti gli Stati più piccoli della regione, anche se non è affatto chiaro se non scoppieranno di 
nuovo guerre civili. Per quanto riguarda l'Adriatico, si veda sopra il caso dell'Italia con la bomba tsunami.

Turchia
Le fonti che conosco sulla Turchia sono probabilmente del tutto i n s u f f i c i e n t i . Il monaco greco Paisios 
(morto nel 1991) prevede che la Turchia si disintegrerà come Stato e che greci, georgiani e curdi si ritaglieranno parti del 
Paese".60 Anche Anton Johansson punta in questa direzione. La riconquista cristiana di Costantinopoli compare più 
spesso nelle profezie, per cui il quadro generale è quello di una Turchia più o meno disintegrata nel futuro.

America
Canada
Se si crede ad Alois Irlmaier, ci sarebbe un'incursione degli eserciti orientali in Alaska: "Sopra il grande
L'acqua laggiù [Nord America, nota B .f è dove la fuliggine va ancora. "361 Altrove



206

il veggente ha riprodotto: "Irlmaier ha anche visto un'incursione di gialli attraverso l'Alaska in Canada e negli Stati 
Uniti.  Ma le masse sono respinte".362

Non è chiaro quanto il Canada e gli Stati Uniti sarebbero colpiti.
Anche nel caso del Canada, consulterei sicuramente le fonti locali (soprattutto indiane). Qualsiasi altra cosa sarebbe 
irresponsabile. In particolare, bisognerebbe anche chiarire se e come le zone climatiche dovrebbero spostarsi lì. 
Ciò che sarebbe assolutamente chiaro è che se l'Europa si sposta un po' verso l'equatore - diciamo di 1.000 chilometri - 
allora altre parti dell'emisfero settentrionale devono spostarsi verso il Polo Nord. Tale spostamento è confermato 
in linea di principio anche da una fonte tailandese (vedi pagina 181).
È possibile che il Canada occidentale (e l'Alaska) diventino significativamente più freddi e che si formi una grande 
cella fredda permanente tra il nuovo Polo Nord, che sarà quindi più vicino al Canada, e le Montagne Rocciose, in cui 
farà ancora più freddo rispetto all'attuale Polo Nord, che si riscalda sempre un po' durante il periodo estivo. Se il 
Canada occidentale dovesse spostarsi verso il Polo Nord e l'Europa allontanarsi dal Polo Nord, il Canada 
orientale potrebbe, con un po' di fortuna, rimanere a metà strada nella sua vecchia posizione.
Poiché il destino del Canada è probabilmente legato a quello degli Stati Uniti, sarebbe necessario considerare anche ciò 
che accadrà negli Stati Uniti.

STATI UNITI D'AMERICA
Dagli Stati Uniti, ovviamente, ci sono un po' più fonti conosciute in Europa. Gli Stati Uniti sono un grande Paese e gli 
europei prestano sempre attenzione a ciò che accade negli Stati Uniti.
Oltre alle fonti New Age, le fonti più note sono Edgar Cayce (morto nel 1945), Veronika Lu- eken (morta nel 1995), 
David Wilkerson (morto nel 2011), oltre ad alcune profezie dei nativi americani: tutte fonti non New Age che 
coincidono più o meno con le fonti europee.
In caso contrario, vale lo stesso discorso fatto per gli Stati Uniti: sarebbe indispensabile una ricerca in loco.

Il destino degli Stati Uniti sarebbe stato altrimenti determinato da diversi fattori principali, secondo le fonti che 
conosco:

In primo luogo, a differenza dell'Europa, ci sarebbero più esplosioni nucleari sul territorio degli Stati Uniti, ma 
non su una scala tale da distruggere l'intero Paese.
Secondo: se si crede ad Alois Irlmaier, le truppe di terra orientali invaderebbero l'Alaska (vedi il Canada sopra).
Terzo: il tanto atteso grande terremoto in California dovrebbe avvenire al più tardi durante i tre giorni di eclissi e il 
salto del polo. Tuttavia, le fonti che conosco indicano che il terremoto avrà luogo nel maggio dell'anno della guerra 
(vedi "Conto alla rovescia per la guerra mondiale 3.0", pagina 284).
Quarto: dopo la guerra, negli Stati Uniti scoppierà una guerra civile che, a quanto pare, si protrarrà a lungo e forse 
porterà a una vera e propria divisione territoriale del Paese! Anche qui si può citare Alois Irlmaier: "Uno Stato 
dell'Occidente vivrà la più grande rivoluzione di tutti i tempi". "'"'3 Per poter classificare correttamente questa citazione, 
bisogna sapere che Irlmaier disse più o meno apertamente che l'Inghilterra stava affondando nel Mare del Nord. Per 
quanto riguarda la Francia, dice chiaramente che c'è una guerra civile, in particolare a Parigi. La suddetta "più grande 
rivoluzione di tutti i tempi in uno Stato dell'Occidente" è quindi probabilmente la solita battuta di Irlmaier quando 
si tratta degli Stati Uniti - che a quanto pare lo hanno guardato in bocca piuttosto da vicino negli anni Cinquanta.
L'atteggiamento di Irlmaier di menare il can per l'aia sembra essere presente anche nel caso di New York: 
Irlmaier (1959/1961): "D'altra parte, Irlmaier sosteneva che una grande città sarebbe stata distrutta da granate a 
propulsione di razzi.  Se New York si riferisse a questo, non volle rispondere a questa domanda e rimase molto 
riservato".364
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In parole povere: è New York. Altrimenti Alois Irlmaier avrebbe semplicemente negato. Tuttavia, questo attacco alla città 
di New York poteva essere previsto anche prima dello scoppio della guerra in Europa, vedi
"Conto alla rovescia per la guerra mondiale 3.0", pagina 274.

Altrimenti, ovviamente, gli Stati Uniti sono un Paese enorme con molte aree scarsamente popolate che offrirebbero buone 
possibilità di sopravvivenza. Dopo le peggiori catastrofi, ovviamente, il Sogno Americano sarebbe finito, 
l'impero statunitense si sarebbe sgretolato e la precedente identità degli Stati Uniti sarebbe scomparsa.
Per quanto riguarda la possibile connessione tra una guerra nucleare contro gli Stati Uniti e una successiva guerra 
civile in piena regola, ho recentemente trovato su Internet quella che considero una fonte abbastanza credibile, una 
specie di guru indiano chiamato Sadhu Sundar Selvaraj con un interessante background indiano-cristiano. In un 
video di YouTube365 , caricato il 6 agosto 2014, Sundar Selvaraj dice durante un'intervista radiofonica (la 
traduzione è mia):

"Nel corso degli anni ho avuto molte visioni. Una in particolare che ho avuto alla fine degli anni '90 mi ha mostrato 
missili che cadevano in tutti gli Stati Uniti, [...] missili che cadevano ovunque [lì].  Ho guardato in alto e ho gridato: "Chi 
osa lanciare questi missili contro gli Stati Uniti?" e ho sentito me stesso dire: "....  se non il Signore stesso?  Chi altro 
oserebbe?".
Sono rimasto molto sorpreso quando ho visto questo, e poi ho sentito Dio dire: "La Russia attaccherà gli Stati Uniti. E la 
nazione [gli USA] sarà divisa in due, quando essi [gli USA, vedi sotto] divideranno Gerusalemme in due parti".
Questo è ciò che ho sentito dire da Dio mentre digiunavo e pregavo sul Monte Sinai nell'ultima settimana di novembre 
2011. [...] Una mattina [quella settimana sul monte], mentre studiavo i testi [testi biblici, credo], ho visto 
improvvisamente un angelo alto otto piedi [~2,50 metri] in piedi davanti a me con una spada e poi ha detto: "Questo 
accadrà alla nazione che dividerà Gerusalemme in due". Quando ha detto questo, una mappa tridimensionale degli Stati 
Uniti è apparsa davanti all'angelo, che ha conficcato la sua spada nel cuore degli Stati Uniti, nel loro centro, e una crepa 
è apparsa nel mezzo, e ha detto:
Così gli USA saranno divisi come questa nazione [gli USA!] divide Gerusalemme.  "'

Nell'intervista da cui è tratta questa sequenza, il moderatore e Sadhu Sundar Selvaraj cercano di interpretare la 
divisione degli Stati Uniti, ma non riescono a decidere se si tratta di una divisione politica o tettonica. Così come non è 
chiara la divisione degli Stati Uniti, lo è anche quella di Gerusalemme. Si intende tutto Israele? O davvero solo la città di 
Gerusalemme? Attualmente, l'intera Gerusalemme (compresa la parte orientale araba) è sotto il controllo israeliano e, 
dal punto di vista di Israele, l'intera Gerusalemme fa già parte di Israele, anche se ciò non è riconosciuto a livello 
internazionale. Con una popolazione di 800.000 abitanti e una quota musulmana-palestinese di circa un terzo, la 
divisione di Gerusalemme o il vero pomo della discordia si concentrerebbe in un'area in cui vivono nemmeno 
300.000 musulmani. Per dirla senza mezzi termini: A causa di soli 300.000 musulmani, un intero Paese con oltre 300 
milioni di abitanti deve essere diviso? - È una cosa piuttosto ripida, davvero brutalmente veterotestamentaria.

Proviamo a interpretare la visione di Sadhu Sundar Selvaraj sulla base della profezia europea: abbiamo tre elementi 
fondamentali: primo, una "terza guerra mondiale" in cui la Russia attacca gli Stati Uniti con missili nucleari; 
secondo, un collegamento causale tra la "terza guerra mondiale" e la situazione in Medio Oriente o la situazione di 
Israele. In terzo luogo, il risultato della "terza guerra mondiale" negli Stati Uniti sarebbe una divisione del Paese.
Nei tratti principali, questi tre punti coincidono con la profezia europea: gli Stati Uniti si ritirano come superpotenza 
globale dopo la guerra. La causa è la "terza guerra mondiale", che porterebbe gli USA a subire un attacco nucleare 
russo, con la conseguenza che il Paese si disgregherebbe anche politicamente subito dopo (guerra civile). E la "terza 
guerra mondiale" inizierebbe in Medio Oriente.
Almeno a un'analisi superficiale, la visione di Sadhu Sundar Selvaraj della
La Seconda Guerra Mondiale "in qualche modo" a causa di Israele e del Medio Oriente. Finora le visioni di Sundar 
Selvaraj si sono adattate a
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Ciò si accorda bene con la profezia europea. Si adatta anche al fatto che gli stessi Stati Uniti sarebbero responsabili del 
loro destino o della guerra stessa, la cui conseguenza sarebbe una divisione degli Stati Uniti.

Tuttavia, secondo la mia personale analisi geostrategica (si veda il mio libro "Che cosa vuole Putin?"), la causa delle 
bombe nucleari negli Stati Uniti e della divisione del Paese non è che gli Stati Uniti abbiano "perso la benevolenza di 
Dio" perseguendo una politica di Israele sbagliata. Non condivido affatto questa interpretazione cristiano-centrica, quasi 
veterotestamentaria, di Sundar Selvaraj. A mio avviso, questa interpretazione è fuorviante perché l'élite statunitense è 
divisa in un'ala più nazionale e una più globalista. Questo vale anche per i servizi segreti. Qualche anno fa, ad esempio, 
tutti (!) i servizi segreti statunitensi hanno contraddetto la tesi dell'establishment politico americano secondo 
cui l'Iran stava costruendo una bomba nucleare. Secondo la mia interpretazione, la divisione degli Stati Uniti va 
vista in relazione al fatto che la superpotenza USA dovrà prima o poi dimettersi nel quadro del Progetto 
Mondialista. Il Progetto Mondialista è in categorica contraddizione con l'idea di Stato nazionale e gli Stati 
Uniti, anche se amano fingere il contrario con il mondo esterno, sono il principale rappresentante dell'idea di Stato 
nazionale nel mondo.  Ciò significa che la fiducia negli USA deve essere distrutta a medio termine anche nel senso 
dell'ideologia del Mondo Unico.  In altre parole:  Gli USA si stanno disintegrando perché si sono subordinati 
troppo alle forze globaliste, che non possono tollerare un USA forte nemmeno a lungo termine. Per quanto riguarda 
l'angelo alto 2,50 metri, ciò significa che si può riflettere sulla sua vera origine e che non si deve cadere 
immediatamente in un torpore mentale da "credo-tutto" quando si sente la parola magica "angelo".

Per quanto riguarda il destino degli Stati Uniti, vorrei citare la profezia di un indiano Hopi, che ho preso da Y- 
ouTube:

"... il tempo [...] arriva a un punto in cui si rinnova di nuovo. . . . Prima c'è un tempo di purificazione, poi un tempo di 
rinnovamento.  Siamo già molto vicini a questo tempo di rinnovamento.  A noi [gli Hopi] è stato detto che avremmo visto 
l'America [bianca] arrivare - e andarsene. In un certo senso, l'America sta già morendo... dall'interno. Perché non 
aderiscono alla determinazione di come vivere in questo mondo. Tutto arriva a un punto in cui [...] l'incapacità dell'uomo 
di vivere in modo spirituale porterà a un bivio con enormi problemi. È convinzione degli Hopi - è nostra convinzione - che 
se non sei spiritualmente connesso al mondo e non ti rendi conto della realtà spirituale - [...] che non ce la farai [un po' 
non ce la farai]".366

America Centrale
Anche in questo caso, le fonti europee che conosco sono del tutto inadeguate.

Sud America
Il Sudamerica sarebbe ovviamente lontano dallo sparo della "terza guerra mondiale" nell'emisfero settentrionale. 
Se prendiamo come esempio il monaco thailandese di cui sopra, dovremmo considerare che anche il continente 
meridionale sarebbe risparmiato dalla nube di polvere. Pertanto, il Sud America stimola l'immaginazione di molte 
persone (presumibilmente anche di Angela Merkel...). È discutibile, tuttavia, quanto tempo ci vorrà per tornare in Europa 
dal Sud America. Quello che accadrebbe nei singoli Stati sudamericani va completamente al di là delle mie conoscenze. 
Anche in questo caso, la regola è: in ogni caso, cercare fonti locali, materiale stampato sul posto, non solo su Internet.

Asia
Lo stesso vale per la regione asiatica: informatevi sulle fonti locali! Anche in questo caso, le fonti che conosco sono del 
tutto inadeguate.
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Giappone
Come la Gran Bretagna, anche il Giappone dovrebbe sprofondare definitivamente in mare per un'ampia parte del salto 
del polo. A differenza della Gran Bretagna, però, il Giappone è noto per essere una delle regioni geologicamente più 
instabili del mondo.  Se si volesse provare a confermarlo sulla base di fonti giapponesi, probabilmente si dovrebbe 
scavare un po' più a fondo, poiché i governanti e i popoli con una visione così negativa del futuro amano eliminare le 
profezie corrispondenti in anticipo e in profondità. Tuttavia, si dovrebbe trovare qualcosa da qualche parte, da 
giapponesi emigrati, europei che hanno vissuto nel Paese per un certo periodo, missionari cristiani o chiaroveggenti dei 
popoli vicini (coreani, chi- nesi).

Cina
La Cina dovrebbe partecipare alla guerra al fianco della Russia. Tuttavia, dovrebbe entrare in guerra al fianco della Russia 
per ragioni puramente geostrategiche, poiché in caso di sconfitta della Russia dovrebbe fare i conti con il fatto di essere 
la prossima linea di fuoco dei benefattori del mondo occidentale. Ne consegue anche che la Cina continuerà a 
combattere per proprio conto non appena la sconfitta della Russia sarà evidente, al fine di assicurarsi una posizione 
di partenza migliore per l'atteso confronto successivo con gli Stati Uniti e i loro vassalli.
Se le previsioni che conosco sullo spostamento delle zone climatiche fossero affidabili, gran parte della Cina 
dovrebbe spostarsi in regioni in cui si prevedono gravi perdite di raccolto o in cui fa troppo freddo per coltivare. Questo 
potrebbe tradursi in una previsione a lungo termine estremamente negativa per la Cina.

India
Anche lì devo passare. L'India è, ovviamente, un paese enorme con un'antica tradizione spirituale. Lì ci devono essere 
abbastanza sensitivi vecchi e nuovi.

Thailandia
Per quanto riguarda la Thailandia, come già detto, nell'aprile 2016 ho ricevuto un'e-mail da un tedesco che ha vissuto lì 
per diversi anni e mi ha parlato di un monaco thailandese chiaroveggente (vedi pagina 181). Secondo questa fonte, in 
Thailandia non dovrebbe esserci alcuna guerra, ma sarebbe comunque parzialmente colpita dall'eclissi di tre giorni, e 
dopo il salto del polo dovrebbe diventare significativamente più fredda, il Paese dovrebbe ottenere circa un clima da 
Europa centrale. A causa del clima sensibilmente più freddo, si dovrebbero verificare notevoli perdite di raccolto, 
almeno temporaneamente.

Australia/Nuova Zelanda/Oceania
È ovvio che l'Australia non sarebbe un teatro di guerra. È troppo lontana dalla linea di tiro e la guerra sarebbe troppo 
breve per permettere a qualsiasi esercito russo o cinese di entrare.
Se si prendono come base le previsioni climatiche per la Thailandia, l'Australia si sposterebbe verso l'equatore, il 
che probabilmente aumenterebbe in modo significativo la quantità totale di precipitazioni in Australia. Allo stesso 
modo, la fonte tailandese suggerisce che l'Australia non sarebbe colpita, o quasi, dalla nube di polvere che 
affligge l'Europa. Tuttavia, l'Australia sarebbe probabilmente tagliata fuori da tutte le importazioni per molto tempo, e 
probabilmente ci vorrebbe molto tempo per tornare in Europa. Lo stesso varrebbe per la Nuova Zelanda.
Per le piccole isole dell'Oceania: via da lì! Anche nel Pacifico si possono prevedere maremoti giganteschi a causa del 
salto del polo.
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Africa
Nord Africa/Arabia

Anche in questo caso ci sarebbe una buona notizia: se la zona climatica mediterranea si spostasse di circa 1.000 
chilometri verso nord (Monaco di Baviera avrebbe un clima più o meno simile a quello della Spagna meridionale, 
ma con la stessa quantità di pioggia di oggi) - anche la fascia pluviale si sposterebbe verso nord dall'equatore, con il 
risultato che ampie zone del Sahara diventerebbero verdi!
Normalmente, ci dovrebbero essere alcuni popoli africani del deserto la cui mitologia prevede un futuro 
rinverdimento del Sahara. Tali previsioni positive sono di solito molto popolari, vengono prontamente diffuse e non 
vengono soppresse.
Per il resto, anche le fonti arabo-islamiche parlano di una guerra in Medio Oriente. Ma anche in questo caso la base 
di fonti in lingua tedesca è del tutto i n s u f f i c i e n t e .

Sudafrica
Qui si studiano le previsioni di Nicolaas van Rensburg (si veda il libro di Adrian Snyman,
"Parole del profeta - Il veggente van Rensburg"). Secondo van Rensburg, il conflitto tra bianchi e neri si sarebbe 
riacceso in Sudafrica, ma il Sudafrica avrebbe avuto un futuro molto positivo a medio termine: "Il nostro Paese 
diventerà molto grande e ricco". '311 La trasmissione delle profezie di Van Rensburg non è tuttavia priva di 
problemi, cfr. pagina 201.

Resto dell'Africa
Il materiale attualmente a mia disposizione non permette assolutamente di fare dichiarazioni in merito.
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Domande eterne in tempi difficili
Anche se un vero sensitivo si trova di fronte a voi, non potete sapere con certezza in 
anticipo quale delle sue previsioni si avvererà, né quando e come. La qualità reale di una 
predizione non può essere conosciuta in anticipo. E questo vale anche per il rispettivo 
chiaroveggente nel suo complesso, anche se ha dimostrato di avere ragione molte volte.
Anche se esiste un metodo ragionevolmente affidabile per distinguere i sensitivi credibili 
da quelli non credibili, ci sono ancora abbastanza insidie. Può darsi che un veggente abbia 
interpretato male alcuni elementi delle sue visioni, che abbia ricordato male o confuso la 
sequenza degli eventi. Può darsi che i dettagli siano stati trasmessi in modo errato. Queste 
fonti di errore diventano tanto più significative quanto più è ristretta la base delle fonti, ad 
esempio se esiste una sola fonte per una certa area.

Alla luce di questo problema di credibilità quasi onnipresente, ci si chiede se non sarebbe 
meglio lasciar perdere i temi della chiaroveggenza, della profezia, della "terza guerra 
mondiale" e delle "aree sicure".

Si può rispondere a questa domanda in entrambi i modi. Alla fine, però, non importa 
come si risponde. Perché quanto più i tempi si fanno incerti e incertezze, tanto più urgente 
diventa la domanda sul futuro. La domanda sul futuro si ripresenta continuamente. Questa 
domanda ha una tradizione millenaria. E la tradizione vuole che a questa domanda 
risponda in modo decisivo il potere dominante. I politici e i mass media sono sempre in 
prima linea quando si parla di futuro e di visione.

Ma come tutti sanno, questi politici non hanno alcuna idea del futuro. Gli esempi non 
mancano: Napoleone Bonaparte, il Kaiser Guglielmo II, Adolf Hitler, Erich Honecker, 
John F. Kennedy - e tutti loro.
I politici vogliono il potere. Ma non sanno dove li porterà la corrente del tempo. Tuttavia, 
ogni volta marciano verso la loro caduta con bandiere sventolanti e ferme convinzioni. E 
milioni di persone li seguono. Che sia per strada, in trincea o sulla poltrona della TV.

La domanda sul futuro è ineludibile. E non avrà mai una vera risposta. Questo la rende 
una delle domande eterne. E a giudicare dalla mendacia e dall'arroganza di molti che 
pretendono di conoscere la risposta alla domanda sul futuro, i sensitivi europei non sono 
certo la fonte peggiore.

Coloro che si chiedono cosa sta per accadere e che sanno o sospettano che, nella ricerca 
della risposta, saranno ingannati praticamente ad ogni angolo di strada e in ogni 
trasmissione, non possono andare oltre il tradizionale profetismo europeo.
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Informazioni di base
Tabella Previsioni sull'attacco a sorpresa

Tabella Previsioni sulla durata della guerra
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Tabella Previsioni della stagione allo scoppio della guerra

Tabella Previsioni delle altezze delle inondazioni nel Nord Europa
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In libreria esiste una vas ta  gamma di l ibri  sul tema della "prevenzione  de l le  c r i s i " . In un sondaggio condotto tra persone che da anni si 
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Dove sta andando tutto questo? Cosa succederà con la Russia? L'Europa supererà davvero 
la crisi del debito e dell'euro? La domanda "Cosa ci riserva il futuro?" è antica quanto 
l'umanità. Soprattutto in tempi di incertezza, però, i politici tendono a far credere alla 
gente in un futuro che in realtà non arriverà mai. Sia il popolo che le élite e i governanti 
hanno sempre consultato i loro veggenti e oracoli in questi momenti. Uno dei migliori 
veggenti d'Europa è stato il bavarese Alois Irlmaier (1894-1959). Non solo parlò 
chiaramente del futuro della Germania e dimostrò la sua affidabilità in centinaia di 
predizioni private, ma il suo caso è anche ottimamente documentato e ci sono persino 
documenti ufficiali che provano il suo dono di vedere.

Questo libro offre al lettore lo stato più recente della ricerca di Irlmaier ed è un must per 
ogni cittadino che si preoccupa del futuro e che sa che in un mondo pieno di inganni 
ognuno deve cercare la verità da solo.
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I  tempi si  fanno sempre più incert i .  È davvero possibile che tra 10-15 anni si  ve r i f i ch i  un 
"ribaltamento catastrofico del cl ima", come hanno avvert i to  nel  2006 il capo  de l  governo  britannico 
Ton y Blair e il suo omologo  o landese  Balkenend e? Dove ci sta portando la  global izzazione? Quando 
e come finirà la "guerra al terrorismo"? La Russia  s ta  tornando a essere una minaccia  per  l 'Europa? 
E ci sarà mai  pace in Medio Oriente? O un giorno la sc in t i l l a  per una nuova guerra mondiale  verrà  da 
lì?

I  governi  e i mass  media  cercano d i  rass icurarc i  e di farci c redere  che esiste un piano funzionante .  
Sempre più persone  s tanno  perdendo la f iducia  in questo piano.
Ma quando la  gente  non crede più alle p romesse  e alle v i s ion i  de l  fu tu ro  dei potenti ,  cerca nuovi 
profeti  e troppo spesso cade nelle grinfie di  personaggi loschi.  Sia che si tratti di car tomant i  egoist i ,  s ia 
che si tratti di autor i  che fanno di  Nostradamu un infinito puzzle  del futuro.
Eppure l 'Europa ha una ricca tradizione secolare di  veggenti  che spesso parlavano chiaro ed erano coerenti  
nelle loro af fermazioni .



Il libro "Refugium - aree sicure secondo Alois Irlmaier
e altri veggenti" riassume le dichiarazioni dei più noti 
chiaroveggenti europei sulle diverse aree della Germania. 
Austria, Svizzera ed Europa per gli scenari profetizzati, li 
confronta e li analizza e presenta i risultati in circa 20 
mappe dettagliate. Le singole previsioni di guerra sono 
prese in considerazione nelle rispettive mappe, così come 
le previsioni sulle inondazioni, sull'eclissi di tre giorni e, in 
alcuni casi, su disordini simili a guerre civili.

L'obiettivo geografico del libro è la Germania.
Il libro si concentra principalmente sulla regione 
dell'Europa centrale, ma copre, per quanto possibile, 
anche altri Paesi e regioni d'Europa e del mondo.

Stephan Berndt aveva già realizzato un'opera analoga nel
Il libro è stato pubblicato nel 2001 come parte del volume 
"Profezie - Vecchie notizie in tempi nuovi". "Refugium" si 
basa su questo vecchio lavoro, ma tiene conto delle 
scoperte intertemporali e delle nuove fonti emerse del
ultimi 15 anni.

Stephan Berndt svolge da oltre 20 anni attività di ricerca e 
pubblicazione sul tema del profetismo tradizionale 
europeo ed è noto per le sue analisi ampie, serie e 
approfondite,
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